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MACCHINA PER CAFFE ESPRESSO

Manuale d’uso e manutenzione. Istruzioni per I’'utente.
ISTRUZIONI ORIGINALI

ESPRESSO COFFEE MACHINE

Use and maintenance manual. Instructions for the user.

MACHINE A CAFE ESPRESSO

Manuel d’utilisation et d'entretien. Mode d'emploi.

ESPRESSO-KAFFEEMASCHINE

Bedienungs-und wartungsanleitung. Anweisungen fir den Benutzer.

MAQUINA PARA CAFE EXPRESO

Manual de uso y mantenimiento. Instrucciones para el usuario.

MAQUINA DE CAFE EXPRESSO

Manual de uso e de manutencdo. Instru¢des para o utilizador.
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IMPORTANTE: Leggere attentamente prima dell’'uso. Conservare per future
consultazioni

IMPORTANT: Read carefully before use. Store for future reference

IMPORTANT : Lire attentivement ce manuel avant toute utilisation de la machine
- Le conserver pour toute référence ultérieure

WICHTIG: vor der Verwendung aufmerksam lesen. Zum spateren Nachschlagen
aufbewahren

IMPORTANTE: Leer detenidamente antes del uso. Guardar para consultas futuras

IMPORTANTE: Leia com muita atencdo antes de utilizar. Conserve para
consultas futuras
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Diritti sui contenuti E vietata la riproduzione integrale o parziale e la diffusione dei contenuti nel presente documento senza
la preventiva autorizzazione scritta del Costruttore. Il Logo aziendale é di proprieta del Costruttore della Macchina.

Content rights The partial reproduction and dissemination of the contents in this document without the prior written consent
of the Manufacturer is forbidden. The Company logo is owned by the Manufacturer of the Machine.

Droits sur les contenus La reproduction intégrale ou partielle et la diffusion des contenus de ce document sont interdites
sans |'autorisation écrite préalable du fabricant. Le logo de la société est la propriété du fabricant de la machine.

Rechte an den Inhalten Die Vervielfdltigung, ganz oder auszugsweise, sowie die Verbreitung der Inhalte dieses Dokuments
ohne die vorherige schriftliche Genehmigung des Herstellers ist untersagt. Das Unternehmenslogo ist Eigentum des
Maschinenherstellers.

Derechos de contenidos Se prohibe la reproduccion total o, parcial, y la difusién de los contenidos de este documento sin
previa autorizacién escrita del Fabricante. El Logotipo de la empresa es de propiedad del Fabricante de la Maquina.

Direitos sobre os contetdos Proibida a reproducdo integral ou parcial e a publicacdo dos contetdos deste documento sem
a autorizac@o prévia por escrito do Fabricante. O Logotipo da empresa é de propriedade do Fabricante da Maquina.
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I. PRECAUZIONI DI SICUREZZA

I.I. LIVELLO DI FORMAZIONE E INFOR-
MAZIONE RICHIESTO ALL'UTENTE

L'Utente:

e ¢la persona incaricata a far funzionare
la macchina e ad effettuare le ordinarie
operazioni di pulizia indicate in questo
manuale.

¢ deve essere adeguatamente formato e
informato sul funzionamento e sui rischi
residui presenti durante il funzionamento
della macchina.

e deve essere in grado di agire in conformita
alle norme che regolano i principi dell'igie-
ne alimentare in vigore nel paese d'utilizzo
della macchina stessa.

La manomissione non autorizzata

di qualsiasi parte della macchina fa
decadere la garanzia e la responsabilita del
costruttore in caso di guasti della macchi-
na e infortuni dell’ utente.

LII. INSTALLAZIONE

Le operazioni di installazione vanno esegui-
te sempre ed in via esclusiva dal Tecnico ed
in conformita alle norme di sicurezza e salu-
te vigenti.

LIII. FUNZIONAMENTO

Pur essendo stati adottati sulla macchina tutti
quei dispositivi antinfortunistici al fine di elimi-
nare i possibili rischi d’uso dell’Utente, questa
presenta alcuni rischi residui.

Questi rischi residui cosi denominati sono rela-
tivi a parti della macchina che possono rappre-
sentare pericolo per |'Utente qualora:

e ne faccia un uso scorretto;

e commetta un errore di valutazione;

e disattivi le sicurezze installate eludendo le
prescrizioni contenute nel presente Ma-
nuale.

La macchina inoltre € dotata di opportune se-

gnalazioni poste sulle zone a rischio residuo

che devono essere scrupolosamente osservate.

E necessario far attenzione ai rischi residui,

elencati in sequito, presenti durante il funzio-

namento e I'utilizzo della macchina, che non

possono essere eliminati.

E vietato:

e utilizzare la macchina in condizioni psicofi-
siche alterate; sotto I'influenza di droghe,
alcool, psicofarmaci, ecc;

e |'utilizzo della macchina in atmosfera a
rischio d’incendio;

e L’utilizzo della macchina in atmosfera
esplosiva, aggressiva o ad alta concentra-
zione di polveri o sostanze oleose in so-
spensione nell’aria.

PERICOLO ELETTRICO
L’'uso di un’apparecchiatura elettrica

deve sottostare alle norme comportamentali di

sicurezza:

e non toccare I’'apparecchio quando si han-
no mani o piedi bagnati o umidi;

e non usare |'apparecchio a piedi nudi;

e non utilizzare prolunghe;

e non utilizzare in locali adibiti a doccia o
bagno;

e non tirare il cavo d'alimentazione per scol-
legare I'apparecchio;

e il cavo d'alimentazione dell’apparecchio
non deve essere sostituito dall’'utente. In
caso di danneggiamento del cavo, spegne-
re la macchina e rivolgersi esclusivamente
al Tecnico;

e non lasciare esposto I'apparecchio ad
agenti atmosferici (pioggiq, sole, ecc...);

e non accedere all’interno della macchina;

e non effettuare versamenti di liquidi sulla
macchina;
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e non permettere che il cavo elettrico possa
essere schiacciato e/o possa entrare in
contatto con superfici taglienti;

e non permettere che |'apparecchio sia
utilizzato da persone non istruite sul suo
utilizzo.

PERICOLO ALTA TEMPERATURA

Alcune parti della macchina possono
raggiungere alte temperature e posso provoca-
re ustioni, per cui devono essere prese le presen-
ti precauzioni:

e evitare il contatto con il gruppo eroga-
zione, il riscaldatore portafiltro e le lance
acqua, vapore e autosteamer;

e non dirigere il vapore, I'acqua calda o il
latte in direzione delle mani o altre parti
del corpo.

L’apparecchio pud essere utilizzato

da bambini di etd non inferiore a 8

anni e da persone con ridotte capaci-
ta fisiche, sensoriali o mentali, o prive di espe-
rienza o della necessaria conoscenza, purché
sotto sorveglianza oppure dopo che le stesse
abbiano ricevuto istruzioni relative all’uso si-
curo dell’apparecchio e alla comprensione
dei pericoli ad esso inerenti. I bambini devo-
no essere sorvegliati per sincerarsi che non
giochino con I’apparecchio.
L'Utente ha il dovere d'informare tempesti-
vamente il Tecnico qualora riscontrasse difet-
ti e/o mal funzionamenti della macchinag, dei
sistemi di protezione antinfortunistica non-
ché di qualsiasi situazione di pericolo di cui
venga a conoscenza.
In caso di anomalie dell'impianto gas (se
presente) richiedere I'intervento del Tecnico.
L'impianto gas (se presente) deve essere di-
sattivato nei lunghi periodi di inattivita della
macchina (notte o chiusura del locale).
E severamente vietato apportare modifiche di
qualunque genere ed entita alla macchina e alle
sue funzioni, nonché al presente documento.

E’ compito del Tecnico informare I’U-
tente sulle modalita di collaudo perio-
dico delle attrezzature in pressione e dei di-
spositivi disicurezzain accordo allanormativa
vigente nel paese di installazione.

Far eseguire al Tecnico la manutenzione pe-
riodica e il controllo di tutti i dispositivi di si-
curezza.

s "
~m’

L.IV.MANUTENZIONE E PULIZIA

E necessario far attenzione ai seguenti rischi
residui presenti durante la manutenzione e la
pulizia della macchina, che non possono essere
eliminati.

E vietato lavare la macchina con benzina e/o
solventi di qualsiasi natura.

PERICOLO ELETTRICO
Le operazioni di manutenzione e pulizia
devono sottostare alle norme comportamentali

di sicurezza:

e durante le operazioni di pulizia la mac-
china deve essere spenta e si deve essere
sicuri che tutti i componenti siano a tem-
peratura ambiente.

e nonimmergere la macchina nell’acqua;

e non effettuare versamenti di liquidi sulla
macchina né utilizzare getti d'acqua per la
pulizia;

e non permettere che le operazioni di ma-
nutenzione e di pulizia siano effettuate da
bambini o persone non adeguatamente
istruite;

e non rimuovere le protezioni e/o parti della
carrozzeria;

e non accedere all'interno della macchina;

e non effettuare operazioni di manutenzio-
ne e di pulizia diverse da quanto indicato
nel presente Manuale.
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PERICOLO ALTA TEMPERATURA
Durante le operazioni di pulizia fare at-
tenzione ad alcune parti della macchina che
possono raggiungere alte temperature:
e evitare il contatto con il gruppo erogazio-
ne e le lance acqua e vapore;
e non dirigere mai verso le mani o le altre
parti del corpo i terminali di erogazione
vapore, acqua calda o latte.

I.V. CARATTERISTICHE DEL DPI

Nelle fasi di manutenzione e pulizia della mac-
china € necessario utilizzare i sequenti DPI:

Guanti
Per la protezione dell'utente contro in
tagli e le abrasioni e da tutte le parti
della macchina ad alta temperatura e a contat-
to con gli alimenti (portafiltri, filtri, ecc.).
~m- Effettuare solo le operazioni di manu-
& tenzione e di pulizia indicate in que-
sto manuale.
Solo un Tecnico specializzato ed autorizzato
puo eseguire operazioni di manutenzione e
pulizia non indicate in questo documento.
Tutte le operazioni di manutenzione devono
essere effettuate previo:
e distacco dell'alimentazione elettrica;
e chiusura dell'alimentazione idraulica;
e chiusura dell'impianto di alimentazio-
ne del gas;
e dopo il completo raffreddamento della
macchina.

In caso di mancata risoluzione del mal funzio-
namento, spegnere la macchina e richiedere
I’intervento del Tecnico. Non tentare nessun
intervento di riparazione.

Le disincrostazioni dell’apparecchiatura van-
no eseguite dal Tecnico in modo che tali ope-
razioni non comportino rilasci di materiali
nocivi per |'uso alimentare.

I.VI.SITUAZIONI DI EMERGENZA

Nel caso si verifichi una situazione di emer-
genza, adottare le misure previste dal piano di
emergenza del locale e comunque procedere
immediatamente all’effettuazione delle azioni
in base al tipo di problema.

INCENDIO PER CORTO CIRCUITO

In caso di incendio causato da un guasto

dell’impianto elettrico al quale é allacciata la

macchina, adottare i sequenti comportamenti:

¢ scollegare elettricamente la macchina
tramite I'interruttore generale;

e chiamare i Vigili del fuoco;

o far allontanare le persone dal locale;

e spegnere le fiamme utilizzando un estinto-
re a CO,,

FUGA DI GAS

Nel caso si individui una perdita di gas causata

da un guasto dell’impianto gas al quale é allac-

ciata la macchina, adottare i sequenti compor-

tamenti:

e interrompere |'erogazione di gas chiuden-
do il rubinetto a monte della macchina;

o far allontanare le persone dal locale;

e ventilare il locale;

e chiamare il Tecnico che hainstallato la

macchina;

e incaso di necessita chiamare i Vigili del
fuoco.

INCENDIO PER FUGA DI GAS

In caso di incendio causato da un guasto

dell’impianto gas al quale ¢ allacciata la mac-

china, adottare i sequenti comportamenti:

e interrompere |'erogazione di gas chiuden-
do il rubinetto a monte della macching;

e scollegare elettricamente la macchina
tramite I'interruttore generale;

e chiamare i Vigili del fuoco;

o far allontanare le persone dal locale;

e spegnere le fiamme utilizzando un estinto-
rea CO..
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1. INTRODUZIONE

1.2 Conservazione del Manuale

Leggere attentamente in ogni sua parte il presente Manuale,
prima d'utilizzare I’apparecchio, al fine d'ottimizzare le pre-
stazioni della macchina ed operare in assoluta sicurezza.

La macchina per caffe espresso che avete acquistato é stata
concepita e costruita con metodi e tecnologie innovative che
assicurano qualita e affidabilita nel tempo.

Questo Manuale é la guida che Vi permettera di conoscere i
vantaggi acquisiti scegliendo il nostro marchio. Vi troverete
notizie su come utilizzare nel modo ottimale le potenzialita
della macchina, su come mantenerla efficiente e su come

comportarsi in caso di difficolta.
@ mente le istruzioni contenute nella presente pub-
blicazione e seguirne attentamente le indicazioni
riportate. Conservare il presente manuale e tutte le pubblica-
zioni allegate in un luogo accessibile e protetto. Questo docu-
mento presuppone che negli impianti, ove sia stata installata
la macchina, vengano osservate le vigenti norme di sicurezza
e igiene del lavoro.
II Costruttore si assicura il diritto d'apportare eventuali mi-
gliorie e/o modifiche al prodotto. Si garantisce che il presente
Manuale rispecchia lo stato della tecnica al momento della
commercializzazione della macchina.
Cogliamo I’occasione per invitare la gentile clientela a segna-
lare eventuali proposte di miglioramento sia del prodotto sia
del Manuale.

Prima d'utilizzare la macchina leggere attenta-

1.1 Linea guida per la lettura del Manuale

Il Manuale é stato suddiviso in capitoli autonomi. La sequen-
za dei capitoli risponde alla logica temporale della vita della
macchina.

Per facilitare I'immediatezza della comprensione del testo,
vengono usati termini, abbreviazioni e pittogrammi.

Il Manuale é costituito da una coperting, un indice e da una
serie di capitoli. Ogni capitolo ha una sua numerazione pro-
gressiva. A pié pagina é presente il numero della pagina.
Nella pagina iniziale sono riportati i dati identificativi della
macchina, nella pagina finale sono riportati la data e la revi-
sione del Manuale Istruzioni.

Abbreviazioni
Sez. = Sezione
Cap. = Capitolo
Par. = Paragrafo
Pag. = Pagina
Fig. = Figura
Tab. = Tabella

Unita di misura
Le unita di misura presenti sono quelle previste dal Sistema
Internazionale (SI).

II Manuale di Istruzioni va conservato con cura e deve accom-
pagnare la macchina in tutti gli eventuali passaggi di proprie-
ta che la medesima potra avere nella sua vita.

La conservazione deve essere favorita maneggiandolo con
cura, con le mani pulite e non depositandolo su superfici spor-
che. Non debbono essere asportate, strappate o arbitraria-
mente modificate delle parti.

Il Manuale va archiviato in un ambiente protetto da umidita
e calore e nelle prossime vicinanze della macchina a cui si ri-
ferisce.

Il Costruttore, su richiesta dell’ Utente, pud fornire ulteriori co-
pie del Manuale di Istruzioni della macchina.

1.3 Metodologia di aggiornamento del

Manuale di Istruzioni

Il Costruttore si riserva il diritto di modificare e apportare mi-
gliorie alla macchina senza comunicarlo e senza aggiornare il

Manuale gia consegnato all’Utente.

0 munque di problematica consultazione, é fatto ob-
bligo all'Utente di richiederne una nuova copia al

Costruttore prima d’'eseguire qualunque intervento sulla

macchina.

E’ assolutamente proibito asportare o riscrivere parti del

Manuale.

L'Utente é tenuto al corretto rispetto delle indicazioni con-

tenute nel presente Manuale.

Per qualsiasi inconveniente che abbia a manifestarsi a segui-

to di un utilizzo scorretto di tali raccomandazioni, il Costrut-

tore declina ogni responsabilita.

Questo manuale é disponibile anche sul sito web del costrut-

tore riportato sulla copertina del manuale.

Se il Manuale dovesse diventare illeggibile o co-

1.4 Destinatari
I Manuale in oggetto é rivolto all’Utente.

Qualifica dei destinatari della macchina

La macchina é destinata ad un utilizzo professionale e non
generalizzato, per cui il suo uso pud essere affidato a figure
qualificate, in particolare che:

e Abbiano compiuto la maggiore etd;

e Siano fisicamente e psichicamente idonee all' utilizzo della
macchina;

e Siano capaci di capire ed interpretare il Manuale d'Istru-
zioni e le prescrizioni di sicurezza;

e Conoscano le procedure di sicurezza e la loro attuazione;

e Possiedano la capacita di utilizzo della macchina;

e Abbiano compreso le procedure di utilizzo definite dal Co-
struttore della macchina.

Manuale per I'UTENTE
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1.5 Glossario e Pittogrammi

Nel presente paragrafo vengono elencati i termini non comu-
ni o comungue con significato diverso dal comune.

Di seguito vengono spiegate le abbreviazioni utilizzate, ed il
significato dei pittogrammi per indicare la qualifica operatore
e lo stato della macching, il loro impiego permette di fornire
rapidamente ed in modo univoco le informazioni necessarie
alla corretta utilizzazione della macchina in condizioni di si-
curezza.

1.5.1 Glossario

Utente

Persona incaricata a far funzionare la macchina e ad effettua-
re le ordinarie operazioni di pulizia indicate in questo manuale.

Tecnico

Persona specializzata, appositamente addestrata ed abilitata
ad effettuare secondo le norme vigenti le operazioni di: tra-
sporto e movimentazione, immagazzinamento, installazione,
messa in servizio, manutenzione, messa fuori servizio, sman-
tellamento e smaltimento della macchina.

Pericolo
Una potenziale fonte di lesione o danno alla salute.

Zona pericolosa
Qualsiasi zona in prossimita di una macchina in cui la presen-
za di una persona costituisca un rischio per la sicurezza e la
salute di detta persona.

Rischio
Combinazione della probabilitd e della gravita di una lesione
o di un danno per la salute che possano insorgere in una si-
tuazione pericolosa.

Riparo
Elemento della macchina utilizzato specificatamente per ga-
rantire la protezione tramite una barriera materiale.

Dispositivo di protezione individuale (DPI)

Attrezzatura indossata o tenuta dalla persona per la protezio-
ne della salute o della sicurezza.

Uso previsto

L’uso della macchina conformemente alle informazioni forni-
te nelle istruzioni per I'uso.

Qualifica dell’Utente

Livello minimo delle competenze che deve possedere |’opera-
tore per svolgere I’operazione descritta.

Stato della macchina

Lo stato della macchina comprende la modalita di funziona-
mento e la condizione delle sicurezze presenti sulla macchina.

Rischio residuo

Rischi che permangono, malgrado siano state adottate le mi-
sure di protezione integrate nella progettazione della macchi-
na e malgrado le protezioni e le misure di protezione comple-
mentari adottate.

Componente di sicurezza:

e Destinato ad espletare una funzione di sicurezza;

e il cui guasto e/o mal funzionamento, mette a repentaglio
la sicurezza delle persone.

1.5.2 Pittogrammi

Le descrizioni precedute da queste simboli contengono informa-
zioni/prescrizioni molto importanti, particolarmente per quanto
riguarda la sicurezza. Il mancato rispetto pué comportare:

e Pericoli per I'incolumita di chi opera sulla macching;

lesioni anche gravi dell'Utente (in alcuni casi addirittura
la morte);

perdita della garanzia contrattuale;

declinazione delle responsabilita del Costruttore.

Simbolo di PERICOLO GENERICO utilizzato in caso
di pericolo di lesione grave permanente, che neces-
sita di ricovero ospedaliero, nei casi estremi causa

causa di morte.

Simbolo di PERICOLO ALTA TEMPERATURA utiliz-
zato in caso di pericolo di lesione grave permanen-
te, che necessita di ricovero ospedaliero, nei casi

Simbolo di PERICOLO ELETTRICO utilizzato in
caso di pericolo di lesione grave permanente, che
necessita di ricovero ospedaliero, nei casi estremi
estremi causa di morte.

Simbolo di ATTENZIONE utilizzato in caso di peri-
colo di lesione non grave, ma che necessita di cura
medica da parte di professionisti.

Simbolo di AVVERTENZA utilizzato in caso di peri-
colo di lesione non grave che puo essere curata con
misure di pronto soccorso o simili.

Simbolo di NOTA utilizzato per fornire importanti
informazioni relative all’argomento trattato.

Simbolo di Obbligo d'utilizzo dei guanti di prote-
zione, utilizzato in caso di pericolo di lesione grave
permanente, che necessita di ricovero ospedaliero.

Simbolo di Obbligo di lettura della documentazio-
ne, utilizzato per sensibilizzare I'utente dell'impor-
tanza di tale azione per la sua sicurezza.

1.6 Garanzia

La macchina é coperta da una garanzia di 12 mesi su tutti i
componenti esclusi quelli elettrici ed elettronici nonché i pezzi
d'usura.
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2. IDENTIFICAZIONE DELLA
MACCHINA

2.1 Marca e designazione del modello

L'identificazione della macchina e del modello sono riportati
sulla TARGA DATI della macchina e nella DICHIARAZIONE DI
CONFORMITA" UE che accompagna la macchina.

2.2 Descrizione generale

La macchina oggetto del presente Manuale é costituita da
componenti meccanici, elettrici ed elettronici la cui azione
combinata consente di realizzare bevande a base di latte,
caffé e acqua. Questo prodotto é costruito in conformita alle
Direttive, ai Regolamenti e alle Norme Comunitarie indicate
nella DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' UE che accompa-
gna la macchina.

2.3 Servizio assistenza clienti del costruttore
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2.4 Destinazione d'uso

La macchina per caffé espresso é progettata per la prepara-
zione professionale di bevande calde quali té, cappuccini, caf-
fé nelle varianti lungo, corto, espresso, ecc. L'apparecchio non
é destinato ad uso domestico, ma solo ad uso professionale.
La macchina puod essere utilizzata in tutte le condizioni pre-
viste, contenute o descritte in questa documentazione; deve
ritenersi pericolosa ogni altra condizione. La macchina deve
essere installata in luoghi in cui I'accesso sia riservato a perso-
nale qualificato che abbia ricevuto un'adeguata formazione
(Bar, Ristoranti, ecc.).

Utilizzi permessi
Sono tutti quelli che rispettando le caratteristiche tecniche, le
operazioni e gli impieghi descritti in questa documentazione
e non mettono in pericolo I'incolumita dell'Utente o possano
causare danni alla macchina o all’ambiente circostante.

i

Utilizzi previsti

La macchina é progettata esclusivamente per |’utilizzo pro-
fessionale. L’uso di prodotti/materiali diversi da quelli specifi-
cati dal Costruttore, che possono creare danni alla macchina
e situazioni di pericolo per I'operatore e/o le persone vicine
alla Macchina, € considerato scorretto o improprio.

Tutti gli utilizzi non specificatamente indicati in
questo Manuale sono vietati e devono essere
espressamente autorizzati dal Costruttore.

Controindicazioni d'uso

La macchina non deve essere utilizzata:

o per utilizzi diversi da quelli esposti nel presente paragrafo,
per usi diversi o non menzionati nel presente Manuale;

e con l'impiego di materiale diverso da quello indicato nel
presente Manuale;

e con dispositivi di sicurezza esclusi o non funzionanti.

Utilizzo errato della macchina

Il tipo di utilizzo e le prestazioni per cui é stata realizzata que-
sta macchinaimpongono una serie di operazioni e di procedu-
re che non possono essere cambiate se non preventivamente
concordate con il Costruttore. Tutti i comportamenti permessi
sono contenuti in questa documentazione, qualunque opera-
zione non elencata e descritta in questa documentazione é
da ritenersi non possibile e quindi pericolosa.

Utilizzi non previsti

Gli unici utilizzi permessi sono descritti nel Manuale, ogni al-
tro impiego € da ritenersi non possibile e quindi pericoloso.

Sicurezze generali

L'Utente deve essere a conoscenza sui rischi d'infortunio, sui
dispositivi predisposti per la sicurezza e sulle regole generali in
tema di antinfortunistica prevista dalle direttive comunitarie

e dalla legislazione del paese dove la macchina € installata.
L'Utente deve essere a conoscenza del funzionamento di tutti
i dispositivi della macchina. Egli deve inoltre aver letto e ben
compreso integralmente il presente Manuale. Gli interventi
di manutenzione devono essere effettuati dal Tecnico dopo
aver predisposto opportunamente la macchina. La manomis-
sione o la sostituzione non autorizzata di una o pit parti della
macchina, I’adozione di accessori che ne modificano I'uso e
I’impiego di materiali diversi da quelli consigliati nel presente
Manuale, possono divenire causa di rischi d'infortunio.

2.5 Illustrazione della macchina

1. Piano scaldatazze.

2. Gruppia leva.

3. Livello ottico acqua caldaia (In alcune versioni il livello
ottico é sostituito da una spia verde).

4 Manometro.

5. Manopola vapore.

6. Protezione antiscottatura.

7 Lancia vapore.

8.  Portafiltro 2 tazze.

9. Piedino regolabile.

10. Lancia acqua calda.

11. Finestra bruciatore gas (opzionale).

12. Portafiltro 1 tazza.

13. Sicurezza gas (opzionale).

14. Regolazione gas (opzionale).

15. Pulsante accensione gas (opzionale).

16. Griglia appoggia tazze.

17. Interruttore accensione.

18. Spia accensione macchina.

19. Manopola/Tasto acqua calda.

20. Interruttore erogazione manuale.

21. Pulsantiera

22. Carico manuale acqua in caldaia

23. Tasto scaldatazze

24.  Filtro Cieco

25. Pressino

26. Spazzolino di pulizia

@)
@_.
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2.6 Pulsantiere fronte comandi

. Acqua
1 caffé 2 caffe. calda
espresso —‘ espressi

o do o _o
E thg PROG. @‘

—~0 <0
w @ &0
e T

1 caffe J 2 caffe

lungo lunghi Stop
Programmazione

€ € ® we

ILI.ILI,ILI.IEI:I

1 caffe 2 caffe 1 caffe 2 caffé
espresso  espressi lungo lunghi

2 caffé
1 caffé espressi

espresso _‘

=

STOP

(30}

=

1caffe |
lungo 2 caf['é Stop
lunghi Programmazione
e — h
1 caffe -
espresso = b
W
o
1 caffe -
lungo - -
—‘
—
2 caffe - D)
espressi e =
P L
. \
2 caf]_‘)e - 0
lunghi = =
9 L
—
Stop - sTOP
. PROG.
Programmazione -
S J
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2.7 Dati e marcatura

I dati tecnici generali delle macchine sono riportati nella sequente tabella:

TABELLA DATI TECNICI 1GR 2GR COMP 2GR 3GR 4GR
120V 2200-2330W 2600-2930 W 2600 - 3400 W
Potenza 220-240V
1950- 3500 W 2500- 6650 W 2500- 6650 W 3500- 7100 W 4850-7350 W
380-415V
Frequenza 50-60Hz 50- 60 Hz 50- 60 Hz 50- 60 Hz 50-60Hz
Capacita caldaia 55-601 701 95-1061 155-17,21 23,0-238|

Taratura valvola di sicurezza

0,19 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa

Pressione esercizio caldaia

0,08-0,14 MPa (0,8 - 1,4 bar)

Pressione acqua d'alimentazione

0,15-0,6 MPa MAX (1,5-6 bar MAX)

Pressione erogazione caffé

0,8-0,9MPa (8-9 bar)

Temperatura ambiente di lavoro

5-35°C 95" URMAX

Livello pressione acustica

<70dB

Secondo la direttiva 2006/42/CE la macchina & contrasse-
gnata con la sigla CE con cui il fabbricante dichiara, sotto la
propria responsabilitd, che la macchina é sicura per le persone
e le cose.

Possono essere applicate marcature alternative a seconda dei
mercati di destinazione in conformita alle normative di pro-
dotto vigenti.

La targa dati con le opportune marcature sulla quale sono
riportati i dati d'identificazione, i dati tecnici specifici dell'ap-
parecchiatura e il paese di produzione, é affissa sotto la baci-
nella di scarico.

Qui sotto un é riportato un esempio della targa dati.

MARCHIO COMMERCIALE c €

WEGA MACCHINE PER CAFFE S.r.I.

Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39.0438.1799700 Fax +39.0438.1884890 —
|SIN: | Mod. I Y I
v l[w [t |

MADE‘IN ITALY

Paese di produzione

Per eventuali comunicazione con il Costruttore, segnalare
sempre i seguenti dati:

e S/N - numero matricola macching;

e Mod. - modello della macchina

e Y -data fabbricazione;

I dati dell’apparecchiatura sono visibili anche sull’etichetta
posta sull’'imballo della macchina.

E’' vietato rimuovere o alterare la targa dati. In
caso sia deteriorata o illeggibile, rivolgersi al Tecni-

co o al Costruttore.

La targa dati é affissa sotto
la bacinella di scarico

Manuale per I'UTENTE
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3. IMMAGAZZINAMENTO

L'immagazzinamento della macchina é effettuato dal Co-
struttore o dal Tecnico.

4. INSTALLAZIONE

L'installazione della macchina deve essere eseguita esclusiva-
mente dal Tecnico.

Nel corso dell'installazione della macchina, il Tec-
nico deve effettuate le operazioni di rinnovo
dell’acqua contenuta nei circuiti idraulici.

La base d'appoggio della macchina deve essere
perfettamente in piano, non superare i 2° d'inclina-
zione e senza irregolarita.

L'impianto elettrico deve essere dotato di un di-
spositivo di protezione differenziale con intensita
di corrente differenziale in conformita alle leggi e
norme di sicurezza vigenti.

¥
o
JAN

5. MESSA IN SERVIZIO

La messa in servizio della macchina deve essere effettuato
esclusivamente dal Tecnico.

6. FUNZIONAMENTO

6.1 Precauzioni di sicurezza

Leggere attentamente le avvertenze riportate al
capitolo "I. PRECAUZIONI DI SICUREZZA" a pagi-
na 3.

A

6.2 Emissioni

Vibrazioni

In condizioni di impiego conformi alle indicazioni di corretto
utilizzo, fornite nel presente manuale, le eventuali vibrazioni
rilevate non sono tali da far insorgere situazioni pericolose.

Emissioni sonore

Il livello di rumore emesso dalla macchina € mediamente in-
feriore agli 70 dB; quindi non c’é I’obbligo di utilizzare dispo-
sitivi di protezione individuale per I’apparato uditivo.
Qualora la macchina emetta rumori anomali € necessario av-
vertire il Tecnico.

Ambiente elettromagnetico

La macchina é realizzata per operare correttamente in un
ambiente elettromagnetico di tipo industriale, rientrando nei
limiti di Emissione ed Immunita previsti dalle Norme vigenti.

6.3 Accensione e spegnimento
Durante la fase di riscaldamento della macchina
(variabile in funzione del modello), la valvola anti-

o depressione rilascera vapore per alcuni secondi

fino alla chiusura della valvola stessa.

¥

Prima d'accendere la macchina, procedere come segue :
e Aprire il rubinetto acqua della rete idrica e dell’addolcitore;
e accertarsi che il livello dell’acqua in caldaia sia superiore a

quello minimo indicato dal livello ottico (1).
0 una spia verde (2): la spia accesa indica il regolare

livello dell’acqua in caldaidq, il lampeggio lento del-
la spia indica la fase di caricamento dell’acqua.

@

Quotidianamente é necessario effettuare il ricam-
bio dell'acqua interna della macchina come indica-
toal par.6.4.1.

In alcune versioni il livello ottico € sostituito da

3=

In caso di mancanza d’acqua (prima installazione o dopo la
manutenzione alla caldaia) € necessario effettuare un riem-
pimento preventivo della caldaia, in modo da evitare un surri-
scaldamento della resistenza.

6.3.1 Riscaldamento elettrico

In funzione del fatto che nella macchina sia installato un in-
terruttore o un commutatore, procedere come indicato nella
procedura specifica indicata di sequito:

INTERRUTTORE 0

e Aprire il rubinetto acqua della rete idrica;

UJZM
T

e agendo sul carico manuale (2) caricare acqua in caldaia
fino al ripristino del livello ottimale;

e ruotare I'interruttore nella posizione “1” e attendere il
completo riscaldamento della macchina.

COMMUTATORE :

e Aprire il rubinetto acqua della rete idrica; 1 2

e ruotare il commutatore nella posizione “1”
(alimentazione elettrica della pompa per il
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riempimento automatico della caldaia e dei servizi della e Procedere come indicato al paragrafo precedente;
macchina) e attendere il caricamento automatico dell’ac-

qua in caldaia: e dopo aver verificato I’accensione della fiamma, ruotare il

commutatore (A) nella posizione 2. In questo modo vie-

ruotare il commutatore nella posizione “2” (alimentazione ne alimentata la resistenza della caldaia e la pressione di
elettrica totale compresa la resistenza in caldaia) e atten- esercizio sard raggiunta in un tempo pid breve;

dere il completo riscaldamento della macchina.

e attendere che la pressione di esercizio indicata sul mano-
metro raggiunga il valore di lavoro 0,1-0,12 MPa (1-1,2 bar).

6.3.2 Riscaldamento a gas
(dove é presente I'impianto gas)

Ruotare il commutatore (A) in posizione 1; 6.3.4 Spegnimento della macchina

Spegnere la macchina agendo sull’interruttore o sul commu-
aprire il rubinetto del gas (B) posto sulla rete; tatore generale. Nelle versioni con gas, ruotare la manopola

tenere premuto il pulsante (C) o la manopola (D) e, con- (D) in senso antiorario oppure chiudere il rubinetto dell'ali-
temporaneamente, premere il pulsante di accensione (E) ~ Mentazione gas (B) posto sulla rete.

una volta accesasi la fiamma, tenere premuto per alcuni
secondi il pulsante (C) o la manopola (D) in modo da per-

mettere il corretto intervento della termocoppia; . . . .
PP 6.4 Predisposizione della macchina

verificare quindi attraverso la finestrella (F) I’avvenuta ac-

censione della fiamma; 6.4.1 Ricambio acqua interno

attendere che la pressione di esercizio indicata sul mano- Quotidianamente é necessario effettuare il ri-
metro raggiunga il valore di lavoro di 0,1-0,12 MPa (1-1,2 cambio dell’acqua contenuta nei circuiti idrau-
bar) lici interni.

nei modelli in cui & presente la manopola (D) é possibile

effettuare la regolazione del gas mediante la stessa ma-  Utilizzando i vari comandi, procedere come segue:
nopola (D): per aumentare ruotare in senso orario, per di- GRUPPI

minuire ruotare in senso antiorario.

e Agganciare un portafiltro senza filtro al gruppo erogazione;
e posizionare un bricco sotto i beccucci del portafiltro;

o effettuare I'erogazione di acqua di almeno 1 litro;

e ripetere |'operazione per ogni gruppo.

LANCIA ACQUA CALDA

e Posizionare un bricco sufficientemente capiente sotto la
lancia acqua calda;

effettuare I'erogazione di acqua calda per la quantita in-
dicata in tabella:

1GR COMP 2GR 3GR 4GR
3 litri 4 litri 5 litri 8 litri 10 litri

Nel caso di intervento del sistema Time-out, spegnere la mac-
china e riaccenderla e proseguire con le erogazioni.
////////\/ /7_/ Qualora si ri.sco.ntr.i un calg di pressione de!la macchina durap-
\//// \ te le operazioni di erogazione, attendere il tempo necessario
per ripristinare le condizioni iniziali e proseguire fino alla com-
pleta erogazione della quantita di acqua indicata.

LANCE VAPORE
e Inserire la lancia vapore dentro un bricco;

o effettuare I'erogazione di vapore per almeno 1 minuto;
e sepresente, ripetere |'operazione con I'altra lancia vapore.

6.3.3 Riscaldamento elettrico + gas

(dove é presente I'impianto gas) ', Pericolo discottature. Evitare di dirigere il vapore e
o I'acqua calda verso le mani o altre parti del corpo.

Non mettere in funzione I'impianto gas con la cal-

: ==mm Non toccare la lancia vapore e la lancia acqua cal-
daia vuota.

da con le mani nude; utilizzare i DPI adeguati.
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6.4.2 Macinatura e dosatura del caffe

E importante disporre di un macinadosatore accanto alla mac-
ching, col quale macinare il caffé da utilizzare quotidianamente.
La macinatura e la dosatura del caffé devono essere effettua-
te secondo quanto indicato dal costruttore del macinadosa-
tore; sono inoltre da tener presenti i seguenti punti:

e Perottenere un buon espresso si consiglia di non conserva-
re grandi scorte di caffé in grani. Rispettare comunque la
data di scadenza indicata dal produttore;

e non macinare mai grandi
volumi di caffeé, si consiglia
di predisporre la quantita
contenuta nel dosatore ed
utilizzarla possibilmente in
giornata;

e non acquistare caffé gia
macinato in quanto esso deperisce rapidamente. Se ne-
cessario acquistarlo in piccole confezioni sottovuoto.

6.4.3 Accensione luce del piano di lavoro
(se presente)

In alcune macchine pud essere presente I'illuminazione del
piano di lavoro. Per attivare I'illuminazione del piano lavoro,
azionare |'apposito comando.

6.5 Erogazione del caffée

Durante I'erogazione del caffé, non togliere il por-
tafiltro dal gruppo erogatore.
La modalita d'erogazione del caffé é differente per ogni ti-
pologia di macchina per cui si devono seguire le istruzioni in
funzione del modello che si sta utilizzando.
In ogni caso, prima di procedere all'erogazione, si deve riem-
pire il portafiltro come descritto nel paragrafo successivo.

6.5.1

i

e Riempire il filtro con una dose di caffé macinato (circa 6-7
gr.); sequire le modalita indicate dal costruttore del maci-
nadosatore;

Preparazione del portafiltro

Prima di riempire il portafiltro, assicurarsi che
questo sia vuoto e che il filtro sia pulito da even-
tuali residui di caffé precedenti.

e comprimere il caffé con I’apposito pressino;

e pulire il bordo del filtro dal caffé macinato prima d'aggan-
ciare il portafiltro al gruppo erogatore;

e agganciare il portafiltro al gruppo senza chiuderlo troppo,
per evitare una rapida usura della guarnizione.

6.5.2 Versione "ALE"

Non effettuare mai le operazioni descritte di segui-

A to senza la presenza di caffé nel filtro o senza il
portafiltro agganciato al gruppo erogatore: il rapi-
do ritorno della leva verso I’alto puo causare danni

all’apparecchiatura, a cose e persone.

Il tempo d’erogazione dipende dalla macinatura e dalla

quantita e dalla qualita del caffé presente nel portafiltro.

e Posizionare una tazza/tazzina sotto il beccuccio erogazio-
ne del gruppo;

tirare la leva verso il basso fino in fondo;

attendere un breve tempo (3+5 secondi) con la leva ab-
bassata per la preinfusione del caffé;

— i

dopo, alzare la leva delicatamente fino ad incontrare una
certa resistenza e poi lasciare la leva;

la leva continuerd la sua salita fino alla posizione di riposo
durante la quale sara erogato il caffé. Attendere fino al
termine dell’erogazione del caffe.
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6.5.3 Versione "EMA” 6.5.5 Versione "EVD"

e Posizionare una tazza/tazzina sotto il beccuccio erogazio- .
ne del gruppo; EROGAZIONE CAFFE

e Posizionare una tazza/tazzina sotto il beccuccio erogazio-

e alzare la levetta: la macchina inizierd I'erogazione del caffe;
ne del gruppo;

T
alala ac

[ J — }’

e quando nella tazza/tazzina é stata raggiunta la quantita
di caffé desiderata abbassare la levetta per interrompere

|'erogazione del caffé. 7/ E

o premere il tasto dose desiderato, per esempio [ e at-
tendere I'erogazione del caffé (accensione del led);

6.5.4 Versione "EPU e per bloccare in anticipo I'erogazione caffé, premere nuo-
e Posizionare una tazza/tazzina sotto il beccuccio erogazio- vamente il tasto (L] o il tasto SToc .

ne del gruppo;

 premere il tasto d'erogazione desiderato [[_]): la macchi- In caso di anomalie o blocco della pulsantiera, uti-
na inizierd I'erogazione del caff, al raggiungimento della lizzare I'interruttore manuale (vedi versione
quantita desiderata di caffé in tazza, premere nuovamen- "EPU").
te I'interruttore per fermare |'erogazione.

I\

= T—
7 {

T / ‘
==L,
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PROGRAMMAZIONE CAFFE

i

La macchina é gia programmata dalla fabbrica. Qualora si
desideri modificare le dosi del caffé, procedere come segue:

La programmazione di ogni dose deve essere ef-
fettuata con caffé macinato nuovo e non con
fondi i caffé precedentemente utilizzati.

e Programmare prima sempre la pulsantiera del gruppo che
si trova pill a destra. In questo modo si programmano au-
tomaticamente tutte le pulsantiere. Se € necessario, pro-
grammare successivamente le altre;

e posizionare in ON la levetta di programmazione (X) -vedi nota
(*)- posta sotto il pannello frontale destro della carrozzeria;

; '\..\
/) \ =\
% 7z /. B e

e Posizionare una tazza/tazzina sotto il beccuccio erogazio-
ne del gruppo;

STOP
PROG.

sione di tutti i led dei tasti dose;

e premere il tasto per almeno 5 secondi fino all’accen-

e premere il tasto dose che si desidera programmare, per
esempio LD ;

e per confermare la dose premere il tasto Sroe

e sesidesideraq, ripetere I’operazione per gli altri tasti dose;

e alla conclusione della programmazione, rispostare la le-
vetta di programmazione (X) -vedi nota (*)- in OFF.

NOTA (™)

e In alcuni modelli la levetta di programmazione X non &
presente, per entrare in programmazione premere il tasto
T, per minimo 5 secondi con accensione di tutti i led

della pulsantiera. Per confermare la dose premere indiffe-

rentemente il tasto oroe. © lo stesso tasto dose selezionato.

e In altri modelli per accedere alla programmazione & ne-
cessario agire su un apposito interruttore a chiave.

e Per uscire dalla programmazione sard sufficiente attende-
re qualche secondo.

6.6 Erogazione vapore

La modalita d'erogazione del vapore ¢ differente per ogni ti-
pologia di macchina per cui si devono seguire le istruzioni in
funzione del modello che si sta utilizzando.

Per ottenere una schiumatura ottimale si consiglia di seguire
queste semplici regole:

e riscaldare solamente la quantita di latte che si intende
utilizzare, una volta riscaldato, esso dovra essere versato
interamente dal bricco e non riscaldato di nuovo;

e schiumare il latte partendo da una temperatura di circa
4°C.

In ogni caso, prima di procedere all’erogazione del vapore si
devono sempre seqguire le precauzioni che sono riportate di
seguito.

s "
~ .

Manovrare con prudenza la lancia vapore tramite
I'apposito gommino antiscottatura (1).

=mmm Evitare di dirigere il vapore verso le mani o altre
parti del corpo. Non toccare le lance vapore con le mani
nude; utilizzare i DPI adeguati.

L’utilizzo della lancia vapore deve essere sempre
preceduto dall’operazione di spurgo della conden-
sa per almeno 2 secondi.

Per mantenere sempre in perfetta efficienza i ter-
minali delle lance vapore, si consiglia di effettuare
una breve erogazione a vuoto al termine di ogni
utilizzo. Tenere costantemente puliti i terminali mediante un
panno inumidito in acqua tiepida. Lasciare immersa la lan-
cia vapore nel latte solamente per il tempo necessario al ri-

scaldamento.

0 immersa nel latte e macchina spenta perche
quest'ultima aspirerebbe il latte all’interno delle

tubazioni.

=N

Non aprire il rubinetto vapore con la lancia vapore
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6.6.1 Versione con manopola rotativa 6.6.2 Versione con manopola a leva

e Immergere la lancia vapore nel liquido da riscaldare; « Immergere la lancia vapore nel liquido da riscaldare;

e ruotare in senso antiorario la manopola del rubinetto; e Spostare in senso orizzontale la leva del rubinetto per inizia-
re |'erogazione del vapore (lo spostamento orizzontale puo
avvenire in qualsiasi direzione come mostrato in figura);

Ritorno
automatico automatico

e |a quantita di vapore erogato sara proporzionale allo spo-
stamento della leva;

IN— e per terminare |I'erogazione del vapore, rilasciare la leva;
questa ritornerd in posizione centrale automaticamente.
e la quantita di vapore erogato sara proporzionale all’aper- 0 Per ottenere una erogazione continua di vapore,
tura del rubinetto: muovere la leva in senso verticale fino a raggiunge-
re la posizione di blocco agganciandola in posizio-
ne di apertura costante (lo spostamento verticale puo avve-
nire in qualsiasi direzione come mostrato in figura).

e per terminare |'erogazione, ruotare in senso orario la ma-
nopola del rubinetto;

Blocco

Blocco

Per terminare I'erogazione, riportare manualmente la leva in
posizione centrale.
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6.7 Erogazione acqua calda

‘"
~

Pericolo di scottature. Evitare di dirigere I'acqua
calda verso le mani o altre parti del corpo. Non toc-

=mmm care le lancia acqua calda con le mani nude; utiliz-
zare i DPI adeguati.

La modalita d'erogazione dell'acqua calda é differente per
ogni tipologia di macchina per cui si devono seguire le istru-
zioni in funzione del modello che si sta utilizzando.

6.7.1 Erogazione manuale dell’acqua

calda
e Posizionare il bricco sotto la lancia acqua calda;

e ruotare in senso antiorario la manopola del rubinetto;

e la quantitd di acqua calda erogata sara proporzionale
all’apertura del rubinetto;

e quando avete erogato la quantitd di acqua desiderata,
per terminare |'erogazione, ruotare in senso orario la ma-
nopola del rubinetto.

6.7.2 Erogazione automatica dell’acqua
calda

Il tasto illustrato per mettere in evidenza le istru-

EROGAZIONE ACQUA CALDA
zioni per |'erogazione dell’acqua calda é puramen-

0 te indicativo. Si deve premere il relativo tasto

dell’acqua presente sulla macchina che puo variare per for-
ma e posizione in funzione della macchina in vostro possesso.

e Posizionare il bricco sotto la lancia
acqua calda;

e premere il tasto acqua (Y) e attende-
re I'erogazione di acqua calda;

e la macchina eroga una quantita di acqua calda program-
mata; per bloccare in anticipo I’erogazione, premere nuo-
vamente il tasto erogazione acqua calda (Y) o premere il

STOP
tasto phoe.-

PROGRAMMAZIONE

La macchina é gia programmata dalla fabbrica. Qualora si
desideri modificare le dosi dell’acqua calda, procedere come
segue:

e Posizionare in ON la levetta di programmazione (X) -vedi
nota (*)- posta sotto il pannello frontale destro della car-
rozzeriq;
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e posizionare il bricco la lancia dell’acqua calda;

e premere il tasto STo0 per almeno 5 secondi fino all’accen-

sione di tutti i led dei tasti dose;

e premere il tasto erogazione acqua calda (Y) e attendere
|"erogazione di acqua calda;

e quando é stata raggiunta la quantita di acqua desiderata,

: STOP .
per confermare la dose premere nuovamente il tasto oo

e alla conclusione della programmazione, rispostare la le-
vetta di programmazione (X) -vedi nota (*)- in OFF.

NOTA (™)

e In alcuni modelli la levetta di programmazione (X) non &
presente, per entrare in programmazione premere il tasto

oroe. per minimo 5 secondi con accensione di tutti i led
della pulsantiera. Per confermare la dose premere il tasto
STOP
PROG."

e In altri modelli per accedere alla programmazione é ne-
cessario agire su un apposito interruttore a chiave.

e Per uscire dalla programmazione sara sufficiente attende-
re qualche secondo.

6.8 Erogazione cappuccino

e Inserire il tubo di aspirazione nel latte;

e posizionare il bricco sotto il beccuccio del cappuccinatore;

e aprire il rubinetto del vapore, al raggiungimento della
quantita desiderata chiudere il rubinetto vapore;

e versare il latte schiumato nelle tazze con il caffé.
Per ottenere un’erogazione di latte caldo senza
o schiuma, sollevare I’aletta del cappuccinatore ver-
so I’alto.
Per ottenere un risultato migliore si consiglia di non effet-
tuare I’erogazione direttamente sulla tazza caffé, ma in un
bricco e successivamente versare il latte schiumato sul caffe.
Si raccomanda di mantenere costantemente pulito il cappuc-
cinatore secondo quanto descritto al paragrafo "7.5 Opera-
zioni di pulizia” a pagina 24.

6.9 Scaldatazze

s 2 ¢ Per ragioni di sicurezza si consiglia di non mettere
panni o altri oggetti sul piano dello scaldatazze

per evitare il surriscaldamento della macchina.

4

AN

La modalita d'attivazione e di regolazione dello scaldatazze
e differente per ogni tipologia di macchina; per cui si devono
seguire le istruzioni in funzione del modello che si sta utiliz-
zando.

PERICOLO ALTA TEMPERATURA: lo scadatazze
puo raggiungere temperature che posso provocare
ustioni. Prestare molta attenzione.

Il dispositivo scaldatazze ha la funzione di riscaldare le tazzi-
ne prima del loro uso.

e Riporre le tazzine su piano superiore (1) della macchina
per caffe;

e attivare la resistenza elettrica mediante I'interruttore (2).

6.10 Consigli per ottenere un buon caffé

Effettuare quotidianamente il lavaggio dei filtri e portafiltri
come indicato al Par. 7.5.3. La mancanza di tale pulizia com-
porta un decadimento della qualita del caffé erogato.

Per poter ottenere un caffé qualitativamente valido € impor-
tante che il grado di durezza dell’acqua utilizzata abbia un
valore di 6-7 °f (gradi francesi). Nel caso in cui la durezza su-
peri tali valori si consiglia di utilizzare il filtro acqua o un ad-
dolcitore. Evitare di impiegare I’addolcitore nei casi di valori di
durezza dell’acqua inferiori ai 4 °f.

Nel caso in cui il sapore di cloro nell’acqua fosse particolar-
mente evidente, si consiglia di installare un filtro specifico.

Si consiglia di non conservare grandi scorte di caffé in grani.
In caso di cambio del tipo di caffé si consiglia di rivolgersi
al Tecnico per la regolazione della temperatura dell’acqua e
della macinatura.

Dopo un periodo relativamente lungo di inattivita della mac-
china (2-3 ore) effettuare alcune erogazioni a vuoto. Effet-
tuare costantemente la pulizia e la manutenzione periodica.
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7. MANUTENZIONE E PULIZIA

7.1 Precauzioni di sicurezza

Leggere attentamente le avvertenze riportate al
A capitolo "I. PRECAUZIONI DI SICUREZZA" a pagi-
na 3.
Obbligo d'utilizzo dei guanti di protezione con-
@ tro in tagli e le abrasioni e da tutte le parti della
macchina ad alta temperatura e a contatto con
gli alimenti (portafiltri, filtri, ecc.).

7.2 Manutenzione periodica

Oltre ad effettuare le attivita di manutenzione secondo la
frequenza indicata nella tabella "Manutenzione periodica’, &
necessario far effettuare almeno 1 volta all'anno un controllo
generale della macchina da parte di un Tecnico.

‘"
~ .

L'evidenza di problemi dei componenti evidenziati
in grigio richiedono lo spegnimento della macchina
=mmm e |'intervento del Tecnico.

Tabella Manutenzione periodica

7.3 Manutenzione dopo un breve perio-
do di inattivita della macchina

Per "breve periodo di inattivitd” s'intende un periodo di tempo
superiore ad una settimana lavorativa.

In caso di riattivazione della macchina dopo questo periodo,
& necessario far effettuare dal Tecnico il ricambio dei tutta
I'acqua contenuta nei circuiti idraulici come indicato al par.
"7.2 Manutenzione periodica” a pagina 22.

Inoltre & necessario effettuare tutte le operazioni previste per
la manutenzione periodica vedi paragrafo precedente.

s "
~ .

L'evidenza di problemi dei componenti evidenziati
in grigio richiedono lo spegnimento della macchina
=mmm e |'intervento del Tecnico.

7.4 Malfunzionamenti e relativi rimedi

Nella tabella "Malfunzionamenti e relativi rimedi” sono pre-
senti gli allarmi e le azioni per risolvere il problema segnalato.

I problemi evidenziati in grigio richiedono lo spegni-
mento della macchina e I'intervento del Tecnico.

In caso di mancata risoluzione del malfunziona-
mento, spegnere la macchina e richiedere I'inter-
vento del Tecnico.

o <2
8|8 e
Componente Tipo intervento g E §
s | B | =
5| 3
CALDAIA g . . -
IMPIANTO IDRAULICO Effettuare il icambio dell'acqua come indicato al par. 6.4.1. X
Tenere controllato il valore della pressione in caldaia che deve essere compresa tra 0,08 e
MANOMETRO 0,74 MPa (0,8 e 1,4 bar). X
Verificare la pressione dell’acqua durante I'erogazione caffe: controllare la pressione indi-
I NG cata dal manometro che deve essere compresa tra 0,8 - 0,9 MPa (8 e 9 bar). X
Verificare lo stato di usura dei filtri, controllare Ieventuale danneggiamento del bordo dei
FILTRI e PORTAFILTRI filtri e verificare la presenza di eventuali residui di fondi di caffé nella tazzina ed eventual- X
mente sostituire filtri e/o portafiltri.
Verificare la dose di caffé macinato (compresa tra 6 e 7 gr. per battuta) e eseguire il con-
trollo del grado di macinatura. Le macine debbono avere i taglienti sempre ben affilati, il
MACINADOSATORE loro deterioramento € indicato dalla presenza di troppa polvere nel macinato. Si consiglia X
di richiedere I'intervento del Tecnico per far sostituire le macine piane ogni 400/500 kg di
caffe oppure ogni 800/900 kg di caffe nel caso di macine coniche.
FILTRO ACQUA Effettuare la sostituzione della cartuccia del filtro acqua o la rigenerazione dell'addolcitore X
ADDOLCITORE con la frequenza indicata dal produttore.
IMPTANTO GAS Con?trgllare ‘Ia presenza di eventuali perdite di gas nell |mp|gnto con un apposito strumen- X
to di rilevazione gas o passando sulle condutture una soluzione saponosa.
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Tabella Malfunzionamenti e relativi rimedi

Problema

Causa

Azione

MANCA L'ALIMENTAZIONE ELETTRICA
ALLA MACCHINA

La macchina é spenta.

Accendere la macchina.

MANCA ACQUA IN CALDAIA

Il rubinetto della rete idraulica € chiuso.

Aprire il rubinetto della rete idraulica.

TROPPA ACQUA IN CALDAIA

Guasto nell'impianto elettrico o dell’im-
pianto idraulico.

Spegnere la macchina e richiedere I'intervento
del Tecnico.

DALLE LANCE VAPORE
NON ESCE VAPORE

e Lo spruzzatore della lancia € ostruito.
e Lamacchina é spenta.

o Pulire lo spruzzatore della lancia vapore.
e Accendere la macchina.

DALLE LANCE VAPORE ESCE ACQUA

Guasto nell'impianto elettrico o dell’im-

Spegnere la macchina e richiedere I'intervento

O VAPORE MISTO AD ACQUA pianto idraulico. del Tecnico.
EROGAZIONE ASSENTE o I rubingtto della rete id\r(?ulica é chiuso. | e Aprire il rubinettg dellarete idraEJIica.

o Lamacinatura del caffé & troppo fine. | e Regolare la macinatura del caffé.
PERDITE DI ACQUA e la vaschetta non scarica. D Cohtrollare Io- scarico fogncmo.

o [|tubodiscarico érotto o staccatoocon | e Verificare e ripristinare il collegamento del
DALLA MACCHINA . . ) ) S

impedimenti nel deflusso dell’acqua. tubo di scarico alla vaschetta.

CAFFE TROPPO CALDO Guasto nell’impianto elettrico o dell’im- | Spegnere la macchina e richiedere I'intervento
O TROPPO FREDDO pianto idraulico. del Tecnico.
EROGAZIONE DEL CAFFE < . . .
TROPPO VELOCE Il caffe & macinato troppo grosso. Regolare la macinatura del caffé.
EROGAZIONE DEL CAFFE L , . .
TROPPO LENTA Il caffé & macinato troppo finemente. Regolare la macinatura del caffe.

e Gruppo erogazione sporco. . Eis:C%U|re il lavaggio del gruppo con il filtro
FONDI DI CAFFE BAGNATI ° 1 gruppo erogdzione € troppo freddo. o Attendere il completo riscaldamento gruppo.

o [l caffé & macinato troppo fine. . N

- L : e Regolare la macinatura del caffe.
o [l caffé utilizzato € troppo vecchio. o N
o Sostituire il caffé con quello fresco.

IL MANOMETRO INDICA UNA Guasto nell‘impianto idraulico Spegnere la macchina e richiedere I'intervento
PRESSIONE NON CONFORME P ’ del Tecnico.

PRESENZA DI FONDI IN TAZZINA

e Il portafiltro & sporco.
o I fori del filtro sono usurati.

¢ Lamacinatura del caffé non € conforme.

o Pulire il portafiltro.
o Sostituire il filtro.
o Regolare la macinatura in modo adeguato.

LA TAZZINA E SPORCATA DAGLI SCHIZZI
DI CAFFE

¢ [| caffé € macinato troppo grosso.
e Il bordo del filtro € danneggiato.

¢ Regolare la macinatura del caffé.
o Sostituire il filtro.

e ILEDDITUTTE LE PULSANTIERE
LAMPEGGIANO (EVD)
o ACCENSIONE DEL LED TIME-OUT (EPU)

Dopo pochi minuti il caricamento auto-
matico dell'acqua si blocca.

o Intervento del dispositivo Time-out.
e Mancal'acquain rete.

e Spegnere la macchina e riaccenderla.
o Aprire il rubinetto della rete idraulica.

o L'EROGAZIONE CAFFE NON E' CONFORME
LA DOSE CAFFE NON VIENE RISPETTATA
o IL LED DEL PULSANTE DOSE LAMPEGGIA

Il caffé & macinato troppo finemente.

Regolare la macinatura del caffé.

EROGAZIONE CAFFE SOLO MEDIANTE IL
TASTO MANUALE

Guasto nell'impianto elettronico.

BLOCCO DEL SISTEMA ELETTRONICO

Guasto nell’'impianto elettrico o dell’im-
pianto idraulico.

LA POMPA PERDE ACQUA

IL MOTORE SI FERMA BRUSCAMENTE O IL
PROTETTORE TERMICO INTERVIENE PER UN
SOVRACCARICO

LA POMPA FUNZIONA AL DI SOTTO DELLA
PORTATA NOMINALE/ LA POMPA E RUMOROSA

Guasto della pompa.

Spegnere la macchina e richiedere I'intervento
del Tecnico.
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7.5 Operazioni di pulizia

7.5.1 Istruzioni generali

Per una perfetta igiene ed efficienza dell’apparecchio si ren-
dono necessarie alcune semplici operazioni di pulizia. Le indi-
cazioni qui riportate sono da ritenersi valide per un uso nor-
male della macchina per caffé, nei casi di impieghi continui
della macchina, le operazioni di pulizia devono essere effet-

tuate con maggiore frequenza.

o prodotti a base di acidi aggressivi (es. fosforico, ci-
trico, sulfamico, etc.).

I prodotti/detergenti utilizzati devono essere idonei per lo

scopo e tali da non intaccare i materiali dei circuiti idraulici

e comunque utilizzarli secondo le indicazioni riportate sulla

confezione.

Non utilizzare detersivi abrasivi che potrebbero graffiare la

superficie della carrozzeria.

Utilizzare sempre panni perfettamente puliti e igienizzati.

Per tutte le operazioni di pulizia dei componenti della mac-

ching, utilizzare esclusivamente i seguenti detergenti forniti

dal Costruttore:

o EVO ®ESPRESSO MACHINE
e MFC ®BLUE MILK

Non utilizzare detergenti alcalini, solventi, alcol o

Pulizia

Giornaliera
Settiman

Cappuccinatore:

Effettuare la pulizia almeno una volta al giorno o pit
volte in caso di un uso continuativo del cappuccinatore
seguendo le indicazioni del par. 7.5.2 a pagina 24.
Carrozzeria e Griglie:

Effettuare la pulizia dei pannelli della carrozzeria utiliz-
zando un panno inumidito in acqua tiepida. X
Togliere la bacinella e la griglia appoggia tazze e lavar-
le con acqua calda.

Filtri e Portafiltri:

Effettuare il lavaggio giornalmente e settimanal-
mente come indicato al par. 7.5.3 a pagina 24. X | X
Giornalmente effettuare la pulizia come indicato al
par. 7.5.5.

Lancia vapore:

Tenere costantemente pulita la lancia mediante un
panno inumidito con acqua tiepida.

Controllare e pulire i terminali della lancia ripristinando| X | X
i fori di uscita del vapore con un piccolo ago.
Settimanalmente effettuare il lavaggio come indicato
al par. 7.5.6 a pagina 26.

Gruppo erogazione:

Effettuare il lavaggio del gruppo erogazione se-
guendo le indicazioni del par.7.5.4

Settimanalmente effettuare la pulizia internacome | X | X
indicato al par. 7.5.5 .

Giornalmente effettuare la pulizia come indicato al
par. 7.5.5.

Macinadosatore e Tramoggia:

Tramite un panno con acqua tiepida, effettuare la
pulizia interna ed esterna della tramoggia e del do-
satore. Al termine asciugare tutto accuratamente.

7.5.2 Lavaggio del cappuccinatore

Si raccomanda una particolare cura nella pulizia del cappucci-
natore seguendo le modalita qui riportate:

e Eseguire un primo lavaggio immergendo il tubo di aspira-
zione in acqua ed effettuare una erogazione per qualche
secondo;

e girare il corpo rotante (X) di 90° in posizione B (chiusura
del condotto di fuoriuscita del latte);

e tenendo il tubo di aspirazione latte in aria, effettuare I’e-
rogazione di vapore (funzionamento a vuoto del cappuc-
cinatore);

e attendere circa 20 secondi in modo da permettere la puli-
zia e sterilizzazione interna del cappuccinatore;

e chiudere il vapore e riportare il corpo rotante in posizione A;

nel caso di ostruzione del foro di prelievo dell’aria (Y), libe-
ratelo delicatamente con uno spillo.

%

Posizione B

Posizione A

Effettuare la pulizia del cappuccinatore dopo ogni
uso continuativo e comunque almeno una volta al
giorno.

i

7.5.3 Pulizia filtri e portafiltri

i

Giornalmente:

Attenzione: immergere solo la coppa del portafil-
tro, evitare di immergere in acqua |I'impugnatura.

e Immergere il filtro e il portafiltro nell’acqua calda tutta la
notte in modo da permettere ai depositi grassi di caffé di
sciogliersi;

e risciacquare il tutto con acqua fredda.

Settimanalmente:

i

Per la pulizia settimanale dei filtri e portafiltri utilizzare
il detergente EVO @ diluito in acqua seguendo le moda-
lita indicate sulla confezione o sul sito del produttore.
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7.5.4 Lavaggio gruppo erogazione

s "
~ .

Non effettuare il lavaggio del gruppo nel caso di

versione "ALE".
F___ N

i

Quotidianamente effettuare il lavaggio dei gruppi erogazione.
La modalita di lavaggio del gruppo erogazione del caffé é dif-
ferente per ogni tipologia di macchina. Si devono seguire le
istruzioni in funzione del modello che si sta utilizzando.

In ogni caso, prima di procedere al lavaggio, si deve predi-
sporre il portafiltro come di seguito descritto:

Utilizzare il detergente EVO ® seguendo le mo-
dalita indicate sulla confezione o sul sito del
produttore.

e Dal portafiltro, rimuovere il filtro e collocare un filtro cieco
(vedi dotazione di serie);

e versare 1 misurino raso di detergente EVO @ nei filtri ciechi
e agganciare i portafiltri ai gruppi erogazione.

Da questo punto seguire le descrizioni relative alla propria
macchina.

Versione "EMA" - "EPU"

e Effettuare alcune erogazioni finché dallo scarico uscira ac-
qua pulita;

e togliere il portafiltro dal gruppo ed effettuare almeno una
erogazione in modo da eliminare i residui di detergente.

e rimuovere il filtro cieco dal portafiltro sostituendolo con
quello originale.

Versione "EVD"

Le operazioni di lavaggio possono essere effet-
o tuate anche contemporaneamente su piu grup-
pi erogazione. Per uscire dalla fase di lavaggio,
devono essere completati i lavaggi su tutti i gruppi.
In caso di interruzione dell’energia elettrica durante la
fase di lavaggio o di risciacquo, alla nuova accensione, la
macchina indichera I’interruzione del lavaggio mediante
il lampeggio del led del tasto (2) .
Sara necessario effettuare nuovamente I’operazione per
eliminare I’eventuale presenza di detergente nel gruppo.

e Sulla tastiera del gruppo dove si vuole effettuare il lavag-

sTapP

gio premere e tenere premuto il tasto (7) e immedia-
tamente dopo premere e tenere premuto per almeno 10

secondi il tasto (2) \-\.P),, (lampeggio del tasto);

e per avviare il lavaggio, premere nuovamente il tasto (2)
\v\v}’p (lampeggio dei tasti (1) \JS e (2) \.\v)’;));

e attendere |'effettuazione completa dei 5 cicli di lavaggio
automatico (durata circa 30 secondi);

e al termine del ciclo di lavaggio indicato dal lampeggio del

tasto (2) - , togliere il portafiltro, rimuovere il filtro cie-
co e ricollocare il filtro caffé nel portafiltro;

e agganciare nuovamente il portafiltro al gruppo erogazione
e avviare il ciclo di risciacquo premendo il tasto (2) u)p;

e attendere I'effettuazione completa del risciacquo auto-
matico (circa 30 secondi) indicato dal lampeggio dei tasti

(3) W’ e (4) U’J;

e il termine del ciclo di risciacquo sara indicato dall’accen-
sione di tutti i tasti;

e ripetere le stesse operazioni per gli altri gruppi.

Nella versione con Autosteamer utilizzare il ta-

sto (7) FRQC di una qualsiasi tastiera.

Utilizzare il tasto (2) ‘ij della tastiera del
gruppo dove si vuole effettuare il lavaggio.

ST T wTE
HERAG.

7.5.5 Pulizia doccette gruppo, porta doc-
cetta e portafiltro

Giornalmente:

Effettuare la pulizia delle doccette del gruppo erogatore e del
portafiltro con I’apposito spazzolino.

Pulire accuratamente I’interno dell’anello agganciatore e del
portafiltro; e il bordo e le alette del portafiltro, in modo da
eliminare tutti gli eventuali residui di caffé accumulati.

Utilizzare I’apposito spazzolino fornito in dotazio-
ne (vedi catalogo ricambi).

Manuale per I'UTENTE
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Settimanalmente
Effettuare la pulizia della doccetta nel sequente modo:

e Facendo leva con un cacciavite, rimuovere la guarnizione
(1) facendo attenzione a non danneggiarla;

e togliere la doccetta (2) e lavarla con acqua calda;

e ricollocare doccetta e la guarnizione nella posizione ori-
ginale.

7.5.6 Pulizia della lancia vapore

i

Per la pulizia settimanale della lancia vapore utilizzare
il detergente MFC @ diluito in acqua seguendo le moda-
lita indicate sulla confezione o sul sito del produttore.

8. PARTI DI RICAMBIO

La sostituzione di componenti e/o parti della macchina deve
essere eseguita esclusivamente dal Tecnico.

A

Per nessun motivo I'Utente é autorizzato ad effet-
tuare le operazioni di sostituzioni di componenti
e/o parti della macchina.

9. MESSA FUORI SERVIZIO

10. SMANTELLAMENTO

Lo smantellamento della macchina deve essere eseguita
esclusivamente dal Tecnico.

11. SMALTIMENTO

11.1 Informazioni per lo smaltimento

E' necessario mettere fuori servizio la macchina richiedendo
I'intervento del Tecnico poiché bisogna scollegare I'apparec-
chiatura dalla rete elettrica e idraulica, e svuotare dall'acqua
tutti i circuiti interni.

La rimessa in servizio della macchina dopo questo periodo
puo essere eseguita solo da un Tecnico.

A

Per nessun motivo |'Utente & autorizzato ad effet-
tuare le operazioni di dismissione per lunghi periodi
e la rimessa in servizio della macchina.

Solo per I’'Unione Europea e lo Spazio Economico Europeo.

Questo simbolo indica che il prodotto non pud essere smaltito
con i rifiuti domestici, ai sensi della Direttiva RAEE (2012/19/
CE), della Direttiva sulle Batterie (2006/66/CE) e/o delle leggi
nazionali che attuano tali Direttive.

II prodotto deve essere conferito a punto di raccolta designa-
to, ad esempio il rivenditore in caso di acquisto di un nuovo
prodotto simile oppure un centro di raccolta autorizzato per il
riciclaggio di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroni-
che (RAEE) nonché di batterie e accumulatori. Un trattamen-
to improprio di questo tipo di rifiuti pudé avere conseguenze
negative sull’ambiente e sulla salute umana a causa delle
sostanze potenzialmente nocive solitamente contenute in tali
rifiuti.

La collaborazione dell’'utente per il corretto smaltimento di
questo prodotto contribuira a un utilizzo efficace delle risor-
se naturali ed evitera di incorrere in sanzioni amministrative
previste dalle norme vigenti . Per ulteriori informazioni sul rici-
claggio di questo prodotto, contattare le autoritda locali, I'ente
responsabile della raccolta dei rifiuti, un rivenditore autorizza-
to o il servizio di raccolta dei rifiuti domestici.

i

11.2 Informazioni ambientali

All'interno della macchina é presente una batteria a bottone
al litio necessaria per la memorizzazione dei dati della mac-
china che é collocata nella scheda elettronica.

Smaltire la batteria in conformita alle regolamentazioni vi-
genti nel paese.

Per lo smaltimento della macchina fare riferimento
al Tecnico e/o alla ditta venditrice.
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I. SAFETY PRECAUTIONS

I.I. LEVEL OF TRAINING AND
KNOWLEDGE REQUIRED OF
THE USER

The User:

o isthe person in charge of operating the
machine and performing the routine
cleaning operations indicated in this
manual.

e must be properly trained and knowl-
edgeable about how the machine
works and any residual risks present
during its operation.

e must be able to act in accordance with
the rules governing the principles of
food hygiene in force in the country

where the machine itself is being used.
Any unauthorised tampering with
any parts of the machine renders
the guarantee null and void and
relieves the manufacturer of any liabili-
ty should the machine malfunction or
any user accidents occur.

LII. INSTALLATION

Installation operations must always and
exclusively be performed by the Technician
and in compliance with the current health
and safety regulations.

I.IIT. OPERATION

Even though the machine is provided with
all the safety devices required to eliminate
possible risks for the User, there are still cer-
tain residual risks.

These so-called residual risks refer to the
parts of the machine that may pose a risk
to the User if:

e used incorrectly.

e assessed incorrectly.

e theinstalled safety devices are deacti-

vated by circumventing the provisions
contained in this Manual.

The machine is also equipped with appro-

priate warnings placed on residual risk ar-

eas, which must be scrupulously observed.

The below-listed residual risks, present when

the machine is in operation and being used,

must be observed as they cannot be elimi-
nated.

The following is prohibited:

e using the machine in altered psycho-
physical conditions; under the influence
of drugs, alcohol, psychotropic medica-
tions, etc.

e using the machine in an environment
at risk of fire.

e Using the machine in explosive atmo-
spheres, aggressive atmospheres or
those with a high concentration of dust
or oily substances suspended in the air.

WARNING FOR U.S.A

Consuming beverages that have been pre-
pared in this espresso machine will expose
you to lead, a chemical known to the State
of California to cause birth defects or other
reproductive harme

ELECTRICAL HAZARD
When using the electrical appliance,
several safety standards must be observed:

e Do not touch the appliance with wet/
damp hands or feet.

e Do not use the appliance barefooted.

e Do not use extension leads.

e Do not use in rooms where there are
showers or baths.

e Do not pull the power cord to discon-
nect the appliance.

e The appliance’s power cord must not
be replaced by the user. If the cord is
damaged, turn the appliance off and
contact a Technician.

e Do not leave the appliance exposed to
atmospheric agents (rain, sun, etc.).

USER manual
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e Do not access the inside of the machine.

e Do not spill liquids on the machine.

e Do not allow the electric cable to be-
come crushed and/or come into con-
tact with sharp surfaces.

e Do not allow the appliance to be used
by persons that have not been trained
to use it.

HIGH TEMPERATURE HAZARD

Some parts of the machine can
reach high temperatures and cause burns;
therefore, the following precautions must
be taken:

e Avoid contact with the dispensing
group, filter holder heater, and water,
steam and automatic steam wand.

e Do not direct the steam, hot water or
milk towards hands or other parts of
the body.

The appliance can be used by chil-

dren 8 years or older, persons with

reduced physical, sensory or men-
tal capabilities, and those who lack the re-
quired experience or knowledge, provided
they are supervised or have received prior
instruction regarding how to safely oper-
ate the appliance and understand the
risks involved. Children must be supervised
to ensure that they do not play with the
appliance.
Users must promptly inform the Techni-
cian if they notice any machine or acci-
dent prevention system defects and/or
malfunctions, as well as any dangerous
situations of which they become aware.
Should an anomaly occur in the gas supply
system (if installed), call out a Technician.
The gas supply system (if installed) must be
shut off during long periods of machine inac-
tivity (at night or when the facility is closed).
It is strictly forbidden to make changes of
any kind or extent to the machine and its

functions, as well as to this document.

<« It is the task of the Technician to
== inform the User about the methods
of periodic testing of pressure equipment
and safety devices in accordance with the
legislation in force in the country of in-
stallation.

Make sure that the Technician performs
the routine maintenance and inspects all
the safety devices.

I.IV.MAINTENANCE AND CLEANING

The following residual risks are present when
maintaining and cleaning the machine and
cannot be eliminated.

It is prohibited to wash the machine with
petrol and/or solvents of any kind.

A ELECTRICAL HAZARD

The maintenance and cleaning oper-

ations must comply with the safety regula-

tions:

e During the cleaning operations, the
machine must be turned off and you
must make sure that all the compo-
nents are at room temperature.

e Do not immerse the machine in water.

e Do not pour liquids onto the machine
or use water jets when cleaning.

e Do not allow maintenance and clean-
ing operations to be carried out by
children or persons that have not been
properly trained.

e Do not remove the guards and/or parts
of the body.

e Do not access the inside of the ma-
chine.

e Do not perform maintenance and
cleaning operations other than those
described in this Manual.
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HIGH TEMPERATURE HAZARD
When cleaning, pay attention to the
parts of the machine that can become hot:
e Avoid contact with the dispensing
group, water nozzles and steam noz-
zles.
e Never direct the steam, hot water or
milk dispensing nozzle tips towards
hands and other body parts.

I.V. PPE FEATURES

When maintaining and cleaning the ma-
chine, the following PPE is required:

Gloves
To protect the user against cuts and
abrasions and from all machine
parts that become hot or come in contact
with food (filter holders, filters, etc.).
~m- Only perform the maintenance and
224 cleaning operations indicated in
this manual.
Any maintenance and cleaning opera-
tions not indicated in this document can
only be performed by a specialised and
authorised Technician.
All maintenance operations can only be
carried out once:

e the power supply has been discon-
nected.

e the water supply has been shut off.

e the gas supply system has been shut
off.

e the machine has fully cooled down.

If a malfunction cannot be resolved, turn
the machine off and call out the Techni-
cian. Do not attempt any repairs.

The appliance must be descaled by the
Technician in order to prevent materials
that are hazardous for food use from be-
ing released.

I.VI.EMERGENCY SITUATIONS

Should an emergency situation occur, adopt
the measures provided for in the emergency
plan posted in the premises and in any case,
proceed to immediately carry out the ac-
tions based on the type of problem.

ENGLISH

SHORT CIRCUIT FIRE

In the event of a fire caused by the ma-

chine’s electrical system malfunctioning to

which the machine is connected, adopt the

following behaviours:

e Disconnect the machine from the
power mains via the main switch.

e Call the fire and rescue service.

e Get everyone a safe distance away
from the premises.

e Extinguish the flames using a CO, fire
extinguisher.

GAS LEAK

In the event of a gas leak caused by the ma-

chine’s gas system malfunctioning to which

the machine is connected, adopt the follow-

ing behaviours:

e shut off the gas supply by closing the valve
upstream of the machine.

o Get everyone a safe distance away from
the premises.

e Ventilate the premises.

o Call the technician that installed the ma-
chine.

o If necessary, call the fire and rescue service.

GAS LEAK FIRE

In the event of a fire caused by the ma-

chine’s gas system malfunctioning to which

the machine is connected, adopt the follow-

ing behaviours:

e shut off the gas supply by closing the
valve upstream of the machine.

e Disconnect the machine from the
power mains via the main switch.

o Call the fire and rescue service.

e Get everyone a safe distance away
from the premises.

e Extinguish the flames using a CO, fire
extinguisher.
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1. INTRODUCTION

1.2 Storing the Manual

Please read this Manual in its entirety before using the appli-
ance, in order to optimise machine performance and operate
it safely.
The espresso coffee machine you have purchased has been
designed and manufactured with innovative methods and
technologies which ensure long lasting quality and reliability.
This Manual is the guide that will enable you to learn about
the benefits of choosing our brand. You will find information
on how to get the best out of your appliance, how to keep it
running efficiently and what you should do if problems occur.
@ low the instructions contained in this publication.
Keep this manual and all attached publications in
an accessible and secure place. This document assumes
that the machine has been installed in a location where

the current work safety and hygiene standards are ob-
served.

Before using the machine, carefully read and fol-

The Manufacturer reserves the right to make any improve-
ments and/or modifications to the product. We guarantee
that this Manual reflects the technical state of the appliance
at the time it was released to the market.

We take this opportunity to invite customers to make any pro-
posals to improve the product or its Manual.

1.1 Guidelines for reading the Manual

This Manual is divided into separate chapters. The chapter
order is linked to the temporal logic of the life of the machine.
Terms, abbreviations and pictograms are used to facilitate
the immediate understanding of the text.

This Manual consists of a cover, index and series of chapters.
Each chapter is sequentially numbered. The page number is
shown in the footer.

The first page displays the machine identification data and
the last page displays the date and revision of the Instruction
Manual.

Abbreviations
Sec. = Section
Chap. = Chapter
Para. = Paragraph
P. = Page
Fig. = Figure
Tab. =Table

Units of measurement

The units of measurement are those provided by the Interna-
tional System (SI).

The Instruction Manual must be stored in a safe place and
accompany the machine in all ownership transfers.

The manual should be stored, handled with care with clean
hands and not placed on dirty surfaces. Do not remove, tear
or arbitrarily modify any of its parts.

The manual must be stored away from moisture and heat,
and in close proximity to the machine it refers to.

On the User's request, the Manufacturer can provide addi-
tional copies of the Instruction Manual.

1.3 Method for updating the Instruction

Manual

The Manufacturer reserves the right to modify and make
improvements to the machine without providing notice or
updating the Manual that has already been supplied to the

User.

0 wise hard to read, the User must request a new
copy from the Manufacturer before carrying

out any operations on the machine.

It is absolutely forbidden to remove or rewrite parts of

the Manual.

Users are responsible for complying with the instructions

contained in this Manual.

Should any incident occur as a result of these recom-

mendations being used incorrectly, the Manufacturer

declines any liability.

This manual is also available on the manufacturer’s web-

site (indicated on the cover of the manual).

Should the Manual become illegible or other-

1.4 Recipients

This Manual is intended for the User.

Machine recipient qualifications

The machine is intended for a professional non-generalised

use, so it must be used by trained people, and in particular

those who:

e Are aged 18 and over.

e Are physically and mentally capable of using the machine.

e Are able to understand and interpret the Instruction Man-
ual and safety requirements.

e Know the safety procedures and how they are imple-
mented.

e Are able to use the machine.

e Have understood the procedures of use as defined by the
machine’s Manufacturer.

USER manual

310176

ENGLISH




1.5 Glossary and Pictograms

This paragraph lists uncommon terms or terms whose mean-
ings are different than those most commonly used.
Abbreviations are explained below, as well as the meaning
of pictograms describing the operator's qualification and the
machine status; they are used to quickly and uniquely pro-
vide the information needed to correctly and safely use the
machine.

1.51

User

The person in charge of operating the machine and perform-
ing the routine cleaning operations indicated in this manual.

Glossary

Technician

A specialised person who has been specially trained and au-
thorised to carry out the following operations in accordance
with current regulations: transport and handling, storage, in-
stallation, commissioning, maintenance, decommissioning,
dismantling and disposal of the machine.

Danger

A potential source of injury or damage to health.

Dangerous area

Any area in the vicinity of the machine where the presence
of a person constitutes a risk to the safety and health of that
person.

Risk
Combination of the probability and severity of an injury or
damage to health that can arise in a hazardous situation.

Guard

Machine component used specifically to provide protection
by means of a physical barrier.

Personal protective equipment (PPE)

Clothing or equipment worn by someone to protect their
health or safety.

Intended use

The use of the machine in accordance with the information
provided in the instructions for use.

User qualification

Minimum level of skills an operator must have to carry out the
operation described.

Machine status

The machine status includes the mode of operation and the
condition of the machine's safety devices.

Residual risk

Risks that remain despite adopting the protective measures
integrated into the machine’s design and despite the guards
and complementary protective measures that have been
adopted.

Safety component:

e Designed to perform a safety function.
e whose failure and/or malfunction endangers the safety of
persons.

1.5.2 Pictograms
Descriptions preceded by these symbols contain very im-
portant information/requirements, particularly in regard to
safety. Failure to comply with these may result in:

A safety risk for those operating the machine.

User injury, including serious injury (in some cases even
death).

The guarantee being rendered null and void.

The Manufacturer waiving liability.
GENERAL DANGER symbol used when there is a
risk of permanent serious injury that would re-

& quire hospitalisation, or in extreme cases, even

cause death.
is a risk of permanent serious injury that would

A require hospitalisation, or in extreme cases,

even cause death.
& when there is a risk of permanent serious injury
that would require hospitalisation, or in ex-

treme cases, even cause death.

ELECTRICAL HAZARD symbol used when there

HIGH TEMPERATURE HAZARD symbol used

s 2 ¢ CAUTION symbol used when there is a risk of
minor injury that could require medical atten-

tion.

1 d

B

WARNING symbol used when there is a risk of
minor injury that could be treated with first-aid
or similar measures.

NOTE symbol used to provide important infor-
mation about the topic.

Mandatory symbol indicating that safety
gloves must be worn; used when there is a risk
of permanent serious injury that would require
hospitalisation.

&

safety.

=N--N N

Mandatory symbol indicating that the docu-
mentation must be read; used to make the user
aware of the importance of this action for their

1.6 Guarantee

All of the machine's components are covered by a 12-month
guarantee, except for electrical and electronic components
and parts prone to wear and tear.
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2. MACHINE IDENTIFICATION

2.1 Make and model designation

The machine and model ID information is found on the ma-
chine's NAMEPLATE and in the provided EU DECLARATION
OF CONFORMITY.

ENGLISH

2.2 General description

The machine described in this Manual consists of mechani-
cal, electrical, and electronic components which, when used
together, produce milk, coffee and water-based beverages.
This product is manufactured in compliance with the EU Di-
rectives, Regulations and Standards indicated in the EU DEC-
LARATION OF CONFORMITY provided with the machine.

2.3 The manufacturer’s customer service
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2.4 Intended use

The espresso coffee machine has been designed to profes-
sionally prepare hot beverages such as tea, cappuccinos and
weak, strong and espresso coffee, etc. The appliance is not
intended for domestic use, it is intended for professional pur-
poses only.

The machine can be used under all the conditions set forth,
contained or described in this document; any other condi-
tions must be considered dangerous. The machine must be
installed in a place where its access is restricted to qualified
personnel only who have received suitable training (coffee
shops, restaurants, etc.).

Permitted uses

All uses compatible with the technical features, operations
and applications described in this document, in addition to
those that do not endanger the safety of users or cause dam-
age to the machine or its surrounding environment.

i

Intended uses

The machine has been designed exclusively for professional
use. The use of products/materials other than those specified
by the Manufacturer, which can cause damage to the ma-
chine and be dangerous for the operator and/or those in close
proximity to the Machine, is considered incorrect or improper.

All uses not specifically mentioned in this Man-
ual are prohibited and must be expressly autho-
rised by the Manufacturer.

Contraindications of use

The machine must not be used:

e for uses other than those indicated in this paragraph or for
uses that differ from or are not mentioned in this Manual.

e with materials other than those listed in this Manual.

e with safety devices that have been disabled or are not
working.

Incorrect use of the machine

The type of application and performance that this machine
has been designed for, requires a number of operations and
procedures that cannot be changed, unless previously agreed
with the Manufacturer. All permitted behaviours are indicated
in this document; any operation not listed and described
herein is to be considered improper and therefore, hazardous.

Improper use

The only permitted uses are described in the Manual; any
other use is considered improper and therefore, hazardous.

General safety features

The User must be aware of accident risks, safety devices and
the general safety rules set forth in EU directives and by the
legislation of the country where the machine is installed.

The User must know how all the machine’'s devices work.
They must also have fully read and understood this Manual.
Maintenance work must be performed by the Technician af-
ter the machine has been properly prepared. The tampering
or unauthorised replacement of one or more machine compo-
nents, the use of accessories which modify its use and the use
of materials other than those recommended in this Manual,
can cause accidents.

2.5 Machine diagram

1. Cup warmer shelf

2. Group lever

3. Heating unit water level window (in some versions, the
level window is replaced by a green indicator light).

4 Pressure gauge

5. Steam knob

6.  Scald protection

7

8

Steam nozzle

. 2-cup filter holder
9.  Adjustable foot
10. Hot water spout
11.  Gas burner inspection window (optional)
12.  1-cup filter holder
13. Gas safety (optional)
14.  Gas adjustment (optional)
15. Gas ignition button (optional)
16. Cup holder grille
17. ON switch
18.  Machine on indicator light.
19. Hot water knob/button
20. Manual delivery swirch.
21. Keypad.
22. Heating unit manual water-filling button.
23. Cup warmer button.
24, Blind filter
25. Presser
26. Cleaning brush

@)
@_.
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2.6 Front command pushbutton panels
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2.7 Data and marking

The machine’s general technical data is provided in the following table:

TECHNICAL DATA TABLE 1GR 2GR COMP 2GR 3GR 4GR
120V 2200-2330W 2600-2930W 2600 - 3400 W
Power 220-240V
1950-3500 W 2500 - 6650 W 2500 - 6650 W 3500-7100 W 4850 - 7350 W
380-415V
Frequency 50-60 Hz 50-60 Hz 50- 60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz
Heating unit 55-60lI 7,01 9,5-10,61 15,5-1721 23,0-238]

Safety valve calibration

0,19 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa

Heating unit operating pressure

0,08-0,14 MPa (0,8 - 1,4 bar)

Mains water pressure

0,15-0,6 MPa MAX (1,5-6bar MAX)

Coffee dispensing pressure

0,8-0,9MPa (8 -9 bar)

5-35C  95°URMAX

Working environment temperature

Sound pressure level

<70dB

In compliance with directive 2006/42/EC, the machine is
marked with the EC code with which the manufacturer de-
clares under his responsibility that the machine is safe for
persons and things.

Alternative markings can be affixed according to the target
markets, provided they comply with current product regula-
tions.

The nameplate which provides the appropriate markings,
identification data, the specific technical data and the coun-
try of production, is affixed under the drain tray.

An example of a nameplate is provided below.

MARCHIO COMMERCIALE c €

WEGA MACCHINE PER CAFFE S.r.I.

Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39.0438.1799700 Fax +39.0438.1884890 —
|SIN: "Mod. “ Y I
v l[w [t |

MADE‘IN ITALY

Country of Production

When contacting the Manufacturer, always provide the fol-
lowing information:

e S/N - machine serial number.

e Mod. - machine model.

e Y- year of manufacture.

The appliance data can also be found on the label located on
the machine’s packaging.

o It is forbidden to remove or modify the nameplate.

Should it deteriorate or become illegible, contact
the Technician or Manufacturer.

The nameplate is affixed
under the drain tray

USER manual
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3. STORAGE

The machine is stored by the Manufacturer or Technician.

4. INSTALLATION

The machine must only be installed by the Technician.

When the machine is being installed, the Techni-
cian must replace the water in the hydraulic cir-
cuits.

The machine’s support base must be perfectly flat,
not incline by more than 2° and have no irregulari-
ties.

The electrical system must be equipped with a
suitable residual-current device in compliance with
current laws and safety regulations.

¥
o
A\

5. COMMISSIONING

The machine must only be commissioned by the Technician.

6. OPERATION

6.1 Safety precautions

A

Vibrations

Under conditions of use that comply with the instructions for
correct use provided in this manual, any detected vibrations
do not give rise to dangerous situations.

Carefully read the instructions provided in chapter
"I. SAFETY PRECAUTIONS" on page 27.

6.2 Emissions

Sound emissions

The noise level emitted by the machine is on average lower
than 70 dB; therefore, there is no obligation to use personal
protective equipment for the auditory system.

If the machine emits any unusual sounds, the Technician
must be notified.

Electromagnetic environment

The machine is designed to work properly in any industrial
electromagnetic environment, falling within the Emission and
Immunity limits provided by current standards.

6.3 Turning the machine on and off
During the machine’'s heating-up phase (which
varies depending on the model), the negative pres-

o sure valve will release steam for a few seconds un-

til the valve closes.

W

Before turning the machine on, proceed as follows:

e Open the water valve of the water mains and softener.

e Make sure that the level of water in the heating unit is
higher than the minimum level indicated on the water

level window (1).

o light (2) in some versions: when lit, it indicates the
correct water level in the heating unit and when it

flashes slowly, it indicates that the water is being loaded.

\f ‘@
: o

If there is no water (first installation or after heating unit
maintenance), the heating unit must be filled in advance in
order to prevent the heating element from overheating.

Every day the water in the machine must be re-
placed, as indicated in para. 6.4.1.

The level window is replaced with a green indicator

6.3.1 Electric heating

Depending on whether a switch or power switch is installed
on the machine, proceed as indicated in the below-indicated
specific procedure:

SWITCH 0

¢

e Open the water mains valve.

/L

e Turn the switch to the manual fill function (2) and fill the
heating unit with water until the optimal level is restored.

e Turn the switch to position “1” and wait for the machine to
warm up completely.

POWER SWITCH

e Open the water mains valve.

e Turn the power switch to position “1” (elec-
tricity is supplied to the pump to automati-

380176
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cally fill up the appliance’s heating unit and steam heat-
ing unit) and wait for the heating unit to be automatically
filled with water.

e Turn the main switch to position “2” (full electricity is sup-
plied, including to the heating element in the heating
unit) and wait for the machine to warm up completely.

6.3.2 Gas heating (if a gas system

has been installed)
e Turn the power switch (A) to position 1.
e Open the gas valve (B) on the mains.

e Press and hold the button (C) or knob (D) and simultane-
ously press the ON button (E).

e Once the flame has ignited, hold down the knob (C) or
knob (D) for a few seconds, to allow the thermocouple to
activate correctly.

e Then check that the flame has ignited through the win-
dow (F).

e Wait for the operating pressure shown on the pressure
gauge to reach the working value of 0.1-0.12 MPa (1-1.2
bar).

e For models equipped with a knob (D), the gas can be ad-
justed by rotating the same knob (D) clockwise to increase
the pressure and anti-clockwise to decrease the pressure.

Y0 Q\ .

6.3.3 Electric + gas heating (if a gas
system has been installed)

Do not open the gas mains when the heating unit
is empty.

e Proceed as indicated in the previous paragraph.

e After checking that the flame has ignited, turn the power
switch (A) to position 2. In this way the heating unit's
heating element is powered and the operating pressure
will be reached more quickly.

e Wait for the operating pressure shown on the pressure
gauge to reach the working value of 0.1-0.12 MPa (1-1.2
bar).

6.3.4 Turning off the machine

Turn off the machine using the main switch or power switch.
In the gas version, turn knob (D) anticlockwise or close the
gas supply valve (B) on the mains.

6.4 Preparing the machine
6.4.1

¥

Using the various commands, proceed as follows:

Replace the water

The water in the internal hydraulic circuits must
be replaced every day.

GROUPS

e Hook afilter holder without a filter to the dispensing group.
e place ajug under the spouts of the filter holder.

e dispense at least 1 litre of water.

e repeat the operation for each group.

HOT WATER NOZZLE
e Place alarge enough jug under the hot water nozzle.

dispense hot water in the amount indicated in the table:

1GR COMP 2GR 3GR 4GR

3 litres 4 litres 5 litres 8 litres 10 litres

If the Time-out system starts, turn the machine off and turn
it back on to continue dispensing.

Should the machine experience a drop in pressure during the
dispensing operation, wait the time necessary to reset the ini-
tial conditions and continue until the quantity of water indi-
cated is completely dispensed.

STEAM NOZZLES

e Insert the steam nozzle into a jug.

o release steam for at least 1 minute.

o if present, repeat the operation with the other steam nozzle.

s "
-~ .

Danger of scalding. Do not direct the steam and
hot water towards hands or other parts of the
=mmm body. Do not touch the steam nozzle and the hot

water nozzle with bare hands; use the appropriate PPE.

USER manual
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6.4.2 Grinding and dosing coffee

It is important to have a grinder-dispenser next to the ma-
chine so that the coffee can be ground on a daily basis.

The coffee must be ground and dispensed according to in-
structions provided by the manufacturer of the grinder-dis-
penser. The following points should also be kept in mind:

e To obtain a good espresso it is not recommended that you
store large amounts of coffee beans. Comply with the ex-
piry date indicated by the producer.

e Never grind large volumes of coffee, it is advisable to pre-
pare the amount that can be held in the dosing device
and if possible, use it by the end of the day.

e Do not buy pre-ground coffee, as it perishes quickly. If nec-
essary, buy coffee in small vacuum-sealed packs.

6.4.3 Turning on the work surface light

(if present)

Some machines may be fitted with work surface lighting. To
activate the work surface lighting, enable the specific com-
mand.

6.5 Dispensing coffee

¥

The coffee dispensing method is different for each machine
type; therefore, the instructions specific to the model being
used must be followed.

In any case, before dispensing, the filter holder must be filled
as described in the next paragraph.

Do not remove the filter holder from the dispens-
ing group when coffee is being dispensed.

6.5.1

i

e Fill the filter with a dose of ground coffee (approx. 6-7 g);
follow the procedures specified by the manufacturer of
the grinder-dispenser.

Preparing the filter holder

Before filling the filter holder, make sure it is
empty and any previous coffee residue has been
removed.

e Compress the coffee with the special press.

e Clean the rim of the ground coffee filter before attaching
the filter holder to the dispensing group.

e Hook the filter holder to the group without closing it too
tightly in order to prevent the gasket from wearing quickly.

6.5.2

s "
.

“ALE” version

Never perform the below-described operations

without coffee in the filter or without the filter
=mmm holder attached to the dispensing group. The rapid

upward movement of the lever may cause damage to the

appliance, individuals or property.

The dispensing time depends on the grind fineness and the

amount of coffee in the filter holder.

<

e Place a cup/demitasse under the group’s dispensing spout.

e Pull the lever all the way down.

e Whilst the lever is down, wait a moment (3-5 seconds) for
the coffee to be pre-infused.

e Next, carefully lift the lever until a certain resistance is
felt, then release the lever.

e The lever will continue ascending to its idle position, dur-
ing which time the coffee will be dispensed. Wait for the
coffee to finish dispensing.

400 176
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6.5.3 "EMA" version
e Place a cup/demitasse under the group’s dispensing spout;

e Lift the lever: the machine will start dispensing coffee;

[ S )=
A=

e When the desired amount of coffee has been dispensed
in the cup/demitasse, lower the lever to stop the coffee
dispensing function.

6.5.4 “EPU” version
e Place a cup/demitasse under the group’s dispensing spout.

e Press the desired dispensing button [[_]): the machine
will start dispensing coffee; when the desired amount of
coffee has been dispensed into the cup, press the switch
again to stop dispensing.

6.5.5 “EVD” version
DISPENSING COFFEE

e Place acup/demitasse under the group’s dispensing spout.

e Press the desired dose button, e.g. ) and wait for the
coffee to be dispensed (LED will switch on).

e To stop the coffee dispensing ahead of time, press the
LD ororoe button.

Should an anomaly occur or the push button panel
freeze, use the manual switch (see the "EPU" ver-

sion).

USER manual
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PROGRAMMING THE COFFEE

i

The machine is programmed by default. Should the coffee
doses need to be modified, proceed as follows:

Each dose must be programmed with freshly
ground coffee and not with previously-used coffee
grounds.

e Always programme the pushbutton panel of the right-
most group first. This way, all the pushbutton panels will
be automatically programmed. If necessary, subsequently
programme the others.

e Move the programming lever (X) - see note (*) - located be-
neath the body’s right-hand front panel, to the ON po-sition.

e Place a cup/demitasse under the group’s dispensing spout.

o=
D(

e Press the oI2P button for at least 5 seconds, until all the

dose button LEDs are lit.

e Press the dose button that you would like to programme,
eq. LD

e To confirm the dose, press the orop button.

o If desired, repeat this operation for the other dose buttons.

e Once the programming is complete, return the pro-
gram-ming lever (X) - see note (*) - to the OFF position.

NOTE (*)

e In some models the programming lever X is not fited; to
enter the programming mode, press and hold the 5128
button for at least 5 seconds and all the pushbutton panel
LEDs should light up. To confirmthe dose press either but-

ton oroe. OF the same dose button selected.

e Inother models, to access programming it is necessary to
use a special key switch.

e To exit the programming mode, simply wait a few seconds.

6.6 Dispensing steam

The steam dispensing method is different for each machine
type; therefore, the instructions specific to the model being
used must be followed.

To optimally froth the milk, follow these simple rules:

e Only heat the amount of milk that you intend to use; once
heated, it will have to be completely poured out of the jug
and cannot be reheated.

e Froth the milk which should be at a temperature of around
4°C.

In any case, before proceeding to dispense steam, the follow-

ing precautions must always be followed.

s "
-~ .

Carefully move the steam nozzle using the specifi
anti-scald rubber grip (1). Do not direct the steam

=mmm towards hands or other parts of the body. Do not
touch the steam nozzles with bare hands; use the appropria-
te PPE.

Before using the steam nozzle, the condensation
draining operation must always be carried out for
at least 2 seconds.

To keep the steam nozzle tips in perfect working
order, it is advisable to carry out a brief dry dis-
pensing run after each use. Keep the tips clean at
all times using a cloth dampened in lukewarm water. Only
leave the steam wand immersed in the milk for the time
needed to heat it.

i

-

Do not open the steam valve with the steam wand
immersed in milk and the machine switched off, as
the latter would suck milk into the pipes.
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6.6.1 Control knob version 6.6.2 Lever knob version

e Immerse the steam nozzle into the liquid to be heated. e Immerse the steam nozzle into the liquid to be heated.
¢ Rotate the valve knob anticlockwise. ¢ Move the valve lever horizontally to start dispensing steam
(it can be moved in any horizontal direction, as shown in

the figure).

ENGLISH

Automatic Automatic
return return

e The quantity of steam dispensed will be proportional to
how far the lever has been moved.

N e To stop dispensing steam, release the lever; it will auto-

) ) . ) matically return to its central position.

e The quantity of steam dispensed will be proportional to

how open the valve is. To continuously dispense steam, move the lever in

 To stop dispensing, turn the valve’s knob clockwise. 0 a vertical direction until it reaches the locked posi-

tion, by hooking it in the constantly open position

(it can be moved in either vertical direction, as shown in the
figure).

Move the knob back to its central position to stop dispensing.
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6.7 Dispensing hot water

L S
~ .

Danger of scalding. Do not direct hot water to-
wards hands or other parts of the body. Do not
=mmm touch the hot water nozzle with bare hands; use
the appropriate PPE.

The hot water dispensing method is different for each ma-

chine type; therefore, the instructions specific to the model
being used must be followed.

6.7.1

¢ Place the jug under the hot water nozzle.

Manually dispensing hot water

¢ Rotate the valve knob anticlockwise.

e The quantity of hot water dispensed will be proportional
to how open the valve is.

e When the desired quantity of water has been dispensed,
turn the valve knob clockwise to stop dispensing.

6.7.2 Automatically dispensing hot water
DISPENSING HOT WATER
tions for dispensing hot water is purely indicative.

o You must press the relevant water button on the ma-

chine you possess, whose shape and position can vary, de-pend-
ing on the model.

The button indicated to complement the instruc-

e Place the jug under the hot water %
nozzle;

e Press the water button (Y) and wait
for the hot water to be dispensed;

e The machine dispenses a programmed quantity of hot
water; to stop it from dispensing ahead of time, press the
hot water dispensing button (Y) again or press the oron.
button.

PROGRAMMING

The machine is programmed by default. Should the hot water
doses need to be modified, poceed as follows:

e Move the programming lever (X) - see note (*) - located
beneath the body’s right-hand front panel, to the ON po-
sitio;
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¢ Place the jug under the hot water nozzle;

e Press the oroP button for at least 5 seconds, until all the

dose button LEDs are lit;

e Press the hot water-dispensing button (Y) and wait for the
hot water to be dispensed;

e When the desired amount of water has been reached,

press the Sron button again to confirm the dose.

e Once the programming is complete, return the program-
ming lever (X) - see note (*) - to the OFF position.

NOTE (*)

e n some models the programming lever (X) is not fited; to
enter the programming mode, press and hold the Sron
button for at least 5 seconds and all the push button pan-

el LEDs should light up. To confirm the dose, press button
STOP
PROG."

e Inother models, to access programming it is necessary to
use a special key switch.

e To exit the programming mode, simply wait a few seconds.

6.8 Dispensing cappuccinos

e Put the suction tube in the milk.

e Place the jug under the spout of the cappuccino maker.

e Open the steam valve and when the desired amount has
been obtained, close the steam valve.

e Pour the frothed milk into the cups with the coffee.

To obtain hot non-frothed milk, lift the cappuccino
o maker flap upwards. For better results, we suggest
that you do not dispense directly into the coffee
cup, but into a jug or pot, and then pour the frothed milk on
top the coffee.
Be sure to constantly keep the cappuccino maker clean, by
following the instructions provided in paragraph "7.5 Clean-

ing operations” on page 48.
=
=

oY

6.9 Cup warmer

For safety reasons, we do not recommend placing
cloths or other objects on the cup warmer shelf in
smmm order to prevent the machine from overheating.

s "
~ .

can reach temperatures that may cause burns. Be

2 HIGH TEMPERATURE HAZARD: the cup warmer
very careful.

The method for adjusting and activating the cup warmer is
different for each machine type; therefore, the instructions
specific to the model being used must be followed.

The cup warmer device warms the cups before they are used.

e Place the cups on the top shelf (1) of the coffee machine;

e Activate the heating element via the switch (2).

6.10 Tips for a good cup of coffee

Wash the filters and filter holders on a daily basis, as indi-
cated in para. 7.5.3 on page 48. The failure to perform this
cleaning operation will negatively affect the quality of the
dispensed coffee.

To obtain high-quality coffee, it is important that the water
hardness does not exceed 6-7°f (French degrees). If the water
hardness exceeds these values, it is advisable to use a water
filter or softener. Avoid using a water softener if the water
hardness is less than 4°f.

If the taste of chlorine in the water is particularly strong, in-
stall a special filter.

Do not to keep large amounts of coffee beans on hand. If
you change the type of coffee, we recommend calling out
the Technician to adjust the water temperature and coffee
grinder.

If the machine has not been used for a certain period of time
(2-3 hours), perform some cycles on empty. Make sure that
the machine is constantly cleaned and periodic maintenance
is carried out.

USER manual
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7. MAINTENANCE AND CLEANING

7.1 Safety precautions

Carefully read the instructions provided in chapter
A "I. SAFETY PRECAUTIONS" on page 27.

It is mandatory that gloves be used to protect
@ the user against cuts and abrasions and from
all machine parts that become hot or come in
contact with food (filter holders, filters, etc.).

7.2 Periodic maintenance

Besides carrying out maintenance activities according to
the frequency specified in the “Periodic maintenance table”,
a general inspection must be carried out on the machine at
least once a year by a Technician.

. "
~ .

Component problems highlighted in grey require
the machine to be switched off and one of the
=mmm Technicians to be called out.

Periodic Maintenance Table

7.3 Maintenance after a short period of
machine inactivity

“Short period of machine inactivity” refers to a period of time
exceeding one working week.

If the machine is switched back on after this period, the Tech-
nician must replace all the water inside the hydraulic circuits
as indicated in para. "7.2 Periodic maintenance” on page
46.

Furthermore, all periodic maintenance operations must be
carried out, see the previous paragraph.

s "
~ .

Component problems highlighted in grey require
the machine to be switched off and one of the
=mmm Technicians to be called out.

7.4 Malfunctions and solutions

In the “Malfunctions and Solutions Table”, alarms and actions
to carry out in order to try and resolve the reported problem
are provided.

i
A\

Problems highlighted in grey require the machine to
be switched off and the Technician to be called out.

If a malfunction cannot be resolved, turn the ma-
chine off and call out the Technician.

46 of 176
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Component Type of operation S A c
(a)] = o
=
HEATING UNIT - .
HYDRAULIC SYSTEM Change the water as indicated in par. 6.4.1. X
PRESSURE GAUGE Keep checking the heating unit pressure which must be between 0.08 and 0.14 MPa X
(0.8 and 1.4 bar).
Periodically check the water pressure when coffee is being dispensed: check the pres-
FRESSURE LA UGE sure indicated on the gauge, which must be in the range of 0.8 - 0.9 MPa (8 and 9 bar). !
FILTERS AND FILTER Check the condition of the filters. Check fgr any damage on the edge of the filters and
check whether any coffee grounds settle in the coffee cup, and replace the filters and/ X
HOLDERS .
or filter holders, as required.
Check the ground coffee dose (between 6 and 7 grams per time) and check the degree
of grinding. Grinders must always have sharp cutting edges. Too much powder in the
GRINDER-DISPENSER | grounds is an indication that the coffee is deteriorating. We recommend contacting X
the Technician to replace the flat burrs after every 400/500 kg of coffee, or after every
800/900 kg for conical burrs.
WATER FILTER Replace the water filter cartridge or regenerate the water softener as often as specified X
WATER SOFTENER by the manufacturer.
GAS SYSTEM Chec.k for any gas Ieaks in the system with a special gas detection instrument or by X
passing a soapy solution through the pipes.
USER manual



Malfunctions and solutions table

Problem

Cause

Action

NO MACHINE POWER

The machine is switched off.

Turn on the machine.

NO WATER IN THE HEATING UNIT

The water mains valve is shut off.

Open the water mains valve.

TOO MUCH WATER IN THE HEATING UNIT

Electrical system or hydraulic system fault.

Turn off the machine and call out the Techni-
cian.

STEAM IS NOT COMING OUT
OF THE STEAM NOZZLES

o The nozzle sprayer is clogged.
e The machine is switched off.

o (lean the steam nozzle sprayer.
e Turn on the machine.

STEAM NOZZLES RELEASE WATER
OR STEAM MIXED WITH WATER

Electrical system or hydraulic system fault.

Turn off the machine and call out the Techni-
cian.

NO BEVERAGES ARE BEING DISPENSED

e The water mains valve is shut off.
o The coffee has been ground too finely.

e Open the water mains valve.
o Adjust the coffee grind.

WATER IS LEAKING FROM THE MACHINE

¢ Thetray is not draining.
o The drain pipe is broken, has detached,
or the water flow is obstructed.

e (Check the sewer drain.
e (Check and restore the drain pipe connection
to the tray.

THE COFFEE IS TOO HOT OR TOO COLD

Electrical system or hydraulic system fault.

Turn off the machine and call out the Techni-
cian.

COFFEE DISPENSING TOO FAST

The coffee has been ground too coarsely.

Adjust the coffee grinder.

COFFEE DISPENSING TOO SLOWLY

The coffee has been ground too finely.

Adjust the coffee grind.

THE COFFEE GROUNDS ARE WET

o The dispensing group is dirty.

¢ The dispensing group is too cold.

o The coffee has been ground too finely.
¢ The coffee is too old.

o Wash the group with the blind filter.
o Wait for the group to fully heat up.
o Adjust the coffee grind.

o Replace with fresh coffee.

THE GAUGE INDICATES A
NON-CONFORMING PRESSURE

Hydraulic system fault.

Turn off the machine and call out the Techni-
cian.

COFFEE GROUNDS FOUND IN CUPS

o Thefilter holder is dirty.
The filter holes are worn.
o The coffee has not been ground evenly.

o Clean the filter holder.
o Replace the filter.
o Adjust the grind as appropriate.

THE CUP IS DIRTY WITH COFFEE SPLASHES

e The coffee has been ground too
coarsely.
e Thefilter's edge is damaged.

o Adjust the coffee grind.
e Replace the filter.

e ALL THE PUSH BUTTON PANEL LEDS ARE
FLASHING (EVD version)

e TIME-OUT LED SWITCHED ON (EPU
version)

After a few minutes the water stops being
automatically filled.

e The timeout device has cut in.

e Thereis no water in the mains.

o Turn the machine off and then back on.
Open the water mains valve.

o COFFEE IS BEING DISPENSED UNEVENLY
o THE COFFEE DOSE IS NOT CORRECT
o THE DOSE BUTTON LED IS FLASHING

The coffee has been ground too finely.

Adjust the coffee grind.

COFFEE IS ONLY DISPENSING
VIA THE MANUAL BUTTON

Electronic system fault.

THE ELECTRONIC SYSTEM HAS SHUTDOWN

Electrical system or hydraulic system
fault.

WATER IS LEAKING FROM THE PUMP

THE MOTOR STOPS SUDDENLY
OR THE THERMAL PROTECTOR IS
TRIGGERED BY A POWER OVERLOAD

THE PUMP IS WORKING BELOW
THE NOMINAL FLOW RATE

THE PUMP IS NOISY

Pump fault.

Turn off the machine and call out the Tech-
nician.

USER manual
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7.5 Cleaning operations

7.5.1 General instructions

A few simple cleaning tasks are required to have a perfectly
sanitised and efficient appliance. The instructions provided
here apply when the machine is being used on a regular basis.
If the machine is used consistently, cleaning should be per-

formed more frequently.

0 aggressive substance-based products (e.g. phos-
phoric, citric or sulfamic acids).

The products/cleaners used must be suitable for this purpose

and not corrode the water circuit elements and in any case

use them following the instructions provided on the package.

Do not use abrasive cleaners which may scratch the body-

work’s surface.

Always use clean and sanitised cloths when cleaning.

For all the cleaning operations of the machine components,

only use the following detergents supplied by the Manufac-

turer:

o EVO ®ESPRESSO MACHINE
e MFC @ BLUE MILK

Do not use alkaline cleaners, solvents, alcohol or

>
Cleanin g ¥
9 3 g
Cappuccino maker:
Clean at least once a day or more often if the cappuccino X

maker is used constantly, by following the instructions in
para. 7.5.2 on page 48:

Body and Grilles:

Clean the panels of the body with a cloth dampened in
lukewarm water. X
Remove the drip tray and cup holder grille and wash with
hot water.

Filters and Filter Holders:

Wash the filters and filter holders on a daily and weekly
basis, as indicated in para. 7.5.3 on page 48: X| X
Perform the cleaning operations on a daily basis as indi-
cated in para. 7.5.5.

Steam nozzle:

Keep the nozzle clean at all times using a cloth damp-
ened in lukewarm water.

Check and clean the nozzle tips, by clearing the steam XX
outlet holes with a small needle.

Wash these on a weekly basis, as indicated in para. 7.5.6
on page 50.

Dispensing group:
Wash the dispensing group as described in para. 7.5.4
Perform the cleaning operations on a daily basis as indi-

cated in para. 7.5.5. X\ X
Internally clean the group on a weekly basis, as specified

in para. 7.5.5 on page 49 .

Grinder-dispenser and Hopper:

Clean the hopper and the dispenser inside and out with a X

cloth dampened with warm water. When finished, dry all
parts thoroughly.

7.5.2 Washing the cappuccino maker

Take special care when cleaning the cappuccino maker and
follow the steps provided below:

e Perform an initial wash by immersing the suction hose
into the water and dispensing for a few seconds.

e Turn the rotating body (X) 90° to position B (the milk out-
let duct closes).

e Whilst holding the milk suction hose in the air, dispense
steam (cappuccino maker dry run).

e Wait around 20 seconds so that the cappuccino maker
can be internally cleaned and sterilised.

e Shut off the steam and put the rotating body back into
position A.

e if the air intake hole (Y) is blocked, clear it gently with a
pin.

Position B

Position A

Clean the cappuccino maker after each continuous
use and at least once a day.

753

i

Daily:

e Soak the filter and filter holder in hot water overnight so
that the fatty coffee deposits can dissolve.

Cleaning the filters and filter
holders

Caution: only immerse the filter holder cup in wa-
ter and try not to get the handle wet.

e rinse everything in cold water.

Weekly:

For the weekly cleaning of the filters and filter holders,
0 use the EVO ® detergent diluted in water according to

the procedures indicated on the packaging or on the
manufacturer’s website.
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Washing the dispensing group

7.5.4
’M' Those in possession of the “ALE” version of the
machine, must not perform the group wash op-
E N .
eration.
Use the EVO ® detergent according to the pro-
o cedures indicated on the packaging or on the
manufacturer’s website.
Wash the dispensing groups on a daily basis.
The coffee dispensing wash method is different for each ma-
chine type. The instructions specific to the model being used
must be followed.
In any case, before starting the wash operation, the filter
holder must be prepared as described below:

e Remove the filter from the filter holder and fit a blind filter
(see the standard supplied parts).

@

&)

e pour 1 level scoop of EVO ® detergent into the blind filters
and hook the filter holders to the dispensing units.

From here on, follow the instructions specific to your machine.

“EMA” - "EPU" version

e Carry out several dispensing cycles until the water comes
out clean.

e Remove the filter holder from the group and carry out at
least one dispensing cycle in order to eliminate any clean-
er residues.

e Remove the blind filter from the filter holder and replace it
with the original one.

“EVD” version

The washing operations can also be carried out
o simultaneously on multiple dispensing groups.
To exit the washing phase, the washing proce-
dure must have been completed on all groups.
If there is a power failure during the wash or rinse cycle,
when the machine turns back on, the button’s LED (2)
will flash to indicate that the wash cycle was interrupted
.
The operation will need to be performed again to remove
any detergent remaining in the group.

e Press and hold the button on the keypad of the group you

sTopP

would like to wash (7) and immediately afterwards,
press and hold the button (2) ‘-\vpp for at least 10 seconds
(the button should flash).

e To start the wash cycle, press the (2) ‘-\-P): button again
(the (1) P and (2) \-\v/})buttons should flash).

e Wait for the 5 automatic rinse cycle to completely finish
(this takes roughly 30 seconds).

When the (2) & button flashes to indicate that the
wash cycle has R);n completed, remove both the filter
holder and blind filter, then replace the coffee filter in the
filter holder.

e Reattach the filter holder to the dispensing group and
press the (2) \-\.Pp button to start the rinse cycle.

e Wait whilst the automatic rinse cycle is being performed
(roughly 30 seconds); this is indicated by the (3) w’ and
(4) b',f’, buttons flashing.

e All of the buttons will light up to indicate that the rinse
cycle has finished.

e Repeat the same operations for the other groups.

i

Use the (2) \&p button on the keypad of the group you
would like to wash.

A
005

1 2 3 4 7

If using the version with an automatic steam

wand, the (7)
keypad.

sTopP
PROG

button can be used on any

7.5.5 Cleaning the group shower screen,

shower screen containment ring
and filter holder

Daily:

Clean the dispensing group and filter holder shower screens
with the supplied brush on a daily basis.

Thoroughly clean the inside of the coupling ring and filter
holder, as well as the edge and the wings of the filter holder,
so as to eliminate any accumulated coffee residues.

Use the special brush supplied (see the Spare Parts
Catalogue).

i
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Weekly:

Clean the shower screen and shower screen as follows:

e Remove the seal (1) by carefully using a screwdriver to pry
it open (take care not to damage it).

¢ Remove the shower screen (2) and wash it in hot water.

e Reposition the shower screen and seal in its original hous-
ing.

S—0

7.5.6 Cleaning the steam nozzle

For the weekly cleaning of the steam nozzle, use the
MFC @ detergent diluted in water according to the pro-
cedures indicated on the packaging or on the manufac-
turer’s website.

8. SPARE PARTS

Machine components and/or parts must only be replaced by
the Technician.

A

9. DECOMMISSIONING

The machine must be decommissioned by the Technician,
because the equipment must be disconnected from the elec-
tricity and water mains, and all the internal circuits must be
emptied of water.

After being decommissioned, the machine can only be re-
commissioned by a Technician.

A

Under no circumstances are Users authorised to
replace machine components and/or parts.

Under no circumstances are Users authorised to
decommission and/or recommission the machine
after long periods of inactivity.

10. DISASSEMBLY

The machine must only be dismantled by the Technician.

11. DISPOSAL

11.1 Disposal information

For the European Union and the European Economic Area
only.

This symbol indicates that the product cannot be disposed
of with household waste, pursuant to the WEEE Directive
(2012/19/EC), the Battery Directive (2006/66/EC) and/or the
national laws implementing those Directives.

The product should be handed over to a designated collection
point, for example the dealer when purchasing a new product
with similar features, or an authorised collection site that re-
cycles electrical and electronic equipment waste (WEEE), as
well as batteries and accumulators. Improper handling of this
type of waste can have negative consequences on the envi-
ronment and human health, due to the potentially hazardous
substances which are usually found in this kind of waste.
Your cooperation in correctly disposing of this product will
contribute to the effective use of natural resources and you
will avoid incurring fines provided by law. For more informa-
tion about recycling this product, contact either your local
authority, the entity responsible for waste collection, an au-
thorised dealer or your household waste disposal service.

i

11.2 Environmental information

The machine features an internal lithium button battery,
which is located in the circuit board and ensures data storage.
Dispose of the battery in accordance with current national
regulations.

Before disposing of the machine, we recommend
seeking advice from the Technician and/or the sell-
er.
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I. PRECAUTIONS DE SECURITE

I.I. NIVEAU DE FORMATION ET D’IN-
FORMATION DEMANDE A
L'UTILISATEUR

L'utilisateur :

e estla personne chargée de faire fonc-
tionner la machine et d'effectuer les opé-
rations ordinaires de nettoyage indiquées
dans le présent manuel.

e doit étre correctement formé et informé
sur son fonctionnement et sur les risques
résiduels présents durant le fonctionne-
ment de la machine.

e doit pouvoir agir conformément aux
normes régissant les principes d’hygiéne
alimentaire en vigueur dans le pays d’utili-
sation de la machine.

La manipulation non autorisée

d’une partie quelconque de la ma-
chine fait déchoir la garantie et la respon-
sabilité du fabricant en cas de pannes de la
machine et d'accidents de I' utilisateur.

LII. INSTALLATION

Les opérations d'installations doivent toujours
étre effectuées par le Technicien et conformé-
ment aux normes de sécurité et de santé en
vigueur.

LIII. FONCTIONNEMENT

Méme si tous les dispositifs de sécurité ont été
appliqués sur la machine afin d'éliminer les
risques liés a I'utilisation de I'Utilisateur, cer-
tains risques résiduels persistent.

Ces risques dits résiduels sont liés aux pieces de
la machine susceptibles de présenter un danger
pour |'Utilisateur si :

e en fait mauvais usage ;

commet une erreur de jugement ;

désactive la sécurité installée en contour-

nant les exigences contenues dans le
présent Manuel.

De plus, la machine est également équipée de

signalements placés sur les zones a risque ré-

siduel lesquels doivent étre scrupuleusement
respectés.

Il est nécessaire de faire attention aux risques

résiduels ci-aprées durant le fonctionnement et

I'utilisation de la machine car ils ne peuvent

pas étre éliminés.

Il est interdit :

o d'utiliser la machine dans des conditions
psychophysiques altérées ; sous I'influence de
drogues, d’alcool, de psycholeptiques etc. ;

e ['utilisation de la machine dans une at-
mosphére arisque d'incendie ;

e L'utilisation de la machine dans une at-

mosphére explosive, agressive ou a forte

teneur de poussiéres ou de substances
huileuses en suspension dans |'air.

FRANCAIS

c DANGER ELECTRIQUE
L'usage d'un équipement électrique

doit étre conforme aux normes comportemen-

tales de sécurité :

e ne pas toucher I'appareil avec les mains
ou les pieds mouillés ou humides ;

e ne pas utiliser I'appareil avec les pieds nus ;

e ne pas utiliser de rallonges ;

e ne pas utiliser dans des piéces avec une
douche ou dans une salle de bains ;

e ne pas tirer sur le cdble d’alimentation
pour débrancher I'appareil ;

¢ le cable d'alimentation de I'appareil ne
doit pas étre remplacé par |'utilisateur. En
cas d’endommagement du cdble, éteindre
la machine et s'adresser exclusivement au
Technicien;

e ne pas exposer |'appareil aux agents at-
mosphériques (pluie, soleil, etc.) ;

e ne pas accéder al’intérieur de la
machine;

Manuel de I'Utilisateur

51de 176



e ne pas renverser de liquide sur la machine;;

e nepas laisser le cable électrique étre
écrasé et/ou entrer en contact avec des
surfaces tranchantes ;

e ne pas laisser I'appareil a la portée d'en-
fants ou de personnes non initiées & son
utilisation.

DANGER HAUTE TEMPERATURE

Certaines parties de la machine peuvent
atteindre des températures élevées et peuvent
provoquer des brdlures, si bien que les précau-
tions présentes doivent étre prises :

e éviter tout contact avec le groupe de
distribution, le dispositif de chauffage du
porte-filtre et les buses a eau,  vapeur et
I'autosteamer ;

e ne pas diriger la vapeur, I'eau chaude et le
lait vers les mains ou d'autres parties du
corps.

L'appareil peut étre utilisé par des en-

fants Ggés d'au moins 8 ans, et par

des personnes aux capacités physi-
ques, sensorielles ou mentales réduites, ou
dépourvues de |'expérience ou de la connais-
sance nécessaire, tant qu'ils sont sous surveil-
lance ou aprés avoir fourni les instructions
indispensables a un usage sans danger et a la
compréhension des dangers relatifs. Les en-
fants doivent étre surveillés pour controler
qu'ils ne jouent pas avec |'appareil.
L’Utilisateur s’engage a informer immédia-
tement le Technicien s'il constate un vice
caché ou un défaut de fonctionnement de
la machine, des systémes de sécurité et de
toute situation dangereuse.
En cas d'anomalie du réseau de gaz (si pré-
sent) demander |'intervention du Technicien.
Le réseau de gaz (si présent) doit étre désac-
tivé pendant les longues périodes d'inactivi-
té de la machine (nuit ou fermeture du local).
Il est strictement interdit d’apporter des mo-
difications de toute nature a la machine et a
ses fonctions, ainsi qu'au présent document.

s "

~m' Il incombe au Technicien d'informer
I'utilisateur sur les procédures de
controle périodique des équipements sous
pression et des dispositifs de sécurité confor-
mément aux réglementations en vigueur
dans le pays d'installation.
Faire effectuer I'entretien périodique annuel
et le contréle de tous les dispositifs de sécuri-
té par le Technicien.

LIV.ENTRETIEN ET NETTOYAGE

Il est nécessaire de faire attention aux risques
résiduels durant les opérations d’entretien et
de nettoyage de la machine car ceux-ci ne peu-
vent pas étre éliminés.

Il est interdit de laver la machine avec de I'es-
sence et/ou des solvants de quelconque nature.

DANGER ELECTRIQUE

Les opérations d'entretien et de net-
toyage sont soumises aux régles comporte-
mentales de sécurité :

¢ pendant les opérations de nettoyage, la
machine doit étre éteinte et il faut s'assu-
rer que tous les composants sont a tempé-
rature ambiante.

¢ ne pas plonger la machine dans I'eau;;

e ne pas verser de liquides sur la machine et
ne pas utiliser de jets d’eau pour la net-
toyer;

¢ les opérations d'entretien et de nettoyage
ne doivent pas étre effectuées par des
enfants ou personnes non formées ;

e ne pas retirer les protections et/ou parties
de la carrosserie ;

e ne pas accéder a I'intérieur de la ma-
chine;

e ne pas effectuer d'opérations d'entretien
et de nettoyage différentes de celles indi-
quées dans le présent Manuel.

52de 176

Manuel de I'Utilisateur



DANGER HAUTE TEMPERATURE
Garder a I'esprit que certaines parties
de la machine peuvent atteindre des tempéra-
tures élevées durant le nettoyage :
e  éviter tout contact avec le groupe de distri-
bution et les buses a eau et a vapeur ;
e ne jamais diriger vers les mains ou d'autres
parties du corps les terminaux de distribu-
tion de la vapeur, d'eau chaude ou de lait.

1.V. CARACTERISTIQUES DES EPI

Lors de I'entretien et du nettoyage de la ma-
chine, utiliser les EPI suivants :

Gants
Pour la protection de I'utilisateur contre
les coupures et les abrasions et toutes
les parties de la machine en contact avec les
aliments (porte-filtres, filtres etc.).
ﬂ d'entretien et de nettoyage décrites
dans le présent manuel.
Seul un Technicien spécialisé et autorisé peut
effectuer les opérations d'entretien et de net-
toyage non indiquées dans le présent docu-

ment.
Toutes les opérations d'entretien doivent étre

effectuées sous les réserves suivantes :

e débranchement de |'alimentation élec-
trique ;

e coupure de I'alimentation hydraulique ;

o coupure de l'installation d'alimentation
dugaz;

o aprés le refroidissement complet de la
machine.

Effectuer uniquement les opérations

En cas de non-résolution du dysfonctionnement,
éteindre la machine et demander l'intervention
du Technicien. Ne tenter aucune intervention
de réparation.

Les opérations de détartrage de I'équipement
doivent étre effectuées par le Technicien afin
d'éviter tout relachement de matériau nocif
pour |'usage alimentaire.

L.VI.SITUATIONS D'URGENCE

En cas de situation d’urgence, prendre les me-
sures prévues par le plan d’urgence du local et
procéder immédiatement a la mise en place
systématique des actions en fonction du type
de probléme.

INCENDIE PROVOQUE PAR COURT-CIR-

CUIT

En cas d’incendie causé par une panne du

systeme électrique de la machine, adopter les

comportements suivants :

e mettre la machine hors tension a |'aide de
I'interrupteur général ;

e appeler les pompiers ;

o éloigner les personnes du local ;

e éteindre les flammes a I’aide d’un extinc-
teur CO,,

FRANCAIS

FUITE DE GAZ

Sil'on constate une fuite de gaz causée par une

panne du réseau de gaz de la machine, adopter

les comportements suivants :

e interrompre |'approvisionnement en gaz en
fermant le robinet en amont de la machine;

e éloigner les personnes du local ;

o ventilerle local;

e appeler le Technicien qui a installé la ma-
chine;

o appeler les pompiers si nécessaire.

INCENDIE PROVOQUE PAR FUITE DE GAZ

En cas d’incendie causé par une panne du ré-

seau de gaz de la machine, adopter les compor-

tements suivants :

e interrompre I'approvisionnement en gaz
en fermant le robinet en amont de la ma-
chine;

e mettre la machine hors tension a |'aide de
I'interrupteur général ;

e appeler les pompiers ;

e éloigner les personnes du local ;

e éteindre les flammes a I’aide d’un extinc-
teur CO,,
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1. INTRODUCTION

1.2 Conservation du Manuel

Lire attentivement le présent Manuel dans son intégralité
avant d’utiliser I’appareil, afin d’optimiser les performances
de la machine et de la faire fonctionner en toute sécurité.
La machine a café espresso que vous venez d'acheter a été
congue et réalisée en employant des méthodes et des tech-
nologies innovantes qui en assurent la qualité et la fiabilité
dans le temps.
Le présent manuel est un guide qui vous permettra de
connditre les avantages que vous avez acquis en choisissant
notre marque. Vous y trouverez les informations nécessai-
res pour utiliser au mieux votre machine et I'entretenir afin
d'avoir toujours un excellent rendement, outre des informa-
tions sur comment intervenir en cas de difficulté.
@ instructions figurant dans la présente publication
et suivre les indications fournies. Conserver le pré-
sent manuel et toute la documentation jointe dans un en-
droit accessible et sécurisé. Ce document suppose que les
normes de sécurité et d"hygiéne applicables sont appliquées
sur le lieu d'installation de la machine.
Le Fabricant se réserve le droit d'apporter des améliorations
et/ou des modifications au produit. Nous garantissons que le
présent Manuel est conforme aux caractéristiques techniques
de la machine au moment de sa commercialisation.
Nous profitons de cette occasion pour inviter notre clientéle a

nous signaler toute proposition visant @ apporter des amélio-
rations tant au produit qu'a ce manuel.

Avant d'utiliser la machine, lire attentivement les

1.1 Instructions pour la lecture du manuel

Le manuel est divisé en chapitres autonomes. La séquence des
chapitres répond a la logique temporelle de la durée de vie de la
machine.

Pour faciliter I'immédiateté de la compréhension du texte, des
termes spécifiques, abréviations et pictogrammes ont été utilisés.
Le manuel est constitué d'une page de couverture, d'un
sommaire et d'une série de chapitres. Chaque chapitre a sa
propre numérotation séquentielle. Le numéro de page est indi-
qué en pied de page.

La premiére page contient les données d'identification de la ma-
chine, et la derniére page indique la date et la révision du manuel
d'instructions.

Abréviations
Sect. = Section
Chap. = Chapitre
Par. = Paragraphe
P. = Page
Fig. = Figure
Tab. = Tableau

Unité de mesure

Les unités de mesure sont celles fournies par le systéme inter-
national (SI).

Le manuel d’instructions doit étre conservé avec soin et doit
accompagner la machine dans tous ses changements de pro-
priétaires.

Manipuler ce manuel avec soin, les mains propres et sans le
poser sur des surfaces sales. Il ne doit pas étre déchiré ou ar-
bitrairement modifié.

Le manuel doit étre conservé a I'abri de I'humidité et de la
chaleur, et se trouver a proximité de la machine a laquelle il
se référe.

Le Fabricant peut, a la demande de I'Utilisateur, fournir des
copies supplémentaires du manuel d'instructions de la ma-
chine.

1.3 Méthodologie de mise a jour du Ma-

nuel d'instructions

Le Fabricant se réserve le droit de modifier et d'apporter des
améliorations a la machine sans communication préalable et
sans mettre a jour le manuel déja livré a I' Utilisateur.
0 difficiles a consulter en raison de son état, I'Utili-

sateur devra demander une nouvelle copie au Fa-
bricant avant d’effectuer toute intervention sur la machine.
Il est absolument interdit de retirer ou de réécrire certaines
parties du manuel.
L'utilisateur est tenu de respecter les instructions figurant
dans le présent Manuel.
Le Fabricant décline toute responsabilité en cas d'inconvé-
nient susceptible de se produire suite a une mauvaise utili-
sation de ces recommandations.

Le présent manuel est aussi disponible sur le site internet du
Fabricant reporté sur la couverture du manuel.

Si le manuel devient illisible ou dans tous les cas

1.4 Destinataires
Le Manuel en objet s'adresse a I' Utilisateur.

Qualification des destinataires de la machine

La machine est destinée a un usage professionnel non géné-

ralisé, de sorte que son utilisation puisse étre accordée a des

personnes qualifiées, remplissant les critéres suivants :

o Etre majeur;

o Etre physiquement et mentalement aptes & utiliser la ma-
chine;

 Etre capables de comprendre et d'interpréter le manuel
d'instructions et les consignes de sécurité ;

e Conndaitre les procédures de sécurité et savoir les appli-
quer;

e Etre capables d'utiliser la machine ;

e Avoir compris les procédures d'utilisation définies par le
Fabricant de la machine.
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1.5 Glossaire et pictogrammes

Le présent paragraphe dresse la liste des termes non communs
ou dans tous les cas ayant un sens différent de I'ordinaire.

Les abréviations utilisées sont indiquées ci-dessous, ainsi que
la signification des pictogrammes indiquant le niveau de qua-
lification de I'opérateur et I'état de la machine. Leur utilisation
permet de fournir rapidement et de maniére univoque les infor-
mations nécessaires pour une bonne utilisation de la machine
en toute sécurité.

1.5.1 Glossaire

Utilisateur

Personne chargée de faire fonctionner la machine et d'effec-
tuer les opérations ordinaires de nettoyage indiquées dans le
présent manuel.

Technicien

Une personne spécialisée, spécialement formée et autorisée
a effectuer selon les normes en vigueur les opérations de :
transport et manutention, stockage, installation, mise en ser-
vice, entretien, mise hors service, démantélement et élimina-
tion de la machine.

Danger

Une source potentielle de blessures ou de risque pour la santé.

Zone dangereuse

Toute zone a proximité d'une machine dans laquelle la pré-
sence d'une personne constitue un risque pour la sécurité et
la santé de cette personne.

Risque
Combinaison de la probabilité et de la gravité d'une blessure
ou de dommages a la santé susceptibles de survenir dans une
situation dangereuse.

Carter

Elément de la machine spécifiquement utilisé pour garantir la
protection au moyen d'une barriére physique.

Equipement de protection individuelle (EPI)

Equipement porté ou tenu par la personne pour la protection
de sa santé ou de sa sécurité.

Usage prévu

L'utilisation de la machine en fonction des informations four-
nies dans la notice d'utilisation.

Qualification de I'utilisateur

Niveau minimum des compétences qu'un opérateur doit
avoir pour mener a bien |'opération décrite.

Etat de la machine

L'état de la machine comprend le mode de fonctionnement
et |'état des dispositifs de sécurité de la machine.

Risque résiduel

Risques subsistant en dépit des mesures de protection concep-
tuelles adoptées et en dépit des protections et des mesures
de protection complémentaires adoptées.

Composant de sécurité :

e Destiné a remplir une fonction de sécurité ;
e dont la défaillance et/ou le mauvais fonctionnement im-
plique un danger pour la sécurité des personnes.

1.5.2 Pictogrammes

Les descriptions précédées de ces symboles contiennent des
informations/prescriptions trés importantes, en particulier en
ce qui concerne la sécurité. Leur non-respect peut entrainer :

risques pour la sécurité des personnes travaillant sur la
machine;

des blessures, éventuellement graves, causées a |'Utilisa-
teur (voire dans certains cas la mort) ;

perte de la garantie contractuelle ;

déclinaison des responsabilités du Fabricant.

Symbole DANGER GENERIQUE utilisé en cas de

A risque de blessure grave et permanente nécessi-

tant une hospitalisation et, dans les cas extrémes,
pouvant impliquer le déces.

risque de blessure grave et permanente nécessi-
tant une hospitalisation et, dans les cas extrémes,

pouvant impliquer le déces.
& en cas de risque de blessure grave et permanente
nécessitant une hospitalisation et, dans les cas ex-

trémes, pouvant impliquer le déces.

2 Symbole DANGER ELECTRIQUE utilisé en cas de
Symbole DANGER HAUTE TEMPERATURE utilisé

s 2 ?_ Symbole ATTENTION utilisé en cas de risque de
blessure non grave, mais nécessitant des soins mé-

dicaux professionnels.

1 d

B

Symbole AVERTISSEMENT utilisé en cas de risque
de blessure mineure pouvant étre traitée avec les
premiers secours ou similaire.

Symbole NOTE utilisé pour fournir des informa-
tions importantes sur le théme traité.

Symbole d’Obligation d'utilisation des gants de
protection, utilisé en cas de risque de blessure grave
et permanente nécessitant une hospitalisation.

Symbole d'Obligation de lecture de la documenta-
tion, utilisé pour sensibiliser |'utilisateur de I'im-
portance cette action pour sa sécurité.

CE=N-N -3

1.6 Garantie

La machine est couverte par une garantie de 12 mois sur
toutes les piéces, hors piéces électriques et électroniques et
éléments soumis @ usure.
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2. IDENTIFICATION DE LA
MACHINE

2.1 Marque et désignation du modeéle

L'identification de la machine et du modéle figurent sur Ig
PLAQUE D'IDENTIFICATION de la machine et dans la DE-
CLARATION DE CONFORMITE UE accompagnant la machine.

2.2 Description générale

La machine décrite dans ce manuel dispose de composants
mécaniques, électriques et électroniques dont I'action com-
binée permet de réaliser des boissons a base de lait, café et
eau. Ce produit est fabriqué conformément aux directives, ré-
glements et normes de la Communauté européenne figurant
dans la Déclaration de conformité accompagnant la machine.

FRANCAIS

2.3 Service d'assistance a la
clientele du fabricant
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2.4 Usage destiné

Cette machine a café espresso est destinée a la préparation
de boissons chaudes, tels que le thé, cappuccino, café long
ou serré, café espresso, etc. et n’est pas destinée a un usage
domestique, mais uniquement & un usage professionnel.

La machine peut étre utilisée dans toutes les conditions de
fonctionnement prévues, figurant et décrites dans ce présent
document. Tout autre usage doit étre considéré comme dan-
gereux. La machine doit étre installée dans un lieu dont I'ac-
cés est réservé uniquement au personnel qualifié ayant recu
une formation appropriée (bars, restaurants, etc.).

Usages autorisés

Il s'agit de tous les usages respectant les caractéristiques
techniques, les opérations et les utilisations décrites dans ce
document ne mettant pas en danger la sécurité de I'utilisa-
teur et ne risquant pas de causer des dommages a la machine
ou d son environnement.

i

Usages prévus

La machine est concue exclusivement pour une utilisation
professionnelle. L'utilisation de produits/matériaux autres
que ceux spécifiés par le fabricant, et susceptible de causer
des dommages a la machine et de générer des situations dan-
gereuses pour |'opérateur et/ou les personnes proches de la
machine, est considérée comme incorrecte ou inappropriée.

Tous les usages non spécifiquement mentionnés
dans ce manuel sont interdits et doivent étre ex-
pressément autorisés par le fabricant.

Contre-indications d'usage

La machine ne doit pas étre utilisée :

e pour des usages autres que ceux énoncés au dans ce para-
graphe, pour différentes utilisations ou non mentionnées
dans ce Manuel ;

e avec l'utilisation de produit différent de ceux indiqués
dans ce Manuel ;

e avec des dispositifs de sécurité exclus ou non fonctionnels.

Utilisation erronée de la machine

Le type d'utilisation et les prestations pour lesquels cette ma-
chine est concue impliquent un certain nombre d'opérations
et de procédures ne pouvant pas étre modifiées sauf accord
préalable du fabricant. Tous les comportements autorisés fi-
gurent dans le présent document. Toute opération non énu-
mérée et décrite ici est considérée comme impossible et donc
dangereuse.

Usages non prévus

Les seuls usages admissibles sont ceux décrits dans ce ma-
nuel, tout autre usage est considéré comme impossible et
dangereux.

Sécurités générales

L'Utilisateur doit connaitre les risques d'accidents, les dispo-
sitifs concus pour la sécurité et les régles générales de protec-
tion prescrites par les directives communautaires et la législa-
tion du pays d'installation de la machine.

L'Utilisateur doit savoir comment fonctionne tous les disposi-
tifs de la machine. Il doit également avoir entiérement lu et
compris ce manuel. Les travaux d’entretien doivent étre ef-
fectués par le Technicien aprés avoir opportunément préparé
la machine a I'intervention. La modification ou la substitution
non autorisée d'une ou plusieurs parties de la machine, |'u-
tilisation d'accessoires modifiant I'usage et I'utilisation de
matériaux autres que ceux recommandés dans ce manuel
peuvent étre cause d'Accidents.

2.5 Illustration de la machine

1. Plan chauffe-tasses.

2. Groupes a levier.

3. Niveau optique d'eau dans le chauffe-eau (Sur certains mo-
deéles, le niveau optique est remplacé par un voyant vert).

4 Manomeétre.

5. Manette de vapeur.

6. Protection anti-brdlure.

7

8

Buse a vapeur.

. Porte-filtre 2 tasses.
9. Piedréglable.
10. Buse a eau chaude.
11. Fenétre du brlleur a gaz (en option).
12. Porte-filtre 1 tasse.
13. Sécurité gaz (en option).
14. Réglage du gaz (en option).
15. Touche allumage du gaz (en option).
16. Grille porte-tasses.
17. Interrupteur d'allumage.
18. Voyant lumineux allumage machine.
19. Manette/Bouton eau chaude.
20. Interrupteur distribution manuelle.
21. Tableau de commande.
22. Remplissage d'eau du chauffe-eau manuel.
23. Bouton chauffe-tasses.
24, Filtre aveugle.
25. Tasseur.
26. Brosse de nettoyage.

t b1
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2.6 Claviers commandes frontales

Eau
1 café 2 cafés chaude
espresso _‘ eSpr|essos

YG G E PROG. %}\
~—~ ~—’ ~
=0 =0 PROG
@ @@ STOP
\—T \__T T'

1 café J 2 cafés

longs Stop
Programmation

€ € ® we

IH.IH,IH.IL.I

-

1 café 2 cafés 1 café 2 cafés
espresso  espressos long longs

1 café

espresso _‘

2 cafés

espressos

(30}

Ll

PROG.
STOP

1café |
long 2 cafés Stop
longs Programmation
e \
1 café
espresso s =P
o
1 café
long < =)
—‘
2 cafés b
espressos s [ —
P =
ZI cafés - =)
ongs < =
g \—d
—
Programmation PROG.
. J

60de 176

Manuel de I'Utilisateur



2.7 Données et marquage
Les données techniques générales des machines sont indiquées dans le tableau suivant :

DONNEES TECHNIQUES 1GR 2GR COMP 2GR 3GR 4GR

120V 2200-2330W 2600-2930W 2600 - 3400 W

Puissance 220-240V
1950 - 3500 W 2500 - 6650 W 2500 - 6650 W 3500-7100 W 4850 - 7350 W

380-415V
Fréquence 50- 60 Hz 50- 60 Hz 50- 60 Hz 50- 60 Hz 50- 60 Hz
Chauffe-eau 55-60lI 701 9,5-10,61 155-17,21 230-238] E’
Tarage soupape de sécurité 0,19 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa :z:
Pression fonctionnement chaudiére 0,08-0,14 MPa (0,8 - 1,4 bar) E
Pression d'eau d'alimentation 0,15- 0,6 MPa MAX (1,5 - 6 bar MAX)
Pression de distribution du café 0,8-0,9 MPa (8 -9 bar)
Température ambiante fonctionnement 5-35°C  95°URMAX
Niveau de pression acoustique <70dB

Conformément a la directive 2006/42/CE, la machine dis-
pose du marquage CE par lequel le fabricant déclare, sous
sa propre responsabilité, que la machine ne présente pas de
danger pour les personnes et les choses.

Des marques alternatives peuvent étre appliquées en fonc-
tion des marchés cibles conformément a la réglementation
applicable en matiére de produits.

La plaque signalétique, avec les marquages pertinents, ot
sont les données d'identification, les donnes techniques spé-
cifiques de I'équipement et le pays de production, est ap-
posée sous le bac d'évacuation.

Un exemple de plaque signalétique est fourni ci-aprés.

MARCHIO COMMERCIALE c €

WEGA MACCHINE PER CAFFE S.r.I.

Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39.0438.1799700 Fax +39.0438.1884890 —
|SIN: "Mod. “ Y I
v l[w [t |

MADE‘IN ITALY

Pays de production
La plaque signalétique est

I ) . . située sous le bac d'évacuation
Pour toute communication avec le fabricant, toujours indi-

quer les informations suivantes :

e S/N - numéro de série de la machine ;

¢ Mod. - modéle de la machine ;

e Y- date de fabrication.

Les données de I'équipement sont aussi visibles sur I' étiquette
placée sur I'emballage de la machine.

Il est interdit de retirer ou de détériorer la plaque
signalétique. Si elle est détériorée ou illisible,

communiquez avec le Technicien ou le Construc-
teur.
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3. STOCKAGE

Le stockage de la machine est effectué par le Fabricant ou le
Technicien.

4. INSTALLATION

L'installation de la machine doit étre effectuée exclusivement
par le Technicien.

Lors de I’installation de la machine, le Technicien
doit procéder aux opérations de renouvellement
de I’eau contenue dans les circuits hydrauliques.

La base d'appui de la machine doit étre parfaite-
ment a niveau, pas supérieure a 2° d'inclinaison et
sans irrégularités.

Le systéme électrique doit étre équipé d’un dispo-
sitif de protection différentiel avec une intensité
de courant différentiel conformément aux lois et
réglements de sécurité applicables.

¥
o
A\

5. MISE EN SERVICE

La mise en service de la machine doit étre effectuée exclusive-
ment par le Technicien.

6. FONCTIONNEMENT

6.1 Précautions de sécurité

A

6.2 Emissions

Lire attentivement les avertissements ﬁgl:lrant au
chapitre "I. PRECAUTIONS DE SECURITE" sur la
page 51.

6.3 Allumage et extinction
Durant la phase de chauffage de la machine (durée
variable en fonction du modéle) la soupape anti-
dépression émettra de la vapeur pendant quelques
secondes jusqu'a sa fermeture.

¥

Avant d'allumer I'appareil, procéder comme suit :

e Ouuvrir le robinet d'eau du réseau de distribution et de
|I’adoucisseur ;

e vérifier que le niveau d’eau dans le chauffe eau soit supé-
rieur au niveau minimum indiqué par le niveau optique (1).

o placé par un voyant vert (2) : le voyant allumé si-

gnale qu'il faut régler le niveau d'eau de la chau-

diére, tandis que le clignotement lent du voyant indique la
phase de remplissage de |'eau.
@

Au quotidien, il faut procéder au renouvellement
de I'eau des circuits hydrauliques comme indiqué
au par. 6.4.1.

Sur certains modéles, le niveau optique est rem-

o B

En cas de manque d’eau (premiére installation ou suite a des
opérations d'entretien de la chauffe-eau), il est nécessaire
d'effectuer au préalable un remplissage du chauffe-eau, de
facon a éviter la surchauffe de la résistance.

6.3.1 Chauffage Electrique

Selon que sur la machine est installé un interrupteur ou un
commutateur, procédez en suivant la procédure suivante :

INTERRUPTEUR 0

Vibrations

En conditions de travail conformes aux indications fournies
dans ce manuel, les éventuelles vibrations détectées ne sont
pas de nature a impliquer des situations dangereuses.

Emissions sonore

Le niveau de bruit produit par la machine est inférieur a 70
dB, il n'est donc pas obligatoire d’utiliser des équipements de
protection individuelle pour les oreilles.

Si la machine émet des bruits inhabituels, il faut avertir le
Technicien.

Environnement électromagnétique

La machine est concue pour fonctionner correctement en en-
vironnement électromagnétique de type industriel, dans la
mesure ou elle rentre dans les limites d'émissions et d’immu-
nité prévues par la réglementation en vigueur.

e Ouuvrir le robinet d'eau du réseau général ;

an

| |
o
—

— e
e En agissant sur le remplissage manuel (2) remplir la chau-

diére d'eau jusqu'au rétablissement du niveau optimal ;

e placerI'interrupteur en position « 1 » et patienter jusqu'au
chauffage complet de la machine.

COMMUTATEUR 0

e Ouvrir le robinet d'eau du réseau général ;

e tourner I'interrupteur sur la position « 1 »
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(alimentation électrique de la pompe pour le remplissage
automatique du chauffe-eau et des services de la ma-
chine) et attendre le remplissage automatique de |'eau
dans le chauffe-eau ;

e tourner l'interrupteur sur la position « 2 » (alimentation
électrique totale, y compris la résistance du chauffe-eau),
puis attendre que la machine soit complétement chauffée.

6.3.2 Chauffage au gaz
(en présence d’'un réseau de gaz)
e Tourner le commutateur (A) sur la position 1 ;

e ouvrir le robinet du gaz (B) situé sur le réseau ;

e maintenir enfoncé le bouton (C) ou la manette (D) et, en
méme temps, appuyer sur le bouton d'allumage (E) ;

e une fois la flamme allumée, maintenir enfoncée pen-
dant quelques secondes la touche (C) ou la manette (D)
de facon a permettre une correcte intervention du ther-
mocouple ;

o vérifier la présence de la flamme a travers le regard (F) ;

e attendre que la pression d'exercice indiquée sur le manométre
atteigne la valeur de travail de 0,1-0,12 MPa (1-1,2 bar) ;

e chezles modéles ot la manette (D) est présente il est pos-
sible de régler le gaz en utilisant cette méme manette(D) :
pour augmenter tourner la manette en sens horaire ; pour
diminuer, la tourner en sens antihoraire.

6.3.3 Chauffage électrique + gaz

(en présence d'un réseau de gaz)

Ne pas allumer le systéme a gaz si le chauffe-eau
est vide.

i

e Procéder comme indiqué au paragraphe précédent ;

e aprés avoir vérifié I'allumage de la flamme, tourner le
commutateur (A) sur la position 2. La résistance du chauf-
fe-eau sera ainsi alimentée et la pression d'exercice sera
atteinte trés rapidement ;

e attendre que la pression d'exercice indiquée sur le mano-
meétre atteigne la valeur de travail 0,1-0,12 MPa (1-1,2 bar).

6.3.4 Extinction de la machine

Eteindre la machine en utilisant I’interrupteur ou le commu-
tateur général.

6.4 Prédisposition de la machine

6.4.1

¥

Al’aide des différentes commandes, procéder de la facon sui-
vante :

Renouvellement eau intérieure

Quotidiennement, il faut effectuer le renouvelle-
ment de I’eau contenue dans les circuits hydrauli-
ques intérieurs.

GROUPES

e Enclencher un porte-filtre sans filtre au groupe de distri-
bution ;

e placer un pot sous les becs verseurs du porte-filtre ;
e faire couleur au moins 1 litre d’eau ;
e répéter |'opération pour chaque groupe.

BUSE A EAU CHAUDE
e Placer un pot avec une capacité suffisante sous la buse a
eau chaude ;

e faire couler I'eau chaude a la quantité indiquée dans le
tableau :

1GR COMP 2GR 3GR 4GR

3 litres 4 litres 5 litres 8 litres 10 litres

En cas d’intervention du systéme Time-out, éteindre la ma-
chine et la rallumer, puis procéder aux distributions.

En cas de chute de pression de la machine pendant les opéra-
tions de distribution, attendre le temps nécessaire pour réta-
blir les conditions initiales et continuer jusqu’a la distribution
compléte de la quantité d’eau indiquée.

BUSES A VAPEUR
e Introduire la buse a vapeur a I'intérieur d’un pot ;

o effectuer la distribution de la vapeur pendant au moins 1
minute;

e siprésent, répéter |’opération avec I’autre buse a vapeur.

. "
~ .

Danger de brilures. Eviter de diriger la vapeur et
I’eau chaude vers les mains ou d’autres parties du

s corps. Ne pas toucher la buse a vapeur et la buse a
eau chaude a mains nues ; utiliser les EPI adéquats.
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6.4.2 Mouture et dosage du café

II est important d'avoir a cété de la machine, un moulin a
café-doseur, afin de moudre le café dont on a besoin quoti-
diennement.

La mouture et le dosage du café doivent étre effectués selon
les instructions du fabricant du moulin-doseur. Les points sui-
vants doivent également étre pris en compte :

e Pour obtenir un bon café express, il est recommandé de ne
pas conserver trop longtemps le café en grains. Toujours
respecter la date d'échéance indiquée par le fabricant ;

e ne jamais moudre de grosses quantités de café, il est
conseillé de prévoir la quantité & moudre dans le doseur
et de I'utiliser, si possible, , __
dans la journée ;

e Si possible, ne jamais
acheter de café déja mou-
lu car il perd son aréme
rapidement. Si nécessaire
I'acheter en petite quanti-
té sous vide.

6.4.3 Eclairage lumiére du plan de travail
(si présent)
Certaines machines peuvent avoir un éclairage de plan de tra-

vail. Pour activer I’éclairage du plan de travail, actionnez la
commande d’éclairage.

6.5 Distribution du café

¥

La facon dont le café est distribué est différente pour chaque
type de machine pour laquelle vous devez suivre les instruc-
tions selon le modéle que vous utilisez.

Dans tous les cas, avant de distribuer, vous devez remplir le
support de filtre tel que décrit dans le paragraphe suivant.

Durant la distribution du café, ne pas retirer le
porte-filtre du groupe de distribution.

6.5.1

i

e Remplir le filtre avec une dose de café moulu (environ 6-7
g) ; suivre les modalités indiquées par le fabricant du mou-
lin-doseur ;

Préparation du porte-filtre

Avant de remplir le porte-filtre, s'assurer qu'il est
vide et que le filtre est débarrassé de tous les rési-
dus de café précédents.

e comprimer le café dans le pilon prévu a cet effet ;

e nettoyer le bord du filtre de café moulu avant d'enclen-
cher le porte-filtre au groupe distributeur ;

e enclencher le porte-filtre au groupe, sans trop le serrer
pour éviter une usure trop rapide du joint.

6.5.2 Version « ALE »

s "
~

Ne jamais effectuer les opérations décrites ci-apres

sans la présence de café dans le filtre ou sans
=mmm porte-filtre enclenché au groupe de distribution : le

retour rapide du levier vers le haut pourrait causer des

dommages a I'appareil, aux biens ou aux personnes.

Le temps de distribution dépend de la mouture, de la quanti-

té et de la qualité de café introduit dans le porte-filtre.

e Placer une tasse/tasse a café sous le bec verseur du
groupe ;

e abaisser complétement le levier ;

e attendre un bref instant de pré-infusion du café (3+5 se-
condes) avec le levier baissé pour la pré-infusion du café ;

i

e ensuite, relever le levierdélicatement jusqu’a sentir une
|égeére résistance, puis le relacher ;

e e levier poursuivra son ascension jusqu’a la position de
repos au cours de laquelle le café sera distribué. Attendre
la fin de la distribution du café.
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6.5.3 Version « EMA »

e Placer une tasse/tasse a café sous le bec verseur du
groupe ;

e soulever le levier : la machine commence a distribuer du
café;

|

e lorsque la quantité désirée de café a été atteinte dans la
tasse / tasse a café, baisser le levier pour arréter la distri-
bution du café.

6.5.4 Version « EPU »

e Placer une tasse/tasse a café sous le bec verseur du
groupe ;

e Appuyez sur le bouton de distribution souhaité [ ] la
machine commencera a distribuer le café, lorsque la quan-
tité désirée de café dans la tasse est atteinte, appuyez a
nouveau sur I'interrupteur pour arréter la distribution.

I\

= (l .\

- w
// > f

) 7)),

6.5.5 Version « EVD »
DISTRIBUTION DU CAFE

e Placer une tasse/tasse a café sous le bec verseur du
groupe ;

appuyer sur la touche souhaitée, par exemple [ et at-
tendre la distribution du café (allumage de la LED) ;

FRANCAIS

pour bloquer la distribution du café de facon anticipée,

réappuyer sur la touche ] ou la touche 5127 .

I'interrupteur manuel (voir version « EPU »).

0 En cas d'anomalie ou de blocage du clavier, utiliser
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PROGRAMMATION CAFE

i

La machine est déja programmée en usine. Si I'on souhaite
modifier les doses de café, procéder de la maniére suivante :

La programmation de chaque dose doit étre effec-
tuée avec du café moulu nouveau et non pas avec
des marcs de café précédemment utilisés.

e Toujours programmer en premier le clavier du groupe
qui est le plus a droite. De cette maniére, tous les autres
claviers se programmeront automatiquement. Si néces-
saire, programmer les autres ;

e placer sur ON le levier de programmation (X) - voir re-
marque (*) - situé sous le panneau antérieur droit de la
carrosserie ;

A

/
/ /) w E/\
% 0 S 7%/ e

e Placer une tasse/tasse a café sous le bec verseur du
groupe ;

STOP
PROG.

jusqu’a I’allumage de tous les voyants des touches dose ;

presser la touche pendant au moins 5 secondes

e appuyer sur la touche a programmer, par exemple [ ;

STOP .,

e pour confirmer la dose appuyer sur la touche 5552 ;

e au choix, répéter |'opération pour les autres touches de dose ;

e a la fin de la programmation, replacer le levier de pro-
grammation (X) -voir remarque (*) - sur OFF.

REMARQUE (*)

e Sur certains modeéles, le levier de programmation X a été sup-
primé, pour accéder au mode programmation appuyer sur la

touche Sroe. pendant au moins 5 secondes tous les leds du

clavier s'allument. Pour confirmer la dose café appuyer soit

sur la touche T2 ou sur la touche dose sélectionnée.

e Surcertains autres modéles, pour accéder a la programma-
tion il faut tourner I'interrupteur a clé prévu a cet effet.

e Pour sortir du mode programmation, il suffit d'attendre
quelques secondes.

6.6 Distribution de vapeur

La facon dont la vapeur est distribué est différente pour
chaque type de machine c'est pourquoi il faut suivre les ins-
tructions en fonction du modéle utilisé.

Pour obtenir une mousse optimale, il est recommandé de
suivre ces quelques régles simples :

e chauffer uniquement la quantité de lait a utiliser, une fois
chauffé, le verser complétement sans le réchauffer ulté-
rieurement ;

e faire mousser le lait @ une température d’environ 4°C.

Dans tous les cas, vous devez toujours suivre les précautions
suivantes avant de procéder a I’approvisionnement en va-
peur.

s "

. , Manier la buse a vapeur avec prudence en utilisant

le caoutchouc anti-brilure (1).
mmmm Eviter de diriger la vapeur vers les mains ou
d’autres parties du corps. Ne pas toucher les buses a vapeur
a mains nues ; utiliser les EPP adéquats.

L’utilisation de la buse a vapeur doit toujours étre
précédée par une opération de vidange de la
condensation pendant au moins 2 secondes.

Pour que les extrémités des buses a vapeur fonc-
tionnent toujours parfaitement, il est recomman-
dé d'effectuer une bréve distribution d vide a la fin
de chaque utilisation. Nettoyer réguliérement les embouts
avec un chiffon imbibé d’eau tiéde. Laisser la buse a vapeur
plongée dans le lait uniquement le temps nécessaire pour le

chauffer.

o vapeur est plongée dans le lait et lorsque la ma-
chine est éteinte car cette derniére aspirerait le lait

a l'intérieur des tuyaux.

=N

Ne pas ouvrir le robinet de vapeur lorsque la buse a
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6.6.1 Version avec manette rotative 6.6.2 Version avec manette a levier
e Immerger la buse a vapeur dans le liquide a chauffer ; « Immerger la buse a vapeur dans le liquide & chauffer ;

e actionner la molette du robinet en sens antihoraire ; o Déplacez le levier de robinet horizontalement pour
commencer la distribution de la vapeur (le mouvement
horizontal peut se produire dans n’importe quelle direc-
tion comme indiqué dans la figure) ;

automatique automatique

e la quantité de vapeur distribuée sera proportionnelle au
déplacement du levier ;

FRANCAIS

IN——=
e pour terminer la distribution de vapeur, relachez le levier; il
e la quantité de vapeur distribuée sera proportionnelle & reviendra automatiquement a la position centrale.
|"ouverture du robinet ; . .
Pour obtenir de la vapeur en continu, tourner le le-
e pour arréter la distribution, tourner la molette en sens ho- vier verticalement jusqu'a atteindre la position de
raire. verrouillage et I'accrocher en position d'ouverture
constante (le déplacement vertical peut se produire dans
n’importe quelle direction comme indiqué dans la figure).

Blocage

Blocage

Pour terminer la distribution, replacer manuellement le levier
en position centrale.
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6.7 Distribution d'eau chaude 6.7.2 Distribution automatique d'eau
chaude

s 2’, Danger de brilures. Eviter de diriger I'eau chaude

vers les mains ou d'autres parties du corps. Ne pas DISTRIBUTION EAU CHAUDE

=mmm toucher les buses a eau chaude a mains nues ; uti-
liser les EPI adéquats. 0 Le bouton indiqué pour mettre en évidence les ins-

~

tructions pour I’approvisionnement en eau chaude
La facon dont I'eau chaude est distribuée est différente pour est purement indicatif. Il faut appuyer sur le bou-
chaque type de machine c’est pourquoi il faut suivre les ins-  ton d’eau présent sur la machine pour varier la forme et la
tructions en fonction du modéle utilisé. position en fonction de la machine en votre possession.

6.7.1 Distribution manuelle d'eau
chaude
e Placer le pot sous la buse a eau chaude ;

e Placer le pot sous la buse a eau
chaude;

e appuyer sur la touche d’eau (Y) et
attendre la distribution de I'eau
chaude;

e actionner la molette du robinet en sens antihoraire ;

e laquantité d’eau chaude distribuée sera proportionnelle a
|’ouverture du robinet ;

e lorsque vous avez distribué la quantité d’eau désirée, pour
terminer la distribution, faites tourner la manette en sens ¢ 1@ machine distribue une quantité d'eau chaude pro-
horaire. grammée ; pour bloquer a I'avance la distribution, ap-
puyer a nouveau sur la touche de distribution eau chaude

(Y) ou appuyer sur la touche Srog. .

PROGRAMMATION

La machine est déja programmée en usine. S’il est souhaité
modifier les doses d’eau, procéder de la maniére suivante :

e Placer sur ON le levier de programmation (X) - voir re-
marque (*) - situé sous le panneau antérieur droit de la
carrosserie;
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placer le pot sous la buse a eau chaude ;

e presser la touche ST2° pendant au moins 5 secondes

jusqu’a I’allumage de tous les voyants des touches dose ;

e appuyer sur la touche de distribution d’eau chaude (Y) et
attendre la distribution d'eau chaude ;

e une fois la quantité d'eau souhaitée atteinte, pour confir-

N STOP .
mer la dose, appuyer a nouveau sur la touche oo ;

e a la fin de la programmation, replacer le levier de pro-
grammation (X) -voir remarque (*) - sur OFF.

REMARQUE (*)

e Sur certains modéles, le levier de programmation (X) a été

supprimé, pour accéder au mode programmation appuyer
sur la touche Sroe pendant au moins 5 secondes, tous les
leds du clavier s'allument. Pour confirmer la dose appuyer

sSTOP
sur la touche o -

e Surcertains autres modéles, pour accéder ala programma-
tion il faut tourner I'interrupteur a clé prévu a cet effet.

e Pour sortir du mode programmation, il suffit d'attendre
quelques secondes.

6.8 Distribution de cappuccino

e Introduire le tuyau d'aspiration dans le lait ;

e positionner le pot sous le bec du dispositif d cappuccinos ;

e ouvrir le robinet de vapeur, quand la quantité souhaitée
est atteinte, fermer le robinet de vapeur ;

e verser le lait mousseux dans les tasses remplies de café.
Pour obtenir une distribution de lait chaud sans
mousse, soulever I'ailette du dispositif a cappuc-

o cino vers le haut.

Pour obtenir un meilleur résultat, nous conseillons de ne pas
verser directement le lait dans la tasse de café, mais plutot
dans un pot, puis de verser le lait mousseux sur le café.

Nous recommandons de maintenir le dispositif a cappuccino

en bon état de propreté, en suivant les indications figurant au
paragraphe "7.5 Opérations de nettoyage” sur la page 72.

6.9 Chauffe-tasses

Pour des raisons de sécurité, il est conseillé de ne
pas poser de chiffons ni d'autres objets sur le plan

=mmm du chauffe-tasses afin d'éviter que la machine ne
surchauffe.

AN

La modalité d'activation et de réglage du chauffe-tasses est
différente pour chaque type de machine c’est pourquoi il faut
suivre les instructions en fonction du modéle utilisé.

s "
~ .

DANGER HAUTE TEMPERATURE : le chauffe-tasses
peut atteindre des températures qui peuvent
causer des brilures. Faire trés attention.

Le dispositif chauffe-tasses sert a chauffer les tasses avant
leur emploi.

e Poser les tasses sur le plan supérieur (1) de la machine a
café;

e activer la résistance électrique avec I'interrupteur (2).

6.10 Conseils pour obtenir un bon café

Nettoyer les filtres et les porte-filtres tous les jours, comme
indiqué au par. 7.5.3. L'absence de nettoyage entraine une
dégradation de la qualité du café servi.

Pour obtenir un café de bonne qualité, il est important que
le degré de dureté de I'eau utilisée ait une valeur de 6-7 °f
(degrés francais). Si la dureté est supérieure a ces valeurs, il
est recommandé d'utiliser un filtre & eau ou un adoucisseur.
Eviter d'utiliser I'adoucisseur si les valeurs de dureté de I'eau
sont inférieures a 4 °f.

Si I'eau utilisée a un godt chloré particulierement évident,
nous conseillons d'installer un filtre spécifique.

Il est conseillé de ne pas conserver d'importants stocks de
café en grains. En cas de changement du type de café, il est
recommandé de consulter le Technicien pour régler la tempé-
rature de I'eau et la mouture.

Aprés un arrét relativement prolongé de la machine (2-3
heures), effectuer quelques distributions a vide. Effectuer
constamment le nettoyage et |'entretien périodique.
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7. ENTRETIEN ET NETTOYAGE

7.1 Précautions de sécurité
2 Lire attentivement les avertissements figurant au

chapitre "I. PRECAUTIONS DE SECURITE" sur la
page 51.

7.2 Entretien périodique

En plus d'effectuer les activités d'entretien selon la fréquence
indiquée dans le tableau « Entretien périodique », il faut faire
effectuer 1 fois par an minimum un contréle général de la
machine par un Technicien.

‘"
~ .

Les probléemes des composants mis en évidence en
gris nécessitent I'extinction de la machine et I'in-
=mmm tervention d'un technicien.

7.3 Entretien aprés une courte période
d'inactivité de la machine

Une « courte période d'inactivité » signifie une période de
temps supérieure d une semaine de travail.

En cas de réactivation de la machine aprés cette période, il
est nécessaire de faire appel au Technicien afin de renouveler
I'eau contenue dans les circuits hydrauliques comme indiqué
au par. "7.2 Entretien périodique” sur la page 70.

De plus, il sera nécessaire d'effectuer toutes les opérations
d’entretien périodique prévues, voir paragraphe précédent.

s "
~ .

Les probléemes des composants mis en évidence en
gris nécessitent I'extinction de la machine et I'in-
=mmm tervention d'un technicien.

7.4 Dysfonctionnements et solutions

Dans le tableau « Dysfonctionnements et solutions » vous
trouverez les alarmes et les actions pour résoudre le probléme
signalé.

Les problémes mis en évidence en gris nécessitent
I'extinction de la machine et I'intervention du
Technicien.

En cas de non-résolution du dysfonctionnement,
éteindre la machine et demander I'intervention du

A

) ] o Technicien.
Tableau d’entretien périodique
g | ¢ v
T Eo @
Composant Type d'intervention S |88 2
o |§7©° [
a T =
CHAUDIERE . e
CIRCUIT HYDRAULIQUE Changer I'eau comme indiqué au par. 6.4.1 . X
- Contrdler constamment la valeur de la pression dans la chaudiére indiquée a I'écran qui
ENORIERE doit étre comprise entre 0,08 et 0,14 MPa (0,8 et 1,4 bar). .
MANOMETRE Vérifier la pression del eau dAurant la d|§tr|but|on du café : vérifier la pression indiquée par X
le manométre, laquelle doit étre comprise entre 0,8 - 0,9 MPa (8 et 9 bars).
FILTRES et PORTE-FIL- Verlﬁgr I usure’des filtres, vérifier la présence d eventuels’dommages sur le bord des filtres
et vérifier la présence de marcs de café dans la tasse et éventuellement remplacer les X
TRES
filtres et/ou porte-filtres.
Vérifier la quantité de café moulu (environ 6-7 g par coup) et vérifier le degré de mouture.
Les meules doivent toujours étre bien affilées, leur détérioration est signalée par un exces
MOULIN-DOSEUR de poudre dans la mouture. Il est recommandé de demander I'intervention du Technicien X
pour remplacer les meules plates tous les 400/500 kg de café ou tous les 800/900 kg de
café en cas de meules coniques.
FILTRE AEAU Effectuer le remplacement de la cartouche du filtre & eau ou la régénération de I'adoucis- X
ADOUCISSEUR seur d'eau a la frequence indiquée par le fabricant.
RESEAU DE GAZ C?ntrqler la présence gventuelle de fuite de gaz qans le réseau avec un mstrument de X
détection de gaz spécial ou en passant une solution savonneuse sur les conduites.
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Tableau Dysfonctionnements et solutions

Probleme Cause Action
ABSENCE D' ALIMENTATION La machine est éteinte Allumer la machine
ELECTRIQUE A LA MACHINE ' :

IL MANQUE DE L'EAU DANS LE CHAUFFE-EAU

Le robinet du circuit d'eau est fermé.

Ouvrir le robinet du circuit d'eau.

TROP D'EAU DANS LE CHAUFFE-EAU

Panne au niveau de I'installation élec-
trique ou du systéme hydraulique.

Eteindre la machine et demander |'interven-
tion du Technicien.

LES BUSES A VAPEUR
NE DEGAGENT PAS DE VAPEUR

o Legicleur dela buse est obstrué.
e Lamachine est éteinte.

o Nettoyer le gicleur de la buse a vapeur.
o Allumer la machine.

DE L'EAU SORT DES BUSES A VAPEUR
DE LA VAPEUR MELANGEE A DE L'EAU

Panne au niveau de I'installation élec-
trique ou du systeme hydraulique.

Eteindre la machine et demander I'interven-
tion du Technicien.

PAS DE DISTRIBUTION

e Lerobinet du circuit d'eau est fermé.
o Lamouture du café est trop fine.

e Quvrir le robinet du circuit d'eau.
o Régler la mouture du café.

FUITES D'EAU DE LA MACHINE

o Lebacn’est pas vidangé.
e Le tuyau d'évacuation est endommagé
ou débranché, ou le flux d'eau est entravé.

o Controler I'évacuation des eaux usées.
o Vérifier et rétablir le raccordement du tuyau
d'évacuation sur le bac.

CAFE TROP CHAUD OU TROP FROID

Panne au niveau de I'installation élec-
trique ou du systéme hydraulique.

Eteindre la machine et demander I'interven-
tion du Technicien.

DISTRIBUTION DU CAFE TROP RAPIDE

Le café moulu n'est pas assez fin

Régler la mouture du café.

DISTRIBUTION DU CAFE TROP LENTE

Le café est moulu trop fin.

Régler la mouture du café.

MARCS DE CAFE MOUILLES

e Groupe de distribution sale.

o Le groupe de distribution est trop froid.
o Le café est moulu trop fin.

o Le café utilisé est trop vieux.

o Nettoyer le groupe avec le filtre aveugle

o Attendre le réchauffement complet du groupe
o Régler la mouture du café.

o Remplacer le café par du café frais

LE MANOMETRE INDIQUE UNA
PRESSION NON CONFORME

Panne sur le circuit hydraulique.

Eteindre la machine et demander I'interven-
tion du Technicien.

PRESENCE DE MARC DE CAFE DANS LA TASSE

e Le porte-filtre est sale
o Les orifices du filtre sont usés.
o Lamouture du café n'est pas appropriée.

o Nettoyer le porte-filtre.
e Remplacer le filtre.
e Régler la mouture de maniére adéquate.

LA TASSE EST SALIE PAR DES
ECLABOUSSURES DE CAFE

e Lecafé moulun’est pas assez fin.
e Lebord du filtre est endommagé.

o Régler la mouture du café.
e Remplacer le filtre.

e LES VOYANTS DE TOUS LES CLAVIERS
CLIGNOTENT ( version EVD )

o ALLUMAGE DU VOYANT TIME-OUT
( version EPU )

Aprés quelques minutes, le remplissage
automatique de I'eau se bloque.

o Déclenchement du dispositif Time-out.
e Absence d'eau dans le réseau.

Eteindre la machine et la rallumer.
Ouvrir le robinet du circuit d'eau.

o LAPREPARATION DU CAFE

N'EST PAS CONFORME
o LA DOSE DE CAFE N'EST PAS RESPECTEE
o LE VOYANT DE LA TOUCHE

DOSE CLIGNOTE

Le café est moulu trop fin.

Régler la mouture du café.

DISTRIBUTION DE CAFE UNIQUEMENT
A PARTIR DE LA TOUCHE MANUELLE

Panne du systeme électronique.

BLOCAGE DU SYSTEME ELECTRONIQUE

Panne au niveau de I'installation élec-
trique ou du systéme hydraulique.

LA POMPE PERD DE L'EAU

LE MOTEUR S'ARRETE BRUSQUEMENT
OU LE PROTECTEUR THERMIQUE
INTERVIENT POUR UNE SURCHARGE

LA POMPE FONCTIONNE EN
DESSOUS DU DEBIT NOMINAL

LA POMPE EST BRUYANTE

Panne de la pompe.

Eteindre la machine et demander I'interven-
tion du Technicien.

Manuel de I'Utilisateur

71de 176

FRANCAIS




7.5 Opérations de nettoyage

7.5.1 Instructions générales

II faut effectuer quelques simples opérations de nettoyage
pour garantir I'hygiéne et I'efficacité optimale de I'appareil.
Les instructions figurant dans ce manuel ne sont valables que
si la machine a café est utilisée normalement. En cas d'utili-
sations intensives, les opérations de nettoyage devront étre

effectuées plus fréequemment.

o d’alcool ou des produits a base d’acides agressifs
(ex. phosphoriques, citriques, sulfamiques, etc.).

Les produits/détergents utilisés doivent étre adaptés a cette

utilisation et ne doivent pas endommager les matériaux des

circuits hydrauliques et il faut en tout cas les utiliser selon les

indications figurant sur I’emballage.

Ne pas utiliser de nettoyants abrasifs susceptibles de rayer la

machine. Toujours utiliser des chiffons parfaitement propres

et désinfectés.

Pour toutes les opérations de nettoyage des composants de

la machine, utiliser exclusivement les détergents fournis par

le fabricant :

e EVO ®ESPRESSO MACHINE

e MFC ® BLUE MILK

Ne pas utiliser de détergents alcalins, de solvants,

Nettoyage

Quotidien
Hebdomadaire

Dispositif a cappuccinos :

Nettoyer le dispositif au moins une fois par jour ou
plusieurs fois en cas d'utilisation continue en suivant les
instructions du par. 7.5.2 sur la page 72.

Carrosserie et grilles :

Nettoyer les panneaux de la carrosserie avec un chiffon
imbibé d'eau tiéde. X
Retirer le bac d'égouttage et la grille de support de tasses
et les laver a |'eau chaude.

Filtres et porte-filtres :

Effectuer le lavage sur une base quotidienne ou hebdoma-
daire comme indiqué au par. 7.5.3 sur la page 72. X| X
Tous les jours, procéder au nettoyage quotidien comme
indiqué au par. 7.5.5.

Buse a vapeur :

Maintenir toujours propre la buse de sortie vapeur en
utilisant un chiffon imbibé d'eau tiéde.

Controler et nettoyer les extrémités de la buse a vapeuren | X | X
libérant les orifices de sortie de la vapeur avec une aiguille.
Procéder au lavage comme indiqué au par. 7.5.6 sur la
page 74.

Groupe de distribution :

Exécuter le lavage du groupe de distribution en suivant les
indications du par.7.5.4

Toutes les semaines, procéder a un lavage interne hebdo- | X | X
madaire comme indiqué au par. 7.5.5 .

Tous les jours, procéder au nettoyage quotidien comme
indiqué au par. 7.5.5.

Moulin-doseur et trémie :

Avec un chiffon et de I'eau tiéde, nettoyer la trémie et le
doseur a I'intérieur et a |'extérieur.

Puis sécher soigneusement.

7.5.2 Nettoyage du dispositif a cappuccinos
Nous recommandons de préter un soin particulier pour le net-

toyage du dispositif & cappuccino, en suivant les modalités
reportées ci-dessous:

e Effectuer un premier nettoyage en plongeant le tuyau
d'aspiration dans I'eau et effectuer une distribution pen-
dant quelques secondes ;

e tourner le corps rotatif (X) de 90° en position B (fermeture
du conduit de sortie du lait) ;

e en tenant le tuyau d'aspiration de lait vers le haut, faire
sortir de la vapeur (fonctionnement a vide du dispositif a
Cappuccinos) ;

e patienter environ 20 secondes de facon a permettre le net-
toyage et la stérilisation interne du dispositif a cappuccinos ;

e fermer la vapeur et replacer le corps rotatif en position A ;

e en cas d'obstruction de I'orifice de prélévement de I'air
(Y), le déboucher délicatement avec une épingle.

%

Position B

Position A

Nettoyer le dispositif a cappuccinos aprés une utili-
sation continue et au moins une fois par jour.

i

7.5.3 Nettoyage filtres et porte-filtres

i

Quotidiennement :

Attention : plonger uniquement le conteneur du
porte-filtre et éviter de plonger la poignée.

e Immerger le filtre et le porte-filtre dans I'eau chaude toute
la nuit afin de permettre aux dépdts de graisse de café de
se dissoudre ;

e rincer le tout al'eau froide.

Une fois par semaine :

Pour le nettoyage hebdomadaire des filtres et des porte-
filtres, utiliser le détergent EVO ® dilué dans |'eau selon
les modalités indiquées sur I'emballage ou sur le site du
fabricant.

72de 176

Manuel de I'Utilisateur



7.5.4 Lavage groupe de distribution
s "
v * Ne pas effectuer de lavage dans le cas de la version
« ALE ».

Utiliser le détergent EVO ® selon les modalités in-
diquées sur I'emballage ou sur le site du fabricant

Effectuer tous les jours le lavage des groupes de distribution.
Le mode de lavage du groupe de distribution du café est dif-
férent pour chaque type de machine. Suivre les instructions
en fonction du modéle utilisé.

Dans tous les cas, avant de procéder au lavage, il faut dispo-
ser du porte-filtre tel que décrit dans le paragraphe suivant.

e Enlever le filtre du porte-filtre et placer un filtre aveugle
(voir équipement standard) ;

e Verser 1 bouchon-doseur rempli & ras bord de détergent
EVO ® dans les filtres aveugles et fixer les porte-filtres aux
groupes de distribution.

De Iq, suivre les descriptions relatives a la propre machine.

Version « EMA » - « EPU »

e Effectuer une série de distributions jusqu'a ce que I'eau
écoulée soit parfaitement propre ;

e retirer le porte-filtre du groupe et effectuer au moins une
distribution de maniére a éliminer les résidus de détergent.

o retirer le filtre aveugle du porte-filtre et le remplacer par
un autre original.

Version « EVD »
Les opérations de lavage peuvent aussi étre effec-
o tuées simultanément sur plusieurs groupes de dis-
tribution. Pour quitter la phase de lavage, les opé-
rations de lavage sur chaque groupe doivent étre terminées.
En cas d'interruption de |'énergie électrique pendant la
phase de lavage ou de rincage, lors de I'allumage suivant, la
machine proposera d'effectuer de nouveau le lavage avec le
clignotement de la LED de la touche (2) ‘-\_Pp
Il faudra effectuer a nouveau I'opération pour éliminer
I'éventuelle présence de détergent dans le groupe.

e Sur le clavier du groupe ou le lavage doit étre effectué,

sTop

appuyer et maintenir enfoncée la touche (7) et
juste aprés appuyer et maintenir enfoncée pendant au

moins 10 secondes la touche (2) ‘v\-)')p (clignotement de
la touche) ;

e pour commencer le lavage appuyer de nouveau sur la
touche (2) k.\-f’)., (clignotement des touches (1) \J) et (2)
‘-\jp):

e attendre que les 5 cycles de lavage automatique soient
finis (durée d'environ 30 secondes) ;

e ala fin du cycle de lavage indiqué par le clignotement de

la touche (2) - , enlever le porte filtre aveugle et repla-
cer le filtre & caTé dans le porte-filtre ;

e enclencher a nouveau le porte-filtre au groupe de distribu-
tion et mettre en route le cycle de rincage en appuyant sur

la touche (2) \v\_f’p;

e attendre la compléte exécution du rincage automatique
(environ 30 secondes) indiqué par le clignotement des

touches (3) \w” e (4) b-’f’) ;

e la fin du cycle de rincage sera indiquée par I'éclairage de
toutes les touches ;

e répéter les mémes opérations pour les autres groupes.
Dans la version avec Autosteamer utiliser la touche
(7) de n’importe quel clavier.

Utiliser la touche (2) ‘v\'ﬁpdu clavier du groupe ou

le lavage doit étre effectué.

A
OO0

7.5.5 Nettoyage des douchettes du groupe
du porte-douchette et du porte-filtre

Quotidiennement :

Nettoyer les douchettes du groupe de distribution et du porte-
filtre avec la brosse prévue a cet effet.

Nettoyer soigneusement I’intérieur de la bague d’accrochage
et du porte-filtre, ainsi que le bord et les ailettes du porte-filtre
afin d’éliminer toute trace de résidu de café.

Utiliser la brosse fournie en dotation prévue a cet
effet (voir catalogue de piéces détachées).

Manuel de I'Utilisateur

73 de 176

FRANCAIS




Quotidiennement :
Nettoyer la douchette comme indiqué ci-dessous :

e En faisant levier avec un tournevis, retirer le joint (1) en
prenant soin de ne pas |'endommager ;

e retirer la douchette (2) et la laver & |'eau chaude ;

e replacer la douchette et le joint dans la position d'origine.

S—@

7.5.6 Nettoyage de la buse a vapeur

Pour le nettoyage hebdomadaire des filtres et de la
buse a vapeur, utiliser le détergent MFC ® dilué dans
I'eau selon les modalités indiquées sur |I'emballage ou
sur le site du fabricant.

8. PIECES DE RECHANGE

Le remplacement des composants et/ou des piéces de la ma-
chine doit étre effectué exclusivement par le Technicien.

A

L'utilisateur n'est en aucun cas autorisé a effec-
tuer des substitutions de composants et/ou parties
de la machine.

9. MISE HORS SERVICE

Pour mettre la machine hors service, il est nécessaire de faire
appel au Technicien car la machine doit étre débranchée du
circuit d'alimentation hydraulique et électrique, et tous les cir-
cuits contenant de |'eau doivent étre vidés.

La remise en service de la machine apreés cette période peut
étre effectuée uniquement par un Technicien.

A

L'utilisateur n’est en aucun cas autorisé a procéder
d la mise hors service de la machine pour de lon-
gues périodes, ni a sa remise en service.

10. DEMANTELEMENT

Le démontage de la machine doit étre effectué exclusive-
ment par le Technicien.

11. ELIMINATION

11.1 Informations sur |'élimination

Pour I'Union européenne et |'Espace économique européen
uniquement.

Ce symbole indique que le produit ne peut pas étre jeté avec
les ordures ménagéres conformément a la directive DEEE
(2012/19/CE), a la directive sur les Batteries (2006/66/CE) et/
ou aux lois nationales transposant ces directives.

Le produit doit étre remis @ un point de collecte, par exemple, au
revendeur en cas d'achat d'un nouveau produit similaire ou a
un site de collecte agréé pour le recyclage des déchets d'équipe-
ments électriques et électroniques (DEEE), de batteries et accu-
mulateurs. Une mauvaise manipulation de ce type de déchets
peut avoir des conséquences négatives sur |'environnement et
la santé humaine en raison de substances potentiellement dan-
gereuses généralement associées da ce type de déchets.

La collaboration de I'utilisateur dans le cadre de la mise au
rebut de ce produit contribuera a I'utilisation efficace des res-
sources naturelles et permettra d'éviter d'encourir les sanctions
administratives prévues par la loi. Pour plus d'informations sur
le recyclage de ce produit, contacter les autorités locales, I'or-
ganisme responsable de la collecte des déchets, un revendeur
agréé ou votre service d'élimination des déchets ménagers.

11.2 Informations environnementales

Pour I'élimination de la machine, il est recommandé
de faire appel au Technicien et/ou a votre revendeur.

La machine contient une pile bouton au lithium nécessaire
pour |'enregistrement des données de la machine et située
dans la carte électronique.

Jeter la pile conformément aux réglementations en vigueur
dans le pays.
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I. SICHERHEITSMABNAHMEN

I.I. VOM BENUTZER VERLANGTER
KENNTNIS- UND
INFORMATIONSSTAND

Der Benutzer:

o ist die Person, die fiir die Bedienung der
Maschine und die Durchfuhrung der in
diesem Handbuch angegebenen Reini-
gungsarbeiten verantwortlich ist.

e muss hinsichtlich der Funktionsweise und
der wahrend des Betriebs bestehenden
Restrisiken angemessen eingewiesen und
informiert werden.

e muss im Einklang mit den im Einsatzland
der Maschine geltenden Grundsatzen der
Lebensmittelhygiene handeln kdnnen.

Unbefugte Eingriffe an sdamtlichen
Maschinenteilen fiihren zum Erl6-
schen der Garantie und der Haftung des
Herstellers im Falle von Storungen an der
Maschine und Verletzungen des Benutzers.

LII. INSTALLATION

Die Installation muss immer und ausschlieflich
vom Techniker entsprechend den geltenden
Sicherheits- und Gesundheitsnormen durchge-
fuhrt werden.

LIII. FUNKTIONSWEISE

Auch wenn an der Maschine alle Sicherheits-
vorkehrungen getroffen wurden, die auf die
Beseitigung eventueller Risiken beim Gebrauch
durch den Benutzer abzielen, verbleiben den-
noch einige Restrisiken.

Diese so genannten Restrisiken beziehen sich
auf Maschinenteile, die eine Gefahr fir den Be-
nutzer darstellen konnen, wenn dieser:

e sie nicht korrekt einsetzt;

o siefehl schatzt;

o die eingebauten Sicherheitsvorrichtungen
abschaltet und dabei die in diesem Hand-
buch beschriebenen Vorschriften umgeht.

Die Maschine ist auBerdem mit entsprechenden

Hinweisen an den Bereichen mit Restrisiko aus-

gestattet, die streng beachtet werden missen.

Auf nachstehend aufgelistete Restrisiken, die

wdhrend des Betriebs und der Bedienung der

Maschine bestehen und nicht beseitigt werden

konnen, ist zu achten:

Es ist verboten:

e die Maschine in einem durch Drogen, Alko-
hol, Psychopharmaka usw. beeintrachtig-
ten geistigen und korperlichen Zustand zu
verwenden;

o die Maschine in einer brandgefahrdeten
Atmosphare zu verwenden;

e die Maschine in einer explosionsgefahrde-
ten, aggressiven Atmosphdre oder bei einer
hohen Konzentration an Staub oder 6lhalti-
gen Stoffen in der Luft zu verwenden.

GEFAHR DURCH STROM

Die Benutzung eines Elektrogerats muss
unter Befolgung der Sicherheitsverhaltensre-
geln erfolgen:

e Das Gerdt nicht mit nassen oder feuchten
Hdnden oder Flen berihren;

e Das Gerdt nicht barfuf3 benutzen;

e Keine Verlangerungskabel benutzen;

e Nicht in einem Bade- oder Duschraum ver-
wenden;

¢ Nicht am Stromkabel ziehen, um das Gerat
vom Stromnetz zu trennen;

e Das Stromkabel des Gerdts darf nicht vom
Benutzer ausgetauscht werden. Im Falle
einer Kabelbeschadigung die Maschine
abschalten und sich ausschlieBlich an den
Techniker wenden;

o Das Gerdt keinen Witterungseinfliissen aus-
setzen (Regen, Sonne usw.);

e Die Maschine nicht 6ffnen:;

o Keine Flissigkeiten auf die Maschine giefen;
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e Verhindern, dass das Stromkabel gequetscht
wird und/oder mit scharfen Oberfldchen in
Beriihrung kommen kann;

e Nicht zulassen, dass das Gerdt von Personen
verwendet wird, die nicht in seine Bedienung
eingewiesen wurden.

GEFAHR DURCH HOHE TEMPERA-
TUR
Einige Maschinenteile kénnen sehr heif3 wer-
den und Verbrennungen verursachen. Daher
sind folgende VorsichtsmaBnahmen zu treffen:
e Den Kontakt mit der Brihgruppe, dem
Siebtrager-Erhitzer und den Wasser-,
Dampf- und Autosteamer-Dlsen vermei-
den;
o Dampf, HeiBwasser oder Milch nicht auf
Hande oder andere Korperteile richten.

Das Gerdt kann von Kindern iber 8

Jahre, von korperlich und geistig be-

eintrdchtigten Personen oder ande-
ren, denen die nétige Erfahrung oder Kennt-
nis fehlt nur benutzt werden, wenn sie dabei
beaufsichtigt werden oder nachdem sie die
entsprechenden Anweisungen zum sicheren
Gebrauch des Gerates erhalten und die damit
verbundenen Gefahren verstanden haben.
Kinder sind zu beaufsichtigen, um sicher zu
gehen, dass sie nicht mit dem Gerit spielen.
Der Benutzer ist verpflichtet, den Techniker
umgehend zu informieren, sollte er Defekte
bzw. Funktionsstorungen der Maschine oder
der Unfallverhiitungssysteme sowie jegliche
Gefahrensituationen feststellen.
Bei Storungen der Gasanlage (sofern vorhan-
den) den Einsatz des Technikers anfordern.
Die Gasanlage muss (sofern vorhanden) bei
einer langeren Nichtbenutzung der Maschine
(nachts oder bei Lokalschluss) abgeschaltet
werden.
Es ist strengstens untersagt, jegliche Ande-
rungen, gleich welchen Umfangs, an der Ma-
schine und ihren Funktionen sowie an diesem
Dokument vorzunehmen.

s "

~m' Aufgabe des Technikers ist es, den Be-
nutzer Uber die Methoden der regel-
madpBigen Priifung der druckbeaufschlagten
Gerdte und Sicherheitsvorrichtungen gemdp
den im Installationsland geltenden Rechts-
vorschriften zu informieren.
Den Techniker mit der planmdéBigen Wartung
und Kontrolle aller Sicherheitsvorrichtungen
beauftragen.

I.IV. WARTUNG UND REINIGUNG

Auf folgende wahrend der Wartung und der
Reinigung der Maschine bestehenden Restrisi-
ken, die nicht beseitigt werden konnen, ist zu
achten.

Es ist verboten, die Maschine mit Benzin und/
oder Losungsmitteln jeglicher Art zu reinigen.

GEFAHR DURCH STROM

Die Wartungs- und Reinigungsarbeiten
mussen unter Einhaltung von Verhaltensregeln
zur Sicherheit erfolgen:

¢ Die Maschine muss wahrend der Reini-
gungsarbeiten ausgeschaltet sein; sicher-
stellen, dass alle Teile auf Raumtempera-
tur sind;

e Maschine nicht in Wasser tauchen;

o Weder Flissigkeiten auf die Maschine gie-
Ben noch Wasserstrahlen verwenden, um
sie zu reinigen;

¢ Nicht zulassen, dass unzureichend ausge-
bildete Personen oder Kinder Wartungs-
und Reinigungsarbeiten ausfuhren;

e Schutzvorrichtungen bzw. Gehduseteile
nicht entfernen;

e Maschine nicht 6ffnen;

¢ Keine anderen Wartungs- und Reinigungs-
arbeiten als die in diesem Handbuch
genannten ausfuhren.
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GEFAHR DURCH HOHE TEMPERATUR
Wadhrend der Reinigungsvorgange auf
einige Maschinenteile achten, die hohe Tempe-
raturen erreichen konnen:
e Den Kontakt mit der Brihgruppe und den
Wasser- und Dampfdiisen vermeiden;
e Die Auslassoffnungen von Dampf, Heif3-
wasser oder Milch nie auf Hande oder
andere Korperteile richten.

I.V. EIGENSCHAFTEN DER PSA

Wahrend der Wartung und der Reinigung der
Maschine sind die folgenden PSA zu verwenden:

Handschuhe
Zum Schutz des Benutzers vor Schnitt-
und Schirfverletzungen und vor allen
Maschinenteilen, die eine hohe Temperatur
aufweisen und mit Lebensmitteln in Berihrung
kommen (Siebtrager, Filter usw.).
~m« Nur die in diesem Handbuch aufge-
fuhrten Wartungs- und Reinigungsar-
beiten ausfiihren.
Alle nicht in diesem Dokument genannten
Wartungs- und Reinigungsarbeiten diirfen
ausschlieBlich von einem dazu befugten
Fachtechniker ausgefiihrt werden.
Die Wartungsarbeiten diirfen nur dann aus-
gefiihrt werden, wenn:

o die Maschine vom Stromnetz getrennt wurde;
o die Wasserzufuhr gesperrt wurde;

o die Gasanlage abgeschaltet wurde;

o die Maschine vollstdndig abgekiihlt ist.

Falls die Behebung einer Betriebsstorung
nicht moglich sein sollte, die Maschine aus-
schalten und sich an den Techniker wenden.
Keine Reparaturversuche unternehmen.

Das Entkrusten des Gerdts muss durch den
Techniker erfolgen, da bei diesen Vorgdngen
keine fiir den Lebensmittelgebrauch schadli-
chen Substanzen freigesetzt werden diirfen.

I.VI. NOTFALLE

Im Falle einer Notsituation mussen die von
Notfallplan des Lokals vorgegebenen MaBnah-
men ergriffen und die fir die Behebung des
Problems notwendigen Schritte eingeleitet wer-
den.

BRAND BEI KURZSCHLUSS
Im Falle eines Brandes an der Elektroanlage, an
die die Maschine angeschlossen ist, vorgehen

wie folgt:
e die Maschine Gber den Hauptschalter vom
Stromnetz trennen;

e die Feuerwehr rufen;
e die Personen aus dem Raum evakuieren;

e die Flammen mit einem COZ-Feuerléscher
loschen.
GASLECK

Falls eine Leckage infolge eines Defekts an der

Gasanlage, an die die Maschine angeschlossen

ist, vorgehen wie folgt:

e die Gaszufuhr unterbrechen, indem der
Gashahn zur Maschine geschlossen wird;

e die Personen aus dem Raum evakuieren;

e den Raum liften;

¢ den Techniker kontaktieren, der fir den
Maschineneinbau zustandig war;

e im Bedarfsfall die Feuerwehr rufen.

BRAND BEI GASLECK

Im Brandfall infolge eines Defekts an der Gas-

anlage, an die die Maschine angeschlossen ist,

vorgehen wie folgt:

o die Gaszufuhr unterbrechen, indem der
Gashahn zur Maschine geschlossen wird;

e die Maschine Uber den Hauptschalter vom
Stromnetz trennen;

e die Feuerwehr rufen;

e die Personen aus dem Raum evakuieren;

e die Flammen mit einem CO,-Feuerléscher
l6schen.
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1. EINLEITUNG

1.2 Aufbewahrung des Handbuchs

Zur Optimierung der Maschinenleistungen und fir einen absolut
sicheren Betrieb vor dem Gebrauch des Gerdts dieses Handbuch in
allen seinen Teilen lesen.

Sie haben eine nach innovativen Methoden und Technologien
konzipierte und hergestellte Espresso-Kaffeemaschine gekauft, die
Ihnen langfristige Qualitat und Zuverldssigkeit garantiert.

Dieses Handbuch ermdglicht IThnen, mehr tber die Vorteile zu er-
fahren, die Ihnen durch die Wahl unserer Marke geboten werden.
Sie finden hier alle Hinweise zur optimalen Nutzung des Potenti-
als der Maschine, zur Erhaltung ihrer Leistungsfdhigkeit und dazu,

was im Fall von Problemen zu tun ist.
@ Broschiire enthaltenen Anweisungen aufmerksam
befolgen und alle Hinweise genau beachten. Be-
wahren Sie dieses Handbuch und seine Anlagen an einem
leicht zugdnglichen und geschiitzten Ort auf. In diesem Do-
kument wird vorausgesetzt, dass in den Anlagen, in denen die
Maschine installiert wird, die geltenden Sicherheits- und Hy-
gienevorschriften am Arbeitsplatz eingehalten werden.
Der Hersteller behdlt sich das Recht auf Produktverbesserungen
bzw. -dnderungen vor. Wir garantieren, dass dieses Handbuch den
Stand der Technik wiedergibt, der bei der Vermarktung der Maschi-
ne vorlag.
Bei dieser Gelegenheit bitten wir die geschatzten Kunden, uns
eventuelle Verbesserungsvorschldge zum Produkt oder zum Hand-
buch mitzuteilen.

Vor dem Gebrauch der Maschine die in dieser

1.1 Leitfaden zur Auslegung des Hand-
buchs

Dieses Handbuch wurde in unabhdngige Kapitel unterteilt. Die
Reihenfolge der Kapitel entspricht der zeitlichen Abfolge wéhrend
der Lebensdauer der Maschine.

Um ein umgehendes Textverstdndnis zu erleichtern, werden be-
stimmte Begriffe, Abkiirzungen und Piktogramme verwendet.

Das Handbuch umfasst ein Deckblatt, ein Inhaltsverzeichnis und
eine Reihe von Kapiteln. Die Kapitel sind fortlaufend nummeriert.
In der FuBzeile der Seite ist die Seitennummer angegeben.

Auf der ersten Seite sind die Kenndaten der Maschine und auf der
letzten das Datum und die Uberarbeitung des Bedienungshand-
buchs angegeben.

Abkirzungen

Absch. = Abschnitt

Kap. = Kapitel

Abs. = Absatz

S. = Seite

Abb. = Abbildung

Tab. = Tabelle
MapBeinheit

Die angegebenen MafBeinheiten entsprechen denen des Interna-
tionalen Systems (IS).

Das Bedienungshandbuch ist sorgfdltig aufzubewahren und muss
die Maschine bei jedem Besitzerwechsel wahrend ihrer gesamten
Lebensdauer begleiten.

Seine Unversehrtheit muss durch sorgsame Handhabung mit sau-
beren Handen und Vermeidung des Ablegens auf verschmutzten
Flachen gewdhrleistet werden. Es dirfen keinerlei Teile entfernt,
zerrissen oder willkurlich gedindert werden.

Das Handbuch muss vor Feuchtigkeit und Warme geschiitzt in der
Ndhe der Maschine, zu der es gehort, aufbewahrt werden.

Der Hersteller kann auf Anfrage des Benutzers weitere Exemplare
des Bedienungshandbuchs der Maschine zur Verfiigung stellen.

1.3 Methode der Aktualisierung des Be-

dienungshandbuchs

Der Hersteller behdlt sich das Recht auf Anderungen und Verbes-
serungen der Maschine ohne Voranklindigung und ohne Aktuali-
sierung des dem Benutzer bereits tibergebenen Handbuchs vor.
0 Nachschlagen darin problematisch sein, ist der Be-

nutzer verpflichtet, vor dem Ausfiihren jeglicher
Eingriffe an der Maschine beim Hersteller ein neues Exem-
plar anzufordern.
Es ist strengstens untersagt, Teile des Handbuchs zu entfer-
nen oder umzuschreiben.
Der Benutzer ist zur korrekten Einhaltung der in diesem
Handbuch enthaltenen Angaben gehalten.
Der Hersteller haftet in keinem Fall fiir Probleme, die im An-
schluss an eine unsachgemdBe Umsetzung dieser Empfeh-
lungen auftreten.

Dieses Handbuch ist auch auf der Webseite (sieche Umschlag
des Handbuchs) des Herstellers erhaltlich.

Sollte das Handbuch unleserlich werden oder das

1.4 Zielgruppe

Das Handbuch richtet sich an den Benutzer.

Berufliche Qualifikation der Zielgruppe der
Maschine

Die Maschine ist fiir einen gewerblichen und nicht allgemeinen

Einsatz bestimmt, daher muss ihre Bedienung qualifizierten Perso-

nen anvertraut werden, die:

 volljahrig sind;

e physisch und psychisch in der Lage sind, die Maschine zu be-
dienen;

¢ in der Lage sind, das Bedienungshandbuch und die Sicher-
heitsvorschriften zu verstehen und anzuwenden;

o die Sicherheitsvorgdnge und ihre Ausfiihrung kennen;

¢ die Fahigkeit zur Benutzung der Maschine mitbringen;

e die vom Maschinenhersteller festgelegten Vorgehensweisen
zur Bedienung der Maschine verstanden haben.
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1.5 Glossar und Piktogramme

In diesem Absatz werden die nicht allgemeinen bzw. Begriffe mit
einer vom allgemeinen Sprachgebrauch abweichenden Bedeu-
tung aufgefiihrt.

Im Anschluss werden die verwendeten Abkiirzungen und die
Bedeutung der die Qualifikation des Bedieners und den Maschi-
nenzustand betreffenden Piktogramme erkldrt. Ihre Verwendung
gestattet einen schnellen und korrekten Gebrauch der Maschine
unter sicheren Bedingungen.

1.5.1 Glossar

Benutzer
Die Person, die fiir die Bedienung der Maschine und die Durchfiih-
rung der in diesem Handbuch angegebenen iblichen Reinigungs-
arbeiten verantwortlich ist.

Techniker

Eine Fachkraft, die speziell ausgebildet und befugt ist, folgende
Tatigkeiten in Ubereinstimmung mit den geltenden Vorschriften
auszufiihren: Transport und Handhabung, Lagerung, Installation,
Inbetriebnahme, Wartung, AuBerbetriebnahme, Abbau und Ents-
orgung der Maschine.

Gefahr

Eine potentielle Quelle von Verletzungen oder Gesundheitsschdden.

Gefahrenbereich
Jeder Bereich in der Ndhe einer Maschine, in dem die Anwesenheit
einer Person eine Gefahr fir die Sicherheit und die Gesundheit der-
selben Person darstellt.

Risiko
Kombination der Wahrscheinlichkeit und der Schwere einer Verlet-
zung oder eines gesundheitlichen Schadens, die in einer Gefahren-
situation eintreten konnen.

Schutzvorrichtung
Eigens dazu verwendetes Maschinenelement, um den Schutz
durch eine materielle Barriere zu gewdhrleisten.

Personliche Schutzausriistung (PSA)
Ausriistung, die von der Person, deren Gesundheit und Unversehrt-
heit zu schiitzen ist, verwendet werden muss.

Verwendungszweck
Die Verwendung der Maschine im Einklang mit den in der Bedien-
ungsanleitung erteilten Informationen.

Qualifikation des Benutzers
Mindestkenntnisstand des Bedieners zum Ausfiihren des beschrie-
benen Vorgangs.

Gerdtezustand
Der Gerdtezustand umfasst die Betriebsart und den Zustand der
auf der Maschine vorhandenen Sicherheitsvorrichtungen.

Restrisiko

Risiken, die weiterhin bestehen, obwohl die bei der Planung der
Maschine vorgesehenen SchutzmaBnahmen ergriffen wurden
und die Schutzvorrichtungen und SchutzmaBnahmen in vollem
Umfang eingesetzt werden.

Sicherheitsbauteil:
e Zur Auslibung einer Sicherheitsfunktion bestimmt;
o dessen Defekt bzw. Funktionsstérung die Sicherheit von Perso-
nen gefdhrdet.

1.5.2 Piktogramme

Die Beschreibungen, denen diese Symbole vorausgehen, enthal-
ten sehr wichtige Informationen bzw. Vorschriften, insbesondere
in Bezug auf die Sicherheit. Die Nichtbeachtung kann Folgendes
nach sich ziehen:

Gefahr fir die Sicherheit des Maschinenbedieners;
Verletzungen des Benutzers, auch erheblichen Ausmafes (in
einigen Fdllen sogar mit Todesfolge);

Verfall der vertraglichen Garantie;

Haftungsausschluss des Herstellers.
Das Symbol ALLGEMEINE GEFAHR wird im Gefah-
A renfall von schweren, dauerhaften Verletzungen
verwendet, die einen Krankenhausaufenthalt erfor-

dern und in Extremféllen den Tod verursachen kénnen.

Das Symbol GEFAHR DURCH STROM wird im Ge-
A fahrenfall von schweren, dauerhaften Verletzun-

gen verwendet, die einen Krankenhausaufenthalt
erfordern und in Extremfdllen den Tod verursachen konnen.
& wird im Gefahrenfall von schweren, dauerhaften

Verletzungen verwendet, die einen Krankenhaus-

aufenthalt erfordern und in Extremfdllen den Tod verursa-
chen konnen.

Das Symbol GEFAHR DURCH HOHE TEMPERATUR

Das Symbol ACHTUNG wird im Gefahrenfall von
leichten Verletzungen verwendet, die jedoch eine
drztliche Behandlung erfordern.

Das Symbol VORSICHT wird im Gefahrenfall von
leichten Verletzungen verwendet, die durch Erste
Hilfe oder Ahnliches behandelt werden konnen.

Das Symbol HINWEIS wird zur Bereitstellung wich-
tiger Informationen zum behandelten Thema ver-
wendet.

Das Symbol Schutzhandschuhpflicht wird im Ge-
fahrenfall von schweren, dauerhaften Verletzun-
gen verwendet, die einen Krankenhausaufenthalt
erfordern.

&

1.6 Garantie

Die Maschine verfligt Gber eine Garantie mit einer Laufzeit von
12 Monaten auf alle Bauteile mit Ausnahme von elektrischen und
elektronischen Teilen sowie VerschleiBteilen.

&
¥
i
O

Das Symbol Lesepflicht der Unterlagen wird verwen-
det, um den Benutzer auf die Bedeutung dieser Hand-
lung fiir seine Sicherheit aufmerksam zu machen.
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2. MASCHINENIDENTIFIKATION

2.1 Marke und Bezeichnung des Modells

Die Identifikation der Maschine und des Modells wird auf
dem TYPENSCHILD der Maschine und in der EU-KONFORMI-
TATSERKLARUNG angegeben, die der Maschine beiliegt.

2.2 Allgemeine Beschreibung

Die in diesem Handbuch beschriebene Maschine besteht
aus mechanischen, elektrischen und elektronischen Bautei-
len und dient dazu, Getrénke aus Milch, Kaffee und Wasser
zuzubereiten. Dieses Produkt wird in Einklang mit den in der
der Maschine beiliegenden EU-KONFORMITATSERKLARUNG
genannten Richtlinien, Regelungen und dem Gemeinschafts-
recht hergestellt.

2.3 Kundendienst des Herstellers
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2.4 Verwendungszweck

Die Espresso-Kaffeemaschine wurde fiir die gewerbliche
Zubereitung von heifen Getrdnken wie Tee, Cappuccino,
Kaffee in den unterschiedlichen Zubereitungsarten (Kaffee,
extrastark, Espresso, usw.) ausgelegt. Das Gerdt ist nicht fur
Privathaushalte bestimmt, sondern ausschlieflich fiir den ge-
werblichen Gebrauch.

Die Maschine kann unter allen in dieser Dokumentation vor-
gesehenen, enthaltenen oder beschriebenen Bedingungen
verwendet werden. Alle anderen Bedingungen gelten als ge-
fahrlich. Die Maschine ist an Orten zu installieren, zu denen
nur qualifiziertes Fachpersonal mit angemessener Schulung
Zugang hat (Bars, Restaurants, usw.).

Zuldéssige Verwendungen

Damit sind Verwendungen gemeint, die unter Beachtung der
in dieser Dokumentation beschriebenen technischen Eigen-
schaften, Vorgédnge und Verwendungen keine Gefahr fir die
Unversehrtheit des Benutzers darstellen und keine Schéden
an der Maschine und in ihrer Umgebung verursachen.

i

Vorgesehene Verwendungen

Die Maschine ist ausschlieBlich fur die gewerbliche Nutzung
ausgelegt. Die Verwendung von anderen als den vom Herstel-
ler angegebenen Produkten bzw. Materialien, die Schaden an
der Maschine verursachen und zu Gefahrensituationen fir
den Bediener bzw. Personen in der Nahe der Maschine fiihren
konnen, wird als unkorrekt und unsachgemap betrachtet.

Alle nicht spezifisch in diesem Handbuch beschrie-
benen Verwendungen sind nicht gestattet und miis-
sen vom Hersteller ausdriicklich genehmigt werden.

Gegenanzeigen bei der Verwendung

Die Maschine darf nicht eingesetzt werden:

o fir Verwendungen, die von diesem Absatz abweichen, fiir
andere oder in diesem Handbuch nicht erwéhnte Verwen-
dungen;

e unter Verwendung von anderen als den in diesem Hand-
buch angegebenen Materialien;

e bei ausgeschlossenen oder nicht funktionstiichtigen Si-
cherheitsvorrichtungen.

Fehlerhafte Verwendung der Maschine

Die Verwendungsart und die Leistungen, fir die diese Maschi-
ne ausgelegt wurde, schreiben eine Reihe von Vorgdngen und
Verfahren vor, die ohne vorherige Vereinbarung mit dem Her-
steller nicht gedndert werden durfen. Alle gestatteten Vorge-
hensweisen sind in dieser Dokumentation enthalten. Jegliche
nicht darin aufgefiihrten und beschriebenen Vorgdnge sind
als nicht maglich und daher als gefdhrlich einzustufen.

Nicht vorgesehene Verwendungen
Alle zulassigen Verwendungen sind im Handbuch beschrie-
ben. Jegliche anderen Verwendungen sind als nicht mdglich
und daher als gefdhrlich zu betrachten.

Allgemeine Sicherheitsvorrichtungen

Der Benutzer muss tiber die Unfallgefahren, die fiir die Sicher-
heit vorgesehenen Vorrichtungen und die allgemeinen, von
den europdischen Richtlinien und den Rechtsvorschriften des
Landes, in dem die Maschine installiert ist, vorgesehenen Un-
fallverhtungsbestimmungen informiert sein.

Der Benutzer muss mit der Funktionsweise aller Vorrichtungen
der Maschine vertraut sein. AuBerdem muss er dieses Hand-
buch vollstandig gelesen haben. Die Wartungseingriffe mus-
sen vom Techniker nach der entsprechenden Einrichtung der
Maschine durchgefiihrt werden. Das nicht autorisierte Erset-
zen oder Uberbriicken eines oder mehrerer Teile der Maschine,
die Verwendung von Zubehor, die ihren Gebrauch verdandern
und der Einsatz von anderen als den in diesem Handbuch
empfohlenen Materialien konnen zu Unfallgefahren fihren.

2.5 Erlauterung der Maschine

1. Stellflache Tassenwdarmer.

2. Hebelgruppen.

3. Schauglas Kesselwasserstand (Bei einigen Modellen er-
setzt eine griine Leuchtanzeige die Niveauanzeige).

4 Manometer.

5. Dampf-Drehknopf.

6.  Verbrennungsschutz.

7

8

Dampfdise.

. Filterhalter 2 Tassen.
9.  Verstellbarer Fup.
10. HeiBwasserdise.
11. Sichtfenster Gasbrenner (optional).
12. Filterhalter 1 Tasse.
13. Gassicherheit (optional).
14.  Gaseinstellung (optional).
15. Taste Gasziindung (optional).
16. Tassenabstellgitter.
17. Betriebsschalter.
18. Betriebsanzeige Maschine.
19. /DrehknopfTaste Heiwasser.
20. Schalter manuelle Abgabe.
21. Bedienfeld.
22. Wassereinlauf in den Kessel von Hand.
23. Taste Tassenwarmer.
24, Blindsieb.
25. Kaffeepresser
26. Reinigungsblirste

G
@_.
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2.6 Tastatur Bedienblende

Wasser 2 Kaffees
1 Kaffee 2 Kaffees Warm 1 Kaffee Espresso

Espresso _‘ Espresso Espresso _‘

o do o _do
€ -~ @

—~0 <0
w @ &0
& ¥ -

1 Kaffee J 2 Kaffees

PROG.
STOP

L3103
LML

1 Kaffee |
verldngert verléngert Stop verldngert 2 Kaffees Stop
Programmierung verldngert Programmierung
s 2
1 Kaffee -
Espresso = ()
o
1 Kaffee -
o0 oo o oo verldngert = — )
v e W W@ —
2 Kaffees - b
Espresso = =
—
I I I 2 Kaffees
PFJ:IG. = < i)
verldngert L
g L
S
1Kaffee 2 Kaffees 1Kaffee 2 Kaffees top S o
Espresso  Espresso verldngert verléngert Programmierung L L pRDG)
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2.7 Daten und Kennzeichnung

Nachstehende Tabelle beinhaltet die technischen Maschinendaten:

TECHNISCHE DATEN 1GR 2GR COMP 2GR 3GR 4GR
120V 2200-2330W | 2600-2930W | 2600 - 3400 W
Leistung 220-240V
1950-3500W | 2500-6650W | 2500-6650W | 3500-7100W | 4850-7350W
380-415V
Frequenz 50- 60 Hz 50 - 60 Hz 50 - 60 Hz 50- 60 Hz 50- 60 Hz
Boiler 55-601 701 9,5-1061 15,5-17,21 230-238]

Einstellung Sicherheitsventil 0,79 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa

Betriebsdruck Boiler 0,08-0,14 MPa (0,8 - 1,4 bar)

Wasserversorgungsdruck 0,15-0,6 MPa MAX (1,5 - 6 bar MAX)

Kaffeeabgabedruck 0,8-0,9 MPa (8 -9 bar) T
(@)
0
Temperatur Arbeitsplatz 5-35°C  95°URMAX '5
L
(=]
Schalldruckpegel <70dB

Gemdf der Richtlinie 2006/42/EG ist die Maschine mit dem
CE-Kennzeichen ausgestattet, mit dem der Hersteller unter seiner
Verantwortung erkldrt, dass die Maschine fiir Personen und Sach-
gegenstdnde sicher ist.

Je nach den Zielmarkten kdnnen gemdp den geltenden Produkt-
vorschriften alternative Kennzeichen angebracht werden.

Das Typenschild mit den entsprechenden Markierungen, auf
denen die Identifikationsdaten, die spezifischen technischen
Daten des Gerats und das Herstellungsland angegeben sind,
ist unter der Ablaufwanne angebracht.

MARCHIO COMMERCIALE c €

WEGA MACCHINE PER CAFFE S.r.I.

Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39.0438.1799700 Fax +39.0438.1884890 —
|SIN: | Mod. I Y I
v l[w [t |

MADE‘IN ITALY

Herstellungsland der Maschine
Das Typenschild befindet

sich unter der Ablaufschale
Hier unten das Beispiel eines Typenschilds:

e S/N - Seriennummer der Maschine;

¢ Mod. - Maschinenmodell;

e Y- Herstellungsdatum.

Die Maschinendaten sind auch auf dem Etikett auf der Ma-
schinenverpackung angegeben.

Es ist untersagt, das Typenschild zu entfernen oder
zu verdndern. Sich an den Techniker oder Herstel-

ler wenden, sofern es beschddigt oder unleserlich
sein sollte.
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3. EINLAGERUNG

6.3 Ein- und Ausschalten

Die Einlagerung der Maschine erfolgt durch den Hersteller
oder Techniker.

4. INSTALLATION

Die Installation der Maschine ist ausschlielich Aufgabe des
Technikers.

Bei der Installation der Maschine muss der Techni-
ker das Wasser in den Wasserkreisldufen erneuern.

Die Stellfliche der Maschine muss vollkommen
plan und eben sein. Die Neigung darf nicht iiber 2°
liegen.

Die Elektroanlage muss mit einer Fehlerstrom-
schutzeinrichtung ausgestattet sein, deren Diffe-
renzstromstdrke im Einklang mit den geltenden
Sicherheitsgesetzen und -vorschriften steht.

e
b
A

5. INBETRIEBNAHME

Die Inbetriebnahme der Maschine ist ausschlieflich Aufgabe
des Technikers.

6. FUNKTIONSWEISE

6.1 SicherheitsmaBnahmen
Die in Kapitel "I. SICHERHEITSMABNAHMEN" Auf

A Seite 75 aufgefiihrten Hinweise aufmerksam le-
sen.

6.2 Emissionen

Wadbhrend der Aufheizphase der Maschine (variabel
nach dem Modell) léisst das Unterdruckschutzven-
til fiir einige Sekunden Dampf ab, und schlieft sich
dann wieder.

i
¥

Vor Einschaltung der Maschine wie folgt vorgehen:

e Den Wasserhahn der Wasserleitung und des Enthdrters
offnen;

e Vor Einschaltung der Maschine priifen, ob der Wasserstand
im Kessel Uber dem Minimum des Schauglases (1) liegt.

Das Wasser in der Maschine muss tdglich ausge-
wechselt werden, siehe dazu Abs. 6.4.1.

Bei einigen Modellen ersetzt eine griine Leuchtan-
zeige (2) die Niveauanzeige: Die eingeschaltete
Leuchtanzeige weist auf den reguldren Wasser-

stand im Kessel hin, das langsame Blinken der Leuchtanzei-
ge bedeutet, dass Wasser einlauft.

@

Falls Wasser fehlt (Erstinstallation oder nach der Kesselwar-
tung), muss zuerst der Kessel gefiillt werden, damit der Heiz-
widerstand nicht Giberhitzt wird.

6.3.1 Elektrische Aufheizung

Je nachdem, ob ein Schalter oder Kommutator auf der Ma-
schine installiert ist, vorgehen, wie im nachstehenden spezifi-
schen Ablauf angegeben:

SCHALTER 5

Schwingungen

Bei korrektem bestimmungsgemdBem Gebrauch gemaf die-
sem Handbuch werden keine Schwingungen erzeugt, die zu
Gefahrensituationen fiihren kénnen.

SCHALLEMISSIONEN

Der Schallpegel der Maschine liegt im Durchschnitt unter 70
dB. Daher besteht keinerlei Verpflichtung zum Tragen person-
licher Schutzausrlstung fir das Gehor.

Sollte die Maschine ungewohnliche Gerdusche verursachen,
ist der Techniker zu verstandigen.

Elektromagnetische Umgebungsbedinqungen

Die Maschine ist darauf ausgelegt, in elektromagnetischen
Umgebungen industrieller Art korrekt zu funktionieren, da sie
die von den geltenden Normen vorgeschriebenen Grenzwerte
hinsichtlich Emissionen und Immunitat erfullt.

e Den Wasserleitungshahn 6ffnen;

e mit dem manuellen Einlauf (2) Wasser in den Kessel laufen
lassen, bis der optimale Fillstand wieder hergestellt ist;

e den Schalter in die Stellung ,,1“ drehen und das vollstandi-
ge Aufheizen der Maschine abwarten.

UMSCHALTER

e Den Wasserleitungshahn 6ffnen;

e den Schalter in die Stellung ,1“ (Stromver-
sorgung der Pumpe fir die automatische
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Kesselfiillung und die Betriebsabldufe der Maschine) dre-
hen und den automatischen Wassereinlauf in den Kessel
abwarten;

e den Schalter in die Stellung ,2“ (volle Stromversorgung
einschlieBlich des Kesselwiderstandes) drehen und die
vollstéindige Aufheizung der Maschine abwarten.

6.3.2 Aufheizen mit Gas
(falls Gasanlage vorhanden)
e Den Umschalter (A) in Stellung 1 drehen;
e den Gashahn (B) der Leitung aufdrehen;

e Die Taste (C) oder den Drehknopf D gedriickt halten und
gleichzeitig die Einschalttaste (E) driicken;

e Nachdem die Flamme brennt, fir einige Sekunden die
Taste C oder den Drehknopf Ddriicken, damit das Thermo-
element richtig eingreifen kann;

e AnschlieBend liber das Sichtfenster (F) die erfolgte Ziin-
dung priifen;

e warten, bis der auf dem Manometer angegebene Wert des
Betriebsdrucks den Arbeitswert von 1-1,2 bar erreicht hat;

e Bei Modellen mit dem Drehknopf (D) kann die Gaseins-
tellung mithilfe desselben Drehknopfs (D) vorgenommen
werden: Zur Erhéhung den Drehknopf im Uhrzeigersinn
drehen; Zur Verringerung den Drehnkopf gegen den Uhr-
zeigersinn drehen.

6.3.3 Elektrische + Gasaufheizung

(falls Gasanlage vorhanden)

Die Gasanlage nicht bei leerem Kessel in Betrieb
nehmen.

i

Wie im vorherigen Abschnitt vorgehen;

e nachdem die Ziindung der Flamme gepriift wurde, den
Umschalter (A) in Stellung 2 bringen. Auf diese Weise wer-
den der Kesselwiderstand und der Betriebsdruck in kirze-
rer Zeit erreicht;

e warten, bis der auf dem Manometer angegebene Wert des
Betriebsdrucks den Arbeitswert von 1-1,2 Bar erreicht hat.

6.3.4 Ausschalten der Maschine

Die Maschine durch Betdtigen des Hauptschalters oder Haup-
tumschalters ausschalten.

6.4 Vorbereitung der Maschine

6.4.1 Wasserwechsel
Das Wasser in den Wasserleitungen muss téglich
gewechselt werden.

Mit folgenden Steuerbefehlen wie folgt vorgehen:

GRUPPEN

o Einen Siebtrager ohne Filter an die Brithgruppe befestigen;
o unter die Ausldufe des Siebtragers einen Krug stellen;

e mindestens 1 Liter Wasser abgeben;

e den Vorgang an jeder Gruppe wiederholen.

HEIBWASSERDUSE
e Einen ausreichend groBen Krug unter die HeiBwasserdiise stel-
len;

o die in der Tabelle angegebenen Menge an Wasser abgeben:

1GR COMP 2GR 3GR 4GR

3 Liter 4 Liter 5 Liter 8 Liter 10 Liter

Wenn das Time-out-System ausgel6st wird, Maschine abstellen
und wieder einschalten; anschlieBend Abgaben vornehmen.
Wenn der Druck der Maschine wdhrend der Abgabe abfdllt, eine
gewisse Zeit abwarten, bis sich der Druck wieder aufgebaut hat
und mit der Abgabe von der angegebenen Menge an Wasser fort-
fahren.

DAMPFDUSE
o Die Dampfdiise in einen Krug versenken;
e mindestens 1 Minute lang Dampf abgeben;

o sofern eine zweite Dampfdise vorhanden ist, diesen Vorgang
wiederholen.

s "
-~ 14

Verbrennungsgefahr. Den Dampf und das HeiBwas-
ser nicht auf Hdande oder andere Korperteile rich-

=mmm ten. Die Dampf- und die HeiBwasserdiise nicht mit
bloBen Handen beriihren; geeignete PSA verwenden.

Benutzerhandbuch
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6.4.2 Mahlen und Dosieren des Kaffees

Es ist wichtig, neben der Maschine ein Mahl-/Dosiergerat zu
haben, mit dem der tdglich verwendete Kaffee gemahlen
wird.

Das Mahlen und Dosieren des Kaffees ist entsprechend den
Herstellerangaben der Mahl-/Dosiergerdte durchzufiihren.
Dariiber hinaus sind folgende Punkte zu beachten:

e Fireinen guten Espresso ist es empfehlenswert, keine gro-
Ben Kaffeemengen aufzubewahren. Es ist auf jeden Fall
stets das vom Hersteller angegebene Verfallsdatum zu
beachten;

e Nie zu grof3e Kaffeemengen mahlen. Es sollte nur die im
Dosiergerdt enthaltene Menge vorbereitet und im Laufe des
Tages verbraucht werden;

e Keinen bereits gemahle-
nen Kaffee kaufen, da die-
ser sehr schnell an Aroma
verliert. Falls notig, kleine
Vakuumpackungen kaufen.

6.4.3 Einschalten der Arbeitsfldchenbe-

leuchtung (falls vorhanden)

Bei einigen Maschinen kann eine Arbeitsflachenbeleuchtung
vorhanden sein. Zur Aktivierung der Arbeitsflachenbeleuch-
tung den entsprechenden Befehl ausfiihren.

6.5 Kaffeeabgabe

¥

Der Modus der Kaffeeabgabe ist fiir jeden Maschinentyp
unterschiedlich, weshalb die Anweisungen entsprechend des
verwendeten Modells befolgt werden sollten.

In jedem Fall ist vor der Abgabe der Filterhalter wie im ndchs-
ten Absatz beschrieben zu fllen.

Wabhrend der Kaffeeabgabe den Siebtrdger nicht
aus der Brithgruppe herausnehmen.

6.5.1

i

e Das Sieb mit einer Portion gemahlenen Kaffees (ca. 6-7
g) fullen und den Anweisungen des Herstellers der Mahl-/
Dosiereinheit folgen;

Vorbereitung des Siebtrdgers

Bevor man den Siebtrdger fiillt, ist sicherzustellen,
dass dieser leer ist und das Sieb keine fritheren
Kaffeeriickstande mehr aufweist.

e Den Kaffee mit dem Kaffeepresser festdriicken;

e Den Siebrand reinigen, bevor der Siebtréager an der Brih-
gruppe eingesetzt wird;

e den Siebtrager in die Brithgruppe einhdngen, ohne zu fest
zuzudrehen, damit sich die Dichtung nicht zu schnell ab-
nutzt.

6.5.2 Modell ALE

s "
~

Diese Vorgdnge diirfen nie ohne Kaffee im Filter

oder ohne an der Abgabegruppe eingehdngten Fil-
=mmm terhalter ausgefiihrt werden: Der schnelle Riick-

schlag des Hebels nach oben kann Schédden am Gerdt und an

Gegenstdnden hervorrufen oder Personen verletzen.

Die Abgabedauer hdngt von der Mahlung und der Kaffee-

menge -und qualitdt im Filterhalter ab.

Eine Kaffee-/Espressotasse unter den Auslauf der Gruppe
stellen;

den Hebel bis zum Anschlag nach unten ziehen;

e eine kurze Vorbriihzeit des Kaffees bei gesenktem Hebel
abwarten (3+5 Sekunden);

i

den Hebel vorsichtig nach oben ziehen, bis ein gewisser
Widerstand zu spuren ist und loslassen;

e Der Hebel senkt sich so lange, bis die urspriingliche Stel-
lung erreicht wird, bei der der Kaffee ausgegeben wird. Die
Beendigung der Kaffeeabgabe abwarten.
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6.5.3 Modell EMA 6.5.5 Modell EVD

Eine Kaffee-/Espressotasse unter den Auslauf der Gruppe
stellen: KAFFEEABGABE

e Eine Kaffee-/Espressotasse unter den Auslauf der Gruppe

Den Hebel heben: Die Maschine beginnt mit der Kaffee-
stellen;

abgabe;

S AL
DRt

Wenn die gewiinschte Kaffeemenge in der Tasse erreicht
ist, den Hebel senken, um die Kaffeeabgabe zu stoppen.

e Die Taste der gewlinschten Portion betdtigen, zum Bei-

spiel ), und die Kaffeeausgabe abwarten (Einschalten i

6.5.4 Modell EPU der LED); 2

=)

Eine Kaffee-/Espressotasse unter den Auslauf der Gruppe ¢ Zur vorzeitigen Unterbrechung der Kaffeeausgabe erneut a
stellen; die Taste [__J) oder die Taste oroe, betdtigen.

Die Taste der gewlnschten Abgabe driicken [_]): Die

Maschine beginnt mit der Kaffeeabgabe. Bei Erreichen Bei Storungen oder Blockierung der Tastatur den
der gewiinschten Kaffeemenge in der Tasse, den Schalter 0 manuellen Schalter benutzen (siehe Modell EPU).
erneut betdtigen, um die Abgabe zu stoppen.

I\

= (l f—
7 .

) / ‘
==L,

Benutzerhandbuch 89 von 176



PROGRAMMIERUNG CAFFE

i

Die Maschine ist bereits werkseitig programmiert. Falls die
Kaffeeportionen gedndert werden sollen, wie folgt vorgehen:

Die Programmierung der einzelnen Portionen Kaffee
muss mit frisch gemahlenem Kaffee und nicht mit be-
reits verwendetem Kaffeesatz durchgefiihrt werden.

e Stets zuerst die Bedienblende der Gruppe ganz rechts pro-
grammieren. Auf diese Weise werden alle Bedienblenden
automatisch programmiert. Die anderen, wenn erforder-
lich, anschlieBend programmieren;

e Den Programmierhebel (X) (siehe Hinweis *) unter dem
rechten Frontpaneel des Gehduses auf ON stellen.

/
7/ \ ) ———
% 0 S 7/ e

o Eine Kaffee-/Espressotasse unter den Auslauf der Gruppe stellen;

sk
Sw

STOP
PROG.

alle LED-Anzeigen der Mengentasten leuchten;

o die Taste mindestens 5 Sekunden lang betdtigen, bis

e Die Taste der Dosierung driicken, die eingestellt werden

soll, zB.[.LD;

e zum Bestdtigen der Menge erneut die Taste Stor

PROG.

betdtigen;
o BeiBedarf den Vorgang an den anderen Portionstasten wiederholen;

e Nach Abschluss der Programmierung den Programmierhebel
X (siehe Hinweis*) auf OFF stellen.

HINWEIS (*)

e Bei einigen Modellen ist der Programmierhebel X nicht
vorhanden. Um in die Programmierung zu gelangen, die
Taste Sroe mindestens 5 Sekunden unter Einschalten aller

Led-Anzeigen der Tastatur betdatigen. Zum Bestdtigen der

Menge kann entweder die Taste Sroc. oder aber die ge-

wdhlte Mengentaste betdtigt werden.

e Bei anderen Modellen muss fiir die Programmierung der
entsprechende Schalter mit Schlissel betdtigt werden.

e Zum Verlassen der Programmierung genlgt es einige Se-
kunden zu warten.

6.6 Dampfabgabe

Der Modus der Dampfabgabe ist fiur jeden Maschinentyp
unterschiedlich, weshalb die Anweisungen entsprechend des
verwendeten Modells befolgt werden sollten.

Fir ein optimales Aufschdumen folgende einfache Regeln be-
folgen:

e nur soviel Milch erwdarmen, wie verwendet werden soll. Ein-
mal erwdrmte Milch nicht nochmals erwérmen, sondern
vollstéindig aus dem Kdnnchen ausgief3en;

e die Milch ist ausgehend von einer Temperatur von ca. 4 °C
aufzuschdumen.

In jedem Fall sind vor der Dampfabgabe immer die nachfol-
gend beschriebenen VorsichtsmaBnahmen zu befolgen.

s "
~ .

Die Dampfdiise an ihrem Verbrennungsschutz-
gummi (1) vorsichtig handhaben.

smmm Den Dampf nicht auf Hande oder andere Korper-
teile richten. Die Dampfdiisen nicht mit bloBen Hdnden be-
riihren; eine geeignete PSA verwenden.

Der Benutzung der Dampfdiise muss stets ein min-
destens 2 Sekunden langes Ausspiilen des Konden-
sats vorausgehen.

=

Damit die Auslasséffnungen der Dampfdiisen
o stets perfekt einsatzbereit sind, wird eine kurze

Leerabgabe am Ende einer jeden Benutzung emp-
fohlen. Die Enden immer mit einem mit lauwarmem Wasser
angefeuchteten Tuch sauber halten. Die Dampfdiise nur
wahrend der notwendigen Erwdrmungszeit in der Milch las-
sen.

i g

aufsaugt.

Den Dampfhahn nicht mit in Milch getauchter
Dampfdiise und bei ausgeschalteter Maschine 6ff-
nen, da die Maschine sonst die Milch in den Rohren
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6.6.1 Modell mit Drehregler 6.6.2 Modell mit Hebelregler
* Die Dampfdise in die zu erwdrmende Flissigkeit tauchen; o  pje Dampfdiise in die zu erwdrmende Fliissigkeit tauchen;

e den Stellknopf des Hahns gegen den Uhrzeigersinn dre- pen Regler des Wasserhahns horizontal bewegen, um die
hen; Dampfabgabe zu starten (das horizontale Bewegen kann
in jegliche Richtung erfolgen wie in der Abb. gezeigt);

automatisch automatisch

e Die abgegebene Dampfmenge ist proportional zur Bewe-
gung des Hebels;

e Zum Beenden der Dampfabgabe den Hebel wieder loslas-
sen; er kehrt automatisch in die Mittelstellung zuriick.

0 Fiir eine kontinuierliche Dampfabgabe den Hebel

o Die abgegebene Dampfmenge ist proportional zur Off-
nung des Wasserhahns;

in vertikaler Richtung bewegen bis die Sperrstel-
lung erreicht ist, indem er in die stdndig geoffnete
Position gebracht wird; (das vertikale Bewegen kann in jegli-

e zum Unterbrechen der Abgabe den Regler des Hahns im che Richtung erfolgen wie in der Abb. gezeigt).

Uhrzeigersinn drehen;

DEUTSCH

Blockierung

Blockierung

Zum Beenden der Abgabe den Hebel manuell wieder in Mit-
telstellung bringen.
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6.7 HeiBwasserabgabe 6.7.2 Automatische HeiBwasserabgabe
', Verbrennungsgefahr. HeiBwasser nicht auf Hénde HEIBWASSERABGABE

oder andere Korperteile richten. Die HeiBwasser-

=== diise nicht mit bloBen Hénden beriihren; eine ge- Die gezeigte Taste fiir die Anzeige der Hinweise fiir
eignete PSA verwenden. die HeiBwasserabgabe ist rein informativ. Die ent-

sprechende Wassertaste an der Maschine ist zu
Der Modus der HeiBwasserabgabe ist fiir jeden Maschinentyp d-rucken‘,.dieje nach verwendeter Maschine in Form und Posi-
unterschiedlich, weshalb die Anweisungen entsprechend des ~tion variieren kann.
verwendeten Modells befolgt werden sollten.

. e Das Kannchen unter die HeiBwasser-
6.7.1 Manuelle HeiBwasserabgabe diise stellen;
e Das Kannchen unter die HeiBwasserduse stellen;

e Die Wassertaste Y betdtigen und die

e den Stellknopf des Hahns gegen den Uhrzeigersinn dre- i
HeiBwasserausgabe abwarten;

hen;

« die HeiBwasserabgabe erfolgt proportional zur Offnung

des Hahns; e Die Maschine gibt die programmierte HeiBwassermenge

e Wenn die gewtlinschte Wassermenge abgegeben wurde, ab; um die Abgabe vorzeitig zu unterbrechen, erneut die
zum Unterbrechen der Abgabe den Regler des Hahns im Taste der HeiBwasserabgabe Y oder die Taste oron. betd-
Uhrzeigersinn drehen. tigen.

PROGRAMMIERUNG

Die Maschine ist bereits werkseitig programmiert. Sollen die
HeiBwassermengen gedndert werden, wie folgt vorgehen:

e Den Programmierhebel (X) (siehe Hinweis *) unter dem
rechten Frontpaneel des Gehduses auf ON stellen.
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e Die Kanne unter die HeifBwasserdise stellen;

o die Taste oroc mindestens 5 Sekunden lang betdtigen, bis

alle LED-Anzeigen der Mengentasten leuchten;

e Die Taste der HeiBwasserausgabe Y betdtigen und die
HeiBwasserabgabe abwarten;

e Bei Erreichen der gewlinschten Wassermenge erneut die

Taste STO° betdtigen, um die Menge zu bestdtigen;

e Nach Abschluss der Programmierung den Programmierhe-
bel X (siehe Hinweis*) auf OFF stellen.

HINWEIS (*)

e Bei einigen Modellen ist der Programmierhebel X nicht
vorhanden. Um in die Programmierung zu gelangen, die
Taste 572" mindestens 5 Sekunden unter Einschalten aller

PROG.

LED-Anzeigen der Tastatur betdtigen. Zum Bestdatigen der

Menge, die Taste SToc. betdtigen.

e Bei anderen Modellen muss fiir die Programmierung der
entsprechende Schalter mit Schlissel betdatigt werden.

e Zum Verlassen der Programmierung genligt es einige Se-
kunden zu warten.

6.8 Cappuccino-Ausgabe

e Das Saugrohr in die Milch tauchen;

e das Kannchen unter den Auslauf des Cappuccino-Zuberei-
ters stellen;

e den Dampfhahn o6ffnen und beim Erreichen der ge-
wiinschten Menge wieder schlief3en;

o die aufgeschdumte Milch in die Tassen mit dem Kaffee

gieBen.

o des Cappuccino-Zubereiters nach oben driicken.
Fiir ein noch besseres Ergebnis empfiehlt es sich,

die Milch nicht direkt in der Tasse sondern in einem Kdnn-

chen aufzuschdumen und anschlieBend die aufgeschGumte

Milch auf den Kaffee zu geben.

Den Cappuccino-Zubereiter stets sauber halten. Siehe hierzu

Absatz "7.5 Reinigungsarbeiten” Auf Seite 96.

Zur Abgabe warmer Milch ohne Schaum den Hebel

6.9 Tassenwdrmer

s "
~ .

Aus Sicherheitsgriinden sollten keine Tiicher oder an-
deren Gegensténde auf den Tassenwdrmer gelegt wer-

s den, um eine Uberhitzung der Maschine zu vermeiden.

AN

Der Modus der Aktivierung und Regulierung des Tassenwdrmers ist
fur jeden Maschinentyp unterschiedlich, weshalb die Anweisungen
entsprechend des verwendeten Modells befolgt werden sollten.

GEFAHR DURCH HOHE TEMPERATUR: Der Tassenwdir-
mer kann Temperaturen erreichen, die Verbrennungen
verursachen konnen. Sehr vorsichtig vorgehen.

Der Tassenwdrmer hat die Aufgabe, die Tassen vor ihrem Ge-
brauch aufzuwarmen.

e Die Tassen auf der oberen Fléche (1) der Kaffeemaschine
abstellen;

e Mit dem Schalter (2) den elektrischen Heizwiderstand aktivieren.

6.10 Tipps fur die Zubereitung eines

guten Kaffees

Taglich Sieb und Siebtrdger reinigen, siehe Abs. 7.5.3. Erfolgt
diese Reinigung nicht tdglich, verschlechtert sich die Qualitét
des abgegebenen Kaffees.

Fir einen qualitativ guten Kaffee ist es wichtig, dass das ver-
wendete Wasser einen Carbonatwert von 6-7 °F (franzosische
Grad) aufweist. Sollte die Wasserhdrte diese Werte lberstei-
gen, ist ein Wasserfilter oder ein Enthdrter zu verwenden. Ein
Entharter sollte nicht verwendet werden, wenn die Carbonat-
werte des Wassers unter 4 °F liegen.

Sollte das Wassers stark nach Chlor schmecken, ist ein Spezial-
filter zu installieren.

Es wird davon abgeraten, einen gro3en Vorrat an Kaffeeboh-
nen anzulegen. Beim Wechsel der Kaffeesorte sollte fir die
Einstellung der Wassertemperatur und der Mahlung der Tech-
niker hinzugezogen werden.

Nach einem ldngeren Stillstand der Maschine (2-3 Stunden)
einige Leerldaufe durchfiihren. Die Reinigung und die planma-
Bige Wartung regelmdfig vornehmen.
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7. WARTUNG UND REINIGUNG

7.1 SicherheitsmaBnahmen
2 Die in Kapitel "I. SICHERHEITSMABNAHMEN" Auf

Seite 75 aufgefiihrten Hinweise aufmerksam le-
sen.

7.2 PlanmaBige Wartung

Neben den Wartungseingriffen in den in der ,Tabelle fiir Plan-
mdBige Wartung” angegebenen Abstdnden ist mindestens
einmal im Jahr eine allgemeine Kontrolle der Maschine von
einem Techniker ausfihren zu lassen.

. "
~ .

Die Anzeige von Problemen an den Bauteilen auf
grauem Hintergrund macht das Ausschalten der

=mmm Maschine und einen Eingriff des Fachtechnikers er-
forderlich.

Tabelle ftir Planmdéfige Wartung

7.3 Wartungsarbeiten nach kurzzeitigem

Maschinenstillstand

Unter ,kurzer Maschinenstandzeit wird ein Zeitraum von
mehr als einer Arbeitswoche verstanden.

Im Fall der erneuten Einschaltung der Maschine nach diesem
Zeitraum muss der Techniker das gesamte in den Wasser-
kreislciufen enthaltene Wasser ersetzen. Siehe hierzu Abs. "7.2
PlanmdBige Wartung” Auf Seite 94.

AuBerdem sind alle bei der regelmdBigen Wartung vorgese-
henen Vorgdnge auszufiihren. Siehe hierzu den vorangegan-
genen Absatz.

<a’. Die Anzeige von Problemen an den Bauteilen auf
grauem Hintergrund macht das Ausschalten der
=mmm Maschine und einen Eingriff des Fachtechnikers er-

forderlich.

7.4 Funktionsstorungen und ihre
Behebung

Die ,Tabelle fur Funktionsstorungen und Abhilfe” listet die
Alarme und MaBnahmen zur Behebung des gemeldeten Pro-
blems auf.

i
A\

Die auf grauem Hintergrund angezeigten Probleme
machen das Ausschalten der Maschine und einen
Eingriff des Technikers erforderlich.

Falls die Behebung einer Betriebsstorung nicht
maoglich sein sollte, die Maschine ausschalten und
sich an den Techniker wenden.

=
(%] =
= —_ (%]
g IS =
Bauteil Art des Eingriffs = 9 g
]
= 8 3
=
HEIZKESSEL . o
HYDRAULIKKRELS Wechseln Sie das Wasser wie in Abs. 6.4.1. X
MANOMETER Den Druck im Boiler priifen, der zwischen 0,08 und 0,14 MPa (0,8 und 1,4 Bar) liegen X
Mmuss.
MANOMETER Den Wasserdruck wahrend der Kaffeeabgabe priifen: Den auf dem Manometer angezeig- X
ten Druck kontrollieren, der zwischen 0,8 und 0,9 MPa (8 und 9 Bar) liegen muss.
i Die Abnutzung und mégliche Randbeschddigung der Siebe priifen. Auferdem sind even-
SIEB und SIEBTRAGER | tuelle Kaffeesatzreste in der Tasse zu kontrollieren und bei Bedarf die Siebe bzw. Siebtrdger X
Zu ersetzen.
Die gemahlene Kaffeemenge (zwischen 6 und 7 g pro Vorgang) und den Feinheitsgrad
der Mahlung prifen. Die Mahlmesser missen immer sehr scharf sein, ihre Abnutzung er-
MAHL-/DOSIERGERAT kennt man, wenn zu viel Pulver im Mahlgut vorhanden ist. Es wird empfohlen, den Eingriff X
des Technikers anzufordern, um die flachen Mahlwerke nach jeweils 400/500 kg Kaffee
oder konische Mahlwerke nach jeweils 800/900 kg Kaffee austauschen zu lassen.
WASSERFILTER Das Auswechseln der Wasserfilter-Kartusche oder das Regenerieren des Enthdrters sollte in X
ENTHARTER den vom Hersteller angegebenen Abstdnden erfolgen.
GASANLAGE Eventuell vorhandene Qaslecks durch Auftragen mit einem speziellen Gasspurgerdt auf X
Gaslecks oder einer Seifenlauge auf die Leitungen prifen.
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Tabelle flir Funktionsstérungen und Abhilfe

Problem Ursache MaBnahme
KEIN STROM AN DER MASCHINE Die Maschine ist ausgeschaltet. Die Maschine einschalten.
IM BOILER FEHLT WASSER Der Hahn der Wasserleitung ist geschlossen. Den Wasserleitungshahn 6ffnen.
ZUVIEL WASSER IM BOILER iﬁ;%r;g in der elektrischen oder hydraulischen gfvt/;?d?:e ausschalten und sich an den Techni-
AUS DEN DAMPFDUSEN o Die Sprihvorrichtung der DUse ist verstopft. o Die Sprihvorrichtung der Dampfdise reinigen.
TRITT KEIN DAMPF AUS o Die Maschine einschalten.

o Die Maschine ist ausgeschaltet.

AUS DEN DAMPFDUSEN TRITT WASSER
ODER MIT WASSER VERMISCHTER DAMPF AUS

Storung in der elektrischen oder hydraulischen
Anlage.

Die Maschine ausschalten und sich an den Techni-
ker wenden.

o Der Hahn der Wasserleitung ist geschlossen.

o Den Wasserleitungshahn &6ffnen.

KEINE ABGABE

o Der Kaffee wird zu fein gemahlen. o Die Mahlung des Kaffees einstellen.

« Die Auffangschale leitet nicht ab. o Die Ablaufleitung kontrollieren.
WASSERLECK e Das Ablaufschlauch ist beschadigt oder abge- | e Den Anschluss des Abflussschlauchs an die Auf-
AN DER MASCHINE 9 9

|6st oder der Wasserabfluss ist behindert.

fangschale priifen und wieder herstellen.

KAFFEE ZU HEISS ODER ZU KALT

Storung in der elektrischen oder hydraulischen
Anlage.

Die Maschine ausschalten und sich an den Techni-
ker wenden.

KAFFEEABGABE ZU SCHNELL Der Kaffee ist zu grob gemahlen. Die Mahlung des Kaffees einstellen.
KAFFEEABGABE ZU LANGSAM Der Kaffee ist zu fein gemahlen. Die Mahlung des Kaffees einstellen.
¢ Die Reinigung der Gruppe mit dem Blindsieb vor-
e Briihgruppe verschmutzt. nehmen.
o Die Brlihgruppe ist zu kalt. o Die vollstdndige Aufheizung der Gruppe abwar-
NASSER KAFFEESATZ

o Der Kaffee ist zu fein gemahlen.
o Der benutzte Kaffee ist zu alt.

ten.
o Die Mahlung des Kaffees einstellen.
e Den Kaffee durch frischen ersetzen.

DER MANOMETER ZEIGT EINEN

Stérung in der hydraulischen Anlage.

Die Maschine ausschalten und sich an den Techni-

UNGEEIGNETEN DRUCK ker wenden.
o Der Siebtrager ist verschmutzt. ¢ Den Siebtrdger reinigen.
KAFFEESATZ IN DER TASSE o Die Sieb6ffnungen sind abgenutzt. o Das Sieb austauschen.

¢ Die Mahlung des Kaffees stimmt nicht.

¢ Den Mahlvorgang entsprechend einstellen.

DIE TASSE IST DURCH KAFFEESPRITZER
VERSCHMUTZT

o Der Kaffee ist zu grob gemahlen.
o Der Siebrand ist beschddigt.

o Die Mahlung des Kaffees einstellen.
¢ Das Sieb austauschen.

e DIELED-LEUCHTEN ALLER TASTATUREN
BLINKEN (Modell EVD)

o EINSCHALTEN DER TIMEOUT-LED (Modell
EPU)

Die automatische Wasserzufuhr blockiert nach
wenigen Minuten.

o Die Vorrichtung Time-out wird ausgeldst.

e Inder Leitung ist kein Wasser.

¢ Die Maschine aus- und wieder einschalten.

e Den Wasserleitungshahn 6ffnen.

o DIE KAFFEEABGABE ERFOLGT NICHT WIE
GEWUNSCHT

o DIE KAFFEEMENGE WIRD NICHT
EINGEHALTEN

o DIE LED DER MENGENTASTE BLINKT

Der Kaffee ist zu fein gemahlen.

Die Mahlung des Kaffees einstellen.

KAFFEEABGABE NUR UBER ANUELLE TASTE

Storung der elektronischen Anlage.

BLOCKIERUNG DES ELEKTRONISCHEN SYSTEMS

Stérung in der elektrischen oder
hydraulischen Anlage.

DIE PUMPE VERLIERT WASSER

DER MOTOR BLEIBT PLOTZLICH STEHEN ODER
DIE THERMOSCHUTZVORRICHTUNG WIRD
AUFGRUND EINER UBERLASTUNG AUSGELOST

DIE PUMPE ARBEITET UNTER IHRER NENNLEIS-
TUNG

DIE PUMPE ARBEITET GERAUSCHVOLL

Pumpe defekt.

Die Maschine ausschalten und sich
an den Techniker wenden.
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7.5 Reinigungsarbeiten

7.5.1 Allgemeine Anweisungen

Fir eine gute Hygiene und Leistungsfdhigkeit des Gerdts sind

einige einfache Reinigungsarbeiten erforderlich. Die hier an-

gefiihrten Anweisungen gelten fir einen normalen Gebrauch

der Kaffeemaschine, bei Dauereinsatz der Maschine mussen

die Reinigungsarbeiten haufiger durchgefiihrt werden.

o hol oder Produkte auf Basis aggressiver Sduren (z.
B. Phosphorsdure, Citronensdure, Amidosulfonsdu-

re, etc.) verwenden.

Die verwendeten Produkte/Spiilmittel miissen zwecktauglich

sein und nach den Angaben auf der Packung verwendet wer-

den; auBerdem diirfen nicht das Material der Wasserleitun-

gen angreifen.

Keine scheuernden Reinigungsmittel verwenden, die zu Krat-

zern auf der Gehduseoberflache fithren konnten.

Stets perfekt saubere und keimfreie Tiicher verwenden.

Sdubern Sie sdamtliche Maschinenteile nur mit folgenden
vom Hersteller gelieferten Reinigungsmitteln:

o EVO ®ESPRESSO MACHINE
e MFC ®BLUE MILK

Niemals alkalische Reiniger, Losungsmittel, Alko-

Reinigung

Tdglich
Wochentl.

Cappuccino-Zubereiter:

Die Reinigung des Cappuccino-Zubereiters mindestens
ein Mal pro Tag, bei Dauereinsatz auch mehrmals pro
Tag vornehmen, siehe Abs. 7.5.2 Auf Seite 96.
Gehduse und Gitter:

Die Gehduseplatten mit einem mit lauwarmem Was-
ser angefeuchteten Tuch reinigen. X
Die Schale und das Tassenabstellgitter entnehmen
und mit warmem Wasser waschen.

Sieb und Siebtrdger:

Taglich und wochentlich reinigen, siehe Abs. 7.5.3 Auf
Seite 96.

Taglich reinigen, siehe hierzu Abs 7.5.5.

Dampfdiise:

Die Dise mit einem mit lauwarmem Wasser befeuch-
teten Tuch regelmdRBig sdubern.

Die Enden der Duse kontrollieren, reinigen und dabei X X
die Dampfauslassoffnungen mit einer kleinen Nadel
aufstechen.

Wachentlich reinigen, siehe Abs. 7.5.6.
Briihgruppe:

Die Briihgruppe reinigen, siehe Abs.7.5.4
Wachentlich innen reinigen, siehe hierzu Abs. 7.5.5.
Taglich reinigen, siehe hierzu Abs 7.5.5.
Mahl-/Dosiereinheit und Trichter:

Mit einem mit lauwarmem Wasser angefeuchteten
Tuch die innere und dufere Reinigung des Trichters X
und der Dosiervorrichtung vornehmen.
Am Ende alles sorgfdltig abtrocknen.

7.5.2 Reinigung des Cappuccino-
Zubereiters

Der Cappuccino-Zubereiter sollte, wie nachstehend beschrie-
ben, mit besonderer Sorgfalt gereinigt werden:

e Eine erste Reinigung durchfiihren, wobei das Ansaugrohr
in Wasser getaucht und einige Sekunden lang eine Abga-
be durchgefiihrt wird;

e den Drehkoérper (X) um 90° drehen und in Position B brin-
gen (SchlieBen des Rohrs fiir den Milchaustritt);

e dabei das Rohr der Milchansaugung in die Luft halten und
eine Dampfabgabe vornehmen (Leerlauf des Cappuccino-
Zubereiters);

e etwa 20 Sekunden fir die Reinigung und interne Sterilisa-
tion des Cappuccino-Zubereiters abwarten;

e den Dampf schlieBen und den Drehkorper wieder in Stel-
lung A bringen;

falls die Offnung des Luftansaugers (Y) verstopft ist, mit

einer Nadel vorsichtig 6ffnen.
=
\/ -

Position B

)

Position A

Den Cappuccino-Zubereiter nach jedem Dauerbe-
trieb und in jedem Fall einmal taglich reinigen.

i

7.5.3 Reinigung von Sieb und Siebtrager

i

Taglich:

Achtung: Nur die Schale des Siebtrdgers eintauchen,
das Eintauchen des Griffs in Wasser vermeiden.

o Sieb und Siebtrager die ganze Nacht ber in warmes Wasser
tauchen, so dass sich die fetthaltigen Kaffeeablagerungen 16-
sen;

o anschlieBend alle Teile mit kaltem Wasser abspiilen.

Wochentlich:

Verwenden Sie fiir die wochentliche Reinigung von Sie-
o ben und Siebtrdgern das mit Wasser verdiinnte Reini-

gungsmittel EVO ® nach den Angaben auf der Verpa-
ckung oder auf der Website des Herstellers.
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7.5.4 Reinigung der Briihgruppe

s "
~ .

Im Fall des Modells AL kein Spiilen der Gruppe vor-

nehmen.
F___ N

i

Die Brithgruppen tdaglich spilen.

Der Spiilmodus der Kaffeebriihgruppe ist fiir jeden Maschinentyp
unterschiedlich. Die Anweisung sollten entsprechend des verwen-
deten Modells befolgt werden.

In jedem Fall ist vor dem Spiilgang der Siebtrdger wie beschrieben
vorzubereiten:

Verwenden Sie das Reinigungsmittel EVO ®
nach den Angaben auf der Verpackung oder auf
der Website des Herstellers.

¢ Den Filter aus dem Siebtrager herausnehmen und einen Blind-
filter einsetzen (siehe Standardausstattung);

@

&)

e Geben Sie 1 gestrichenen Messbecher voll des Reinigungs-
mittels EVO ® in die Blindsiebe und hangen Sie die Sieb-
trager an den Abgabegruppen ein.

Ab diesem Punkt die der verwendeten Maschine entsprechenden
Beschreibungen folgen.

Modell ,EMA* - ,EPU“

e Einige Ausgaben ausfiihren, bis aus dem Auslauf sauberes
Wasser austritt;

e den Filterhalter von der Gruppe I6sen und mindestens eine
Ausgabe durchfiihren, um die Spiilmittelreste zu beseitigen;

e den Blindfilter aus dem Filterhalter entfernen und wieder
den normalen Filter einsetzen.

Modell ,,EVD*“
Die Reinigung kann auch gleichzeitig an mehreren
o Briihgruppen vorgenommen werden. Um die Reini-
gungsphase zu beenden, miissen alle Reinigungen
an den Gruppen beendet sein.
Bei einem Stromausfall wdhrend des Spiil- oder Nachspiil-
gangs zeigt die Maschine diese Unterbrechung beim erneuten
Einschalten durch die blinkende LED der Taste (2) &/ an.
Der Vorgang muss zum Beseitigen von eventuellen Spiilmit-
telresten in der Gruppe erneut ausgefiihrt werden.

o Auf dem Tastenfeld der Brithgruppe, die gereinigt werden soll,

die Taste (7) gedriickt lassen und sofort danach die Tas-

te (2) ‘-\vpp mindestens 10 Sekunden gedriickt halten (Taste
blinkt);

o um die Reinigung zu starten, erneut auf die Taste (2) - dri-
cken (die Tasten (1) \S° und (2) \-\.P;) beginnen zu blinken);

e warten, bis alle 5 Zyklen des automatischen Spiilengangs be-
endet sind (Dauer ca. 30 Sekunden);

e am Ende des Spiilzyklus, das vom Blinken der Taste (2) ‘-\vfp
angezeigt wird, Siebtrager und Blindfilter herausnehmen und
das Kaffeefilter wieder in den Siebtrager einsetzen;

o Siebtrager wieder an der Briihgruppe einsetzen und den Nach-
splilzyklus durch Betdtigung der Taste (2) \-\-P;nstarten;

e warten, bis der automatische Nachspulgang (etwa 30 Sekun-
den) abgeschlossen ist; dies wird von den Tasten (3) ‘" und

(4) b-pp angezeigt;

e das Ende des Nachspiilzyklus wird durch die Einschaltung aller
Tasten angezeigt;

o die gleichen Abldufe fiir die anderen Briihgruppen wiederho-

len;
eines beliebigen Tastenfelds benutzen.

ﬂ Mit der Taste (2) - des Tastenfelds der betref-

fenden Brithgruppe die Reinigung aktivieren.

Bei dem Modell mit Autosteamer die Taste (7)

o e w %
S et

7.5.5 Reinigung von Brause,
Brausenhalterung und Siebtrager

Taglich:
Die Brausen von Briihgruppe und Siebtrdger mit der dafir
vorgesehenen Biirste reinigen.

Den Aufnahmering fiir den Siebtrdger und den Siebtrager
selbst innen sowie den Rand und die Rippen am Siebtrager
grindlich reinigen, um magliche Kaffeereste zu entfernen.

Die mitgelieferte Reinigungsbiirste verwenden (sie-
he Ersatzteilkatalog).

i
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Wéchentlich:
Die Brause wie folgt reinigen:

e Die Dichtung (1) mit einem Schraubenzieher vorsichtig
herausnehmen, sie darf nicht beschddigt werden;

e Die Brause (2) entfernen und mit heiBem Wasser waschen;

e die Brause und die Dichtung wieder an ihrem Platz anbrin-
gen.

S—@

7.5.6 Reinigung der Dampfdiise

Verwenden Sie fiir die wochentliche Reinigung der
Dampfdiise das mit Wasser verdiinnte Reinigungsmit-
tel MFC ® nach den Angaben auf der Verpackung oder
auf der Website des Herstellers.

i

8. ERSATZTEILE

Der Austausch von Bauteilen und/oder Teilen der Maschine ist
ausschlieBlich Aufgabe des Technikers.

A

Der Benutzer ist in keinem Fall befugt, Arbeiten
zum Ersetzen von Bauteilen bzw. Teilen der Maschi-
ne auszufiihren.

9. AUSSERBETRIEBNAHME

Zur AuBerbetriebnahme der Maschine ist der Einsatz des
Technikers anzufordern, da das Gerat von der Strom- und
Wasserversorgung zu trennen und das Wasser aus allen in-
nenseitigen Kreisldufen abzulassen ist.

Die Wiederinbetriebnahme der Maschine nach diesem Zeit-
raum darf nur durch einen Techniker erfolgen.

A

Der Benutzer ist in keinem Fall befugt, die Arbeiten
zur AuBerbetriebnahme und der Wiederinbetrieb-
nahme der Maschine auszufiihren.

10. ABBAU

Der Abbau der Maschine ist ausschlielich Aufgabe des Technikers.

11. ENTSORGUNG

11.1 Informationen zur Entsorgung

Nur fir die Europdische Union und den Europdischen Wirt-
schaftsraum.

Dieses Symbol gibt an, dass das Produkt gemdf Richtlinie
WEEE (2012/19/EG), der Batterienrichtlinie (2006/66/EG)
bzw. den jeweiligen nationalen Gesetzen zur Umsetzung die-
ser Richtlinien nicht als Hausmiill entsorgt werden darf.

Das Produkt muss bei einer entsprechenden Sammelstelle
abgegeben werden, zum Beispiel beim Hdndler beim Kauf
eines neuen, dhnlichen Produkts oder bei einer autorisierten
Sammelstelle zum Recycling von Elektro- und Elektronikgerd-
te-Abfall (WEEE) sowie Batterien und Akkumulatoren. Eine
unsachgemadBe Entsorgung dieser Abfdlle kann sich durch
die normalerweise in diesen Abfdllen enthaltenen potentiell
schadlichen Substanzen negativ auf die Umwelt und die Ge-
sundheit des Menschen auswirken.

Die Mitarbeit des Benutzers tragt bei der korrekten Entsor-
gung dieses Produkts zu einer effizienten Nutzung der na-
tiirlichen Ressourcen bei und vermeidet die Auferlegqung der
von den geltenden Bestimmungen vorgesehenen Verwal-
tungsstrafen. Fir weitere Informationen zum Recyceln dieses
Produkts wenden Sie sich bitte an die Behorden vor Ort, die
fir die Abfallsammlung zustdndige Stelle, einen autorisierten
Handler oder die Miillabfuhr.

11.2 Umweltinformationen

Im Inneren der Maschine befindet sich eine Lithium-Knopfzelle zur
Speicherung der Maschinendaten, die sich in der Platine befindet.
Diese Batterie entsprechend den im jeweiligen Land gelten-
den Vorschriften entsorgen.

Fiir die Entsorgung der Maschine sich an den Tech-
niker und/oder die Verkaufsfirma wenden.
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I. PRECAUCIONES DE SEGURIDAD

1L NIVEL DE FORMACION E
INFORMACION REQUERIDO
AL USUARIO

El usuario:

¢ esla persona encargada del funciona-
miento de la maquina y realizacion de las
operaciones de limpieza ordinarias indica-
das en este manual,

e debe estar debidamente formado e in-
formado acerca del funcionamiento y los
riesgos residuales presentes durante el
funcionamiento de la maquina,

e debe ser capaz de actuar de acuerdo con
las normas que rigen los principios de
higiene alimentaria vigentes en el pais

donde se utiliza la maquina.
o La manipulaciéon no autorizada de
cualquier parte de la maquina inva-
lidara la garantia y la responsabilidad del
fabricante en caso de fallo de la maquinay
lesiones del usuario.

I.II. INSTALACION

Las operaciones de instalacion deben ser efec-
tuadas siempre y exclusivamente por el Técnico
y de conformidad con las normas de seguridad
y salud vigentes.

LIII. FUNCIONAMIENTO

Aunque se hayan adoptado, en la maquinag, to-
dos los dispositivos de prevencion de accidentes
para eliminar los posibles riesgos relacionados
con el uso por parte del Usuario, ésta presenta
unos cuantos riesgos residuales.

Dichos riesgos residuales, asi denominados, se
refieren a partes de la maquina que pueden re-
presentar un peligro para el Usuario si:

¢ las utiliza de manera incorrecta;

e comete un error de evaluacion;

e desactive las protecciones instaladas igno-
rando las indicaciones que se encuentran
en este Manual.

Ademas, la maquina dispone de sefnalizaciones
colocadas en las zonas de riesgo residual que
deben respetarse escrupulosamente.

Es necesario prestar atencién a dichos riesgos

residuales, enumerados a continuacion, pre-

sentes durante el funcionamiento y el uso de
la maquina, puesto que no pueden eliminarse.

Esta prohibido:

e utilizar la maquina en condiciones psicofi-
sicas alteradas; bajo la influencia de dro-
gas, alcohol, psicof@rmacos, etc.;

e usar la maquina en una atmésfera con
peligro de incendio;

e el uso de la maquina en una atmésfera
explosiva, agresiva o con una alta concen-
tracion de polvo o sustancias aceitosas en
suspension en el aire.

PELIGRO ELECTRICO
El uso de un aparato eléctrico debe cum-
plir con las normas operativas de seguridad:

e no toque el aparato con las manos o los
pies mojados o himedos;

e no use el aparato con los pies descalzos;

e no use prolongadores;

e nouse en locales destinados a ducha o
bano;

¢ no tire del cable de alimentacion para
desenchufar el aparato;

e el usuario no debe sustituir el cable de
alimentacién del aparato. Si se estropea
el cable, apague la maquina y péngase en
contacto solo con el Técnico;

¢ nodeje el aparato expuesto a los agentes
atmosféricos (lluvig, sol, etc.);

¢ no entre dentro de la maquing;

e no vierta liquidos encima de la maquina;
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e no permita que el cable eléctrico se aplas-
te y/o entre en contacto con superficies
cortantes;

e no permita que el aparato sea utilizado
por personas no capacitadas en su uso.

PELIGRO POR ALTAS TEMPERATURAS

Algunas partes de la maquina pueden
alcanzar altas temperaturas y pueden causar
quemaduras, por lo que deben tomarse estas
precauciones:

e evite el contacto con el grupo de suminis-
tro, el calentador portafiltro y las lanzas de
agua, vapor y autosteamer;

e nodirija el vapor, el agua caliente o la
leche hacia las manos u otras partes del
cuerpo.

El aparato puede ser utilizado por ni-

fos de edad no inferior a 8 anos y por

personas con capacidades fisicas, sen-
soriales o mentales reducidas, o carentes de
experiencia o del conocimiento necesario,
siempre que estén bajo vigilancia, o que ha-
yan recibido instrucciones relativas al uso se-
guro del aparato y a la comprension de los
peligros inherentes al mismo. Es necesario
vigilar a los ninos para asegurarse de que no
jueguen con el aparato.
El Usuario esta obligado a informar inmedia-
tamente al Técnico en el caso en que detecte
defectos y/o mal funcionamientos de la ma-
quina, de los sistemas de proteccion ideados
para prevenir accidentes y de cualquier situa-
cion de peligro que llegara a conocer.
En caso de anomalias en la instalacion de gas
(si existe) solicitar la intervencion del Técnico.
La instalacion de gas (si existe) debe desacti-
varse durante los largos plazos de inactividad
de la maquina (noche o cierre del local).
Estan prohibidas todo tipo de modificaciones
respecto a la maquina y sus funciones, ade-
mas de posibles cambios en este documento.

s "

~m' Corresponde al Técnico informar al
Usuario acerca de las modalidades de
ensayo periodico de los equipos en presion y
de los dispositivos de seqguridad de conformi-
dad con la normativa vigente en el pais de
instalacion.
Hacer de manera que el Técnico efectie el
mantenimiento periédico y controle todos
los dispositivos de seguridad.

L.IV.MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA

Es necesario prestar atencion a estos riesgos re-
siduales presentes durante el mantenimiento y
la limpieza de la maquina, puesto que no pue-
den eliminarse.

Esta prohibido lavar la maquina con gasolina
y/o disolventes de cualquier tipo.

PELIGRO ELECTRICO

Las operaciones de mantenimiento y
limpieza deben realizarse segun las normas de
conducta y seguridad:

e durante las operaciones de limpieza, la
maquina debe estar apagada y hay que
asegurarse de que todos los componentes
estén a temperatura ambiente;

e nosumerja la maquina en agua;

e no vierta liquidos sobre la maquina ni utili-
ce chorros de agua para la limpieza;

e no permita que las operaciones de mante-
nimiento y limpieza sean llevadas a cabo
por ninos o personas que no hayan recibi-
do una formacién adecuada;

e no quite las protecciones y/o partes de la
carcasa;

¢ no entre dentro de la maquing;

e no efectlie operaciones de mantenimiento
y de limpieza diferentes de lo indicado en
este Manual.
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PELIGRO POR ALTAS TEMPERATURAS
Durante las operaciones de limpieza, ten

a cuidado con aquellas partes de la maquina

que pueden alcanzar altas temperaturas:

e evite el contacto con el grupo de suminis-
tro y las lanzas de agua y vapor;

e no exponga nunca las manos u otras
partes del cuerpo en la direccion de los
terminales de suministro de vapor, agua
caliente o leche.

1.V. CARACTERISTICAS DE LOS EPI

En las fases de mantenimiento y limpieza de la
maquina es necesario utilizar estos EPI:

Guantes
Para la proteccion del usuario contra los
cortes y las quemaduras y de todas las
partes de la maquina con altas temperaturas y en
contacto con alimentos (portafiltros, filtros, etc.).
-q@- Efectie solo las operaciones de mante-
m nimiento y limpieza que se indican en
este manual.
Solo un Técnico especializado y autorizado
puede realizar operaciones de mantenimiento
y limpieza no indicadas en este documento.
Antes de llevar a cabo todas las operaciones
de mantenimiento, es necesario realizar los si-
guientes pasos:
e desconecte la alimentacion eléctrica;
e cierre la alimentacioén hidraulica;
e cierre el sistema de suministro de gas;
e espere a que la maquina se haya en-
friado completamente.

En caso de que no se encuentre una solucion
respecto a un posible mal funcionamiento,
apague la maquina y solicite la intervencion
del Técnico. No intente efectuar ninguna re-
paracion.

Las desincrustaciones del equipo deben ser
realizadas por el Técnico para que dichas ope-
raciones no provoquen la liberacion de mate-
riales nocivos para el uso alimentario.

I.VI.SITUACIONES DE EMERGENCIA

En caso de una situacion de emergencia, adop-
te las medidas previstas en el plan de emergen-
cia del local y, en todo caso, proceda inmedia-
tamente a realizar las acciones segun el tipo de
problema.

INCENDIO POR CORTOCIRCUITO

En caso de incendio provocado por una averia

en la instalacién eléctrica a la cual esta conec-

tada la maquina, tome las siguientes medidas:

e desconecte la maquina eléctricamente
con el interruptor principal;

e llame alos Bomberos;

e daleje alas personas del local;

e apague las llamas usando un extintor de
CO,,

PERDIDA DE GAS

Si se detecta una pérdida de gas causada por

una averia en la instalacién de gas a la cual

estd conectada la maquina, tome las siguien-

tes medidas:

e detenga el suministro de gas cerrando el
grifo aguas arriba de la maquina;

e daleje alas personas del local;

e ventile el local;

e llame al Técnico que instal6 la maquing;

e sifuera necesario, llame a los bomberos.

INCENDIO POR PERDIDA DE GAS

En caso de incendio provocado por una averia

en la instalacion de gas a la cual esta conecta-

da la maquina, tome las siguientes medidas:

e detenga el suministro de gas cerrando el
grifo aguas arriba de la maquina;

e desconecte la maquina eléctricamente
con el interruptor principal;

¢ llame alos Bomberos;

e aleje alas personas del local;

e apague las llamas usando un extintor de
CO,,

Manual de USUARIO

101 de 176



Indice general

1.
1.1
1.2
13

1.4
1.5
1.6
2.
2.1
22
23
2.4
25
26
27

ouv s w

6.1
6.2
6.3
6.4
6.5
6.6
6.7
6.8
6.9

6.10 Consejos para obtener un buen café

ALMACENAMIENTO

INTRODUCCION

Instrucciones para la lectura del Manual..............

Conservacion del Manual

Metodologia de actualizacién del Manual de
Instrucciones

Destinatarios

Glosario y Pictogramas

Garantia

IDENTIFICACION DE LA MAQUINA...............
Marca y designacion del modelo .......eeevveeveen.

Descripcion general

Servicio de atencion al cliente del fabricante.....

Uso previsto

Descripcion de la maquina

Botonera panel de mandos

Datos y marcado

INSTALACION

PUESTA EN SERVICIO

FUNCIONAMIENTO

Precauciones de seguridad
Emisiones

Encendido y apagado
Predisposicion de la maquina

Suministro de café

Suministro vapor

Suministro de agua caliente
Suministro capuchino

Calientatazas

103
103
103

103
103
104
104
105
105
105
105
106
106
108
109
110
110
110
110
110
110
110
111
112
114
116
117
117
117

7. MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA.........errernnns 118
7.1 Precauciones de seguridad 118
7.2 Mantenimiento periédico 118
7.3 Mantenimiento tras un breve periodo de inactividad

de la maquina 118
7.4 Fallos de funcionamiento y soluciones............... 118
7.5  Operaciones de limpieza 120

8. PIEZAS DE RECAMBIO 122

9. PUESTA FUERA DE SERVICIO 122

10. DESGUACE 122

11.  ELIMINACION 122
11.1  Informacién acerca de la eliminacion ... 122
11.2  Informacién acerca del medio ambiente........... 122

102 de 176 Manual de USUARIO



1. INTRODUCCION

1.2 Conservacion del Manual

Lea detenidamente todas las partes de este Manual, antes
de utilizar el aparato, para optimizar las prestaciones de la
maquina y actuar de manera absolutamente segura.
La maquina para café expreso que ha adquirido ha sido dise-
nada y fabricada con métodos y tecnologias innovadoras que
aseguran una calidad y fiabilidad duraderas.
Este Manual es la guia que le permitird conocer las ventajas
que brinda nuestra marca. Aqui encontrard informacién Gtil
para sacar el maximo provecho de la maquina, mantenerla
en perfectas condiciones y hacer frente a posibles problemas.
@ instrucciones que se encuentran en este manual y
cumpla con todas las indicaciones aqui presentes.
Conserve este manual y todos los documentos adjuntos en un
lugar accesible y protegido. Este documento supone que en
las instalaciones en las que se haya instalado la méquina se
observen las vigentes normas de seguridad y en materia de
higiene laboral.
El Fabricante se reserva el derecho de realizar mejoras y/o
modificaciones del producto. Se garantiza que este manual
refleja el estado de la técnica en el momento de la comercia-
lizacion de la maquina.
Aprovechamos la ocasiéon para invitar a nuestros estimados

clientes a comunicarnos posibles propuestas de mejora, tanto
del producto como del Manual.

Antes de utilizar la maquina, lea detenidamente las

1.1 Instrucciones para la lectura del Ma-

nual

El manual consta de capitulos auténomos. La secuencia de
los capitulos responde a una I6gica temporal relativa a la vida
de la maquina.

Para que el texto sea facil y rapido de entender, se han utiliza-
do términos, abreviaturas y pictogramas.

El Manual esta constituido por una portada, un indice y una
serie de capitulos. Cada capitulo cuenta con una numeracion
progresiva. A pie de pagina se encuentra el nimero de la pa-
gina.

En la primera pdgina se encuentran los datos de identifica-
cién de la maquing, en la Gltima pagina se encuentran la fe-
chay la revision del Manual de Instrucciones.

Abreviaturas

Sec. = Seccion

Cap. = Capitulo

Apdo. = Apartado

Pdg. = Pagina

Fig. = Figura

Tab. = Tabla
Unidades de medida

Las unidades de medida presentes son las establecidas por el
Sistema Internacional (SI).

El Manual de Instrucciones debe guardarse con atencién ade-
mads de tener que acompanar la maquina durante posibles
cambios de propiedad que la misma podria experimentar du-
rante su vida.

La conservacion se facilita si se maneja con atencién, inten-
tando tener siempre las manos limpias y no dejandolo en su-
perficies sucias. No arranque, rompa ni modifique arbitraria-
mente partes del documento.

El Manual debe archivarse en un ambiente protegido de la
humedad, del calor y, cerca de la maquina a la que se refiere.
El Fabricante, bajo solicitud del Usuario, puede proporcionar
otros ejemplares del Manual de Instrucciones de la maquina.

1.3 Metodologia de actualizacion del

Manual de Instrucciones

El Fabricante se reserva el derecho de modificar o realizar me-
joras a la maquina sin comunicarlo y sin actualizar el Manual

ya entregado al Usuario.

0 quier modo, de dificil consulta, el usuario esta obli-
gado a solicitar un nuevo ejemplar al Fabricante

antes de efectuar cualquier tipo de intervencion en la ma-

quina.

Esta absolutamente prohibido arrancar o reescribir partes

del manual.

El Usuario debe cumplir con las indicaciones que se encuen-

tran en este Manual.

En caso de que se presente un inconveniente tras un uso in-

correcto de dichas recomendaciones, el Fabricante rehasa

todo tipo de responsabilidad.

Este manual esta disponible también en el sitio web del Fa-

bricante indicado en la portada del manual.

Si el Manual se convirtiera en ilegible o, de cual-

1.4 Destinatarios
Este Manual esta destinado al Usuario.

Cualificacién de los destinatarios de la mdaquina

La maquina estd pensada para un uso profesional y no gene-

ralizado, por lo tanto, su uso puede ser encomendado a per-

sonas cualificadas y, en particular, que:

e Sean mayores de edad;

e Sean fisica y mentalmente aptas para utilizar esta maqui-
na;

e Sean capaces de entender e interpretar el Manual de Ins-
trucciones y las indicaciones de seguridad;

e Conozcan los procedimientos de seguridad y su actuacion;

e Cuenten con la capacidad de uso de la maquing;

e Hayan entendido los procedimientos de uso definidos por
el Fabricante de la maquina.
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1.5 Glosario y Pictogramas

En este apartado se listan los términos no frecuentes o con un
significado diferente del comin.

A continuacién, se explican las abreviaturas utilizadas y el sig-
nificado de los pictogramas para indicar la cualificacion ope-
rador y el estado de la maquina, su empleo permite propor-
cionar rapidamente y, de manera univoca, las informaciones
necesarias para un uso correcto de la maquina en condicio-
nes de seguridad.

1.5.1 Glosario

Usuario

Persona encargada del funcionamiento de la maquina y rea-
lizacion de las operaciones de limpieza ordinarias indicadas
en este manual.

Técnico
Persona especializada, especialmente capacitada y autori-
zada para realizar las siguientes operaciones de acuerdo con
la normativa vigente: transporte y manipulacién, almacena-
miento, instalacion, puesta en servicio, mantenimiento, des-
mantelamiento y eliminacién de la maquina.

Peligro

Posible lesion o perjuicio para la salud.

Zona peligrosa

Cualquier zona en los alrededores de una méaquina, en la que
la presencia de una persona constituya un riesgo para la se-
guridad y la salud de dicha persona.

Riesgo
Combinacién entre la probabilidad y la gravedad de una le-
sion o de un perjuicio para la salud que puede surgir de una
situacion peligrosa.

Proteccion

Elemento de la maquina utilizado especificamente para ase-
gurar la proteccion a través de una barrera material.

Equipo de proteccion individual (EPI)

Equipo que una persona lleva puesto o sostiene para proteger
su salud o seguridad.

Uso previsto

El uso de la maquina de acuerdo con la informacién propor-
cionada en las instrucciones de uso.

Cualificacion del Usuario

Nivel minimo de competencias que tiene que poseer el opera-
dor para desempefiar la operacion descrita.

Estado de la maquina

El estado de la maquina incluye el modo de funcionamiento y el
estado de los dispositivos de seguridad presentes en la maquina.

Riesqo residual

Riesgos que siguen existiendo a pesar de las medidas de pro-
teccion incluidas en el disefio de la maquina y de las protec-
ciones y las medidas de proteccién adicionales adoptadas.

Componente de sequridad:
e Destinado a desempefiar una funcién de seguridad;
e su averia y/o mal funcionamiento pone en riesgo la segu-
ridad de las personas.

1.5.2 Pictogramas

Las descripciones adelantadas por estos simbolos contienen
informaciones/indicaciones muy importantes, sobre todo por
lo que concierne la seguridad. Un posible incumplimiento
puede provocar:

peligros para la integridad de los que operan en la ma-
quina;

lesiones, incluso graves, al Usuario (en algunos casos inclu-
so su fallecimiento);

pérdida de la garantia contractual;

la exencion del Fabricante de sus responsabilidades.
Simbolo de PELIGRO GENERAL utilizado en caso
A de peligro de lesion grave permanente, que requie-
re hospitalizacion, o en casos extremos causante

de muerte.

de peligro de lesion grave permanente, que requie-

2 Simbolo de PELIGRO ELECTRICO utilizado en caso
re hospitalizacion, o en casos extremos causante

de muerte.
Simbolo de PELIGRO POR TEMPERATURA ELEVA-
DA utilizado en caso de peligro de lesion grave per-

& manente, que requiere hospitalizacion, o en casos

extremos causante de muerte.

Simbolo de ATENCION utilizado en caso de peligro
de lesion no grave, pero que necesita de atencion
médica por profesionales.

B

Simbolo de ADVERTENCIA utilizado en caso de pe-
ligro de lesion no grave que puede curarse con me-
didas de primeros auxilios o similares.

Simbolo de NOTA utilizado para proporcionar in-
formacion importante relativa al tema tratado.

Simbolo de Obligacion de utilizar guantes de pro-
teccion, utilizado en caso de peligro de lesion grave
permanente, que requiere hospitalizacion.

Simbolo de Obligacion de leer la documentacion,
utilizado para concienciar al usuario de la impor-
tancia de dicha accion para su seguridad.

U E)

1.6 Garantia

La méaquina tiene una garantia de 12 meses para todos los
componentes, excluidos los componentes eléctricos y electro-
nicos asi como las piezas sometidas a desgaste.
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2. IDENTIFICACION DE LA
MAQUINA

2.1 Marca y designacion del modelo

La identificaciéon de la maquina y del modelo se indiccu:l enla
PLACA DE DATOS de la maquina y en la DECLARACION DE
CONFORMIDAD CE que la acompada.

2.2 Descripcion general

La maquina objeto de este manual esta constituida por com-
ponentes mecadnicos, eléctricos y electronicos cuya accién
conjunta permite realizar bebidas a base de leche, café y
agua. Este producto se ha fabricado de conformidad con las
directivas, los reglamentos y las normas comunitarias indica-
das en la DECLARACION DE CONFORMIDAD CE que acom-
pana la maquina.

2.3 Servicio de atencion al cliente del

fabricante
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2.4 Uso previsto

La maquina para café expreso estd destinada a la preparacion
profesional de bebidas calientes como tés, capuchinos y cafés
en sus variantes largo, corto, expreso, etc. El aparato no esta
destinado a un uso domeéstico, sino solo a un uso profesional.
La maquina puede utilizarse en todas las condiciones previs-
tas, incluidas o descritas en este documento; debe considerarse
peligrosa cualquier otra condicién. La maquina debe instalarse
en un lugar cuyo acceso esté reservado a personal cualificado y
debidamente formado (bares, restaurantes, etc.).

Usos permitidos

Son todos aquellos que respetan las caracteristicas técnicas
de la maquina, las operaciones y los usos descritos en este
documento; dichos usos no ponen en peligro la integridad del
Usuario ni pueden provocar danos a la maquina o al entorno
que la rodea.

i

Usos previstos

La maquina esta disefada exclusivamente para el uso pro-
fesional. El uso de productos/materiales diferentes de los es-
pecificados por el Fabricante, que puedan provocar dafos a
la maquina y situaciones de peligro para el operador y/o las
personas que se encuentren cerca de la maquina, se conside-
ra incorrecto o inadecuado.

Todos los usos no especificamente indicados en
este manual estan prohibidos y deben ser autori-
zados expresamente por el Fabricante.

Contraindicaciones de uso

La maquina no debe utilizarse:

e para usos distintos a los expuestos en el apartado ni para
usos no mencionados en este Manual;

e utilizando materiales diferentes respecto a los que se indi-
can en este Manual;

e con los dispositivos de seguridad inhabilitados o no ope-
rativos.

Uso erréneo de la maquina

El tipo de uso y las prestaciones para los que estda disenada
esta maquina imponen una serie de operaciones y procedi-
mientos que no pueden cambiarse a menos que previamente
se acuerden con el Fabricante. Todos los comportamientos
permitidos se encuentran en este documento; cualquier otra
operacion no enumerada y descrita en este documento debe
considerarse no posible y, por lo tanto, peligrosa.

Usos no previstos
Los Gnicos usos permitidos son los descritos en este manual;
cualquier otro uso debe considerarse no posible y, por lo tan-
to, peligroso.

Precauciones generales

El Usuario debe estar informado acerca de los riesgos de ac-
cidente, de los dispositivos pensados para la seguridad y de
las reglas generales en materia de prevencion de accidentes
previstas por las directivas comunitarias y la legislaciéon del
pais de instalacion de la maquina.

El Usuario debe conocer el funcionamiento de todos los dis-
positivos de la maquina. Ademas, debe haber leido y com-
prendido integramente este manual. Las intervenciones de
mantenimiento deben ser llevadas a cabo por técnicos, tras
haber preparado la maquina de manera adecuada. La alte-
racion o la sustituciéon no autorizada de uno o varios compo-
nentes de la maquina, el uso de accesorios que modifiquen
su funcionamiento y el empleo de materiales diferentes a los
recomendados en este manual pueden ser causa de riesgos
de accidente.

2.5 Descripcion de la maquina

1. Superficie calienta tazas.

2. Grupos de palanca.

3. Nivel 6ptico de agua en la caldera (En algunas versiones
el nivel 6ptico es sustituido por un piloto verde).

4 Manémetro.

5. Mando del vapor.

6.  Proteccién antiquemaduras.

7 Lanza de vapor.

8.  Portafiltro 2 tazas.

9.  Pataregulable.

10. Lanza de agua caliente.

11.  Mirilla del quemador de gas (opcional).

12. Portafiltro 1 taza.

13. Seguridad gas (opcional).

14. Ajuste gas (opcional).

15. Botén de encendido gas (opcional).

16. Rejilla apoya tazas.

17. Interruptor de encendido.

18. Piloto de encendido de la maquina.

19. Mando/Botén de agua caliente.

20. Interruptor suministro manual.

21. Botonera.

22. Carga manual de agua en la caldera.

23. Boton calientatazas.

24, Filtro Ciego.

25. Prensador.

26. Cepillo de limpieza.

@
@_.
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2.6 Botonera panel de mandos

Agua
1 café 2 cafés caliente
expreso _‘ exp |resos
o do o _o
€ <=~ &
~—r~ ~—r~~ ~—r~
—~0 <0 e
- W STOP
B T

1 café J 2 cafés

largos

Stop
Programacion
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1 café 2 cafés 1 café 2 cafés
expreso  expresos largo largos

1 café

expreso _‘
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PROG.
STOP
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1 café [’
largo < —)
—‘
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2.7 Datos y marcado
Los datos técnicos generales de las maquinas se encuentran en este cuadro:

DATOS TECNICOS 1GR 2GR COMP 2GR 3GR 4GR

120V 2200-2330W 2600-2930W 2600 - 3400 W

Potencia 220-240V

1950 - 3500 W 2500 - 6650 W 2500 - 6650 W 3500-7100 W 4850 - 7350 W

380-415V

Frecuencia 50- 60 Hz 50- 60 Hz 50- 60 Hz 50- 60 Hz 50- 60 Hz

Caldera 55-60I 7,01 9,5-10,61 155-17,21 230-238]

Calibracién valvula de seguridad 0,79 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa

Presion ejercicio caldera 0,08-0,14 MPa (0,8 - 1,4 bar)

Presion agua de alimentacion 0,15-0,6 MPa MAX (1,5 - 6 bar MAX)

Presion del suministro del café 0,8-0,9 MPa (8 -9 bar)

Temperatura ambiente de trabajo 5-35°C  95°URMAX

Nivel presion aclstica <70dB

De acuerdo con la directiva 2006/42/CE, la mdaquina esta
marcada con la sigla CE, mediante la que el Fabricante decla-
ra, bajo su propia responsabilidad, que la maquina es segura
tanto para las personas como para las cosas.

Las marcas alternativas pueden aplicarse en funcién de los
mercados de destino de conformidad con las normativas vi-
gentes del producto.

La placa de datos con los marcados apropiados en los que se
indican los datos de identificacion, los datos técnicos especifi-
cos del equipo y el pais de produccion, se coloca debajo de la
bandeja de descarga.

A continuacioén, se muestra un ejemplo de la placa de datos.

-
o
r4
&
n
w

MARCHIO COMMERCIALE c €

WEGA MACCHINE PER CAFFE S.r.I.

Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39.0438.1799700 Fax +39.0438.1884890 —
|SIN: "Mod. “ Y I
v l[w [t |

MADE‘IN ITALY

Pais de fabricacién
La placa de datos esta fijada

. L ) . bajo la bandeja de descarga
Para cualquier comunicacién con el Fabricante en relacién

con la maquina, indique siempre estos datos:

e S/N - nimero de serie de la maquinag;

e Mod. - modelo de la maquing;

e Y -fecha de fabricacion.

Los datos del aparato también pueden consultarse en la eti-
queta aplicada al embalaje de la maquina.

Se prohibe quitar o deteriorar la placa de datos. Si
esta deteriorada o es ilegible, contacte con el Téc-

nico o el Fabricante.
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3. ALMACENAMIENTO

El almacenamiento de la maquina es tarea del Fabricante o
del Técnico.

4. INSTALACION

La instalacion de la maquina debe realizarse exclusivamente
por el Técnico.

Durante la instalacion de la maquina, el Técnico
debe llevar a cabo las operaciones de renovacion
del agua contenida en los circuitos hidraulicos.

La base de apoyo de la maquina debe estar nivela-
da perfectamente, no tener mds de 2° de inclina-
cion y sin irregularidades.

El sistema eléctrico debe estar equipado con un
dispositivo de proteccion de corriente diferencial
de acuerdo con las leyes y normas de seguridad vi-

Q‘ . "
]
gentes.

5. PUESTA EN SERVICIO

La puesta en servicio de la maquina debe realizarse exclusiva-
mente por el Técnico.

6. FUNCIONAMIENTO

6.1 Precauciones de sequridad

A

6.2 Emisiones

Lea atentamente las advertencias indicadas en el
capitulo "I. PRECAUCIONES DE SEGURIDAD" en la
pagina 99.

Vibraciones

En condiciones de uso conforme a las indicaciones de uso
correcto, presentadas en este manual, posibles vibraciones
detectadas no son tales como para provocar posibles situa-
ciones peligrosas.

Emisiones sonoras

El nivel de ruido emitido por la maquina es, en promedio, in-
ferior a 70 dB; con lo cual no es obligatorio utilizar equipos de
proteccion individual para el aparato auditivo.

Sila maquina emitiera ruidos anémalos es necesario informar
al Técnico.

Entorno electromagnético

La maquina se ided para actuar correctamente en un entorno
electromagnético de tipo industrial, colocandose en los limites
de Emisién e Inmunidad previstos por las Normas vigentes.

6.3 Encendido y apagado
Durante la fase de calentamiento de la maquina
(variable segin el modelo), la valvula antidepre-
sion liberara vapor durante unos segundos hasta
que la valvula se cierre.

¥

Antes de encender la maquina, proceder como se indica a

continuacion:

e Abralallave del agua de la red hidraulica y del suavizador;

e asegUrese de que el nivel de agua en la caldera es superior
al minimo indicado por el nivel 6ptico (1).

O

Cotidianamente es necesario llevar a cabo la reno-
vacion del agua interior de la maquina como se
indica en el apdo. 6.4.1

En algunas versiones el nivel optico es sustituido
por un piloto verde (2): el piloto encendido indica
que el nivel de agua en la caldera es correcto; el

parpadeo lento del piloto indica la fase de llenado del agua.

——
()

@

o B

En caso de que falte agua (primera instalacién o después de
realizar las operaciones de mantenimiento de la caldera) es
necesario llenar previamente la caldera, a fin de evitar el so-
brecalentamiento de la resistencia.

6.3.1 Calentamiento eléctrico

En funcién de si hay un interruptor o un conmutador instala-
dos en la maquina, haga como se indica en el procedimiento
especifico indicado a continuacién:

INTERRUPTOR 0

¢

Abra la llave del agua de la red hidrica;

e accionando el llenado manual (2), cargue agua en la cal-
dera hasta restablecer el nivel ideal;

e gire el interruptor hasta la posicion “1” y espere a que la
magquina se caliente completamente.

CONMUTADOR

e Abra la llave del agua de la red hidrica;

e gire el interruptor hasta la posicion “1” (ali-
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mentacion eléctrica de la bomba para el llenado automa-
tico de la caldera y de los servicios de la maquina) y espere
a que se llene automaticamente de agua la caldera;

Siga las instrucciones del apartado anterior;

e tras comprobar que la llama se ha encendido, gire el con-
mutador (A) hasta la posicién 2. De este modo se conecta

e gire el conmutador hasta la posicion “2” (alimentacion la alimentacion de la resistencia de la caldera y la presion
eléctrica total, incluida la resistencia de la caldera) y espe- de funcionamiento se alcanzar@ en menos tiempo;

re a que la méquina se caliente completamente. . . . i
q q P e espere a que la presion de funcionamiento indicada en el

manoémetro alcance el valor de trabajo de 0,1-0,12 MPa

6.3.2 Calentamiento por gas (1-1,2 ban)
(en caso de instalacion de gas) 6.3.4 Apagado de la maquina
* Gire el conmutador (A) hasta la posicion 1; Apague la maquina por medio del interruptor o del conmu-
e abra la llave del gas (B) situada en la red; tador general.

e mantenga pulsado el boton (C) o el mando (D) y, simulta-
neamente, pulse el boton de encendido (E);

e una vez encendida la llama, mantenga pulsado durante 6.4 Predisposicién dela mdquina
algunos segundos el botén (C) o el mando (D) para permi-

tir que el termopar actle correctamente; 6.4.1

Renovacién agua interna

e después, controle a través de la ventanilla (F) que la llama Cotidianamente es necesario llevar a cabo la reno-
estd encendida; vacién del agua contenida en los circuitos hidrauli-

 espere a que la presién de funcionamiento indicada en el cos internos.

manoémetro alcance el valor de trabajo de 0,1-0,12 MPa
(1-1,2 bar); Utilizando los diferentes mandos, proceder como se indica a

. continuacion:
e en los modelos que cuentan con el mando (D) es posible

efectuar la regulacion del gas mediante el mismo mando (D):  GRUPOS
para aumentar girar en sentido de las agujas del reloj; para

e X X ) ) e Enganche un portafiltro sin filtro al grupo de suministro;
disminuir girar en sentido contrario al de las agujas del reloj.

e coloque una jarra bajo las boquillas del portafiltro;

ESPANOL

e efectle el suministro de agua de por lo menos 1 litro;
e repita la operacién para cada grupo.

LANZA DE AGUA CALIENTE

e Coloque una jarra de gran capacidad bajo la lanza de
agua caliente;

o efectle el suministro de agua caliente por la cantidad in-
dicada en la tabla:

1GR COMP 2GR 3GR 4GR
3 litros 4 litros 5 litros 8 litros 10 litros

En el caso de intervenciéon del sistema Time-out, apague la
9 maquina, vuelva a encenderla y continte con los suministros.
Si se detecta una disminucién de presion de la maquina du-
rante las operaciones de suministro, espere el tiempo necesa-

////////W | rio para reiniciar las condiciones iniciales y continuar hasta el
/////// suministro completo de la cantidad de agua indicada.
7/

LANZAS DE VAPOR
e Introducir la lanza de vapor dentro de una jarrg;

\ o efectle el suministro de vapor por lo menos 1 minuto;
e si estd presente, repetir la operacion con la otra lanza de
vapor.

6.3.3 Calentamiento eléctrico + gas

. . . s 22 Peli . Evite dirigir el |
(en caso de instalacién de gas) . , Peligro de quemaduras. Evite dirigir el vapor y e

agua caliente hacia las manos u otras partes del
No ponga en funcionamiento la instalacion de gas === cuerpo. No toque las lanzas de vapor y de agua ca-
con la caldera vacia. liente con las manos desnudas; use los EPI apropiados.
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6.4.2 Moledura y dosificacion del café

Es importante disponer de un molinillo dosificador cerca de la
maquina, con el cual moler el café para utilizar diariamente.
La moledura y dosificacién del café deben ser realizadas se-
gan lo indicado por el fabricante del molinillo dosificador; no
obstante, hay que tener en cuenta los siguientes puntos:

e Para obtener un buen café expreso se recomienda no con-
servar grandes reservas de café en grano. Respete siempre
la fecha de caducidad indicada por el productor;

e no muela nunca grandes cantidades de café; se recomien-
da preparar solo la cantidad de café contenida en el dosi-
ficador y utilizarla, a ser posible, ese mismo dig;

e no compre, si es posible,
café ya molido, puesto
que caduca rapidamente.
Si es necesario, adquiéralo
en pequefos paquetes en-
vasados al vacio.

6.4.3 Encendido luz de la superficie de
trabajo (si existe)
Algunas maquinas pueden tener iluminacion de la superficie

de trabajo Para activar la iluminacién de la superficie de tra-
bajo, accione el mando especifico.

6.5 Suministro de café

¥

La modalidad de suministro del café es diferente para cada
tipo de maquina, por lo tanto, tienes que seguir las instruccio-
nes de acuerdo con el modelo que estas utilizando.

En cada caso, antes de proceder con el suministro, se debe re-
llenar el portafiltro como se describe en el siguiente apartado.

Durante el suministro de café, no quite el portafil-
tro del grupo de suministro.

6.5.1

i

e Llene el filtro con una dosis de café molido (unos 6-7 gra-
mos); siga las instrucciones del fabricante del molinillo do-
sificador;

Preparacién del portafiltro

Antes de llenar el portafiltro, asegiirese de que
esté vacio y que el filtro esté limpio de cualquier
residuo de café anterior.

e comprima el café con el prensador especifico;

e limpie el borde del filtro del café molido antes de engan-
char el portafiltro en el grupo de suministro;

e enganche el portdfiltro al grupo sin cerrarlo demasiado
para evitar que la junta se desgaste con rapidez.

6.5.2 Version "ALE"

s = ?_ No realice nunca las operaciones descritas a conti-

nuacion sin que haya café en el filtro o sin el porta-
=mmm filtro enganchado al grupo de suministro: el retor-

no rapido de la palanca hacia arriba puede ocasionar dafios

al equipo, a personas o a cosas.

El tiempo de suministro depende del grado de moledura, de

la cantidad y de la calidad del café presente en el portafiltro.

e Coloque una taza/tacita debajo del piton de suministro
del grupo;

e tire de la palanca hacia abajo hasta el fondo;

e espere un breve plazo de tiempo (3+5 segundos) con la
palanca bajada para la preinfusién del café;

— i

e luego, levante la palanca delicadamente hasta encontrar
cierta resistencia y luego suéltela;

e la palanca continuaréd su ascenso hasta la posicion de re-
poso durante la cual se suministrard el café. Espere a que
concluya el suministro del café.
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6.5.3 Version "EMA" 6.5.5 Version "EVD"

e Coloque una taza/tacita debajo del piton de suministro .
del grupo; SUMINISTRO CAFE

e Coloque una taza/tacita debajo del piton de suministro

e levante la palanca: la maquina iniciar@ el suministro de
del grupo;

café;

|

N
AN
e cuando en la taza/tacita se alcanza la cantidad de café
deseada, baje la palanca para interrumpir el suministro de 700 -
café. =7,

e pulse el botdn de dosis deseado, por ejemplo Dy espe-
re el suministro de café (se enciende el led);

co " e para interrumpir antes de tiempo el suministro de café,
6.5.4  Version "EPU vuelva a pulsar otra vez el boton [ o el boton Sroe.

e Coloque una taza/tacita debajo del piton de suministro

del grupo; En caso de anomalias o de bloqueo del panel de
 pulse el boton de suministro deseado [_]): la maquina 0 mandos, usar el interruptor manual (véase version
iniciard el suministro del café, una vez alcanzada la canti- "EPU").
dad deseada de café en la taza, vuelva a pulsar el interrup-
tor para frenar el suministro.
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PROGRAMACION DEL CAFE

i

La maquina ya salié configurada de la féabrica. Si se desean
modificar las dosis de café, seguir como a continuacion:

La programacion de cada dosis debe ser realizada
con nuevo café molido y no con posos de café utili-
zados anteriormente.

e Siempre programe primero la botonera del grupo que se
encuentra mas a la derecha. De esta forma se programa-
ran automaticamente todas las botoneras. Si es necesa-
rio, a continuacién, configurar las demads;

e colocar en ON la palanca de programacion (X) -véase nota
(*)- ubicada debajo del panel frontal derecho de la carcasa;

; '\..\
/) \ =\
% 7z /. B e

e Coloque una taza/tacita debajo del piton de suministro
del grupo;

sSTOP
PROG.

ta que se enciendan todos los leds de los botones de dosis;

e pulse el boton durante por lo menos 5 segundos has-

e pulse el botén de dosis que desea programar, por ejemplo
LD

e para confirmar la dosis pulse el botén Stoe -

PROG. ’
e silo deseq, repita la operacion para los otros botones de dosis;

e al finalizar la programacion, volver a posicionar la palanca
de programacién (X) -véase nota (*)- en OFF.

NOTA (™)

e En algunos modelos la palanca de programacion X no esta

presente, para entrar en programacion pulse el boton Sroe.
por al menos 5 segundos con encendido de todos los leds de
la botonera. Para confirmar la dosis pulse indiferentemente

el boton oroe. 0 el mismo botdn de dosis seleccionado.

e En otros modelos, debe actuar en un interruptor de tecla
para acceder a su programacion.

e Para salir de la programacién, sélo tiene que esperar unos
segundos.

6.6 Suministro vapor

La modalidad de suministro del vapor es diferente para cada
tipo de maquina, por lo tanto, tienes que seguir las instruccio-
nes de acuerdo con el modelo que estas utilizando.

Para lograr un espumado perfecto, se recomienda seguir es-
tas sencillas reglas:

e caliente solo la cantidad de leche que pretende utilizar;
una vez calentada, deberd verterse completamente con la
jarra y no calentarse de nuevo;

e espume la leche empezando por una temperatura de unos
4°C.

En cualquier caso, antes de proceder con el suministro del va-
por se deben seguir siempre las siguientes precauciones.

s "
~ .

Maneje la lanza de vapor con cuidado usando la
goma anti-quemaduras (1) especifica.

=mmm Evite dirigir el vapor hacia las manos u otras partes
del cuerpo. No toque las lanzas de vapor con las manos des-
nudas; use los EPI apropiados.

El uso de la lanza de vapor debe ir precedido siem-
pre de la operacion de purga del condensado, du-
rante al menos 2 segundos.

Para mantener siempre la perfecta eficiencia de
o los terminales de las lanzas de vapor, se recomien-

da efectuar un breve suministro en vacio al final de
cada uso. Mantenga siempre limpios los terminales utilizan-
do un paio humedecido con agua templada. Deje la lanza
de vapor sumergida en la leche solo el tiempo necesario para
calentarla.

No abra el grifo de vapor con la lanza de vapor in-
o troducida en la leche y la maquina apagada, por-

que esta ultima aspiraria la leche en las tuberias.
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6.6.1 Version con mando rotativo 6.6.2 Version con mando de palanca

 Sumerjalalanza de vapor en el liquido que desea calentar; Sumerja la lanza de vapor en el liquido que desea calentar;

* gire en el sentido contrario al de las agujas del reloj el o Mueva la palanca del grifo horizontalmente para comen-

mando del grifo; zar el suministro del vapor (el movimiento horizontal pue-
de ocurrir en cualquier direccion como se muestra en la
figura);

Retorno
automatico automatico

e la cantidad de vapor suministrado serd proporcional al
movimiento de la palanca;

— e para terminar el suministro de vapor, suelte la palanca;
volverd a la posicion central automdticamente.

e la cantidad de vapor suministrado serd proporcional a la 0 Para obtener un suministro continuo de vapor, gire

apertura del grifo; la palanca en sentido vertical hasta alcanzar la po-

sicion de bloqueo enganchdndola en posicion de

apertura constante (el movimiento vertical puede ocurrir en
cualquier direccion como se muestra en la figura).

e para acabar con el suministro, gire en el sentido de las
agujas del reloj el mando del grifo;

ESPANOL

Bloqueo

Para terminar el suministro, posicionar manualmente la pa-
lanca en posicién central.
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6.7 Suministro de agua caliente

‘"
~

Peligro de quemaduras. Evite dirigir agua caliente
hacia las manos u otras partes del cuerpo. No to-

=mmm  que las lanzas de agua caliente con las manos des-
nudas; use los EPI apropiados.

La modalidad de suministro del agua caliente es diferente
para cada tipo de méquina, por lo tanto, tienes que sequir las
instrucciones de acuerdo con el modelo que estas utilizando.

6.7.1 Suministro manual de agua caliente
e Coloque la jarra bajo la lanza de agua caliente;

e gire en el sentido contrario al de las agujas del reloj el
mando del grifo;

e la cantidad de agua caliente suministrada ser@ proporcio-
nal a la apertura del grifo;

e una vez suministrada la cantidad de agua deseada, para
acabar con el suministro, gire en el sentido de las agujas
del reloj el mando del grifo.

6.7.2 Suministro automatico de agua
caliente

SUMINISTRO AGUA CALIENTE
El boton que se muestra para resaltar las instruccio-
0 nes para el suministro de agua caliente es pura-
mente indicativo. Se debe pulsar el relativo botén
de agua presente en la maquina que puede variar en formay
posicion dependiendo de la maquina en su posesion.

e Coloque la jarra bagjo la lanza de
agua caliente;

e pulse el boton de agua (Y) y espere el
suministro del agua caliente;

e la maquina suministra una cantidad programada de agua
caliente; para interrumpir antes de tiempo el suministro,
vuelva a pulsar el botén de suministro agua caliente (Y) o

. STOP
pulse el botén oo -

PROGRAMACION

La maquina ya salié configurada de la fabrica. Si se desean
modificar las dosis del agua caliente, sequir como indicado a
continuacion:

e Colocar en ON la palanca de programacion (X) -véase
nota (*)- ubicada debajo del panel frontal derecho de la
carcasa;

116 de 176

Manual de USUARIO



e coloque la jarra en la lanza de agua caliente;

L] u 0 u u -
Ise el boton Srop. durante por lo menos 5 segundos has

ta que se enciendan todos los leds de los botones de dosis;

e pulse el botén suministro de agua caliente (Y) y espere el
suministro del agua caliente;

e cuando se haya alcanzado la cantidad de agua deseadaq,

vuelva a pulsar el boton Sroe. para confirmar la dosis;

e al finalizar la programacion, volver a posicionar la palanca
de programacién (X) -véase nota (*)- en OFF.

NOTA (™)

e En algunos modelos la palanca de programacion (X) no
estd presente, para entrar en programacion pulse el botén
STOP .
oroo. PO al menos 5 sequndos con encendido de todos los
leds de la botonera. Para confirmar la dosis pulse el botén
STOP
PROG. *

e En otros modelos, debe actuar en un interruptor de tecla
para acceder a su programacion.

e Para salir de la programacién, sélo tiene que esperar unos
segundos.

6.8 Suministro capuchino

e Introduzca el tubo de aspiracién en la leche;

e coloque la jarra bajo la boquilla del capuchinador;

e abra la llave del vapor; al alcanzar la cantidad deseada
cierre la llave del vapor;

e vierta la leche con espuma en las tazas con café.

Para obtener un suministro de leche caliente sin es-

o puma, levante la aleta del capuchinador hacia arri-
ba.

Para obtener un mejor resultado, se aconseja no efectuar el
suministro directamente en la taza de café, sino en una jarra,
y a continuacion verter la leche con espuma en el café.

Se recomienda mantener siempre limpio el capuchinador, se-
gan lo descrito en el apartado "7.5 Operaciones de limpieza”
en la pagina 120.

6.9 Calientatazas

s "
~ .

AN

La modalidad de activacion y de regulacion del calientatazas
es diferente para cada tipo de maquina; por lo tanto, tienes
que seqguir las instrucciones de acuerdo con el modelo que es-
tas utilizando.

Por razones de seguridad se recomienda no poner
pafos u otros objetos en la superficie calientatazas
para evitar el sobrecalentamiento de la maquina.

PELIGRO POR TEMPERATURA ELEVADA: el calien-
tatazas puede alcanzar temperaturas que pueden
causar quemaduras. Prestar mucha atencién.

El dispositivo de calefaccion tiene la funcién de calentar las
tazas antes de su uso.

e Coloque las tazas en la superficie superior (1) de la maqui-
na de café;

e activar la resistencia eléctrica mediante el interruptor (2).

6.10 Consejos para obtener un buen café

Lave diariamente los filtros y los portafiltros como se indica en
el apdo. 7.5.3. La falta de limpieza habitual conlleva la dismi-
nucion de la calidad del café suministrado.

Para obtener un café con una calidad vdlida, es importante
que el grado de dureza del agua usada tenga un valor de 6-7
°f (grados franceses). Si la dureza supera estos valores, se re-
comienda usar el filtro del agua o un suavizador. Evite em-
plear el suavizador en casos de dureza de agua por debajo
delos 4 °f.

Si el sabor a cloro en el agua resulta demasiado evidente, se
recomienda instalar un filtro especifico.

Se recomienda no conservar grandes reservas de café en gra-
no. En caso de cambio del tipo de café, se recomienda poner-
se en contacto con el Técnico para la regulacién de la tempe-
ratura del agua y de la moledura.

Tras un periodo relativamente largo de inactividad de la mé-
quina (de 2-3 horas), efecte algunos suministros en vacio.
Efectle siempre la limpieza y el mantenimiento periédico.
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7. MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA

7.1 Precauciones de seguridad

A

Lea atentamente las advertencias indicadas en el
capitulo "I. PRECAUCIONES DE SEGURIDAD" en la
pagina 99.

7.2 Mantenimiento peridédico

Ademas de realizar las actividades de mantenimiento de
acuerdo con la frecuencia indicada en la "Tabla Mantenimien-
to periddico”, es necesario efectuar por lo menos 1 vez al afo
un control general de la maquina por parte de un Técnico.

‘"
~ .

Si se evidencian los problemas de los componentes
evidenciados en gris significa que hay que apagar
=== |a maquinay se precisa solicitar la intervencion del

Técnico.

Tabla Mantenimiento periédico

7.3 Mantenimiento tras un breve periodo
de inactividad de la maquina

Por "breve periodo de inactividad” se entiende un plazo supe-
rior a una semana laboral.

En caso de reactivacion de la maquina después de este pla-
zo de tiempo, es necesario que el Técnico efectiie el cambio
de toda el agua que se encuentra en los circuitos hidraulicos
como se indica en el apdo. "7.2 Mantenimiento periédico” en
la pagina 118.

Ademads, es necesario llevar a cabo todas las operaciones pre-
vistas por el mantenimiento periédico, vea el punto anterior.

Si se evidencian los problemas de los componentes
evidenciados en gris significa que hay que apagar
la maquina y se precisa solicitar la intervencion del
Técnico.

7.4 Fallos de funcionamiento y soluciones

En la tabla "Fallos de funcionamiento y correspondientes so-
luciones” estdn presentes las alarmas y las acciones para re-
solver el problema indicado.

Los problemas evidenciados en gris requieren el apa-
gado de la maquina y la intervencion del Técnico.

En caso de que no se encuentre una solucion para
una posible falla de funcionamiento, apague la
magquina y solicite la intervencion del Técnico.

i
A\

© ©
=} c =
Componente Tipo de intervencion S g 2
(a] o §
"
CALDERA . -
SISTEMA HIDRAULICO Cambie el agua como se indica en el par. 6.4.1. X
< Mantenga controlado el valor de la presion en la caldera, que debe estar comprendida
EERIOE TR entre 0,08 y 0,14 MPa (0,8 y 1,4 bar). 8
) Compruebe la presion del agua durante el suministro de café: controlar la presion indi-
MANOMETRO cada en el manémetro, que debe estar comprendida siempre entre 0,8 y 0,9 MPa (8 y 9 X
bar).
FILTROS y PORTAFIL- Compruebe :el estado de desgaste de los ﬁltros, controlando si el borde fje los filtros
presenta dafos y comprobando la presencia de restos de posos de café en la taza; en ese X
TROS )
caso, sustituya los filtros y/o los portafiltros.
Compruebe la dosis de café molido (comprendida entre 6 y 7 gr. por dosificacion) y
MOLINILLO DOSIFICA- realizar el control.del grado dg moledura. Las muelas deberj tener los filos siempre bien
DOR afilados, su deterioro se aprecia por la presencia de demasiado polvo en la molienda. Se X
recomienda solicitar la intervencion del Técnico para hace sustituir las muelas planas cada
£400/500 kg de café o cada 800/900 kg de café en el caso de muelas conicas.
FILTRO AGUA Sustituir el cartucho del filtro del agua o realizar la regeneracién del suavizador con la X
SUAVIZADOR frecuencia indicada por el fabricante.
INSTALACION DE GAS Compruebe si hay fugas de gasen la instalacion aplnzando un detector especial de fugas X
de gas o pasando una solucién jabonosa en las tuberias.
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Tabla Fallos de funcionamiento y soluciones

Problema Causa Accion
FALTA ALIMENTACION ELECTRICA La maquina estd apagada. Encienda la méaquina
EN LA MAQUINA q pagada. quina.
FALTA AGUA EN LA CALDERA La llave de la red hidraulica estd cerrada. Abra la llave de la red hidraulica.

DEMASIADA AGUA EN LA CALDERA

Averia en la instalacion eléctrica o en la
instalacion hidraulica.

Apague la maquina y solicite la intervencion del
Técnico.

DE LAS LANZAS DE VAPOR NO SALE VAPOR

o Elpulverizador de la lanza esté obstruido.
e Lamaquina estd apagada.

o Limpie el pulverizador de la lanza de vapor.
e Encienda la maquina.

DE LAS LANZAS DE VAPOR SALE AGUA
O VAPOR MEZCLADO CON AGUA

Averia en la instalacion eléctrica o en la
instalacion hidraulica.

Apague la maquina y solicite la intervencion del
Técnico.

SUMINISTRO AUSENTE

o Lallave de lared hidraulica esta cerrada.
e La moledura del café es demasiado fina.

¢ Abrala llave de lared hidraulica.
¢ Regule el grado de moledura del café.

PERDIDAS DE AGUA DE LA MAQUINA

¢ Labandeja no desagua.
o Eltubo de descarga esté roto o desacoplado,
o presenta obstdculos para el flujo del agua.

o Controle el desagtie.
o Compruebe y restablezca el acoplamiento del
tubo de descarga en la bandeja.

CAFE DEMASIADO CALIENTE
0 DEMASIADO FRIO

Averia en la instalacion eléctrica o en la
instalacion hidraulica.

Apague la maquina y solicite la intervencion del
Técnico.

SUMINISTRO DE CAFE DEMASIADO RAPIDO

El café se ha molido demasiado grueso.

Regule el grado de moledura del café.

SUMINISTRO DE CAFE DEMASIADO LENTO

El café se ha molido demasiado fino.

Regule el grado de moledura del café.

POSOS DE CAFE CON MUCHA AGUA

¢ Grupo de suministro sucio.

El grupo de suministro esté demasiado frio.
o Elcafé se ha molido demasiado fino.

El café utilizado es demasiado viejo.

e Lave el grupo con el filtro ciego.

o Espere a que el grupo se caliente completamen-
te.

e Regule el grado de moledura del café.

o Sustituya el café por café fresco.

EL MANOMETRO INDICA UNA
PRESION NO CONFORME

Averia en la instalacion hidraulica.

Apague la maquina y solicite la in-
tervencion del Técnico.

PRESENCIA DE POSOS EN LA TAZA

o El portafiltro estd sucio.
o Los orificios del filtro estén en mal estado.
o Elgrado de moledura del café no es adecuado.

o Limpie el portdfiltro.
o Sustituya el filtro.
¢ Regule el grado de moledura adecuadamente.

LA TAZA ESTA MANCHADA DE
SALPICADURAS DE CAFE

e Elcafé se ha molido demasiado grueso.
o Elborde del filtro estd dafado.

¢ Regule el grado de moledura del café.
o Sustituya el filtro.

o LOS LEDS DE TODAS LAS BOTONERAS
PARPADEAN (versién EVD)
o ENCENDIDO DEL LED TIMEOUT (version EPU)

Después de unos minutos, la carga automa-
tica de agua se detiene.

« Intervencion del dispositivo de Time-out.
e Faltaaguaenlared.

e Apague la maquina y vuelva a encenderla.
o Abrala llave de lared hidraulica.

o ELSUMINISTRO DEL CAFE
NO ES ADECUADO
o NO SE RESPETA LA DOSIS DEL CAFE
o ELLED DEL PULSADOR DOSIS PARPADEA

El café se ha molido demasiado fino.

Regule el grado de moledura del café.

SUMINISTRO DE CAFE SOLO CON BOTON
MANUAL

Averia en la instalacion electronica.

BLOQUEO DEL SISTEMA ELECTRONICO

Averia en la instalacion eléctrica o en la
instalacion hidraulica.

LA BOMBA PIERDE AGUA

EL MOTOR SE DETIENE BRUSCAMENTE O LA
PROTECCION TERMICA SE DISPARA POR UNA
SOBRECARGA

LA BOMBA FUNCIONA POR DEBAJO DEL CAU-
DAL NOMINAL

LA BOMBA HACE RUIDO

Averia de la bomba.

Apague la maquina y solicite la intervencion del
Técnico.
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7.5 Operaciones de limpieza

7.5.1 Instrucciones generales
Para lograr una higiene perfecta y obtener la maxima eficien-
cia de la maquina es necesario llevar a cabo algunas sencillas
operaciones de limpieza. Las indicaciones incluidas a conti-
nuacién son vdlidas para un uso normal de la méaquina de
café. En caso de uso continuo de la maquing, las operaciones
de limpieza deben efectuarse con una mayor frecuencia.
o hol ni productos a base de dacidos agresivos (por

ejemplo, fosforico, citrico, sulfamico, etc.).

Los productos/detergentes utilizados deben ser aptos para el
fin con el que se utilicen y no deben daiar los materiales de
los circuitos hidraulicos y utilizarlos segun lo indicado en el
envase.
No use detergentes abrasivos que puedan deteriorar la super-
ficie de la carcasa.
Utilice siempre parios perfectamente limpios y desinfectados.
Para todas las operaciones de limpieza de los componentes

de la maquina, utilizar exclusivamente estos detergentes
proporcionados por el Fabricante:

e EVO ®ESPRESSO MACHINE
e MFC ®BLUE MILK

No utilice detergentes alcalinos, disolventes, alco-

o| €
N S| 8
Limpieza g E
= w
Capuchinador:
Redlizar la limpieza del Capuchinador al menos una vez al X

dia 0 mas veces en caso de uso continuado con arreglo alas
indicaciones del apdo. 7.5.2 en la pagina 120.

Carcasa y Rejillas:

Efectle la limpieza de los paneles de la carcasa con un pano
humedecido con agua templada. X
Quite la bandeja y la rejilla apoya tazas y lavelas con agua
caliente.

Filtros y Portdfiltros:

Lavelos diaria y semanalmente como se indica en el apdo.
7.5.3 enla pagina 120.

Diariamente realice la limpieza indicada en el apdo. 7.5.5.
Lanza de vapor:

Mantenga siempre limpia la lanza usando un pafio hume-
decido con agua templada.

Compruebe y limpie los terminales de la lanza liberando los | X | X
orificios de salida del vapor con una pequea aguja.

Una vez por semana, realice la limpieza indicada en el apdo.
7.5.6 enla pagina 122.

Grupo de suministro:

Efectle el lavado del grupo de suministro segin las indica-
ciones del apdo.7.5.4

Semanalmente realice la limpieza interna indicada en el X\ x
apdo. 7.5.5.

Diariamente realice la limpieza indicada en el apdo. 7.5.5.
Molinillo dosificador y Tolva:

Usando un pano humedecido con agua templada, limpie X

interna y externamente la tolva y el dosificador.
Al finalizar seque todo cuidadosamente.

7.5.2 Lavado del capuchinador
Se recomienda poner un especial cuidado en la limpieza del
capuchinador, siguiendo los procedimientos indicados a con-
tinuacion:
e Redlice un primer lavado sumergiendo el tubo de aspiracion
en agua y efectle un suministro durante unos segundos;

e gire el cuerpo giratorio (X) 90" a la posicion B (cerrando el
tubo de salida de leche);

e manteniendo el tubo de aspiracién de leche levantado,
realice un suministro de vapor (funcionamiento en vacio
del Capuchinador);

e espere unos 20 segundos para permitir la limpieza y este-
rilizacion interna del Capuchinador;

e cierre el vapor y lleve el cuerpo giratorio a la posicion A;

en caso de obstruccidn del orificio de entrada de aire (Y),
suéltelo suavemente con un alfiler.

%

Posicién B

Posicién A

Limpie el capuchinador tras cada uso continuado y,
en cualquier caso, al menos una vez al dia.

i

7.5.3 Limpieza de los filtros y portafiltros

i

Diariamente:

Atencion: sumergir solo la copa del portafiltro, evi-
tando sumergir en el agua la empunadura.

e Sumerja el filtro y el portafiltro en agua caliente durante
toda la noche, de manera que se disuelvan los depbsitos
grasos de café;

enjudguelo todo con agua fria.

Semanalmente:

i

Para la limpieza semanal de los filtros y portafiltros, uti-
lizar el detergente EVO ® diluido en agua siguiendo las
modalidades indicadas en el envase o en el sitio web del
fabricante.
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7.5.4 Lavado grupo de suministro

No lave el grupo en el caso de la version "ALE".
SN

i

Lave diariamente los grupos de suministro.

La modalidad de lavado del grupo de suministro del café es
diferente para cada tipo de maquina. Tienes que seguir las
instrucciones de acuerdo con el modelo que estas utilizando.
En cada caso, antes de proceder con el lavado, se debe predis-
poner el portafiltro como se describe a continuacion:

Utilizar el detergente EVO ® siguiendo las mo-
dalidades indicadas en el envase o en el sitio
web del fabricante.

e Retire el filtro del portafiltro y coloque un filtro ciego (véa-

se suministro estandar);

© ’%

o verter 1 cubilete de detergente EVO ® en los filtros ciegos
y enganchar los portafiltros en los grupos de suministro.

A partir de aqui, siga las descripciones de su maquina.

Version "EMA" - "EPU"

e Efectle una serie de suministros hasta que por la descarga
salga agua limpia;

e quite el portafiltro del grupo y efectte al menos un sumi-
nistro para eliminar los residuos de detergente;

e quitar el filtro ciego del portafiltro sustituyéndolo por el
original.

Version "EVD"

Las operaciones de lavado también pueden reali-
o zarse simultaneamente en varios grupos de sumi-
nistro. Para salir de la fase de lavado, los lavados
deben ser completados en todos los grupos.
En caso de interrupcion de la energia eléctrica durante la
fase de lavado o aclarado, en ocasion del siguiente encendi-
do, la maquina sugerira la interrupcioén del lavado a través
del parpadeo del led del botén (2) \:f’p
Serd necesario volver a efectuar la operacion para eliminar
la posible presencia de detergente en el grupo.

e Enlabotonera del grupo donde se quiere efectuar el lava-

sTopP

do pulse y mantenga pulsado el botén (7) e inme-
diatamente pulse y mantenga pulsado por al' menos 10

segundos el boton (2) ‘-\v));:» (parpadeo del botén);

e para poner en marcha el lavado, pulsar nuevamente el
botén (2) D‘Tb (parpadeo de los botones (1) \UJS vy (2)

e esperar a que los 5 ciclos de lavado automatico (duracién
aprox. 30 segundos) se ejecuten por completo;

e al final del ciclo de lavado indicado por el parpadeo del

boton (2) - , quitar el portafiltro, retirar el filtro ciego y
volver a colocar el filtro café en el portafiltro;

e volver a enganchar el portafiltro en el grupo de suminis-
tro e iniciar el ciclo de aclarado presionando el botén (2)

&

e esperar que el aclarado automatico termine por completo
(unos 30 segundos) indicado por el parpadeo de los boto-

nes (3) '’ y (4) @,;

e el final del ciclo de aclarado se indicard con el encendido
de todos los botones;

e repetir las mismas operaciones para los demds grupos.

En la versién con Autosteamer utilizar el botén (7)
de un teclado cualquiera.

Utilizar el botén (2) - de la botonera del grupo
donde se quiere efectuar el Iuw\ﬂc):.

A
P O05

7.5.5 Limpieza de duchas grupo,
portaducha y portafiltro

Diariamente:

Limpie las duchas del grupo de suministro y el portafiltro con
el cepillo apropiado.

Limpie detenidamente el interior del anillo de enganche y del
portafiltro; y el borde y las aletas del portafiltro, de manera
que se eliminen todos los posibles restos de café acumulados.

Utilice el cepillo apropiado suministrado (véase el
catdlogo piezas de repuestos).
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Semanalmente

Efectte la limpieza de la ducha de esta manera:

e Quitar con un destornillador la junta (1), intentando que
no se estropee;

e quitar la ducha (2) y limpiarla con agua caliente;

e volver a colocar la ducha y la junta en su posicién original.

S—0

7.5.6 Limpieza de la lanza de vapor

Para la limpieza semanal de la lanza de vapor, utilizar
el detergente MFC ® diluido en agua siguiendo las mo-
dalidades indicadas en el envase o en el sitio web del
fabricante.

i

8. PIEZAS DE RECAMBIO

La sustitucion de componentes y/o partes de la maquina
debe realizarse exclusivamente por un Técnico.

A

Por ningiin motivo el Usuario esta autorizado a rea-
lizar las operaciones de sustituciones de compo-
nentes y/o partes de la maquina.

9. PUESTA FUERA DE SERVICIO

10. DESGUACE

El desguace de la maquina debe realizarse exclusivamente
por un Técnico.

11. ELIMINACION

11.1 Informacion acerca de la eliminacion

Es necesario desactivar la maquina solicitando la intervencion
del Técnico puesto que es necesario desconectar la red eléc-
trica e hidraulica y vaciar del agua todos los circuitos internos.
La siguiente puesta en marcha tras este periodo puede reali-

zarse solo por el Técnico.

A lizar las operaciones de desactivaciéon por largos
plazos de tiempo y la siguiente puesta en servicio

de la maquina.

Por ningin motivo el Usuario esta autorizado a rea-

Solo para la Unién Europea y el Espacio Econémico Europeo.

Este simbolo indica que el producto no puede eliminarse jun-
to con los residuos domésticos, de acuerdo con la Directiva
RAEE (2012/19/CE), la Directiva sobre pilas (2006/66/CE) y/o
las leyes nacionales que transpongan dichas directivas.

El producto debe entregarse a un punto de recogida designa-
do, por ejemplo, al distribuidor en caso de que se adquiera un
nuevo producto similar o a un centro de recogida autorizado
para el reciclaje de residuos de equipos eléctricos y electronicos
(RAEE) asi como de pilas y acumuladores. Un tratamiento in-
correcto de dichos residuos puede conllevar consecuencias ne-
gativas para el medio ambiente y la salud humana puesto que
estos residuos contienen sustancias potencialmente nocivas.
La colaboracién del usuario para una eliminacioén correcta de
este producto contribuird a un uso eficaz de los recursos na-
turales y evitar@ posibles sanciones administrativas previstas
por las leyes vigentes. Para mas informacion sobre el reciclaje
este producto, contacte con las autoridades locales, el ente
responsable de la recogida de los residuos, un distribuidor au-
torizado o el servicio de recogida de residuos domésticos.

11.2 Informacion acerca del medio ambiente

Dentro de la maquina hay una pila de botén de litio necesa-
ria para memorizar los datos de la maquina, colocada en la
tarjeta electrénica.

Elimine la baterias de acuerdo con las normas vigentes en su
pais.

Para la eliminacion de la méaquina, contacte con el
Técnico y/o a la empresa vendedora.
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I. PRECAUCOES DE SEGURANCA

I1.I. NIVEL DE FORMACAOE
INFORMACAO SOLICITADOS
AO USUARIO

O usudrio:

e éapessoa responsavel por fazer a maqui-
na funcionar e pelas operacoes ordindrias
de limpeza indicadas em este manual.

¢ deve ser devidamente treinada e informa-
da sobre o funcionamento e os riscos resi-
duais presentes durante o funcionamento
da maquina.

e deve ser capaz de agir de acordo com as
regras que regem os principios de higie-
ne alimentar vigentes no pais de uso da

maquina.
o A adulteracdo ndo autorizada de
qualquer parte da maquina faz de-
cair qualquer garantia e isenta o fabricante
de qualquer responsabilidade em caso de
falhas da mesma e acidentes de trabalho.

1.II. INSTALACAO

As operacodes de instalacao devem ser realiza-
das sempre e exclusivamente pelo Técnico e
em conformidade com as normas de seguran-
ca e saude em vigor.

LIII. FUNCIONAMENTO

Mesmo com o equipamento de seguranca com-
pleto aplicado para prevenir acidentes, a fim de
eliminar os possiveis riscos para o Usudrio durante
0 uso, esta ainda apresenta alguns riscos residuais.
Estes riscos residuais assim denominados estdo re-
lacionados com algumas partes da maquina que
podem representar um perigo para o Usudrio, se:
e fizer uso incorreto;

e fizer um erro de avaliagéio;

e desligar a seguranca instalada contornan-
do os requisitos contidos em este Manual.

A maquina também possui alguns avisos colo-

cados nas areas de risco residual que devem ser

escrupulosamente respeitados.

E necessdrio prestar muita atenc@o aos seguin-

tes riscos residuais presentes durante o funcio-

namento e uso da maquina, os quais nGo po-
dem ser eliminados.

E proibido:

e utilizar a maquina em condicoes psicofisi-
cas alteradas; sob a influéncia de drogas,
dlcool, psicofarmacos, etc.;

e 0 uso da maquina em atmosfera com risco
de incéndio;

e O uso da maquina em uma atmosfera
explosiva, agressiva ou com alta concen-
tracao de poeiras ou substéncias oleosas
suspensas no ar.

PERIGO ELETRICO

O uso de um aparelho elétrico esta su-
jeito a algumas normas comportamentais de
seguranca:

e ndo toque o aparelho se as maos ou pés
estiverem molhados ou imidos;

e ndo use o aparelho com pés descalcos;

e ndo use extensoes;

e ndo use em compartimentos preparados
para duche ou no banheiro;

e nao puxe o cabo de alimentacdo para
desligar o aparelho;

e 0 cabo de alimentacao do aparelho néo
pode ser substituido pelo usudario. Se o
cabo estiver danificado, desligue a maqui-
na e contate somente o Técnico;

¢ ndo deixe o aparelho exposto aos agentes
atmosféricos (chuva, sol, etc...);

e ndo permita o acesso ao interior da ma-
quina;

e ndo derrame nenhum tipo de liquido so-
bre a maquing;
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e ndo permita que o cabo elétrico seja
esmagado e/ou possa entrar em contato
com superficies afiadas;

e nao permita que o aparelho seja usado
por pessoas nao qualificadas.

PERIGO ALTA TEMPERATURA

Algumas partes da maquina podem
atingir temperaturas elevadas e provocar quei-
maduras, portanto se devem tomar as seguin-
tes precaucoes:

e evite o contato com o grupo de distribui-
¢0o, o aquecedor porta-filtro e os bicos de
emiss@o agua, vapor e vaporizador;

e nunca exponha as m@os ou outros mem-
bros do corpo na direcdo dos terminais
que emitem vapor, agua quente ou leite.

O aparelho pode ser utilizado por crian-

cas de idade superior a 8 anos e por

pessoas com capacidades fisicas redu-
zidas, sensoriais ou mentais, ou sem experién-
cia nem o conhecimento necessario, desde
que sob vigilancia ou apoés terem recebido as
instrucoes necessdrias para o uso seguro do
aparelho e compreenséo dos perigos ineren-
tes. As criancas devem ser vigiadas para ga-
rantir que ndo brincam com o aparelho.
O Usudrio tem a obrigagdo de informar ime-
diatamente o Técnico se detectar defeitos e/
ou irregularidades durante o funcionamento
da maquina, dos sistemas de protecdo contra
acidentes, assim como qualquer situacdo de
perigo de que tenha conhecimento.
Em caso de anomalias no sistema de gas (se
presente) chame um Técnico.
O sistema de gas (se presente) deve ser des-
ligado durante os longos periodos de inativi-
dade da maquina (de noite ou fecho do bo-
tequim).
E estritamente proibido realizar alteracdes
de qualquer natureza ou extens@o na maqui-
na e respectivas fungées e, também em este
documento.

s "

~m' Cabe ao Técnico informar ao Usudrio
sobre os métodos de testes periodicos
de equipamentos de pressdo e dispositivos
de seguranca de acordo com a legislagéo vi-
gente no pais de instalacdo.
O Técnico Qualificado deve realizar manu-
tencdo periodica e controle de todo o equi-
pamento de seguranca.

I1.IV.MANUTENCAO E LIMPEZA

E necessario prestar muita atenc@o aos seguin-
tes riscos residuais presentes durante a manu-
tencdo e limpeza da maquina, os quais ndo po-
dem ser eliminados.

E proibido lavar a maquina com gasolina e/ou
solventes de qualquer natureza.

PERIGO ELETRICO

As operacdes de manutencao e limpeza
estdo sujeitas as normas comportamentais de
seguranga:

e durante as operacoes de limpeza, a ma-
quina deve ser desligada e devera ter
certeza que todos os componentes estdo
a temperatura ambiente.

¢ nao mergulhe a maquina na agua;

e ndao derrame nenhum tipo de liquido so-
bre a maquina, nem utilize jatos de agua
para a limpezaq;

e ndo permita que criancas ou pessoas NGo
treinadas realizem as operacoes de manu-
tencdo e limpeza;

e ndo remova as protecoes e/ou partes da
carcacga;

e ndo permita o acesso ao interior da ma-
quina;

e ndo realize operacoes de manutencdo e
limpeza diferentes do que consta no pre-
sente Manual.
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PERIGO ALTA TEMPERATURA
Durante as operacoes de limpeza tome
muito cuidado, pois algumas partes da maqui-
na podem alcancar temperaturas elevadas:
e evite o contato com o grupo de distribui-
¢@o e os bicos de emissao de agua e vapor;
e nunca exponha suas maos ou outros mem-
bros do corpo na direcao dos terminais que
emitem vapor, dgua quente ou leite.

1.V. CARACTERISTICAS DOS EPI

Nas fases de manutencdo e limpeza da maqui-
na € necessario utilizar os sequentes EPIs:

Luvas
Para a protecdo do usudrio de cortes e
queimaduras e de todas as partes da
maquina a temperaturas elevadas que estéo
em contato com os alimentos (porta-filtros, fil-
tros, etc.).
~m- Realize apenas as operacoes de ma-
nutencao e limpeza indicadas em este
manual.
Somente um Técnico qualificado e autoriza-
do pode realizar operacoes de manutencdo e
limpeza ndo mencionadas neste documento.
Todas as operacoes de manutencGo devem
ser efetuadas, sem antes:

e desligar a alimentacao elétrica;
o fechar a alimentacdo hidraulica;
o fechar o sistema de fornecimento de gds;

e depois que a maquina estiver completa-
mente esfriada.

Caso o funcionamento irregular ndo se resol-
va, desligue a maquina e solicite a assistén-
cia do Técnico. Ndo tente realizar qualquer
tipo de reparacdo.

As operacoes de desincrustacoes do aparelho
devem ser realizadas pelo Técnico, de forma
que tais operacoes ndo soltem materiais no-
civos para o uso alimentar.

1VI.SITUACOES DE EMERGENCIA

Em caso de emergéncia tome as medidas pre-
vistas no plano de emergéncia da sala e realize
imediatamente acoes de acordo com o tipo de
problema.

INCENDIO POR CURTO-CIRCUITO

No caso de um incéndio causado por uma falha

do sistema elétrico ao qual a maquina esta co-

nectada, tome as sequintes medidas:

e desligue a maquina através do interruptor
geral;

e chame os bombeiros;

e evaque as pessoas do local;

e apague as chamas usando um extintor de
incéndio CO,.

VAZAMENTO DE GAS

No caso de vazamento de gas causada por

uma falha do sistema de gas ao qual a maqui-

na esta conectada, tome as sequintes medidas:

e parar o fornecimento de gds fechando a
torneira a montante da maquing;

e evaque as pessoas do local;

o ventilar o local;

e ligue para o Técnico que instalou a maquina;

e em caso de necessidade chame os
bombeiros.

a

PORTUGUES

INCENDIO POR VAZAMENTO DE GAS

No caso de um incéndio causado por uma falha

do sistema de gas ao qual a maquina esta co-

nectada, tome as sequintes medidas:

e parar o fornecimento de gas fechando a
torneira a montante da maquing;

¢ desligue a maquina através do interruptor
geral;

e chame os bombeiros;

e evaque as pessoas do local;

e apague as chamas usando um extintor de
incéndio CO,.
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1. INTRODUCAO

1.2 Conservacdo do Manual

Leia este Manual na integra e com muita atengdo antes de
utilizar o aparelho, a fim de melhorar o desempenho da ma-
quina e operar em condic¢des de seguranca absoluta.
A maquina de café expresso adquirida foi concebida e reali-
zada com métodos e tecnologias inovadoras que asseguram
qualidade e confianca no decorrer do tempo.
Este Manual é um guia que Ihe permitird conhecer as van-
tagens obtidas por ter escolhido a nossa marca. Aqui sdo
encontradas as informacdes sobre como utilizar da melhor
forma possivel as potencialidades da maquina, sobre como
manter a mesma em condicdes de eficiéncia, e ainda sobre
como se comportar no caso de dificuldades.
@ cdo as instrucoes contidas neste documento e siga
as indicacoes descritas. Conserve este manual e to-
dos os documentos fornecidos em um local acessivel e prote-
gido. Este documento presume que nos estabelecimentos,
onde a mdaquina esta instalada, sdo cumpridas todas as nor-
mas de seguranca e de higiene no trabalho em vigor.
O Fabricante se reserva o direito de efetuar quaisquer melho-
rias e/ou altera¢des no produto. Garantimos que este Manual
reflecte o estado técnico da maquina no momento de comer-
cializacdo da mesma.
Aproveitamos esta oportunidade para solicitar aos nossos

clientes quaisquer sugestdes com relacdo ao melhoramento
tanto do produto como do Manual.

Antes de utilizar a maquina leia com muita aten-

1.1 Orientacées para a leitura do Manual

O Manual foi subdividido em capitulos independentes. A se-
quéncia dos capitulos corresponde a I6gica temporal da vida
atil da maquina.

Para facilitar a compreensdo imediata do texto sdo emprega-
dos termos, abreviaturas e pictogramas.

Este Manual é composto por uma capa, um indice e uma série
de capitulos. Cada capitulo apresenta uma numeracdo pro-
gressiva. No rodapé consta o numero da pagina.

Na pdgina inicial sdo exibidos os dados de identificacdo da
maquina e na dltima pdgina a data e a revisdo do Manual de
Instrucoes.

Abreviaturas

Sec. = Secdo

Cap. = Capitulo

Par. = Paragrafo

Pdg. = Pagina

Fig. = Figura

Tab. = Tabela
Unidade de medida

As unidades de medida presentes sdo aquelas previstas pelo
Sistema Internacional (SI).

O Manual de Instrucées deve ser conservado com cuidado e
deve acompanhar a maquina em todas as mudancas de pro-
priedade que a mesma poderd ter na sua vida Gtil.

Para melhor o conservar recomendamos manusear com cui-
dado, com as mdos limpas e ndo poisar sobre superficies su-
jas. Nenhuma das suas partes devem ser removidas, arranca-
das ou arbitrariamente modificadas.

O Manual deve ser arquivado em um ambiente protegido da
umidade e calor e nas proximidades da respectiva maquina.
O Fabricante, a pedido do Usudrio pode fornecer outras c6-
pias do Manual de Instrucdes da maquina.

1.3 Metodologia de atualizacdo do

Manual de Instrucoes

O Fabricante reserva-se o direito de modificar e realizar me-
lhorias na maquina sem prévia notificagdo, nem atualizacéo

do Manual jé entregue ao Usudrio.

0 quer outro problema dificultando a consulta, é
obrigatadrio que o usudrio solicite uma copia nova

ao Fabricante antes de realizar qualquer outra operagéo na

maquina.

E absolutamente proibido remover ou reescrever partes do

Manual.

0 Usudrio tem a obrigacdo de seguir todas as instrucoes

existentes neste Manual.

Para quaisquer inconvenientes que possam surgir devido ao

uso incorreto de tais recomendacdes, o Fabricante declina

toda e qualquer responsabilidade.

Este manual também estd disponivel no sitio internet do fa-

bricante, indicado na capa do manual.

Se o Manual se tornar ilegivel ou apresentar qual-

1.4 Destinatarios
O Manual em questdo é destinado ao Usudrio.

Qualificacao dos destinatarios da maquina

A maquina é destinada ao uso profissional e ndo generaliza-

do, logo, pode ser utilizada apenas por pessoas qualificadas,

em especial que:

e Atingiram a maioridade;

e Fisica e mentalmente aptas ao uso da maquina;

e Capazes de entender e interpretar o Manual de Instrugoes
e as precaucdes de seguranca;

e Conhecam os procedimentos de seguranca e respectivo
funcionamento;

e Possuam capacidades para utilizar a maquina;

e Tenham compreendido os procedimentos de uso defini-
dos pelo Fabricante da maquina.
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1.5 Glossdario e Pictogramas

Em este paragrafo sdo listados os termos menos comuns ou
com significado diferente do comum.

Veja a sequir a explicacdo das abreviaturas utilizadas e o sig-
nificado dos pictogramas para indicar a qualifica¢éo do ope-
rador e o estado da maquina, o seu emprego permite fornecer
rapidamente e de forma univoca as informacdes necessdrias
para utilizar a maquina de forma correta em condi¢des de
seguranca.

1.5.1 Glossario

Usudrio
Pessoa responsdvel por pér a maquina a funcionar e pelas
operacoes ordindrias de limpeza indicadas em este manual.

Técnico
Pessoa especializada, especialmente treinada e habilitada a
realizar de acordo com as regras vigentes as operagdes de:
transporte e manuseio, armazenagem, instalacdo, colocacdo
em funcionamento, manutencdo, terminar o funcionamento,
desmontagem e descarte da maquina.

Perigo
Uma potencial fonte de lesdes ou danos para a sadde.
Area perigosa

Qualquer area na proximidade de uma mdaquina, cuja presen-
ca de uma pessoa constitui um risco para a seguranca e a
salde dessa pessoa.

Risco

Combinacdo da probabilidade e da gravidade de uma lesGo
ou de um dano para a sadde que possa surgir numa situac@o
perigosa.

Protecéo

Elemento da maquina utilizado especificamente para garan-
tir a prote¢do por meio de uma barreira material.

Equipamento de protecdo individual (EPI)

Equipamento utilizado ou roupa que a pessoa usa para prote-
ger a sua satde e seguranca.

Uso previsto

O uso da maquina de acordo com as informacdes fornecidas
nas instrucoes de uso.

Qualificacao do Usudrio

Nivel minimo das competéncias que o operador deve possuir
para realizar a operagdo descrita.

Estado da maquina

O estado da maquina inclui o modo de funcionamento e as
condicoes de seguranca presentes na maquina.

Risco residual

Riscos que permanecem apesar de terem sido tomadas todas
as medidas de protecdo integradas no projeto da maquina e
apesar das protecoes e medidas de protecdo complementa-
res adotadas.

Componente de sequranca:

e Serve para garantir uma funcdo de seguranca;
e cuja falha e/ou irregularidade coloque em perigo a segu-
ranca das pessoas.

1.5.2 Pictogramas

As descricdes precedidas por estes simbolos incluem informa-
¢oes/precaucoes muito importantes, especialmente com rela-
¢do a seguranca. O seu ndo cumprimento pode causar:

riscos para a seguranca de quem trabalha com a maquina;
ferimentos graves do Usudrio (em alguns casos até mes-
mo a morte);

extincdo do contrato de garantia;

isencdo das responsabilidades do Fabricante.

Simbolo de PERIGO GENERICO utilizado no caso de
risco de lesdo grave permanente, que necessite de
hospitalizacdo e, em casos extremos causa de morte.

Simbolo de PERIGO ELETRICO utilizado no caso de
risco de lesdo grave permanente, que necessite de
hospitalizacdo e, em casos extremos causa de morte.

Simbolo de PERIGO ALTA TEMPERATURA utiliza-
do no caso de risco de lesdo grave permanente, que
necessite de hospitalizacdo e, em casos extremos
de morte.

> B P>
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Simbolo de ATENCAO utilizado no caso de risco de
lesdo ndo grave, mas que necessita de cuidados
médicos.

B

Simbolo de ADVERTENCIA utilizado no caso de ris-
co de lesdo ndo grave que pode ser tratado com
medidas de pronto socorro ou similares.

Simbolo de NOTA utilizado para fornecer informa-
coes importantes referentes ao assunto tratado.

Simbolo de Obrigacdo de uso de luvas de protecdo,
utilizado no caso de risco de lesdo grave perma-
nente que necessite de hospitalizacéo.

Simbolo da Obrigacdo de ler documentacao, usado
para consciencializar sobre a importancia de tal
acdo para sua seguranca.

U E)

1.6 Garantia

A maquina estd coberta por uma garantia de 12 meses para
todos os componentes exceto aqueles elétricos e eletronicos
e as pecas sujeitas a desgaste.
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2. IDENTIFICACAO DA MAQUINA

2.1 Marca e modelo

Os dados de identificacdo e o respectivo modelo da maquina
estdo descritos na PLACA DADOS DE IDENTIFICACAO e na
DECLARACAO DE CONFORMIDADE UE que acompanham a
maquina.

2.2 Descricdo geral

A maquina objeto deste Manual é constituida por componen-
tes mecdnicos, elétricos e eletronicos cuja acdo combinada
permitem preparar bebidas a base de leite, café e dgua. Este
produto foi fabricado de acordo com as Diretivas, Regulamen-
tos e Normas Comunitdrias indicadas na DECLARACAO DE
CONFORMIDADE UE que acompanha a maquina.

2.3 Servico de assisténcia clientes do

fabricante
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2.4 Destino de uso

Esta maquina de café expresso foi projetada para a prepara-
¢do profissional de bebidas quentes tais como ch@, cappucci-
no, café nas variantes longo, curto, expresso, etc. O aparelho
ndo é destinado para utilizagdo doméstica, mas somente pro-
fissional.

A maquina pode ser utilizada em todas as condicdes previs-
tas, incluidas ou descritas em esta documentacdo; portanto,
qualquer outra condicdo deve ser considerada perigosa. A
maquina deve ser instalada em locais com acesso reservado
a pessoal habilitado com formacdo adequada (Botecos, Res-
taurantes, etc).

Usos permitidos

Sdo todos aqueles que respeitando as caracteristicas técni-
cas, as operacdes e os empregos descritos em esta documen-
tacdo e ndo colocam em perigo a seguranca do Usudrio ou
causam danos @ maquina ou ao meio ambiente.

i

Usos previstos

A magquina foi projetada exclusivamente para uso profissio-
nal. O uso de produtos/materiais diferentes dos especificados
pelo Fabricante, que possam criar danos @ maquina e situa-
¢oes de perigo para o operador e/ou pessoas nas proximida-
des da Maquina, é considerado incorreto ou indevido.

Todos os usos ndo indicados em este Manual sdo
proibidos e devem ser expressamente autorizados
pelo Fabricante.

Contra-indicacdes de uso

A maquina nao pode ser utilizada:

e para fins diferentes dos expostos em este paragrafo, para
usos diversos ou ndo mencionados em este Manual;

e com o uso de material diferente daquele indicado em este
Manual;

e sem os dispositivos de seguranca ou ndo funcionantes.

Uso incorreto da maquina

O tipo de uso e desempenho para o qual esta maquina foi
realizada requer uma série de operacdes e procedimentos
que ndo podem ser alteradas se ndo previamente concorda-
das com o Fabricante. Todas as operagoes permitidas estdo
incluidas em esta documentacdo, qualquer outra operagdo
ndo mencionada nem aqui descrita é considerada impossivel
e, portanto, perigosa.

Usos néo previstos
Os Unicos tipos de usos permitidos estdo descritos no Manual,
qualquer outro tipo de uso é considerado mao possivel e, por-
tanto, perigoso.

Dispositivos gerais de sequranca

O Usudrio deve estar ciente sobre os riscos de acidentes, sobre
o0 equipamento projetado para a seguranca e sobre as regras
gerais relativas a prevencdo de acidentes conforme previsto
pelas diretivas comunitarias e pela legislacdo no pais onde a
linha estd instalada.

O usudrio deve ter pleno conhecimento do funcionamento
de todos os dispositivos da maquina. Além disso, deve ler e
entender inteiramente este Manual. As operacdes de manu-
tencdo devem ser realizadas pelo Técnico apés preparar a
maquina adequadamente. A adulteracdo ou a substituicdo
ndo autorizada de uma ou mais partes da maquina, o uso de
acessorios que modificam o seu uso e o emprego de mate-
riais diferentes dos recomendados em este Manual, podem
ser causa de riscos de acidente.

2.5 Ilustracdo da maquina

1. Superficie aquecedor de xicaras.

2. Grupo c/ alavanca.

3. Nivel éptico da dgua na caldeira (Em alguns modelos o
nivel 6ptico é substituido por uma luz verde).

4 Manoémetro.

5. Manipulo do vapor.

6. Protecdo contra queimaduras.

7

8

Bico do vapor.

. Porta-filtro para 2 xicaras.
9. Péregulavel.
10. Bico de dgua quente.
11. Janela queimador de gas (opcional).
12. Porta-filtro para 1 xicara.
13. Seguranca do gas (opcional).
14. Regulagem gas (opzionale).
15. Botdo acendimento gds (opcional).
16. Grade para apoiar as xicaras.
17. Interruptor de ligacdo.
18. Indicador luminoso acendimento maquina.
19. Manipulo/Tecla de dgua quente.
20. Interruptor emissdo manual.
21. Painel de comandos
22. Carico manual dgua in caldeira
23. Tasto aquecedor de xicaras
24, Filtro cego
25. Prensa
26. Pincel de limpeza

@)
@_.
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2.6 Painel de comandos frontais

) Agua 2 cafés
1café 2 cafés quente 1 café expressos

expresso _‘ expressos expresso _‘

o do o
E (G v{G PROG.
0 -0

@ W@ STp
\_T \—-T 2 4

1 café J 2 cafés

) |
O

©

PROG.
STOP

L3103
LML

—

1café |
longo longos Parar longo 2 cafés Parar
Programacado longos Programacdo
e a
1 café
expresso s (D
1 café
oo oo oo 00 longo S 0}
v e W W@ —
2 cafés _ b
) - =
I I I I 2 cafés =)
PR|G. longos =
g L’
TR a
1 café 2 cafés 1 café 2 cafés Parar = by
expresso  expressos  longo longos Programacéo L - pnoe)
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2.7 Dados e marcacéo
Os dados técnicos gerais das maquinas sdo exibidos na seguinte tabela:

DADOS TECNICOS 1GR 2GR COMP 2GR 3GR 4GR

120V 2200-2330W 2600-2930W 2600 - 3400 W

Poténcia 220-240V

1950 - 3500 W 2500 - 6650 W 2500 - 6650 W 3500-7100 W 4850 - 7350 W

380-415V

Frequéncia 50- 60 Hz 50- 60 Hz 50- 60 Hz 50- 60 Hz 50- 60 Hz

Caldeira 55-60lI 701 9,5-10,61 155-17.21 230-238]

Calibragdo vélvula de seguranca 0,179 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa

Pressdo de funcionamento caldeira 0,08-0,14 MPa (0,8 - 1,4 bar)

Press@o Ggua de alimentacdo 0,15-0,6 MPa MAX (1,5 - 6 bar MAX)

Pressdo de emissdo do café 0,8-0,9 MPa (8 -9 bar)

Temperatura ambiente de trabalho 5-35°C  95°URMAX

Nivel de pressdo sonora <70dB

Conforme a diretiva 2006/42/CE, a maquina estd marcada
com a sigla CE onde o fabricante declara, sob a propria res-
ponsabilidade, que a maquina é segura para pessoas e ou
coisas.

As marcacdes alternativas podem ser aplicadas dependendo
dos mercados-alvo de acordo com as regulamentacoes apli-
caveis do produto.

A placa de dados com a marcacdo adequada com a identifi-
cacdo e dados técnicos do equipamento e o pais de producdo
estd fixada sobre a base da estrutura embaixo da bandeja de
descarga.

Veja aqui embaixo um exemplo da placa com os dados.

a

PORTUGUES

MARCHIO COMMERCIALE c €
WEGA MACCHINE PER CAFFE S.r.l. E

Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.1799700 Fax +39.0438.1884890

—
[si: [[os. I |
v [[w e |

MADE‘IN ITALY

Pais de fabricagdo
A placa de dados esta fixada

L ) o embaixo da bandeja de descarga
Para qualquer comunicacdo com o Fabricante, indique sem-

pre os seqguintes dados:

e S/N - namero de série da maquing;

e Mod. - modelo da maquing;

e Y- data de fabricacdo.

Os dados do aparelho também sdo visiveis na etiqueta na
embalagem da maquina.

E proibido remover ou alterar a placa dos dados. Se
estiver deteriorado ou ilegivel, entre em contato

com o Técnico ou o Fabricante.
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3. ARMAZENAMENTO

6.3 Ligar e desligar

O armazenamento da mdaquina é efetuado pelo Fabricante
ou pelo Técnico.

4. INSTALACAO

A instalacdo da maquina deve ser realizada exclusivamente
pelo Técnico.

No curso da instalacéio da maquina, o Técnico deve
realizar as operacoes de renovacdo da dgua conti-
da nos circuitos hidraulicos.

A base de apoio da maquina deve estar perfeita-
mente nivelada, ndo ultrapassar os 2° de inclina-
¢do, nem ter irregularidades.

O sistema elétrico deve ser equipado com um dis-
positivo de protecdo diferencial com intensidade
diferencial de corrente de acordo com as leis e re-
gulamentos de seguranca em vigor.

¥
o
A\

5. COLOCAR EM SERVICO

A maquina pode ser colocada em funcionamento exclusiva-
mente pelo Técnico.

6. FUNCIONAMENTO

6.1 Precaucoes de seguranca

A

6.2 Emissoes

Leia atentamente as adverténcias presentes no ca-
pitulo "I. PRECAUCOES DE SEGURANCA" na pagi-
na 123.

Vibragées
Em condi¢des de emprego em conformidade com as indicagdes
de uso correto, fornecidas neste manual, as possiveis vibracoes
detectadas ndo sdo em condicdes de gerar situacdes perigosas.

Emissées sonoras

O nivel de ruido emitido pela maquina é, em média, inferior a
70 dB; portanto, ndo hd obrigagdo de usar equipamento de
protecdo individual para o sistema auditivo.

Se a maquina emite ruidos estranhos é necessério comunicar
ao Técnico.

Ambiente eletromagnético

A maquina foi projetada para funcionar corretamente em
um ambiente eletromagnético de tipo industrial, dentro dos
limites de Emissco e de Imunidade em conformidade com as
Normas em vigor.

Durante a fase de aquecimento da maquina (varid-
vel de acordo com o modelo), a valvula anti-depres-
s@o solta vapor durante alguns segundos até a pro-
pria valvula fechar.

i
¥

Antes de ligar a maquing, proceda da seguinte forma:
e Abra atorneira da agua da rede hidrica e do abrandador;
e assegure-se que o nivel da dgua na caldeira ultrapassa o

limite minimo indicado pelo nivel 6ptico (1).
o uma luz verde (2): a luz acesa indica nivel normal
de agua na caldeira, a intermiténcia lenta da luz

indica a fase de enchimento de dgua.

-®
e

[ 4=

=
=

E necessario efetuar diariamente a troca da dgua
interna da maquina conforme descrito no par.
6.4.1.

Em alguns modelos, o nivel éptico é substituido por

()

E— T\’ \ = \\
A& |
c — -

=

No caso de falta de dgua (primeira instalacdo ou apés a ma-
nutencdo da caldeira) é necessario encher a caldeira, para
evitar o sub-aquecimento da resisténcia.

6.3.1 Agquecimento elétrico

Dependendo se na mdquina estiver instalado um interruptor
ou um comutador, siga o seguinte procedimento:

INTERRUPTOR 0

e Abra a torneira da agua da rede hidrica;

e atuando no enchimento manual (2) abasteca a caldeira
de agua até o restabelecimento do nivel ideal;

e gire o interruptor para a posic@o 1" e aguarde o aqueci-
mento completo da maquina.

COMUTADOR

e Abra a torneira da agua da rede hidrica;

e gire o comutador para a posicdo “1” (alimen-
tacdo elétrica da bomba para o enchimento
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automatico da caldeira e dos servicos da maquina) e aguar-
de o abastecimento automatico da dgua na caldeira;

gire o comutador para a posicdo “2” (alimentacdo elétri-
ca total incluindo a resisténcia na caldeira) e aguarde o
aquecimento completo da maquina.

Proceda conforme indicado no pardagrafo anterior;

depois de verificar o acendimento da chama, gire o comu-
tador (A) para a posicdo 2. Assim se alimenta a resisténcia
da caldeira e a pressdo de exercicio ser@ obtida em um
tempo mais breve;

e aguarde que a pressdo de funcionamento indicada no
6.3.2 Aquecimento a gc’ts mandmetro, alcance o valor de servico de 0,1-0,12 MPa
= (1-1,2 bar).
(se presente sistema de gas)

e Gire o comutador (A) para a posicao 1; . 3 .
6.3.4 Desligar a maquina

Para desligar a méquina pressione o interruptor ou o comu-
tador geral.

e abra a torneira do gas (B) colocado na rede;

e mantenha o botdo (C) pressionado ou o manipulo (D) e,
simultaneamente, pressione o botdo de ligagdo (E);

e assim que a chama se acender, mantenha o manipulo
pressionado por alguns segundos (C) ou o manipulo (D),
isto para permitir que o termopar entre em a¢ao;

6.4 Preparacdo da maquina

6.4.1

¥

Utilizando os varios comandos, proceda da seguinte forma:

e logo, verifique através da janelinha (F) se a chama se
acendeu;

Troca agua interno

E necessario efetuar diariamente a troca da dgua
nos circuitos hidraulicos internos.

e aguarde que a pressdo de funcionamento indicada no
mandmetro, alcance o valor de servico de 0,1-0,12 MPa
(1-1,2 bar);

e nos modelos onde o botdo (D) estd presente, vocé pode
ajustar o gas usando o mesmo botdo (D): para aumentar
no sentido horario para diminuir a rotacdo no sentido an-
ti-hordrio.

GRUPOS

e Engatar um porta-filtro sem filtro no grupo de distribuicdo;
e coloque um bule embaixo dos bicos do porta-filtro;

e forneca dgua de pelo menos 1 litro;

e repita a operagdo por cada grupo.

BICO DE AGUA QUENTE
e Coloque um bule com capacidade suficiente embaixo do
bico de dgua quente; w
e forneca dgua quente na quantidade indicada na tabela: ‘§
1GR COMP 2GR 3GR 4GR E
3 litros 4 litros 5 litros 8 litros 10 litros 2

Em caso de intervencdo do sistema Time-out, desligue a ma-
quina e volte a acendé-la para proseguir com a distribuicéo.
Caso detecte uma quebra de pressdo da maquina durante as
operacoes de distribuicdo, aguarde o tempo necessdrio para
restaurar as condicoes iniciais e proseguir até a completa dis-
tribuicdo da quantidade de dgua indicada.

BICO VAPOR
e Introduzir o bico de vapor dentro do bule;
e forneca vapor por pelo menos 1 minuto;

e se existente, repita a operacdo com o outro bico de vapor.

s "

. . Perigo de queimaduras. Evite expor as méos ou ou-

tros membros do corpo na direcéio dos terminais
=== que emitem vapor e dgua quente. Ndo toque nos
bicos de vapor e de dgua quente com as méos nuas; utilize

6.3.3 Agquecimento elétrico + a gas
(se presente sistema de gas)

o Ndo ligue o sistema a gas com a caldeira vazia.

EPI apropriado.
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6.4.2 Moagem e dosagem do café

E importante dispor de um moedor ao lado da méaquina, com
o qual moer a quantidade de café utilizada diariamente.
A moagem e a dosagem do café devem ser efetuadas con-
forme as instrucdes do Fabricante do moedor-doseador; além
disso, também é necessdrio considerar os seguintes itens:

e Para obter um bom expresso recomendamos néo armaze-
nar grandes quantidades de café em grdo. Respeitar sem-
pre a data de vencimento indicada pelo produtor;

e evite moer grandes quantidades de café, recomendamos
preparar a quantidade para o doseador e utilizd-la no
mesmo dia;

e evite o café ja moido,
pois este se deteriora ra-
pidamente. Se necessario
compre-o em pequenas
embalagens a vacuo.

6.4.3 Ligacdo da luz da superficie de tra-

balho (se presente)

Algumas maquinas podem ter iluminacdo da superficie de
trabalho Para ativar a iluminagdo da bancada, opere o co-
mando de iluminacdo especifico.

6.5 Distribuicdo do café

¥

A forma como o café é distribuido é diferente para cada tipo
de mdaquina, portanto tem que sequir as instru¢des de acordo
com o modelo que vocé estd usando.

Em qualquer caso, antes de efetuar a distribuicéo, vocé deve
encher o porta-filtro conforme descrito no paragrafo seguinte.

Durante a emissdo do café, ndo retire o porta-filtro
do grupo de distribuicao.

6.5.1

i

e Encha o filtro com uma dose de café moido (cerca de 6-7
gramas) e siga as instru¢des do fabricante do moedor-do-
seador;

Preparacado do porta-filtro

Antes de encher o porta-filtro, certifique-se de que
estd vazio e que o filtro esta limpo de quaisquer
residuos de café anteriores.

e comprimir o café com a prensa apropriada;

e limpe as bordas do filtro antes de encaixar o porta-filtro no
grupo distribuidor;

e encaixe o porta-filtro no grupo, sem apertar muito, para
evitar um desgaste muito rapido da vedacdo.

6.5.2 Modelo ALE

s "
~

Nunca efetue as operacoes acima descritas sem

café no filtro ou sem o porta-filtros encaixado no
=mmm grupo de distribuicdo: o rapido retorno da alavan-

ca para cima pode causar danos ao aparelho, a coisas e pes-

soas.

0 tempo de distribuicdo depende da moagem e da quantida-

de de café no porta-filtro.

Posicione uma xicara embaixo do bico de emissao do gru-
po;

puxe a alavanca para baixo até ao fim;

aguarde um instante (3+5 segundos) com a alavanca bai-
xada para a pré-infusdo do café;

i

depois, levante a alavanca delicadamente até encontrar
uma certa resisténcia e em seguida largue-a;

a alavanca continuard sua ascens@o a posi¢do de repouso
durante a qual o café serd distribuido. Aguarde a emissdo
do café terminar.
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6.5.3 Modelo EMA 6.5.5 Modelo EVD

e Posicione uma xicara embaixo do bico de emissao do gru-

e DISTRIBUICAQ CAFE
. P . . ... e Posicione uma xicara embaixo do bico de emissdo do gru-
e levantar a palheta: a maquina vai comecar a distribuir oo:
café; ;

AL
NS

e quando a quantidade desejada de café tiver sido alcan-
cada na xicara/xicara, baixe a vara para parar o forneci- %)

¥ =
mento de café. &\ W,

e pressione o botdo dose desejado, por exemplo, LD e
aguarde a distribuicdo do café (led aceso);

654 Modelo EPU e para interromper a dose antecipadamente, aperte nova-

~ ~ _sTOP
mente o botdo [ ou o botdo Sro. -

e Posicione uma xicara embaixo do bico de emissao do gru-

Po; Em caso de falhas ou interrupgdo do painel de co-

 Pressione o botdo de distribui¢do desejado [ _]): a maqui- 0 mandos, use o interruptor manual (vedi versdo
na comecard a distribuir o café, quando atingir a quanti- "EPU").

dade desejada de café na xicara, pressione o interruptor
novamente para parar a emissdo.

a

PORTUGUES

I\

= (l .\
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PROGRAMACAQ CAFFE
A programacéo de cada dose deve ser efetuada
com café moido e ndo com borra de café utilizada
anteriormente.
A maquina ja foi programada na fabrica. Porém, se desejar
modificar as doses do café, proceda conforme descrito a seguir:

e Programe sempre antes o painel de comandos mais a di-
reita. Desta forma, todos os painéis de comando sdo pro-
gramados automaticamente. Se necessario, programe a
segulir os outros;

e coloque a alavanca de programagdo (X) em ON ver nota
(*) situada no painel frontal direito embaixo da carcaca;

5
=Sy
Lot 7

=\
T —

¢ Posicione uma xicara embaixo do bico de emissdo do grupo;

e pressione o botdo oron por ao menos 5 segundos, até que

se acendam todos os leds dos botdes dose;

e aperte o botdo dose vocé quer programar, por exemplo

LD:
sSTOP

e para confirmar a dose aperte o botdo oo
e se desejar, repita a operacdo para os outros botdes dose;

e quando terminar a programacdo, desloque de novo a ala-
vanca de programacdo (X) ver nota (*) em OFF.

NOTA (™)

e A dalavanca de programacdo X em alguns modelos ndo
existe, para entrar na programagdo aperte o botdo oron.
por 5 segundos minimo para acender todos os leds do pai-
nel de comandos. Para confirmar a dose aperte indistinta-

mente o botdo Sroe. Ou 0 mesmo botdo dose selecionado.

e Para acessar a programagéo em outros modelos, é neces-
s@rio atuar no respetivo interruptor com chave.

e Para sair da programacdo é suficiente aguardar alguns
segundos.

6.6 Emissao vapor

A forma como o vapor é distribuido é diferente para cada tipo
de maquina, portanto tem que sequir as instru¢des de acordo
com o modelo que vocé esta usando.

Para obter uma 6tima formacdo de espuma, siga estas sim-
ples regras:

e aqueca apenas a quantidade de leite necessdria, uma vez
aquecido, este deverd ser despejado integralmente da lei-
teira e ndo deve ser aquecido novamente;

e espumar o leite partindo de uma temperatura de cerca
4°C.

Em qualquer caso, vocé deve sempre seguir as seguintes pre-
caugdes antes de prosseguir com a abertura de vapor.

s "
~ .

Manuseie com cuidado o bico do vapor seguran-
do-o pela borracha de protecdo contra queimadu-
ras (1).

Nunca exponha as maos ou outros membros do corpo na di-
recdo dos terminais que emitem vapor. Ndo toque nos bicos
de vapor com as mdos nuas; utilize EPI apropriado.

0 uso do bico de vapor deve ser sempre precedido
da operacdo de expurgo da condensacdo pelo me-
nos por 2 segundos.

Para manter sempre em perfeita eficiéncia os bicos
de vapor, recomenda-se deixar o vapor sair rapida-
mente sem nenhum produto no final de cada utili-
zacédo. Mantenha os terminais dos bicos sempre limpos, utili-
ze um pano umedecido em dagua morna. Deixe o bico do
vapor mergulhado no leite somente o tempo necessario para
esquentar.

i

=N~

Ndo abra a valvula do vapor com o bico de vapor
mergulhado no leite e com a maquina desligada,
pois esta aspiraria o leite para dentro dos tubos.
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6.6.1 Modelo com manipulo rotativo 6.6.2 Modelo com manipulo de alavanca

e Mergulhe o bico vaporizador no liquido que se pretende

e Mergulhe o bico vaporizador no liquido que se pretende
aquecer;

aquecer;

e gire em sentido hordrio o botéo da torneira;

e Mova a alavanca de torneira horizontalmente para emitir
vapor (o movimento horizontal pode ocorrer em qualquer
direcdo como mostrado na figura);

automatico automatico

e a quantidade de vapor distribuido serd proporcional ao
distanciamento da alavanca;

INT——= e para terminar a emissdo de vapor, liberar a alavanca; esta

retornard automaticamente a posicdo central.
e a quantidade de vapor distribuido serd proporcional a Para uma emissdo continua de vapor, posicione a
abertura da torneirg; alavanca na vertical engatando-a na posicdo de
e para terminar a emissdo, gire em sentido hordrio o botdo ) abertura c?nsEunte (a deslocacdo vertical pode ser
da torneira: feita em qualquer direcdo como mostrado na figura).

Blogueio

Para interromper a emissdo, coloque o botdo na posicdo cen-
tral.

-

PORTUGUES
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6.7 EmissGo agua quente

‘"
~

Perigo de queimaduras. Nunca exponha as mados
ou outros membros do corpo na dire¢do dos termi-

mmmm nais que emitem dgua quente. Nao toque nos bi-
cos de dgua quente com as mados nuas; utilize EPI apropria-
do.

A forma como o dgua quente é distribuida é diferente para
cada tipo de maquina, portanto tem que seguir as instru¢coes
de acordo com o modelo que vocé estd usando.

6.7.1 Fornecimento manual de agua

quente
e Coloque um bule embaixo do tubo de dgua quente;

e gire em sentido hordrio o botdo da torneira;

e a quantidade de dgua quente distribuida serd proporcio-
nal a abertura da torneira;

e quando tiver dispensado a quantidade de dgua desejada
para terminar a emiss@o, gire em sentido hor@rio o mani-
pulo da torneira.

6.7.2 Distribuicao automatico dell'acqua
quente

EMISSAO AGUA QUENTE
0 botdo mostrado para destacar as instrucoes para
0 o fornecimento de dgua quente é puramente indi-
cativo. Vocé tem que pressionar o botdo de dgua
relevante presente na mdaquina que pode variar de forma e
posicdo dependendo da maquina em sua posse.

e Coloque um bule embaixo do tubo
de dgua quente;

e aperte o botdo da agua (Y) e aguar-
de distribuicdo di dgua quente;

e a maquina distribui uma quantidade de Ggua quente
programada; para interromper o fornecimento, pressione
novamente o botdo de fornecimento dgua quente (Y) ou

R ~ | STOP
pressione o botdo o .

PROGRAMACAOQ

A maquina ja foi programada na fabrica. Porém, se desejar
modificar as doses de dgua quente, proceda conforme des-
crito a sequir:

e Coloque a alavanca de programacdo (X) em ON ver nota
(*) situada no painel frontal direito embaixo da carcaca;
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e coloque um bule embaixo do bico de dgua quente;

e pressione o botdo 5120 por ao menos 5 segundos, até que

se acendam todos os leds dos botdes dose;

e pressione o botdo para fornecer dgua quente (Y) e aguar-
dar a distribuicdo de dgua quente;

e quando se atinge a quantidade de dgua quente desejada,

~ . STOP .,
para confirmar a dose aperte de novo o botdo o5 ;

e quando terminar a programacdo, desloque de novo a ala-
vanca de programacdo (X) ver nota (*) em OFF.

NOTA (™)

e A alavanca de programacdo (X) em alguns modelos néo
existe, para entrar na programagcdo aperte o botdo Sron.
por 5 segundos minimo para acender todos os leds do pai-

nel de comandos. Para confirmar a dose aperte o botdo
STOP
PROG. *

e Para acessar a programagdo em outros modelos, é neces-
s@rio atuar no respetivo interruptor com chave.

e Para sair da programacdo é suficiente aguardar alguns
segundos.

6.8 Distribuicdo cappuccino

e Introduza o tubo de aspiracdo no leite;

e posicione a leiteira embaixo do bico do cappuccinatore;

e abra a valvula do vapor, assim que atingir a quantidade
desejada feche a valvula do vapor;

e sirva o leite espumado nas xicaras com o café.

Para obter o leite quente sem espuma, eleve a pati-
o lha do cappuccinatore para cima.
Para obter um melhor resultado, recomendamos
ndo preparar a espuma diretamente na xicara de café, mas
em uma leiteira e, em seguida, servir o leite espumado no
café.
Recomendamos manter o cappuccinatore constantemente
limpo, conforme especificado no paragrafo "7.5 Operacoes
de limpeza” na pagina 144.

6.9 Aquecedor de xicaras

s "
.

Por razoes de seguranca recomendamos ndo colo-
car panos ou outros objetos sobre a superficie do

==mm aquecedor de xicaras para evitar o sub aquecimen-
to da maquina.

AN

0O modo de ativacdo e regulagdo do aquecedor de xicaras é
diferente para cada tipo di maquing; per cui vocé deve seguir
as instrucdes de acordo com o modelo que estd usando.

~

PERIGO ALTA TEMPERATURA: o aquecedor de xi-
caras pode atingir temperaturas que podem causar
queimaduras. Tenha muito cuidado.

O dispositivo aquecedor de xicaras tem a fun¢do de aquecer
as xicaras antes de serem utilizadas.

Coloque as xicaras na superficie em cima (1) da méaquina
de café;

ative a resisténcia elétrica através do interruptor (2).

6.10 Conselhos para obter um bom café

Lave cotidianamente os filtros e porta-filtros conforme descri-
to no Par. 7.5.3. A falta de limpeza didria reduz a qualidade
do café distribuido.

Para poder obter um café qualitativamente valido é impor-
tante que o grau de dureza da dgua utilizada tenha um va-
lor de 6-7 °F (graus franceses). Caso tal dureza ultrapasse es-
tes valores recomendamos utilizar um filtro de dgua ou um
abrandador. Evite utilizar o abrandador se o valor de dureza
da dagua for inferior a 4 °F.

Se o sabor de cloro na dgua for particularmente evidente, re-
comendamos instalar um filtro especifico.

Recomendamos ndo armazenar grandes quantidades de café
em grdo. Se desejar mudar o tipo de café, recomendamos en-
trar em contato com o Técnico para ajustar a temperatura da
Adgua e da moagem.

Apds um periodo relativamente longo de inatividade da mé-
quina (2-3 horas) deixe-a funcionar sem nenhum produto.
Efetue constantemente a limpeza e a manutencdo periodica.
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7. MANUTENCAO E LIMPEZA

7.1 Precaucoes de seguranca

A

Leia atentamente as adverténcias presentes no ca-
pitulo "I. PRECAUCOES DE SEGURANCA" na pdgi-
na 123.

7.2 Manutencdo periédica

Além de realizar as opera¢des de manutencdo na frequéncia
indicada na “Tabela Manutencdo periédica”, chame o Técni-
co para um controle geral da maquina 1 vez por ano, pelo
menos.

. "
~ .

A evidéncia de problemas nos componentes desta-
cados de gris requerem o desligamento da maquina
mmmm e a assisténcia do Técnico.

Tabela Manutencao periédica

7.3 Manutenc¢ao apoés um breve periodo

de inatividade da maquina

Por "breve periodo de inatividade” entendemos um periodo
de tempo superior a uma semana Gtil.

No caso de reativacdo da maquina apos este periodo, é ne-
cessdrio solicitar ao Técnico a troca de toda a dgua contida
nos circuitos hidraulicos da maquina conforme descrito no
par. "7.2 Manutencdo peridédica” na pagina 142.

Além disso, também é necessario realizar todas as operacoes
previstas para a manutencdo periédica, veja paragrafo ante-
rior.

s "
~

, A evidéncia de problemas nos componentes desta-
cados de gris requerem o desligamento da maquina
=mmm e a assisténcia do Técnico.

7.4 Problemas e respectivas solucoes

Na “Tabela Problemas e respectivas solu¢des” ha alarmes e
acdes para resolver o problema relatado.

Os problemas destacados de gris requerem o desli-
gamento da mdquina e a assisténcia de um Técni-
co.

Caso o funcionamento irregular nédo se resolva,
desligue a maquina e solicite a assisténcia do Téc-
nico.

A

(=} El T
c =] a
Componente Tipo de operacdo o g S
(a] ] p
(7]
CALDEIRA ) -
SISTEMA HIDRAULICO Troque a dgua conforme indicado no par. 6.4.1. X
MANOMETRO Mantenha sob controle o valor da pressao da caldeira que deve estar entre 0,08 e 0,14 X
Mpa (0,8 e 1,4 bar).
A Controle a pressdo da agua durante a distribuicdo do café: verifique a pressao indicada
HERNOLAIETY pelo mandmetro que deve estar entre 0,8 e 0,9 Mpa (8 e 9 bar). !
Verifique o estado de desgaste dos filtros, controle se a borda dos filtros estd danificada
FILTROS e . . IR . .
e a presenca de quaisquer residuos de borras de café na xicara e, se necessario substitua X
PORTA-FILTROS
filtros e/ou porta-filtros.
Verifique a dose de café moido (entre 6 e 7 gramas por batida) e controle o grau de
moagem. Os moedores devem ter laminas sempre bem afiadas, sua deterioracdo é indi-
MOEDORDOSEADOR cada pela presenca de muito p6 na moagem. Recomendamos chamar um Técnico para X
substituir os moedores planos a cada 400/500 kg de café ou a cada 800/900 kg de café
no caso de moedores conicos.
FILTRO DE AGUA Substitua o cartucho do filtro da gua ou a regeneragdo do abrandador com a frequéncia X
ABRANDADOR indicada pelo produtor.
SISTEMA DE GAS Cpntrole a presenca de quaisquer perdas de gas no sistema apllc~ando um.(jetef,tor espe- X
cial de vazamento de gés ou passando nas tubagens uma solucdo de sanitizacao.
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Tabela Problemas e respectivas solucoes

Problema Causa Solucdo
SEM ENERGIA PARA A MAQUINA NA MAQUINA | A maquina estd desligada. Ligue a maquina.
FALTA AGUA NA CALDEIRA A torneira da rede hidraulica esté fechada. | Abra a torneira da rede hidraulica.

EXCESSO DE AGUA NA CALDEIRA

Falha no circuito elétrico ou no circuito
hidraulico.

Desligue a maquina e chame o Técnico.

DO TUBO VAPOR NAO SAI VAPOR

o O pulverizador do bico esta obstruido.
o Amaquina esta desligada.

e Limpe o pulverizador do bico de vapor.
e Ligue amaquina.

DO BICO DO VAPOR SAI AGUA
OU VAPOR MISTURADO COM AGUA

Falha no circuito elétrico ou no circuito
hidraulico.

Desligue a méaquina e chame o Técnico.

DISTRIBUICAO AUSENTE

o Atorneira da rede hidraulica esta fechada.
e Amoagem do café é muito fina.

e Abra atorneira da rede hidraulica.
e Ajuste a moagem do café.

PERDAS DE AGUA DA MAQUINA

¢ Abandeja ndo descarrega.

o Tubo de descarga quebrado ou despren-
dido ou com problemas no escoamento
da agua.

o Verifique a descarga dos esgotos.
o Verifique e restabeleca a ligagdo do tubo de
descarga para a bandeja.

CAFE MUITO QUENTE OU MUITO FRIO

Falha no circuito elétrico ou no circuito
hidraulico.

Desligue a maquina e chame o Técnico.

DISTRIBUICAO DO CAFE MUITO RAPIDA

O café moido é muito grosso.

Ajuste a moagem do café.

DISTRIBUICAO DO CAFE MUITO DEVAGAR

O café é moido muito fino.

Ajuste a moagem do café.

e Grupo distribuidor sujo.
e O grupo de distribuicdo esta muito frio.

e Lave o grupo com o filtro cego.
e Aguarde o completo aquecimento do grupo.

BORRAS DE CAFE MOLHADAS

¢ O café moido & muito fino. o Ajuste a moagem do café.

o O café utilizado é muito velho. o Substitua o café com café fresco.
O MANOMETRO INDICA UMA Falha no circuito hidraulico Desligue a maquina e chame o Técnico
PRESSAO IRREGULAR : 9 g :

PRESENCA DE BORRAS NA XICARA

o O porta-filtro estd sujo.
Os furos do filtro estdo desgastados.
A moagem do café ndo é adequada.

o Limpe o porta-filtro.
e Substitua o filtro.
e Regule a moagem de forma adequada.

A XICARA ESTA SUJA DE PINGOS DE CAFE

O café moido é muito grosso.
A borda do filtro esté danificada.

e Ajuste a moagem do café.
e Substitua o filtro.

 OSLEDS DE TODOS 0S
AINEIS DE COMANDO ESTAO
INTERMITENTES (modelo EVD)

e LIGAR DEL LED TIME OUT (modelo EPU)

Apbs poucos minutos o abastecimento
automatico da Ggua se interrompe.

e Atuacdo do dispositivo Time-out.
o Falta dgua narede.

o Desligue a méaquina e ligue-a novamente.
e Abra atorneira da rede hidraulica.

o DISTRIBUICAO CAFE IRREGULAR
o ADOSE DE CAFE NAO E RESPEITADA
« OLEDDOBOTAO DOSE

ESTA INTERMITENTE

O café é moido muito fino.

Ajuste a moagem do café.

DISTRIBUICAO DE CAFE SO
ATRAVES DO BOTAO MANUAL

Falha no circuito eletronico.

BLOQUEIO DO SISTEMA ELETRONICO

Falha no circuito elétrico ou no circuito
hidraulico.

A BOMBA VAZA AGUA

O MOTOR PARA REPENTINAMENTE OU
O PROTETOR TERMICO E ACIONADO
DEVIDO A UMA SOBRECARGA

A BOMBA FUNCIONA ABAIXO
DA CAPACIDADE NOMINAL

A BOMBA FAZ BARULHO.

Falha na bomba.

Desligue a maquina e chame o Técnico.
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7.5 Operacoes de limpeza

7.5.1 Instrucoes gerais

Para uma perfeita higiene e eficiéncia do aparelho séo neces-
sarias algumas simples operacdes de limpeza. As indicacdes
aqui presentes devem ser consideradas vdlidas para o uso
normal da maquina de café, nos casos de utilizacdo intensiva
da maquina, as operacoes de limpeza devem ser efetuadas

com maior frequéncia.

0 ou produtos a base de dacidos agressivos (por ex.
fosforico, citrico, sulfamidas, etc.).

Os produtos/detergentes utilizados devem ser apropriados

para tal finalidade e ndo devem corroer os materiais dos cir-

cuitos hidraulicos e, utiliza-los segundo as indicacoes presen-

tes na embalagem.

Ndo use detergentes abrasivos que possam riscar a superfi-

cie da carcaca da maquina.

Utilize sempre panos perfeitamente limpos e higienizados.

Para todas as operacoes de limpeza dos componentes da

mdquina, use apenas os seguintes detergentes fornecidos

pelo fabricante:

o EVO ®ESPRESSO MACHINE
e MFC ®BLUE MILK

Ndo utilize detergentes alcalinos, solventes, dalcool

Limpeza

Didria
Semanal

Cappuccinatore:

Limpe pelo menos uma vez por dia ou mais vezes no
caso de uso continuo do cappuccinatore seguindo as
indicacoes do par. 7.5.2 na pagina 144.

Carcaca e Grelhas:

Limpe os painéis da carcaga com um pano umedecido
em Ggua morna. X
Retire a bandeja e a grelha para apoiar as xicaras e
lave com dgua quente.

Filtros e porta-filtros:

Lave didria e semanalmente conforme indicado no
par. 7.5.3 na pagina 144.

Limpe diariamente conforme descrito no par. 7.5.5.
Bico do vapor:

Mantenha os bicos sempre limpos, utilize um pano
umedecido em Ggua morna.

Controle e limpe a ponta do bico desobstruindo os X | X
furos de saida do vapor com uma pequena agulha.
Lave semanalmente conforme descrito no par. 7.5.6
na pagina 146.

Grupos de distribuicdo:

Lave o grupo de distribuicdo conforme descrito nos
par.7.5.4.

Limpe semanalmente a parte interna conforme descri- X | X
tonopar. 7.5.5.

Limpe diariamente conforme descrito no par. 7.5.5.
Moedordoseador e Tremonha:

Limpe o interior e exterior da tremonha e do doseador X

com pano umedecido em Ggua morna.
Ao terminar, seque tudo cuidadosamente.

7.5.2 Lavagem do Cappuccinatore

Limpe cuidadosamente o cappuccinatore, seguindo as instru-
¢oes abaixo:

e Faca uma primeira lavagem mergulhando o tubo de aspi-
racdo na dgua e a deixe fluir por alguns segundos;

e gire o corpo rotativo (X) 90° para a posicdo B (para fechar
o conduto de saida do leite);

e mantendo o tubo de aspiracdo do leite no ar, deixe o va-
por fluir (funcionamento do cappuccinatore sem produto);

e aguarde cerca de 20 segundos para permitir a limpeza e
esterilizagdo interna do cappuccinatore;

e feche o vapor e recoloque o corpo rotativo na posicao A;

e no caso de obstrucdo do furo de aspiracdo do ar (Y), lim-
pe-o delicadamente com um alfinete.

%

Posicdo B

Posicdo A

Limpe o cappuccinatore apés cada uso continuado
e, pelo menos uma vez por dia.

i

7.5.3 Limpeza filtros e porta-filtros

O

Diariamente:

Atencdo: mergulhe apenas a copa do porta-filtro,
evite mergulhar o cabo na agua.

e Mergulhe o filtro e o porta-filtro na Ggua quente por uma
noite inteira para dissolver a gordura do café;

e enxdgue tudo com agua fria.

Semanalmente:

i

Para a limpeza semanal dos filtros e suportes do filtro,
use o detergente EVO ® diluido em dgua de acordo com
os procedimentos indicados na embalagem ou no site
do fabricante.
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7.5.4 Lavagem grupo de distribui¢cdo

s "
~ .

Ndo efetue a lavagem do grupo no caso do modelo
ALE.

i

Efetue cotidianamente a lavagem dos grupos de distribuicdo.
O modo de lavagem do grupo de distribuicdo do café é dife-
rente para cada tipo de maquina. Vocé deve seguir as instru-
¢oes de acordo com o modelo que estd usando.

Em qualquer caso, antes de lavar, vocé deve preparar o porta-
-filtro conforme descrito abaixo:

Use o detergente EVO ® de acordo com os pro-
cedimentos indicados na embalagem ou no site
do fabricante.

e Remova o filtro do porta-filtro, e coloque um filtro cego
(ver equipamento de série);

o coloque 1 medida rasa de detergente EVO ® nos filtros cegos
e encaixe os porta-filtros nos grupos de distribuicdo.

A partir daqui, siga as descricdes da sua maquina.

Modelo “EMA” - “EPU”

e Efetue algumas operacoes de fornecimento até que da
descarga saia dgua limpg;

e remova o porta-filtro do grupo e efetue ao menos uma
operacdo de fornecimento para poder eliminar os residuos
de detergente;

e remova o filtro cego do porta-filtro substituindo-o pelo ori-
ginal.

Modelo “EVD”

As operacoes de lavagem também podem ser reali-
o zadas simultaneamente em vdrios grupos de distri-
buicdo. Para sair da fase de lavagem, primeiro é
preciso concluir a lavagem de todos os grupos.
Se faltar energia elétrica na fase de lavagem ou de enxagua-
mento, no novo acendimento, a maquina indicara a inter-
rupcdo da lavagem através da intermiténcia do led do botéo
@ \p.
Serd necessdrio efetuar novamente a operacdo para elimi-
nar a presenca de detergente no grupo.

e No teclado do grupo onde deseja lavar, aperte e mante-

sToOP
PROG

nha apertado o botdo (7) e imediatamente apos ter

apertado pelo menos por 10 segundos o botdo (2) \ipo
(intermiténcia do led do botdo);

e para ativar a lavagem aperte novamente o botdo (2)

\.\-}}, (intermiténcia dos botdes (1) \U e (2) \-\vpp):

e aguarde o completamento dos 5 ciclos de lavagem auto-
matica (duracdo de cerca 30 segundos);

e no final do primeiro ciclo de lavagem indicado pelo led in-

termitente do botdo (2) - , retire o porta-filtro, remova
o filtro cego do grupo, e volte a colocar o filtro café no
porta-filtro;

e encaixe novamente o porta-filtro no grupo de distribuicéo
e inicie o ciclo de enxague apertando o botdo (2) \-Pp;

e aguarde a conclusdo do enxdgue automatico (cerca de 30
segundos) indicado pela intermiténcia dos botdes (3) ‘w»”

e (4) bp-p;

e conclus@o do ciclo de enxague sera indicada pelo acendi-
mento de todos os botoes;

e repita as mesmas operacoes para 0s outros grupos.
Na versdo com Vaporizador utilize o botdo (7)
de qualquer teclado.

Utilize o botdo (2) \-\vpp do teclado do grupo onde
se deseja efetuar a lavagem.

YTy Te¥O
PEPPOOG

7.5.5 Limpeza filtros de agua do grupo, e
porta-filtro de agua e porta-filtro

Diariamente:

Limpe diariamente os filtros de dgua do grupo distribuidor e
do porta-filtro com a escovinha especifica.

Limpe cuidadosamente o interior do anel de engate e do por-
ta-filtro; bem como as bordas e asas do porta-filtro, de forma
a eliminar todos os residuos de café acumulados.

Utilize a escovinha especifica fornecida com o apa-
relho (ver catalogo de pecas de reposicao).

i
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Semanalmente:

Limpe o filtro de dgua e o porta-filtro de dgua da seguinte
forma:

e Use uma chave de fenda como alavanca, remova a veda-
¢do (1) tomando cuidado para ndo danifica-lo;

e retire o filtro de dgua (2) e lave-o com dgua quente;

e volte a colocar o filtro de dgua e a vedagdo na posicdo
original.

S—@

7.5.6 Limpeza do bico vapor

Para a limpeza semanal do bico de vapor, use o detergen-
te MFC ® diluido em dgua de acordo com os procedimen-

tos indicados na embalagem ou no site do fabricante.

8. PECAS DE REPOSICAO

A substituicdo de componentes e/ou pecas da maquina deve
ser realizada exclusivamente pelo Técnico.

A

Por motivo algum o Usudrio esta autorizado a efe-
tuar operacoes de substituicoes dos componentes
e/ou partes da maquina.

9. COLOCAR FORA DE SERVICO

Para colocar a maquina fora de servico é necessdrio chamar um
Técnico, pois é preciso desligar o equipamento da rede de energia
elétrica e hidraulica e remover a dgua de todos os circuitos internos.
Depois deste periodo, apenas o Técnico pode recolocar a ma-
quina em servico.

A

Por motivo algum o Usudrio esta autorizado a efe-
tuar operacoes de desativacdo por longos periodos
e depois recolocar a maquina em servico.

10. DESMANTELAMENTO

A desmontagem da maquina deve ser realizada exclusiva-
mente pelo Técnico.

11. ELIMINACAO

11.1 Informacoes para a eliminacdo

Somente para a Unido Europeia e o Espaco Econdmico Eu-
ropeu.

Este simbolo indica que o produto ndo poderd ser elimi-
nado junto com o lixo doméstico, conforme a Diretiva
REEE(2012/19/CE), da Diretiva sobre as Pilhas (2006/66/CE)
e/ou das leis nacionais que atuam tais Diretivas.

O produto deve ser levado ao ponto de coleta designado, por
exemplo, o revendedor no caso de aquisicdo de um produto
semelhante novo, ou entdo para um centro de coleta autori-
zado para a reciclagem de equipamentos elétricos e eletroni-
cos (REEE) e também de pilhas e acumuladores. O tratamen-
to inadequado deste tipo de lixo pode trazer consequéncias
negativas para o meio ambiente e para a sadde dos seres
humanos devido ds substancias potencialmente prejudiciais
normalmente contidas em tais tipos de residuos.

A colaboracdo do usudrio para o tratamento de eliminagdo
correto deste produto contribuird para a utilizacéo eficaz dos
recursos naturais e evitard incorrer em sanc¢oes administrati-
vas previstas pelas normas em vigor. Para mais informacoes
sobre a reciclagem deste produto, contate as autoridades
locais, o 6rgdo responsavel pela coleta dos residuos, um re-
vendedor autorizado ou o servico de coleta de lixo doméstico.

11.2 Informac6es ambientais

Dentro da maquina existe uma pilha botdo de litio, necessa-
ria para a memorizagdo dos dados da maquina e esta situada
na placa eletrénica.

Elimine a pilha de acordo com as regulamentacdes em vigor no pais.

Para a eliminag¢do da méaquina recomendamos con-
sultar o Técnico e/ou a empresa vendedora.
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.  MEPbI MO OBECIMEYEHUIO
BE3OMNMACHOCTH

Il. YPOBEHb MOArOTOBKU N MHOOP-
MWPOBAHIUA, KOTOPbIM 10J1-
KEH OBJIAJATb NOJIb3OBATEJ1b

lNonb3oBaTensb:

+ 37O JINLIO, OTBETCTBEHHOE 3a JKCyaTaLuio
MALLVHbI 11 BbINOSIHEHME 0ObIYHbIX OnepaLii
UMCTKM, YKa3aHHbIX B JAHHOM PYKOBOZCTBE.

«  [OMKeH ObITb Hagnexalmm obpa3om obyyeH
1 NPOUHPOPMUPOBAH O NPUHLMMNAX PABOTHI
MaLUMHbI 1 06 OCTAaTOUHBIX PUCKaAX, MPUCYT-
CTBYIOLLMX BO BPeMs e€ 3KcnayaTtalum.

«  JIOJIXeH ObITb B COCTOSAHUW AeNCTBOBATL B
COOTBETCTBUY C MPABUIAMW, PETYNPYIOLMMM
NPVHLMMNbI TUFMEHbI MULLEBbIX MPOAYKTOB,
AENCTBYOLLME B CTPAHE NCMONb30BaHNA Ma-
LIVIHBL.

HecaHKLNOHNpPOBaHHOE BCKPbITUE JIO-

6011 YacT MalIMHbI BfeyeT 3a cobom

aHHYNMpPOBaHMe rapaHTUX i OTMEHY OT-
BETCTBEHHOCTU U3roTOBUTENA B Cllyyae NosioM-
K1 MaLWWHbI U TPaBMMPOBaHUA NONb30BaTens.

YCTAHOBKA

[lencTBMA NO yCTaHOBKe KOdeMalLMHbI LOMKHbI
OCYLLEeCTBAATLCA UCKMIOUUTENBHO TEXHVKOM U B CO-
OTBETCTBMM C eiCTBYIOWMMI HopMamy 6e3onac-
HOCTW 1 TTUEHbI TPyAa.

L.Il. ®YHKLUWOHWUPOBAHUE

HecmoTps Ha TO, uTo KodemaluMHa OCHalleHa
BCEMW BO3MOXHbIMU 3aLUTHBIMI MeXaHU3MaMMu,
npeaHa3HauYeHHbIMU Ana obecnevyeHns Gesonac-
HOCTV paboTbl Monb3oBaTens, He UCKNYEHbI OCTa-
TOYHbIE PUCKM.

Tak Ha3blBaeMble OCTAaTOYHbIE PUCKM CBA3aHbI C
3N1EMEHTaMN KOHCTPYKLMW MaLLWHbI, KOTOPbIE MO-
ryT NPeAcTaBAATb OnacHOCTb Ana Monb3oBaTens B
cryyae:

* WX HenpaBWbHOWN 3KCMyaTaLuy;

«  OWMOOYHON OLIEHKIM OMACHOCTY;

«  [e3aKTUBaLMMN YCTAaHOBNEHHbIX YCTPONCTB
6e3onacHoCTy B 06x04 NpeanmcaHuii, copep-
Kalmxca B AaHHOM PykoBopacTse.

Ha maluvHe, 30Hbl OCTaTOYHOTO PUCKA NMOMEYEHbI

cneumanbHbiM/A NpegynpeanTeNbHbIMA  3HaKaMK,

KOTOPbIM HEOOXOAMMO TLLATENbHO CIef0BaTh.

Heobxoanmo 0bpaTtnTb BHUMaHKE Ha NepeYnCsieH-

Hble HVXe OCTaTOYHble PUCKK, NMPUCYTCTBYKOLME

BO BpemsA paboTbl 1 SKCMIyaTaumy KoGemallmHbl,

KOTOpble He MOTYT ObITb NCKOYEHDI.

3anpeLllaetcs:

*  CNONb30BaTb MALINHY B M3MEHEHHbIX NCUXO-
Pr3nMYECKMX COCTOAHUAX; NOA BO3AENCTBUEM
HapPKOTWKOB, anKkorons, NCMXOTPOMHbIX Be-
WecTB N T.4;

+  1CNONb30BaTb MalLVHY B aTMocdepe, rae
CyLLecTByeT ONacHOCTb BO3ropaHus;

«  Kcnonb3oBatb MalLMHy BO B3pbIBOOMACHOWN,
arpeccmBHon atTmocdepe unwv B atmocdepe ¢
BbICOKOW KOHLIEHTPaLMen Nblan Uan Mmacns-
HUCTbIX BELLECTB, B3BELUEHHbIX B BO34yXe.

Q YIPO3A TNMOPAXEHUA SNEKTPUYE-
CKUM TOKOM
JKcnnyaTauma snekTpuyeckoro obopypo-
BaHWA JOMKHA OCYLLECTBNIATLCA B COOTBETCTBUM C
npaBunamy TEXHUKK 6e30MnacHOCTH:

«  He MpuKacaTbCA K annapaTty MOKPbIM/ UK
BAAXHbIMU PyKaMy UM HOraMu;

«  He pabotatb c annapaTtom 6e3 obysu;

*  He UCMOonb30BaTb YANHUTENN;

«  He 1CMofb30BaTb B MOMELLEHMAX, NPeAHa3Ha-
YeHHbIX A5 AyLua WX BaHHb;

«  MpW OTCOEAMHEHMM annapaTa He TAHYTb 3a
LUHYP NUTAHWS;

+  3aMeHa LWHypa NUTaHWA anmnapaTa He JOoKHa
NPOV3BOANTLCA NOJb3oBaTeNeM. B cnyuae
NOBPEXAEHME WHYPa NUTAHNA, BbIKOUYNTD
MaLUWHY U Bbi3BaTb TeXHVIKa;

«  He OCTaBNATb annapart nog Bo3AeiCTBrEM
aTMOChEpPHbIX 0CAAKOB (A0 Ab, CONHLE 1 Np.);

*  He BCKPbIBaTb KOPMYC MaLLMHb;

*+  He NpO/MBaTb XNAKOCTN Ha MOBEPXHOCTb
MaLUMWHBbI;
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+  He AOMycKaTb 3aLieMIEHNA INEKTPUYECKOTO
LUHYPA U/VNN €ro KOHTaKTa C OCTPbIMY MO-
BEPXHOCTAMM;

+  He #onycKaTb K Mosb30BaHMIo0 annapaTom
N, He 06yYeHHbIX NpPaBIIam ero 3KCryaTa-
uum.

ﬁ BHUMAHME! BbICOKAA TEMIMEPATYPA
HekoTopble geTanu MalwmnHbl MOTYT Harpe-
BaTbCA O BbICOKMX Temnepatyp 1 MoryT
BbI3bIBaTb OXOrW, MO3TOMY Heobxoammo cobnto-
[aTb cnegyiolmne mepbl NPejoCTOPOXKHOCTU:
«  u3beraTb KOHTAKTa C 3aBapOYHbIM OOKOM, Ha-
rpesatenem GUNbTpoAepPKaTeNa 1 HacagKamm
LNA BbIMyCKa BOAbI, Mapa, a Takke C MapoBblM
aBToMaTtom Autosteamer;
+  He HanmpaBnATb Nap, FOPAYY0 BOAY MU MO-
JIOKO B HanpaBneHnmn pyK Unm apyrux yactemn

Tena.
& MW B BO3pacTe OT 8 fIeT 1 nLamu € orpaHu-
YEHHbIMN U3NYECKNMIU, CEHCOPHbIMU
1AM YMCTBEHHbIMMN CNOCOGHOCTAMM UnK 6e3 onbiTa
AU Heo6XOAMMDIX 3HAHMIA, €CNIN OHN HaXORATCA
noj HaA30pOM UK NOAYYWIN UHCTPYKLMK No 6e3-
ONacHOMY KCNOJIb30BaHMNIO annapara W 0CO3HAloT
CBA3aHHble C HUM onacHocTu. CnepuTe 3a TeMm, YTo-
6bl feTu He nrpanu c npubopom.
Monb3oBatenb AOMKEH HeMeA/IeHHO MNPOMH-
¢dopmupoBartb TexHUKa B C/ly4ae OGHapyXeHus
AedeKToB U/MNn Henonagok B pabore Kodpema-
WMHbI N cncTembl o6ecneyeHns 6esonacHocTy,
a Takxe 0 /1106011 BO3HMKaloLell NOTeHUNanbHo
onacHom cutyauum.
B cnyuyae aHomanuii B cucteme rasocHabxeHuns
(ecnu yctaHOBNeHa) Heo6xoaMMO 06paTUTLCA K
TexHuKy.
Cuctema rasocHabxeHusa (ecnm yctaHOBneHa)
AOJIKHa 6bITb OTKJ/IIOYEHa B Nepuogbl ANuUTeb-
Horo 6e3geinicTBMA MaluHbl (HOYblo nNuU60 B
cnyyvae 3aKpbITuA 3aBefeHus).
Crporo 3anpeiieHo BHOCUTb No6ble M3MeHe-
HUA B YCTPOMCTBO KodpemalumHbl 1 ee GYHKLMO-
HUpPOBaHNe, a TaKXKe B aHHbII OKYMEHT.

AnnnapaT MOXeT NCnonb3oBaTbCA AETb-

~m' TexHuk gomkeH nHpopmmposatb lMonb-
& 30BaTeNs O NopsaKe nepuoanyveckon
npoBepkn o6opyaoBaHus, paboraiowero nop
AaBNieHNeM, N YCTPOICTB 6e30MnacHOCTH B COOT-
BETCTBUM C NpaBuiamMm, AeiCTBYIOLWMMMA B CTpa-
He YCTaHOBKM.

BbinonHATb, npuberas K yoiyram TexHuKa, ne-
puoanyeckoe TeXHNYecKkoe ob6cnyxunBaHne ma-
WNHbI U NPOBEpPKY (YHKUMOHMPOBAHUA BCeX
ycTpoincTs 6e3onacHocTH.

LIV. TEXOBC/TYKUBAHNE U OYNCTKA

Heobxogmmo obpaTtutb BHUMaHKE Ha cnegytowme
OCTaTOYHbIE PUCKHU, NPUCYTCTBYIOLME BO BpeEMA Te-
X0OCNYKMBAHNA N YNCTKM KOPEeMaLLMHDI, KOTOpble
HE MOTYT BbITb UCKJTIOYEHDI.
3anpeLLaeTca MbiTb annapaT 6eH3MHOM U/unn pac-
TBOpPUTENAMY NtOO6OTO BLAa.

CKMM TOKOM

PaboTbl MO TeXOOCNYKMBaHMIO U YACTKE annapata

AOSKHbI OCYLLECTBATLCA B COOTBETCTBUM C NPaBU-

NIaMU TEXHUKI 6e30MacHOCTU:

« NPV BbINOSHEHUM ONEPaLMI NO YNCTKE MaLLm-
Ha AOJIKHa ObITb BbIK/OYEHA, @ BCE ee KOMMO-
HEHTbI JOMKHbI ObITb KOMHATHOW TeMnepaTy-
pbl;

+  He norpyxaTb MaLL1HY B BOAY;

+  He pa3nvBaTb XKNAKOCTM Ha MaLLNHY; He UC-
Nonb30BaTb CTPYM BOAbI AS1A YNCTKK;

+  He gonyckaTb K NPOBEAEHNIO OnepaLyin no
TEXOOCNYKMBAHMIO U YUCTKE JETEN U NNL,
He 00yUYeHHbIX AOSKHbIM 00pa3oM;

«  He CHUMATb 3aLMTHbIE WUTKN 1/Unun aetanu
KOoprnyca MaLlVHbI;

+  He BCKPbIBaTb KOPNYC MaLUVHbI;

+  He BbINOMHATb PabOTbl MO TEXOOCNYKMBAHMIO
M YNCTKe annaparta, HenpegyCMOTPEHHble
AaHHbIM PykoBOACTBOM.

A YIPO3A TMOPAXEHWUA SNEKTPUYE-
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BHUMAHMUE! BbICOKAA TEMMNEPATYPA
& Bo Bpemsa npoBeAeHUA YMCTKM MaLLWHbI
cnefyet 06paTUTb BHUMAHWE Ha TO, UTO He-
KOTOpble ee [eTany MOTyT HarpeBaTbCsA A0 BbICO-
KnX Temneparyp:
«  u3beraTb KOHTAKTa C 3aBapOYHbIM 6TOKOM 1
HacaAKaMu AN BbiMyCcka BOAbI 1 Napa;
HUKOTAa He HanpaBNATb HA PYKW UK apyrue
YacTy Tena BbIMyCKHblE OTBEPCTMA HACafoK
LNA BbiNyCKa napa, ropAaYyeii BoAbl U1 MOno-
Ka.

V. XAPAKTEPUCTUKU CPEACTB UHAU-
BUAYAJIbHOW 3ALLUUTDI

Bo Bpems TeX06CyKMBaHMA 1 YACTKN KOodeMalLvi-
Hbl HEOOXOAVMO MCMONb30BaTb CleayloLmne Cpef-
CTBA VHAVBAYaNbHO 3aLUMTbI:

Mepuatkn
[1nA 3aWuTbl NONb30BATENSA OT MOPE30B U
CCAfIH, a TaKXe OT KOHTaKTa CO BCEMM Ya-
CTAMY MaLLVHbI, KOTOPblE VIMEIOT BbICOKYHO
TeMMepaTypy 1 COMPUKACAIOTCA C MULLIEBbIMM MPO-
ayKTamu (Gunbtpogepatent, GunsTpbl 1 np.).
<i@- BbinonHAlTe TONbKO AECTBMA MO Te-
m X06CNYXNBaHUI0 KodeMalnHbl, YKa-
3aHHble B pAaHHom PykoBoacTtBe no
3KcnayaTaumm.
Tonbko cneynanu3upoBaHHbI U YNONHOMO-
YeHHbII1 TeXHMK MOXeT BbINOMHATbL onepaunu
MO TEXHNYECKOMY 06CNYKNBAHMIO N YNCTKE, He
YKa3aHHble B JaHHOM JOKyMeHTe.
Bce onepauun no TexHMYecKomy 06CnyKunBa-
HUIO AOMKHbI NPON3BOANTbLCA NoCne:

¢ OTKNIOYEHUA JNEeKTPONNTAHNS;
«  3aKpbITUA FMApPaBANYECKON CeTH;
«  3aKpbITUA CUCTEMbI Fa30CHabXXeHNs;

e  MOCAe TOro, Kak MallHa NOIHOCTbIO OCTbI-
HeT.

Ecnu He yaanocb yperynuposatb c6oi1 B paboTe
annapara, Heo6X0AMMO BbIK/IOUYNTb MALUNHY U
Bbi3BaTb TexHMKa. 3anpeLweHo camMoCcToATeNb-
HO NPON3BOANTb PEMOHTHbIe paboTbl.
YaaneHne Hakmnm Ha annapare AO/MKHO OCYy-
WeCcTBAATLCA TeXHUKOM. DTO NO3BOANT UCKIO-
4YnTb NOCTYN/IeHNe B NNLLY BpeAHbIX BelecTs,
MCnosb3yeMbliX B Xoe faHHOI onepayuu.

1.VI. YPE3BbIYAWNHbIE CUTYALIUU

B cnyyae BO3HWKHOBEHMA UYpe3BblYaiHOW CUTYa-
LM HeobXxomMMO NPUHATL Mepbl, NPeayCMOTPEH-
Hble MJIaHOM AeNCTBMN Ha Cnyyan ype3BblyaiHON
CUTyauun B NOMELLEHUN, N HEMeLJSIeHHO BbiNof-
HUTb AeNCTBUA B COOTBETCTBIM C TUMOM NPO6Iembl.

MOMAP U3-3A KOPOTKOIO 3AMbIKAHUA

B cnyuae noxapa, BbI3BaHHOTO HEVCMPaBHOCTbIO B

3NMEKTPUYECKON CUCTEME, K KOTOPOWN NOAKIIYeHa

MaLLVHa, NPVHATL CRegytoLme mepbi:

«  OTCOEAMHWTb MALLWHY OT INeKTPUYECKON ceTu
C MOMOLLbIO FABHOTO BbIKNOYaTens;

«  BbI3BaTb MOXapHYH0 CIyxOy;

*  BbIBECTM NIOLEN N3 NOMELLEHUS;

«  MOTYWWTb NAamaA C NOMOLLbIO YINEKNCIIOTHOTO
orHetywwurens (CO,).

YTEYKATA3A

Mpwn 0OHapyeHWN yTeUKM ra3a, Bbi3BaHHOWN HeWnc-

MPaBHOCTbIO B ra30BON CUMCTEME, K KOTOPOW Noga-

K/IloYeHa MaLnHA, NPUHATb Ceaytowme Mepbl:

+  OCTaHOBWTb NOAAYY ra3a, 3aKpbIB KpaH nepeg
MaLUVNHOW;

«  BbIBECTU JIIOAEN U3 NOMELLEHUS;

«  MPOBETPUTb NOMELLEHUE;

BbI3BaTb TeXHMKA, KOTOPbIN YCTaHABAVBAN
MaLLUHY;

«  NpW HeOOXOANMOCTY BbI3BaTb NOXKAPHYIO
Cnyxoy.

MOXAP U3-3A YTEMKUTA3A

B cnyuae noxapa, BbI3BaHHOTO HEVCMPaBHOCTbIO B

ra30BOMN CUCTEME, K KOTOPOW MOAKM0YEHA MalLK-

Ha, NPUHATb CNeayoLne Mepbl:

«  OCTAHOBWTb NOAAYY ra3a, 3aKpbIB KpaH nepeq
MaLUNHOW;

«  OTCOeAMHWTb MALLVHY OT INeKTPUYECKON ceTu
C NOMOLL|bIO MMABHOTO BbIKIOYATENS;

*  BbI3BaTb MOXaPHYH0 CIyxOy;

«  BbIBECTU NlloAeN 13 NOMeLLEeHNS;

«  MOTYWWTb NAamaA C NOMOLLbIO YINEKNCIIOTHOTO
orHetywwurens (CO,).
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1. BBEAEHUE

1.2 XpaHeHue PykoBofcTBa no sKcnayatauum

Meper HayanoM UCMOb30BaHUA KOdEMALLMHBI BHUMATENIbHO 03HaKOMb-
Tecb C fAHHbIM PyKOBOZCTBOM MO KCMNyaTaL; STO MO3BOAMUT ONTUMMU3U-
poBaTb PaboTy MaLlMHbI 1 06ecneynT 6e30macHOCTb Baleit paboTbi.
MaluvHa fns npurotoBneHus Kode scnpecco, Kotopyto Bbl nprobpen,
Oblna CNPOEKTNPOBaHa W N3rOTOBMEHA C CMONb30BaHEM VIHHOBALIMOH-
HbIX METOZ0B 11 TEXHOMOMIA, KOTOPbIE 0HECMEUMBAIOT KAUECTBO MaLUMHDI
11 HAAEXHOCTb €e PaboTbl.

B maHHOM PyKOBOACTBe MO 3KCM/yaTaLmMu NpefcTaBneHbl BCe npenmy-
LecTBa, KOTOpble Bbl MOXeTe MomyunTb, BbIGPAB Hallly TOProByio MapKy.
3pech Bbl HailfieTe ykasaHuis, Kak Harbonee onTManbHO UCMOb30BaTb
MaLLMHY 1 KaK BECTU Ce6 B Clyyae BO3HUKHOBEHMS HEMOMAAOK.

Mepep Hayanom MCNoONb30BaHWUA KopeMalinHbl BHUMA-
Te/IbHO 03HaKOMBTECh C COAePMKaLLMMICA B AAHHOM N3fa-
HUW NHCTPYKLMAMY 1 CiefyiiTe NnpefcTaB/ieHHbIM YKasa-
HuAM. XpaHuTe flaHHoe PyKoBOACTBO NO IKCnAyaTaLuu 1
NpunoXeHHble TeXHNYecKne AOKYMEHTbI B JOCTYMHOM 1 HafieXHOM
mecTe. [laHHbI AOKYMEHT NpeAnonaraet, Yto B mecte, rae Gyger
ycTaHOBJIeHa KodeMalumHa, co6niofaloTcA Bce AelicTBYIOLLe NpaBy-
Na TeXHNKMN 6e30MacHOCTU U rUrvieHbl TpyAa.
/3rotoBuTenb ocTaBAsET 3a COOOM NPABO Ha YCOBEPLUEHCTBOBAHME /Wi
MOZMOUKaLMIO NPOoaYKTa. M3roToBrTeNb rapaHTUpYeT, UTo B JaHHOM Py-
KOBOZCTBE MO KCMyaTaLm OTPaXKeHO TEXHYECKOe COCTOAHME MaLLMHBI
Ha MOMEHT ee BBEAIEHA B TOPrOBbIil 060POT.
KomnaHua-n3rotosuten obpallaeTca K CBOMM KAWeHTaM C Npocbboil
NPUCbINATb NPELIOKEHNA O BO3MOXHOM YCOBEPLUIEHCTBOBAHMM KaK Npo-
OYKTa, TaK 11 PyKOBOZACTBA MO €ro UCMoNb30BaHUio.

1.1 YkasaHus no o3HaKomneHuio ¢ Pykosop-

CTBOM NO SKCMjiyaTalnun

PykoBOACTBO MO 3KCMyaTaLyn pa3deneHo Ha rasbl. [ocnenoBatenb-
HOCTb [71aB COOTBETCTBYET BPEMEHHO JIOTUKE PaboTbl KOGeMALLMHDI.
[ins obneryeHns HenocpeaCTBEHHOIO MOHUMAHUA TEKCTa UCMONb3yIoTCA
TEPMUHbI, COKPALLEHMS 11 MUKTOrPaMMbl.

PykoBOACTBO MO 3KCMyaTaLuy BKIOYAET 06NOXKY, cofepxaHue n pag
rnag. Kaxzaas rnasa nmeeT nocnefoBatesbHyt0 HymepaLio. Homep cTpa-
HILbl PAaCMONOXEH B HXKHEM KONOHTUTYE,

Ha nepBoii cTpaHuue PykoBoacTBa Mo 3KCMlyaTaLMM PacroioXeHs
MOEHTUOVKALMOHHbIE JaHHble KodeMaLLVHbI, Ha MOCNeNHeN CTpaHMLE -
[aTa pefakTMPOBaHNA UHCTPYKLNN.

CokpaujeHus
Pazo. = Pasgen
In. = [naBa
Map. = Maparpad
Cmp. = (CrpaHnua
Puc. = PucyHok
Ta6n. = Tabnuua
EaUHUL{G usmepeHusa

EanHnupbl n3amepeHwns, npefcTaBneHHble B PyKOBOACTBE MO SKCMTyaTaLuy,
npegycmoTpeHbl MexayHapogHoN C1cTeMon.

PyKOBO/J,CTBO Nno 3Kkcnnyataymn JONXKHO 6epe>KHo XPaHUTbCA N nepefa-
BaTbCA B C/ly4ae BO3MOXKHOIO nepexona COBCTBEHHOCTM KO¢EMaLIJMHbI.
Yrobbl COXPaHUTb LIENOCTHOCTb PyKOBOACTBa Mo 3KcnyaTaunn pekoMeH-
ayem GGDE)KHO C HUM 06paLLlaTbCﬂ, MbITb PyKW nepen ncnonb3oBaHNEM
M He KNacTb Ha rpA3HY0 NOBEPXHOCTb. 3anpeu4aeTcn yoanATb, BblpbiBaTb
CTpaHuLbl nnn 6e30CHOBaTENbHO BHOCUTb M3MEHEHUS B P)IKOBOJJ,CTBO no
3Kcnnyataymn.

PYKOBOACTBO Nno 3KkcnayaTaumMn [OMXHO XPaHUTbCA B 3allULLEHHOM OT
BJlarn 1 OrHA mecTe, pAaom C KO¢eMaIJJVIHOIh.

Mo 3anpocy [Monb3oBatena KomnaHWA-13roToBUTENb MOXET npenocta-
BUTb KONUKA PyKOBO,lJ,CTBa no 3Kkcnnyataymm KO(I)eMaLIJI/IHbI.

1.3 PepakTtupoBaHue Tekcta PykoBopctsa no

aKcnyaTauum

KomnaHus-13roToBuTeNb OCTaBASET 3a COOOM MPaBO Ha MOAUDUKALMIO
11 YCOBEPLIEHCTBOBaHME MOZENM KodeMalluHbl 6e3 npeaBapuTenbHOro
yBefomeHns; PykoBofcTBO Mo aKcniyaTaumm, Haxogaweeca y Monb3o-
BaTens, 0OHOBNEHMIO HE NOANEXKNT.

B cnyyae nopum PykoBopcTBa no skcnnyatauumu (HeBo3-
MOXHO NpoynTaTh HanucaHHoe 1 T.n.) lMonb3oBatenb 06s-
3aH 3anpocnTb ero HOBYIo Konuio y Komnanuu-usrorosu-
TenAa [0 OCyLleCTB/IeHUA Kakux-nmbo pabor no
06CNyKNBaHNIO MaALLVHDI.
3anpeuieHo ypanatb nmbo nepenucbiBaTbh Yactn PykoBopcTBa no
JKcnnyaTaumu.
Monb3oBatenb 06s3aH cnefoBaTh YKa3aHNAM, NPeACTaBNeHHbIM B
HacToAwem PyKoBoaCTBe No 3KcnyaTauyum.
KomnaHua-3rotoBuTeNb He HeceT HUKaKoil OTBETCTBEHHOCTM 3a He-
MCnpaBHOCTb NPNGOPa, BbI3BaHHYI0 HEeMpaBUIbHbIM UCMONb30BaHN-
€M npeACTaBNeHHbIX peKOMeHAaLuiA.
JlaHHOe pyKOBOACTBO JOCTYNHO TaKXKe Ha Be6-calite KOMNaHWUU-13-
roToBUTeNs, yKa3aHHOM Ha 06noXKe.

1.4 LeneBasa aygutopusa
JJ,aHHoe PyKOBOﬂCTBO npeaHasHa4yeHo AnA lMonb3oBatens.

Kamezopuu nosb3osameneti KoeMawuHoU

KodemalumHa npegHasHaueHa 4is npodeccoHanbHOro NCnosb30BaHus;

B CBA3YI C 3TUM PaboTaThb C Hell MOTYT TONbKO KBaMGULMPOBaHHbIE LA,

KOTOpbIE, B YaCTHOCTU:

« [locTurnu coBepLUEHHONETHETO BO3PaCTa;

« Or3nyeckmn 1 NCUXNYecKn CnocobHbl paboTaTb € annapaTom;

« CnocobHbl MOHATb U UCTONKOBATb PYKOBOACTBO MO 3KCMMyaTaLum v
npaBuna TEXHNKK 6e30MacHoCTY;

«  3HaloT NpaBWa TEXHMKM 6E30MAaCHOCTM 1 MOTYT IMM NMOJ1b30BaTbCH;

« CnocobHbl paboTaTh ¢ KOPeMaLLMHON;

« 3HatoT onpegeneHHble /3rotoButenem npasuna KCrayatalmum Kode-
MaLLMHBI,
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1.5 Cnosapb TepMmuHOB 1 [TMKTOrpammbli

B naHHOM naparpade nepeuncneHbl 0cobble TEPMUHDBI IGO0 TEPMUHBI CO
3HaUeHMEM, OT/INYHBIM OT 0ObIUHOTO.

Huxe 0ObACHEHBI 1CMoNb3yeMble B PYKOBOACTBE MO IKCMyaTaLun CO-
KpaLLEHMS, a TaKKe 3HAUEHA MKTOrPamMM, yKa3blBaOLLYX Ha KBaduKa-
LiVto orepaTopa IMBo COCTOAHE MaLLVHBI. VX MCNONb30BaHIe NO3BONSET
ObICTPO 1 OAHO3HAYHO MPEeSCTaBUTb MHGOPMALNID, HEObXoaUMYIO ANs
NPaBUbHOI SKCMTyaTaLmMm KodeMaLLMHbI B 6E30MaCHbIX YCTIOBUAX.

1.5.1  Cnoeape mepmuHos

[Tonb3osamerb

ﬂI/ILlO, OTBETCTBEHHOE 3a 3KCM1yaTalMio MalllHbI 1 BbINOJIHEHNME 00blu-
HbIX onepauvuh UYNCTKN, YKa3aHHbIX B JaHHOM PYKOBOACTBE.

TexHuk

Cneumanuct, cnelanbHo 06yYeHHbIN 1 YNIONHOMOUEHHDIIA Ha BbiMONHe-
HUe B COOTBETCTBIN C [E/CTBYIOLMMIA MPABUNAMU ClIEAYIOLYMX ONepaLnit:
TPaHCMOPTMPOBKA U NepeMeLLieHMe, XPaHeHe, YCTaHOBKa, BBOZ B SKCTITy-
aTauuio, TEXHUYECKoe 0OCNyXMBaHNE, BbIBOG 13 SKCMyaTaLyuy, JEMOH-
TaX 11 yTUK3aLMA MaLLWHDI.

OnacHocme
MoTeHUManbHbIA NCTOYHUK TPaBMbI M6 yLiep6a 300p0oBbIo.

OnacHasg 30Ha

Niobast 30Ha B HEMOCPEACTBEHHON GN30CTM OT MaLLMHbI, MPUCYTCTBUE
yenoBeka B KOTOPOW NPeACTaBNsAeT PUCK A7 6e30NacHOCTY U 3[0POBbS
3TOT0 YenoBekKa.

Puck

CoyeTaHvie BEPOATHOCTY 1 MOCNEACTBUIA HACTYMNEHNS HEGNAroNPUATHBIX
cobbITII (TPaBMbI 60 yepba 340POBbI), KOTOPbIE MOTYT BO3HWKHYTb
B OMACHOI CUTyaLuu.

[TpedoxpaHumesnbHoe ycmpotcmeo

[JleTanb MaLMHbI, CELMabHO CMOsb3yemas AN TOro, uToGbl rapaHTMpPO-
BaTb 3aLyWTy NOCPEACTBOM MATePUAbHOMO Gapbepa.

Cpedcmea uHousudyanbHou 3awumel (CU3)

CrneumanbHas 3alKTHas OfeXa Nbo CPeaCTBa 3aLnTbl, UCMOfb3yeMble
PabOTHVKOM A1 3aLLMTbI 30POBbA U 6E30MACHOCTN.

Wcnonb308aHue no Ha3HAYeHuk

licnonb3oBaHMe MalwmHbl B COOTBETCTBUN C VIH(I)OpMaLlMEI7I, npeaocTas-
NEHHON B VHCTPYKLMK K MTPUMEHEHNIO.

Keanugukayus none3oeamens

MUHUManbHbINA ypoBEHb 3HaHWIA, KOTOPLIM JOMKEH 0bnagaTb onepaTop,
yTOObI BbIMONHATH OMPEfENeHHble OnepaLi.

CocmosAHue MawuHsl

CoCTOsIHME MaLLVHBI BKITIOYAET B Ce6s pexnm pa60TbI nycnosuma 6e3onac-
HOCTV MaLlWHbI.

OcmamoyHbil puck

PucKU, KOTOpble OCTAKOTCA HECMOTPA Ha TO, YTO MPU MPOEKTUPOBAHUM Ma-
LUMHbI BbIIM YUTEHDI BCe TPeOOBaHMA 630MacHOCTY 1 HECMOTPA Ha TO, YTO
npw paboTe ¢ Heid ObINY NPUHATBI BCe AOMONHNTENbHbIE MEPbI MO 3aLyuTe.

KomnoHeHm 6e3onacHocmu:

+  KOMMOHeHT, npeaHa3HaueHHbli Ans BbIMONHEHUA NPeAoXpaHUTeNb-
HbIX GYHKLMI;

+  KOMMOHEHT, NOSIOMKa W/WAN HEWNCMPaBHOCTb KOTOPOrO CTaBUT MOf
yrpo3y 6e30MacHOCTb GU3NYECKMX NNL,

1.5.2  [ukmoepammel

MpeanucaHns, KOTOPbIM MPeQLWECTBYIT AaHHblE CUMBOSbI, COAEPXaT
OYEHb BaXHYH0 MHGOPMALIMIO, B YaCTHOCTH, B TOM, YTO KacaeTcsa 6e3onac-
HOCTV PaboTbl C anmnapaTom. HecobnoneHne faHHbIX TPeBOBaHNI MOXET
npuBecTy:

K BO3HUKHOBEHMIO OMAaCcHOCTY ANA XKI3H NONb30BaTenei Kopemalum-
How;

K TeNnecHbIM noBpexaeHnam Monb3oBaTens, B TOM YMC/e CePbe3HbIM
(B HEKOTOPbIX CTyYasnX K CMepTu);

K MoTepe npasa Ha rapaHTuitHoe 06CNyK1BaHMe TOBapa;

K CHATUIO OTBETCTBEHHOCTU C V3roToBuTeNS.

Cumson OMACHOCTU OBLLEFO XAPAKTEPA ykasbiBaet
Ha Ha/inyve BO3MOXKHOIO P1CKa NONY4eHNsA TAKKOro Te-
NeCHOro NoBpeXAeHns, KOTopoe MOXET NPUBECTU K ro-
cnuTanmsauum, a B KpaHuUX cnyyasx K cMepTul.

Cumeon OMACHOCTU 3NEKTPUYECKOrO XAPAKTEPA
YKa3blBaeT Ha Hanuune BO3MOXHOFO puUCKa MonyyeHus
TAXKKOro TeNnecHoro noBpexaeHus, KoTopoe MoOXeT npu-
BECTY K roCn1Tann3awunim, a B KpaiHnX cnyyasx K cmepri.

Cumson BHUMAHWE! BbICOKAA TEMIMEPATYPA ykasbiBa-
€T Ha Ha/ln4yme BO3MOXKHOTO PUCKa MOMyYEHNA TAMKKOro
TeNeCHOro NOBPEXAEHNA, KOTOPOe MOXET NPUBECTH K Fo-
cnuTanusayum, a B KpaiHuX cny4anx K cmepTi.

> B B>

Cumson BHUMAHUE yka3biBaeT Ha Hanuumne BO3MOXXHOIo
purcKa MosyYeHNsa TeNnecHoOro NOBpeXAeHNA cpefHein Ta-
ecTn, Kotopoe notpe6Gyer npodeccuoHanbHol mepu-
LIHCKOI nomoLyu.

B

Cumeon MPEAYNPEXAEHWUE yka3biBaeT Ha Hanuume Bo3-
MOKHOTO pyCKa NONYYeHUs JIETKOrO TeNIECHOrO NOBPeX-
[leHus, KoTopoe noTpeGyeT BMelLaTeNnbCTBa CyK6bl CKO-
poi nomoLy 1 T.n.

Cumeon WHOOPMALIMA ykasbiBaeT Ha BaxHyio UH¢pop-
MaLIo OTHOCUTENIbHO TOTO WV NHOTO apryMeHTa.

Cumon O6s3aTenbCTBa UCNONb30BaHNA 3alUTHDbIX nep-
YaToK, ﬂpMMeHﬂEMblﬁ B C/ly4yae HannymAa BO3MOXHOro
prCKa nonyyeHns TAXKKOro TejieCHOro noBpexaeHnaA, Ko-
TOpoe MOXET NpnuBecTu K rocnutannsayun.

CumBon O6sA3atenbcTBa npouTeHna AOKyMeHTaLuua, uc-
I10]1b3y9MbII7I ANA yBefoM/1eHNA Nosib3oBaTtesnif 0 BaXXHO-
CTW 3TOro AeNCTBUA ANA €ro 6e3onacHocTH.

b @9 & |

1.6 TapaHTua

KO(I)eMaLLIVIHa nmeetr ﬂeVICTBI/ITe}'IbHyIO B TeyeHue 12 mecAues rapaHTuio
Ha BCe [€TaNK, 3a NUCKTKYEHNEM SNTEKTPUYECKNX N SNEKTPOHHDIX IN1EMEH-
TOB, a TaKXe 6bICTpOI/I3HaLIJI/IBaeMbIX JeTanen.
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2. WAEHTUOUKALWOHHbIA HOMEP
KOOEMALLUUHDI

2.1 Mapka n mogenb MallVHbI

NaeHTGMKaLNOHHDBIN HOMEP 1 MOAENb KOYeMaLUMHbI YKasaHbl
Ha 3ABOJCKOW TABJTMYKE annapaTa 1 B npunaraemom K Hemy
OEKNAPALIN O COOTBETCTBU HOPMAM EC.

2.2 OO6Liee onucaHue

KodemawmHa, npenctaBneHHas B JaHHOM PykoBoacTee no
3KCnyaTaumm, COCTOUT M3 MEXAaHUYECKNX, INEKTPUUYECKUX U
3NEeKTPOHHbIX 3N1EMEHTOB. VX coBMecTHas pabota nossonset
CO3/1aBaTb HAMUTKM Ha OCHOBE MOJIOKa, Kode 1 Bofbl. [laHHbIi
annapat npov3BefeH B COOTBETCTBUM ¢ [inpekTuamu, Mpasu-
namu n Hopmamu EBponeiickoro Coto3a, yKasaHHbIMW B Npuna-
raemon kK Hemy [JEKJITAPALII O COOTBETCTBUIN HOPMAM EC.

2.3 lMocnenpoga)kHoe ob6cnyxunBaHue
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2.4 LUeneBoe Ha3HayeHMne

KodpemalumHa npegHasHaueHa 4ns npodeccMoHanbHOro NpUroToBMEHNs!
FOPAYMX HAMUTKOB, TaKWX Kak Yal, KanyunHo, KOde B pasfinuHbIX ero Ba-
pUaHTax (HEKPEMKMiA, KPeMKuiA, 3CNPecco 1 T.4.). Annapat He npefHasHa-
YeH [N1A NCMONb30BaHUS B LOMALLHUX YCIOBHSX, OH Pa3paboTaH UCKIIo-
YMTENBHO A/15 NPOdECCUOHANBHOTO NCMONb30BaHMS.

KodpemalumHa MOXeT ObITb UCMONb30BaHa B YCNIOBUAX, MPEANMCaHHBIX,
YKa3aHHbIX 11 OMMCaHHbIX B JaHHOM PykoBoacTBe Mo 3Kcnnyatauuy; nto-
6oe Aipyroe ycnoBme KCMyaTaLi ByAeT CUNTaTbCa NOTEHLMANbHO onac-
HbIM. MalumHa [omkHa ObiTb YCTAHOBMEHA B MECTeE, JOCTYM K KOTOPOMY
VMEET VUCKMIOUNTENBHO KBAaNMGULMPOBAHHDIA MepcoHan, obnagatoLuii
HeobXOAMMbIM YPOBHEM NMOLTOTOBKY (6ap, pecTopaH 1 np.).

Pa3speweHHele ycosus Skcnayamayuu

Bce, KoTOpble COOTBETCTBYIOT TEXHUYECKIM XapaKTEPUCTUKaM Kodema-
LUIMHbI, OMepaLyam 1 cnocobam ee NpUMeHeHNs, ONCaHHbIM B JaHHOM
[IOKyMEHTALAW, 3 TaKKe He CTaBAT Noj Yrpo3y 6e3onacHoCTb Monb3osa-
TenAa, n He CI'IOC06HbI NPnBECTN K NOBPEXAEHNIO MALUNHbI U HaHECTU
ylLepb oKpyXatoLLen cpege.

Bce npouue ycnosus ncnonb3oBaHuA annapara, cneuu-
anbHo He yKa3aHHble B JaHHOM PyKoBOACTBe N0 3Kcnnya-
Tauum, 3anpeLyeHbl 1 JOMKHbI 6bITb aBTOPU30BaHbl Kom-
naHuel-u3roToBuUTeNEeM.

HazHa4eHue kogematuuHe!

KodemalumHa npousseaeHa UCKMIOUNATENbHO ANA NPOGeccMOHanbHOMo
nosb30BaHNsA. Vcnonb3oBaHWe NpPOpyKTOB/MaTepranos, OTINYHBIX OT
YKa3aHHbIX KomnaHuei-13rotoBuTenem, CYMTaeTcss HenpasWbHbIM 1
HeHafeXallyM, Tak Kak MOXKET NPUBECTY K MOBPEXAEHNIO MaLUVHbI U K
CO3[aHUI0 CUTYaLWIA, OMaCcHbIX 4711 OnepaTopa /Wi L, HaXOAALNXCH
BOMN3 Hero.

[IpomugonokasaHus ucnosb3o8daHus

KodemalumHa He fomkHa ObITb UCNONb30BaHa:

B LENAX, OTINYHbIX OT yKa3aHHbIX B JaHHOM Maparpade, B npouux Le-
NAIX 11 LENAX, He yKa3aHHbIX B JaHHOM PYKOBOACTBE Mo SKCMyaTaLmy;

+  CMPUMEHEHNEM MATEPUANIOB, OT/IMYHBIX OT YKa3aHHbIX B JaHHOM Py-
KOBOZCTBE MO 3KCTTyaTaLuy;

+  0e3ycTponcTB 6e30MacHOCTL MO C HepaboTaKLLMMK YCTPONCTBAMY
6e3onacHocTu.

HenpasunbHoe ucnosib308aHue kKogheMawlUuHb!

Cnocob ncnonb3oBaHNA M 06NacTb MPUMEHEHWs, ANA KOTOPbIX Obina
npoun3BefieHa HacToALaA KodemallrHa, NpeanonaratoT pag onepaLuin u
npoLenyp, KOTopble He MOTYT ObiTb N3MEHEHbI €3 NpeBAPUTENBHOO CO-
rnacosanna ¢ KomnaHmen-usrotosutenem. Bce paspelueHHble AencTBYA
YKa3aHbl B [laHHO [JOKyMeHTaLuw; niobas onepawns, HeykasaHHas nnbo
HeornmcaHHaA B JaHHOM JOKYMEHTE, CYMTAETCA HEBO3MOXHOW M ONacHOM.

Wcnonb308dHue He N0 HA3HA4YeHUo

Bce pa3peLleHHble yCoBNA SKCNyaTalm annapata onncaHbl B PYKOBO,E!,-
CTBE MO 3KCnayaTauymn; no6oi npyr0|7| cnocob KCnayaTaunn CHNTaETCA
HEBO3MOXHbIM, a 3Ha4YUT, OMACHbIM.

Obuwue ycnosus 6esonacHocmu

Monb3oBatenb AOMKEH 3HaTb O PYICKe BO3HUKHOBEHA HECYACTHBIX Clyya-
eB, 00 yCTPOIACTBaX, NpefHa3HaueHHbIX AnA obecneyeHns 6e30macHoCT, a
Take obLLme npasiina TEXHUKI 6e30MaCHOCTY, MpedyCMOTPeHHbIe lnpek-
TBamun EC 1 3akoHoAaTeNbCTBOM CTpaHb, rae OyAeT ycTaHOBNEHa MalLMHa.
Monb30oBaTenb JOMKeH 3HaTb MPUHLMM PabOTbl BCEX YCTPOWCTB KodemalLn-
Hbl. [Tonb30BaTeNb JOMKeH MONHOCTBI0 03HAKOMUTBLCA C laHHbIM PYKOBOAI-
CTBOM MO 3KCTIyaTaLn 1 XOPOLLO YCBOUTb NPUBELEHHBIE B HEM VHCTPYK-
umm. TexHUYeckoe oOCTyXMBaHWE anmnapata JOMKHO OCYLLECTBAATHCA
TONbKO TEXHMKOM MOCNE MOArOTOBKM MalLMHbI Hagiexalumm oopasom. Ha-
pyLLEHMe LieNoCTHOCTY annapata, HeCaHKLMOHMPOBaHHaA 3amMeHa OfiHO
6O HECKONbKIX JeTanell MaLlMHbl, NCMOb30BaHME NPUHALIEXHOCTEN,
M3MEHAOLLIX COCOD SKCMNyaTaLN MaLLMHDI, @ TAaKKE UCMOMb30BaHMe Ma-
TepUanoB, OTIMYHBIX OT PeKOMEHZOBaHHbIX f;aHHbIM PYKOBOZCTBOM MO 3KC-
niTyaTaLym, MOFyT CTaTb MPUYNHON BO3HUKHOBEHNA HECYACTHBIX CITyYaeB.

2.5 DnemeHTbl KOHCTPYKLMN KOdeMaluVHbI

1. TloBepxHOCTb NOJOrpeBaTeNa Yallek.

2. 3aBapouHble 60K C PblUYAXKHbBIM YNPABIEHUEM.

3. OnTuyecknin JaTumK ypoBHsA Bofbl B borinepe (B HekoTo-
pbIx Mogenax KopemMallyiH ONTUYECKNA AaTUNK YPOBHS BO-
[blM3aMeHEH Ha CUTHANbHYIO TAMMOYKY 3€N1eHOro LiBeTa).

4 MaHomeTp.

5. Pyuka napa.

6.  3awuMTHaA Hacagka.

7

8

9

Hacapka gna Bbinycka napa.
OunbTpopepKaTenb Ha 2 nopumm Kode.
Perynupyemas HoxKa.

10. BbinyckHas Tpybka ropsuei Boabl.

11.  Tlpoem rasoBou ropenku (onuus).

12.  QunbTpopepxatenb Ha 1 nopuuio Kode.

13. bBbe3onacHocTb rasa (onuums).

14. PerynupoBaHue nogauu rasa (onuyus).

15. KHonka 3axuraHusaA rasa (onuyus).

16. PeweTKa-nogcTaBKa Ana yallek.

17. BblkntovaTenb.

18. CurHanbHasa naMnouyka BKYEHNA MaLLVHBbI.

19. Pyuka/KHomnKa ropauen Bogbl.

20. PyuHoll npepbiBaTenb nogaum kode.

21. KHonouyHasa naHenb.

22. PyuHoi 3anmB Bogbl B 6oinep.

23. KHonka nogorpeBaTensd yallek.

24. Tnyxoin dpunbtp.

25. Temnep.

26. LUléTouka ana uynctku.

@
@_.
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2.6 llepepHne KHOMOYHbDbIE NaHesNN ynpaBneHnsa
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2.7 TexHU4YecKue faHHble 1 MapKNPOBKa

O6Lwie TeXHUYECKMe AaHHble MalWHbI NPeACTaBeHbl B Ciefytolen Tabnuue:

TEXHUYECKUE AAHHbIE 1GR 2GR COMP 2GR 3GR 4GR
1208 2200- 2330 Bt 2600 - 2930 Bt 2600 - 3400 Br
MouHocTs 220-240B
1950 - 3500 Bt 2500 - 6650 Bt 2500 - 6650 Bt 3500- 7100 Bt 4850 - 7350 Bt
380-415B
YacToTa 50-60Ty 50-60Ty 50-60Ty 50-60 Ty 50-60Ty
boinep 55-6,0n 70n 9,5-10,6n 155-172n 23,0-238n

KannbpoBka npeoxpaHnTenbHOro

KnanaHa 0,19 MMa (1,9 6ap) +/- 0,015 Mlla

Pabouee naBneHvie B bolinepe 0,08-0,14MlMa (0,8 - 1,4 6ap)

[laBneHne nogasaemort BOabl 0,15-0,6 MMa MAKC (1,5-66ap MAKC)

[aBnenne nogauun kode 0,8-09Mra (8-9 6ap)

Temnepatypa paboyeit cpefp 5-35°C 95" maKc. OTH. BNa»KHOCTb

YPOBEHb 3BYKOBOTO [aB/eHNA <70dB

B cootsetcTBIN ¢ inpektusoi 2006/42/CE annapat MapK/1poBaH 3HakoM
CE, cornacHo KOTopomy Npou3BofuTeNb Nof COOCTBEHHYHO OTBETCTBEH-
HOCTb 3aABNAET, YTO MalLKHa ABNAETCA 6e30MacHoN AnA nosb3oBaTeneil
11 OKpY»atoLLei cpeppbl.

AnbTepHaTVBHas MapKMPOBKa MOXET ObITb MPUMEHEHA B 3aBUCHMOCTY OT
LLeNeBOro pbiHKa B COOTBETCTBUV C JENCTBYHOLMMI HOPMaMU B OTHOLLE-
HUW N3Lennii.

MacnopTHas Tabnnuka C COOTBETCTBYIOLIEN MAPKMPOBKOI, Ha KOTOPOV
YKa3aHbl ULEHTUOMKALMOHHBIE fJaHHbIE, KOHKPETHbIE TeXHUYecKIe [aH-
Hble npubopa 1 CTpaHa NPOoK3BOACTBA, NPUKPENAAETCA N0 CIMBHBIM NOA-
AOHOM. HuXe NpeAcTaBneH Npumep 3aBOfCKON TabnnuKn KopemalunHbl.
Huxe npepcTaBneH npumep 3aBOACKON Tabnnuky Kopemalum-
Hbl.

MARCHIO COMMERCIALE c €

WEGA MACCHINE PER CAFFE S.r.I.

Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39.0438.1799700 Fax +39.0438.1884890 —
|SIN: | Mod. I Y I
v l[w [t |

PYCCKUN

MADE‘IN ITALY

CmpaHa npou3zsooumesib MawuHb!

3asodckas mabnuyka
pacnosoxeHa nod NOOOOHOM 071l
cbopa kanenb (kanneynosumesem)

Mpu ntobom obpatueHun K M3rotoButento HEOOXOANMO yKazaTb
cnepyowme faHHble:

« S/N - cepuiiHbIin HoMep KodemaluHbI;

«  Mod. - Mmofienb MaLmHbl;

« Y- paTa U3roToBneHus.

[JaHHble Nprbopa yKasaHbl TakKe Ha STUKETKe, PacroNiOXKeH-
HOI Ha YMaKOBKe MalUVHbI.

i

Pykosoactso MNOJIb3OBATEJIA

3anpelyaetca yaanaTb Ui N3MEHATb 3aBOACKYIO
Tabnuuky. B cnyyae eé noBpexaeHUs unv Hepas-
6o0puunBocTN o6paTuTech K TexHuky unmu srorosu-
Tenio.
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3. XPAHEHUE

6.3 BknoyeHue v BbiKJlOUeHue

Cknagckoe xpaHeHue KodeMalluMHbl ocylecTBnAeTca nnbo
KomnaHuen-nsrorosurenem, Mm6o TeXHNKOM.

4. YCTAHOBKA

YcTaHOBKa KodeMaluvHbl JOMXKHa OCYLLeCTBAATLCA UCKIOYN-
TeNbHO TEXHUKOM.

Bo BpemsA ycTtaHOBKM KodemalunHbl TeXHUK pon-
)XeH BbINOJMIHUTb onepauumn No 3ameHe BOAbl, CO-
AepKallenca B ruapasnnyeckoi Lenm.

KodemawmHa fomkHa 6biTb yCTaHOBNEHa Ha CoO-
BEPLUEHHO rOpPN3OHTaJIbHYI0O NOBEPXHOCTb, He 6o-
nee 2° HaKNOHA, U AOMKHbI GbITb NCKIIOYEHDI fi0-
6ble HePOBHOCTM Ha 3TOIi NOBEPXHOCTM.

dneKTpuyeckas cuctema fo/MKHa 6bITb OCHalLeHa
ycTpoiictBom AnddepeHuManbHol 3aluThl C CU-
non anddepeHUnanbLHOro Toka B COOTBETCTBUM C
Ael‘;ICTByIOI.I.IIIIMIII 3aKOHaMn 1 npaswiamMmn TeXHNKAN
6e30MacHOCTH.

¥
o
A\

5. BBOA B SKCIJTYATALUUIO

BBopa KodemalumHbl B 3KCNNyaTaLuio JOMKEH OCYLLeCTBAATLCA
UCKITIOUYUTENBHO TEXHUKOM.

6. OYHKUMOHUPOBAHUE

6.1 Mepbl no o6ecneyeHmnio 6e3onacHOCTA

2 BHumaTenbHO 03HaKoMbTeCb C MepamMn npenocTo-

POXHOCTKN, yKa3aHHbIMu B rase «l. MEPbI MO OBE-
6.2 UsnyuyeHus

CMEYEHUIO BE3OMNMACHOCTW» Ha cTpaHuue 147.

Bubpauuu

npl/l NCNoNb30BaHUM annapata B COOTBETCTBMMN C yKa3aHUA-
Mn I'IpaBVIHbHOIZ SKcmyaTaynm, npencrtaBjieHHbIMA B JAHHOM
PyKOBO,E[CTBe no 3Kcrjtyataynn, BO3MOXHble O6Hapy)KEHHbIe
B|/|6pau,|/|v| He ABJIAOTCA CUTHa/IOM K BO3HUKHOBEHWIO MOTEeHL N~
aJIbHO OonacCHbIX cmyaumﬁ.

Lllymousny4yeHue

YpOBEHb LWYMOV3yUYEHNA MaLLIVHbI B CPEAHEM COCTaBNAET Me-
Hee 70 Ob; 3T0 03HayvaeT, YTO HET HEOOXOAUMOCTI B UCMOSb30-
BaHMV UHAMBYAYaNbHbIX CPEeLCTB 3allMTbl CIyXOBOrO annapara.
Ecnn MalumHa HauyHeT m3faBaTb OTKNOHAWOLWMECA OT HOPMbI
LUYMbl, HEOBXOANMO COOBLUTHL 06 STOM TeXHMKY.

nekmpomazHUmMHas 0bcmaHoska

KodemalurHa npoussegeHa Ans KOPPEKTHON PaboTbl B dMeK-
TPOMarHUTHON 06CTaHOBKE MPOMBILLIEHHOTO TUMa, U COOTBET-
CTBYET LENCTBYIOWMUM CTaHAAPTaM MO S1EKTPOMArHUTHOM CO-
BMECTMMOCTV 11 OMEXOYCTONUMBOCTM.

Bo Bpems HarpeBaHuA KodemalunHbl (MpofomKM-
0 TeNIbHOCTb KOTOPOro 3aBUCUT OT MOZenu) Knamnal,
NpenATCTBYIOWNII MOHMKEHWNIO [aBneHus, Gyper
BbINYCKaTb Nap Ha NPOTAXKEHNN HECKOJIbKUX CEKYH/,
[10 CBOEro MOJIHOTO 3aKpbITUA.
[lo Toro, Kak BK/II0UMTb MaLLKHY, HEOOXOAUMO MPOW3-
BECTU Cregytowme AencTBus:
« OTKpbITb KpaH NOAaYMN BOAbI MMAPABINMYECKON CETU 1 CMATYMTENS;
« ybeanTbCs, UTO YpOBEHDb BOAbI B GoiNepe NpeBbiaeT MuU-
HVMasbHbIA YPOBEHb, 0603HAUEHHDBIN OMTUYECKAM AaTuu-

KOM ypoBHsA Bogpbl (1).
HalbHYI0 TaMMOYKY 3e/1IeHOro LBeTa (2): BK/IloYeH-

Has NlamMnoyka yKasbiBaeT Ha HOPMaJbHbIil ypo-

BeHb BoApbl B 60iiniepe, MegneHHoe HenpepbiBHOE CBepKaHne
NaMMOYKMN O3HAYaEeT, YTO OCYLLECTBAAETCA NpoLecc nogauv

BOAbl B 6oinep. -
®
| o

ExxenHeBHO He06XOAMMO 3aMeHATb BOAY B MallMHe, KaK
3TO yKa3aHo B nap. 6.4.1.

B HEKOTOpPbIX mMogendax KO(I)EMaI.I.II/IH ONTNYECKNI
AaTYMK ypoBHA BOAbI B 60|7mepe 3aMeHeH Ha cur-

S
~

B ciiyuae HepocTaTka Boabl (Mpw NepBoi yCTaHOBKe Uik nocie
TEKyLLero pemoHTa 6oiinepa), HEOBXOAUMO BbINONHUTL Npea-
BapuTeNbHOE HamnosHeHKe 6olnepa Bo n3bexaHue neperpesa
aNeKTpoHarpeBsaTens.

6.3.1 JSnekmpu4yecKkoe HazpeeaHue

B 3aBucumocTu ot TOro, YCTaHOBJIEH NN Ha MallWHe BblKJlO4a-
TeNb NN nepeknyatesb, ciefoBaTb COOTBETCTBYHOWMM UH-
CTPYKUMAM, NpnBEAEHHDIM HUXE!

BbIKJIKOYATE]1b

«  OTKpbITb KpaH nogauv BoAbl rvapasnunye- 0
CKOW ceTu;

e
—

—

« Ha)KaTb KHOMKY nogauu Bofbl (2) B 6oiinep BpyUHyto, 4Tobbl
HarMoJIHUTb ero 0 ONTVMAJIbHOrO YPOBHS;

* NOBEPHYTb BbIK/OYaTENb B NO3UL NI «1» n poxpartbca nosn-

HOro HarpesaHuA KOd)EMaLUI/IHbI.
0

[TEPEKJTKOYATEJIb 1 2

«  OTKpbITb KpaH nofauv BoAbl rvapasnnye-
CKOW ceTu;
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«  MOBepHYTb NepeksoyaTesib B No3nymio «1» (3neKTponuTta-
HVe Hacoca s aBTOMATMYeCKOro HanosnHeHus 6onnepa u
obcnyxmBaHNA KodeMallviHbl) U NMOAOXKAATb aBTOMaTUYe-
CKOro HarnosHeHus boinepa Bogown;

«  TMOBEPHYTb MepeksoyaTesb B NO3MUMIO «2» (MOSHOE 3MeK-
TponuTaHne KodpemallunHbl, BKoUas 3feKTpoHarpesaTtesb
6olinepa) n LOXKAATbCA NMOSHOMO HarpeBaHKA KOGeMalLVHbI.

6.3.2 [a3oeoe HazpesdHue (ecsu ycmaHo-
eJleHa cucmemad 2a3ocHab<eHus)
+ [NoBepHyTb nepekntoyatens (A) B no3mynio 1;

¢ OTKpPbITb KpaH NofAa4n rasa (B), yCTaHOBﬂeHHbII;I B CETHY;

+  YOEepXMBaTb B HAXaTOM COCTOAHMMN KHOMKY (C) unm pyuky
(D) n ogHOBpPEMEHHO Ha)aTb KHOMKY BKtoveHnA (E);

+  KOrpa 3a)eTca Nnams, yaepK1BaTb B HaXKaTOM COCTOAHNN
Ha NPOTAKEHNN HECKONbKNX CeKYHA KHONKY (C) unu pyuky
(D), uTobbI JaTb BO3MOXHOCTb TEPMOMape HauyaTb NpaBuisib-
HO GYHKLIMOHNPOBaTb;

« 3aTeM npoBepuTb Yepe3 oTBepcTtue (F), nponsowno nu 3a-
XKWraHvie nnameHu;

«  MoJoX[aTb, MOKa pabouee faBneHNe, yKazaHHOE Ha MaHOMe-
Tpe, BOCTUTHET paboyero 3HaueHuns B 0,1-0,12 Mna (1-1,2 6ap);

« C nomoLpblo pyykn (D) (ana mopenen, oCHalweHHbIX TaKon
PYUKOI1) MOXXHO OTPEryNMpoBaTh ras: [/l ero yBenmyeHns
NMOBEPHYTb PYUKY MO YaCOBOW CTPESIKE, a [/ YMEHbLIEHUS
NOBEPHYTb PYYKY NMPOTUB YaCOBOW CTPENKN.

6.3.3 Snekmpuyeckoe HazpesaHue +
2a3oeoe HazpeedaHue (ecsiu ycmaHo-

He BkniouaTb razoBoe o6opyaoBaHue nNpn NycTom
6oinnepe.

« [powu3Bectn JeicTBMSA, yKasaHHble B Mpefblayllem napa-
rpade;

+  M0C/1e NPOBEPKY 3aXKMraHWA NIaMeHN NOBEPHYTb NepeKto-
yatenb (A) B nonoxeHue 2. Taknum ob6pasom OyzeT BKOUEH
HarpeBaTenb 6olinepa, n JOCTUTHYTO paboyee faBneHue 3a
60oee KOPOTKNI Neprof BPeEMeHY;

+  nopoxpaatb, NMoka pabouee faBneHUe, yKazaHHOE Ha MaHOMe-
Tpe, BOCTUIHET pabouero 3HayeHua B 0,1-0,12 Mna (1-1,2 6ap).

6.3.4 BebiknroyeHue MawuHbl

KO(I)eMaLIJI/IHa BbIKNTKOYAETCA NyTEM HaXaTA Ha KHOMKY BbIKJTHO-
yatesna nmbo Ha KHOMKY rMaBHOro nepeknyarens.

6.4 lMoparoroBKa KopemalunHbI K
aKcnayaTaumm

6.4.1

W

C MOMOLLbIO PAa3INYHbBIX KOMaHA Npou3BeCTy Ceaywmne AQVICTBI/IHI

3ameHa eHympeHHeli 800bI

Heo6xopnmo exxefHEBHO 3aMeHATb BOAY, COAepalLyio-
€A BO BHYTPEHHUX rUAPaBANYECcKUX Liensx.

3ABAPOYHbIE BJIOKU
«  BcTaButb punbTpogepxatenb 6e3 punbTpa B 3aBapOYHBIN O110K;

+  TNOMECTWTb KYBLUMH MOZ, HOCKK BbINYCKHOMO OTBEpCTUA dunbTpogep-
Xatens;

+ BbINONHWTb NOAAYY He MeHee 1 ANTpa Bobl;
MOBTOPUTb OMEPALMIO /ISt KaXKA0TO 3aBaPOUHOTO G/10Ka.

BbIMYCKHASA TPYBKA FOPAAYEN BOibl

MomecTTb [JOCTaTOYHO BMECTUTESbHDBIA KyBLUWMH MO BbIMYCKHYIO
TpyOKy ropsveil Bogbl;

*  BbIMNONHNTb NOfavy FOpﬂ‘-IEVI BObl B KONNYECTBE, yKa3aHHOM B Ta6m/|ue:

1GR COMP 2GR 3GR 4GR

3 nuTtpa 4nntpa | 5nutpos | 8 nutpos | 10 nuTpos

B cnydae cpabatbiBaHMs cucTeMbl TaiiM-ayT BbIKMIOUMTb U CHOBA BKIO-
YUTb MALLVHY 1 BbIMONHNTb NOJAYY.

Ecnm BO Bpems Nnofaun NPOUCXOAUT MafeHne JaBneHns B MallvHe, f1O-
XOaTbCA BOCCTAHOBINEHUA UCXOLHbIX YCIIOBUIA 1 MPOJOMKNTL Mojady o
Tex nop, NoKa He BYAET BbiAaHO yKa3aHHOE KONMYeCTBO BOfI.

HACAZIKU N4 BbINMYCKA NMAPA
BcraBuTb Hacapky 414 Bbinycka napa B KyBLUWH;
*  BbIMONHWTb NOAaYY Napa B TeueHue He MeHee 1 MUHYTbI;

+ MOBTOPUTb ONEepaLMIo C APYroil HaCaAKoM AN1A BbiMyCKa napa (npu Ha-
nnyun).

OnacHocTb 0Xk0roB. He HanpaBnﬂﬁTe nap nropavyio sogy
Ha PyKu nnu gpyrmne 4actu Tena. He anKacaﬁrrer K Ha-
cafike AnA BbinyCKa napa n pr5Ke BbiMyCKa FOPFI"IEI'/'I
BOAbl rosibiMn pyKamu; IIICI'IOJ1b3YI7ITe COOTBETCTBYIOL e

CpeAcTBa MHAWBUAYANbHOI 3aLMTb.

e/1eHd cucmemad 2a3ocHabxeHus)
Pykosoactso MNOJIb3OBATEJIA
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6.4.2 [lomon u do3upoesaHue Koghe

Kodemornka ¢ jo3aTopom, cnosb3yemas NoBCegHEBHO AJiA No-
Mora Kode, foMKHa pacrnonaratbCa PAAOM C KoGemMalMHOW.
Momon n fo3npoBKa Kode AOMKHbI MPOBOANUTLCSA B COOTBET-
CTBUM C YKa3aHMSAMK NMPOU3BOANTENSA [03aTOpa; KPOMe TOro,
Heo6XOAVMO NPUAEPKUBATLCA CIEAYIOWMX MPaBI:

« [na Toro, 4to6bl MOYYNTb XOpOoLWWiA Kode 3Cnpecco, He
PeKOMEHYETCSA XPAHUTb 3ePHa KOpe Ha NMPOTSXKEHUN Anu-
TeNbHOro nepuona. Heobxoanmo cobnoaatb NpeaenbHbIn
CPOK XpaHeHWs, yKa3aHHbI MPOW3BOAUTENEM;

¢ He pekomMmeHOyeTcA MONoTb 60nblune 06beMbI KO(I)G; Xena-
T€JIbHO NOAroTOBUTb €ro B KOJIn4ecTBe, coaepkallemca B
[03aTope, 1 NCNOo/b30BaTb MO BO3MOXHOCTW B TeYeHUe OHA;

+ He nokynawWTte MONOTbIN
Kode, MOCKONbKY OH Obl-
CTPO TepsAeT CBOW BKYCO-
Bble KauyecTtBa. Ecnn He-
obxoaumo, nokKynawTe ero
B HebONbLUIMX BaKyyMHbIX
YMaKOBKax.

6.4.3 BkodeHue oceeweHus paboyeli
niowadu (ecu npedycmompeHo

mooOesnbio KogheMaw uHbl)

HekoTopble Mofenv MallviHbI IMEeIOT oCBeLLeHne paboyeli nio-
wagw. ns BkIOYEeHVsA oCBeLLeHNsA paboyen Nnowaan Heobxo-
AVMO aKTVIBMPOBaTb COOTBETCTBYIOLLYIO KOMaHAY.

6.5 lMopaua Kode

¥

Kaxgblii TN MalwmnHbl MMEET CBOW PEXUM Nnofaum Kode, Nosto-
My HeOOXOAUMO CNIeoBaTb UHCTPYKLMAM, OTHOCALMMCS K NC-
MoJIb3yeMOI MOLENN MALUVHBI.

B niobom cnyuae, nepep nogayen kodpe HeO6XOANMO 3aNoNHNUTL
dunbTpoAepKaTesb, Kak 3TO ONUCAHO B CledytoLem naparpa-

de.

Bo Bpemsa nogauu kode He cHUMaTb GpunbTpoaep-
»KaTesb C 3aBapoYHoOro 6s10Ka.

6.5.1

i

+ 3anonHuTb GuNbTP OfHOW nopuuelrt MonoTtoro Kode (Mpu-
MEpPHO 6-7 rp.); CefoBaTb NHCTPYKLMUAM U3roTOBUTENA KO-
beMosikM ¢ 4o3aTopoMm;

Moodzomoeka ¢hunempodepxamens

Mepen 3anonHeHuem o¢unbTpoaepxatena y6e-
ANTbCA, YTO OH NYCT, U UTO GUALTP OUMLLEH OT Npe-
AbIAYLMX OCTaTKOB Kode.

. YTpaM6OBaTb KOd)e c nomoubto cneunanbHOro Temnepa;

«  OUUCTUTb Kpas ¢unbTpa OT MOSIOTOro Kode, nepes TeM Kak
BCTaBUTb GUNBTPOLEPKATENb B 3aBapOUHbIii GNOK;

«  BCTaBUTb QUNLTPOAEPKATeNb B 3aBapPOUYHbIA ONIOK, Mpu
3TOM He 3aKpblBas ero CJIMKOM CUJIbHO, YTOObI N36eXaTb
6bICTPOro N3HOCA YNNOTHUTENEN.

6.5.2 Moodenw ALE

s "
~m'

He ocywecTBnaTh BbilleonucaHHble onepauuu,
ecnu B punbTpe OTCYTCTBYET Kode, Win xe ecnm
dunbrpogepxkatenb He NOACOEANHEH K 3aBapOUYHO-
My 6710Ky: GbICTPbIi BO3BPAT pblyara B NoNoXKeHne
BBEpPX MOXET NPMBECTU K NOBPEXAEHUNIO YCTPOIICTBA, Npes-
MeTOB VIV HAHeCTV Bpef 340POBbI0 PaboTaloLLuX C MALUMHO
niogein. Bpema nogaum kode 3aBMCUT OT NOMOJIA, KONNYECTBA
1 KayecTBa Kode B punbrpogepxarene.

+ [ocTaBWTb YallKy/JyalleuKy nof HOCUK BbIMYCKHOrO OTBEp-
cTnA 6NnokKa;

e NOTAHYTb pbl4ar BHN3 40 KOHUaQ;

N
e=nl

«  MOJOXAAaTb HECKOMbKO CeKyHp (3+5 ceKyHa), npu onyLyeH-
HOM pblyare, AnA OCYLeCTBNEHUA NPeBapUTeNnbHON UHY-
3un Kode;

e 3aTeM OCTOPOXHO MOAHMMAaTb pblyar, NOKa He No4YyBCTBY-
eTCA onpeaeneHHoe conpoTmeneHne, NOToM OTnyCTUTb €ro;

* pblyar nOAHNMETCA 00 NONTOXKEHNA, B KOTOPOM NPOnN3BOANT-
CA nofava KO(I)E. HoxpaTtbca 3aBeplieHna nogavn KO(I)E.
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6.5.3 Moodenb EMA 6.5.5 Moodenwv EVD

« [locTaBWTb YalLKy/JyalleyKy nof HOCKK BbiMyCKHOMO oTBep-

cTvis 650Ka; MNMOAAYA KODE
. NOAHATb Pbluar: MaWMHa HauHeT NoAauy Kode; . nOCTa68VITb YalLKy/yalleyKy Mofl HOCUK BbiMyCKHOMO OTBEp-
cTus 6110Ka;

T
alala ac
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¢ KoOrga B anJKy/qaLuquy 6yﬂ6T noAaHo »KeJlaemMoe Konnye-
CTBO KO(I)e, OonyCTUTb pblyar, yTOObI NPEKPATUTb Nnogavy.

% &
& 7,

6.5.4 Moodenb EPU

¢ HaXaTb Ha KHOMKY xenaemon nopuunn KO(I)e, Hanpumep

+ [MocTaBWTb YaLLKy/uyalleuKy nog HOCUK BbIMyCKHOrO OTBep- LD, v poxpatbea nogaun kode (3aroputcs cetopnoa-
CTnA 6noka; HbI MHAUKaTOP);
. HaXaTb Ha HyXHylo KHOMKy nojaun kode [ ]): mawmHa -« uTo6bl 3apaHee oTMeHWUTb nogauy Kode, HeobxoanMo no-
HauHeT nogasaTb Kode; Kora B valuke GyAeT [OCTUMHYTO BTOPHO Haxatb kHonky [ ]) v Sroe
HY>KHO€e KONM4ecTBO Kode, CHOBa HaXKaTb Ha BblK/touaTesb,
4TO6bI OCTAHOBWTb NOJAYY.
B cnyuae c60A B pa6oTe unm 6noKMpPOBKU KHOMKM
0 ncnonb3yinTe Py4YHOR BbiK/OYaTeNb nogaum Kode
(cm. mogenb EPU).

—
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[TPOTPAMMMWPOBAHWVE NMNOAAYYN KOOE

MporpaMmmupoBaHne KaXpoul Nopuuy Npon3Bo-
AUTCA ANIA CBEXKEro MoJioToro Kode, a He AnA Ko-
denHom rywm paHee ncnonb3oBaHHOToO Kode.

MatumHa yxe 3anporpammupoBaHa M3rotosutenem. Ecnn Heobxo-
OUMO V3MEHWTb NopLmmn Kode, BbIMONHUTL ClieayoLmne 4eNCTBUS:

«  CHavana Heob6X0AMMO 3anpPOrpaMM1POBaTh CamMyto NPaByio
KHOMOYHYI0 NaHenb 6noka. Tak GygyT aBTOMaTUyecku 3a-
NPOrpaMMMpPOBaHbl BCe KHOMOYHbIe NaHenu. Ecnm Heobxo-
AVIMO, 3aTEM HaCTPOUTb OCTasIbHbIe KHOMOYHbIE MaHenu;

«  npuBecty B nonoxexune BKJI. pbluar HacTporKy nporpam-

MupoBaHuA (X) cM. nprmMeyaHue (*), pacnoNioXKeHHBbIN crnpa-
Ba Mo nepegHei naHenbo KopemallvHbl;

« TocTaBWTb YalKy/Jyalleuky nof HOCUK BbIMYCKHOrO OTBEp-
cTnA 6510Ka;

s
0

*  YAepPXKMBaTb B HAXKaTOM COCTOAHNN KHOTKY pro, B TeUeHNe

KaK MUHUMYM 5 ceKyH[, UTOObI BKITHOUMINC BCE CBETOAMOA-
Hble NHAVKATOPbI KHOMOK MOpLniA;

+ HaxaTb Ha KHOMKY MopLuy, KOTOPYo HEOBXOAMMO 3anpo-
rpammupoBate, Hanpuvep [D;

+  YTOObI MOATBEPAUTD >KENaeMyto NopLuo, HEOOXOANMO Bbl-
6paTb KOMaHAY oron;

« npun HeO6XOAVIMOCTI/I, NOBTOPUTb ONePaLuio AnAa Apyrux KHONOK nopuui;

« MO OKOHYaHWU HACTPOWKM HEOOXOLUMO BEPHYTL pblyar Mpo-
rpammupoBanua (X) - cm. npumedaHue (¥) B nonoxeHne BbIKI..

[TPUMEYAHUE ( *)

+ B HeKoTOpbIX MOAENsIX KOdEeMALLMHBI Pbiyar MPOrPaMMIPOBaHIAS
X OTCYTCTBYET; UTOBbI OCYLLECTBITD HACTPOIKY MOPLAN HEOOXO-
AVIMO YAEPXMBATD B HXKATOM COCTOAHUN KHOTKY s, B TEUEHME
KaK MHIMYM 5 CeKyHg, 4ToGbl BKIIIOUNNNCL BCE CBETOAMOAHDIE
NHAMKATOPbI KHOMOK. [}/151 MOATBEPMKAEHNA NOPLMIA HEOBGXOANMO

HaXaTb KHOMKY 5o 60 KHOMKY € BbIGpaHHOI nopumen Kode.
+ B Apymx Mogensix 4nis BXoAa B MEHI0 MPOrpamMMIPOBaHIAA HEOGXOAMMO
MOBEPHYTb CTIELMAbHbIN KNIOY BXOAA B PEXMM MPOrPaMMUPOBAHM.

+ [na Bbixoga u3 pexnma nporpammmpoBaHmnAa OOCTaTOYHO
noaoXAaTb HECKO/IbKO CEKYH[.

6.6 [opgaua napa

Kaxkgbil TN MallnHbl UMeeT CBOMN pPeXxum nogayu napa, NO3T10-
my HeO6XO,ElVIMO canenoBaTtb MHCTPYKUMAM, OTHOCAWKMMCA K UC-
nonbsyemoﬁ mogenn MmallnHbl.

[na onTumanbHOro BCreHMBaHUA pekomMmeHayeTca cnefoBatb
npneeAeHHbIM HUXKe NpaBUJiaM:

e HarpesaTb BCerga TOJIbKO TO KONMM4YeCTBO MOJIOKa, KOTOpoe
6y}J,ET NCNONb30BaHO; NocC/e HarpeBaHA MOJIOKO AOTXKHO
ObITb MOMHOCTBIO BLIUTO U3 KyBLWWHa; HE CcnefyeT Harpe-
BaTb MOJ1IOKO CHOBa;

+  BCMEHVBaHVE MOJIOKa JOMKHO HauMHaTbCA MpY Temneparty-
pe npumepHo 4°C.

B nio6om cnydae, nepe Hadyanom nofayvn napa sBcerga Heobxo-
anmo CO6J1IOAaTb npuBefeHHbIe HMXKe Mepbl NPefOoCTOPOXHO-
cTn.

', MMpnpabote c HacapKoli ANnA BbiNycKa napa cobnio-
m AaTb OCTOPOXKHOCTb, AepXKaTb ee 3a cneyuanbHyio
smmmm  PE3MHOBYIO 3aWuTy (1).

He HanpaBnATb Nap Ha pyku uau apyrue 4actu
Tena. He npukacatbca K HacagKam ans Bbinycka napa ronbi-
MU pyKamu; NCNofb30BaTb COOTBETCTBYIOLME CPefCTBa VH-
AVBNAYaNbHON 3aLUTbI.

nepen ncnojib3oBaHnemMm HacagKkun AnA BbiMyCKa
napa HeOGXOAVIMO npousBecTun AencTBMA no cnu-
TNIO KOHAEHCaTa B TeYeHne He MeHee 2 CeKyHAa.

Ona noppepaHnA B OTNIMYHOM COCTOAHUWN Bbl-

NYCKHbIX OTBEPCTMIA HacaAoK AnA BbiMycka napa

peKkomeHAyeTCA MPOU3BOAUTD HENPOAOCIKUTENb-

HyI0 Mojauy napa BXOJIOCTYIO Mocne KaXKAoro ux
ncnonbsoBaHuA. [iNA OUMCTKN OTBEPCTUIN HacaAoK AnsA Bbl-
nycka napa ncnosnb3synTe TPAMKY, CMOYEHHYIO B TEeNJIol Boge.
Hacapgka gna Bbinycka napa fo/mKHa HAXOAUTbCA NOrPYyXKeH-
HOIl B MOJIOKO TOJbKO Ha BpeMms, Heo6xoaumoe Ans ero Ha-
rpeBaHums.

He oTKpbiBaTh KpaH Napa, ecnu Hacaaka AiA Bbiny-
CKa napa norpy»eHa B MOJIOKO, a MalUiHa BbIK/I0-
YeHa, TaK Kak nocnegHuii 6yaer BcacbiBaTb MOJNIOKO
B TPYGbI.
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6.6.1 Modens c spawaroujelica pyqkou 6.6.2 Moodennb c pyuKoli-pbldyazom

. nOpr3I/ITb HacaAKy AsAa BbinyCKa Napa B XUAKOCTb ANA Ha-

« Torpy3nTb HacagKy ANA BbiNycka Napa B XMAKOCTb ANA Ha-
rpeBaHus;

rpeBaHus;
+  MOBEPHMTE PYUKy KpaHa NpOTVB YaCOBOMN CTPENKY;

« [na Toro, yTOObI HaYaTb BbINyCK napa, nepemecTtnTb pblyar
KpaHa TrOpWn30HTallbHO (I’OpVI3OHTaJ'IbHOE nepemMelieHmne

m MOXeT Npon3BoOANTLCA B nobom HanpaBieHN, Kak NoKa3a-

HO Ha pPUCYHKe);

NN

Boszspam Bozspam
asmomamudyeckuli  asmomamuyeckuti

+  KOJIMYECTBO BbIMYLIEHHOrO Napa NPOonopLOHAbHO CTene-
HV NepemeLleHns pblyara;

AN

«  KONMYECTBO BbIMYLIEHHOrO Napa NPOMNOPLMOHAbHO CTemne- e AanAaToro, YTOObI 3aKOHUYNTD BbINyCK Mapa, OTnyCTUTb pblyar;
H OTKPbITUA KPaHa; OH aBTOMaTUYE€CKN BEPHETCA B LLEHTPA/IbHOE NOJIOXKEHUE.

* [AN14 3aBepLlieHnA nodayvn napa NoBepHyTb PYy4Ky KpaHa no
YyacoBowm CcTpenike.

[inA nony4eHuns HenpepbiBHOII Nofa4n Nnapa Heo6-

XOAMMO NepemMecTUTb PyUYKy KpaHa B BepTuKasib-

HOM HanpaBneHuu Takum o6pasom, 4Tobbl OHa fj0-

CTUrNa NONoXKeHNsA 6110KNPOBKY, 1 3adpuKcUpoBaThb
ee B NOCTOAHHO OTKPbITOM NOJIOXKeHUY (BepTuKaibHOe nepe-
MellueHne MOXeT NPou3BOAUTLCA B N0GOM HanpaBneHuw,
KaK NoKa3aHo Ha p1CYyHKe).

bnokuposka

bnokuposka

[lna npekpalleHns nogaum napa BPyYHyto BEPHYTb PYUKy Kpa-
Ha B LieHTpanbHOE MOJIOXKeHMe.

PYCCKUN
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6.7 lNopaua ropsayen sBoabl 6.7.2 Asmomamu4eckas nooaya
20psyeli 800bl

Sam’, OnacHoctb oxoros. He HanpaBnaTb ropayyio sogy
m Ha pyKu nnm gpyrue yactm tena. He npukacarbca K

semmm TPYOKam BbinycKa ropsiueil Bogbl rosibiMui pykamu; [10/]IAYA [OPA YEn BO/ibl

nCnonb30BaTb COOTBETCTBYIOWNE CPeACTBa UHAN- o MokasaHHasA Ha PUCYHKe KHOMKa, WCMoNib3yemas

BUAYaNbHON 3aL4NTbI. ONA BblAeNeHNs NHCTPYKLUA No nogaye ropauen
BOJbl, HOCMT YICTO OPUEHTMPOBOYHbIN XapaKTep.

Kaxkabll TN MallnHbl MMEeeT CBOW PeXnm nofaynm ropsayen Heo6X0AMMO HAXMMaTb Ha COOTBETCTBYIOLLYIO

BO/lbl, NO3TOMY HEOB6XOAVIMO CNleA0BATb MHCTPYKUMAM, OTHOCA-  yonky nopaunt Boabl, IMEIOLLYIOCS Ha UCMONb3YeMON MaLwM-

WMAMCA K MCNOJIb3yeMON MOAENI MALLMHDI. He, pOopMa 1 pacnonoxeHmne 3Toi KHONKY 3aBUCAT OT MoAeny
KodeMaLuMHbI.

6.7.1 PyuyHasa noda4a zops4eli 800bl

+ MomecTuTb KyBLUVH NOZA BbIMYCKHYIO TPYOKY ropsaueit Boapl;
MoMecTTb KyBLUMH MOf, BbINYCKHYHO

MOBepPHUTE PYYKY KpaHa NPOTVB YaCOBOWN CTPENKU; TPY6Ky ropsayeit Boabl;

« HaxaTb Ha KHonky Bogbl (Y) u po-
XAaTbCA NoJaum ropaveint Boabl;

+  KONMYECTBO BbIMYLLEHHOW ropsYei BoAbI MPONOPLNOHalb-
HO CTeMNEeHU OTKPbITUA KpaHa;

« Korga 6bino BbINYLEHO >KefaemMoe KONM4ecTBO ropsyer
BOfbl, ANA 3aBepLIeHMA MOAaun BOAbl MOBEPHYTb PYUKY
KpaHa o 4acoBoii CTperike. +  MallMHa NoAaCT 3anporpaMMMpPOBaHHOE KONNYECTBO ropa-

yen BOAbI; ANA NPeXAEeBPEMEHHON OCTAaHOBKYM MOAAYM ro-

pAYen BOAbl MOBTOPHO HaXaTb Ha KHOMKY Nnogayu ropaven

Boabl (Y) MAN Ha KHOTMKY proe. -

[TPOTPAMMWPOBAHUE

MawwuHa yxe 3anporpammunpoBaHa V3rotosutenem. Ecnm He-
06X0AMMO M3MEHWTb MOPLMKN ropsyeinl Bodbl, BbINOMHUTL Cle-
AyoLime oencTBua:

« [pueectn B nonoxeHve BKJI. pbiyar HacTponkn nporpam-
MupoBaHua (X) cM. nprmeyaHue (*), pacnonoXXeHHbIN crnpa-
Ba Noj nepegHel NaHenbio KopemallnHbI;
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¢ NOMeCTUTb KYBLUMH MO BbIMYCKHYIO pr6Ky ropﬂqelh BOAbl;

*  YAEpKMBaTb B HAXKaTOM COCTOSIHNN KHOTIKY oro, B TeUeHe

KaK MUHUMYM 5 ceKyHJ, UToObl BKNIOUMNCH BCE CBETOAMOS-
Hble VHAMKATOPbl KHOMOK NopLui;

+ HaXaTb Ha KHoMKy nogaum Bogpbl (Y) 1 goXKaaTbCa nogaum
ropsAyen Boabl;

« KOrfa HeoOXOAVMOE KOMUYecTBO BOAbl OyAeT AOCTUrHYTO,
A5 MOATBEPXKAEHMA MOPLMN CHOBA HAXATb HA KHOTKY o

+ MO OKOHYaHWW HACTPOMKM HeobXOAMMO BEPHYTb pbluar
nporpammupoBaHmna (X) - cm. npumedaHmve (*) B nonoxeHue
BbIKJ1..

[TPUMEYAHUE (*)

+ B HeKoTOpbIX MOZensx KopemallHbl pbiyar nporpammm-
poBaHus (X) OTCyTCTBYET; YTO6bI OCYLYECTBUTL HACTPOIIKY
MopLMi HEOBXOANMO YAEPXKMBATb B HAaXAaTOM COCTOSHNN
KHOMKY oo, B TEUEHME KaK MUHUMYM 5 CeKyHA, 4Tobbl
BK/IOUATINCD BCE CBETOAMOAHBIE MHANKATOPbI KHOMOK.
YTO6bI NOATBEPAUTD XKenaemyto MopLMio, HEO6XOANMO Bbl-

6paTb KOMaHAy orop. .

+ B APYyrnx mogenax ona BxoAda B MeHI0 NMporpaMmmnpoBaHnA
HEO6XO)J,VIMO NOBEPHYTb cneumanbHbIA KoY BXOAA B pe-
XM nporpaMmmmnpoBaHnA.

« [1nA BbIXOAa U3 PEXKMa NMPOrpaMMMPOBAHNA [OCTAaTOUYHO
NOJOXAATb HECKOJIbKO CEKYHA.

6.8 lNopaya Kany4yynHo

« TMorpy3nTb BcacbiBatoLLlyto TPYOKY B MONIOKO;

*  PacnonoXntb KyBLWNH MO BbIMyCKHbIM OTBEPCTUEM Kany-
YMHATOPa;

«  OTKPbITb KpaH Mapa, Npu AOCTUKEHUN XKEAEMOTO Komuye-
CTBa 3aKpPbITb KpaH napa;

¢ BblUINTb BCNEHEHHOE MOJIOKO B YallKu C KOd)e.

Y106bl NPUroTOBUTL ropsAvyee MONOKO 6e3 neHbl,
NPUNOAHNHATL IONACcTb KanyuynHaTopa BBEpX.
Ana nonyuyeHns nydwero pesynbrata peKoMeHAy-
eTcA nofiaBaTb MOJIOKO M3 Kany4ynHaTopa He Heno-
CpeACTBEHHO B YallLKy ¢ Kode, a B KyBLUVH, 1 3aTeM fo6aB-
NATb BCNeHEeHHOEe MOJIOKO B Kode.
PekomeHpyeTcA cofepKaTb KanyuymHaTop B YNCTOTE COFNacHoO
npaBuiam, NpefcTaB/ieHHbIM B naparpade «7.5 Ouncrtka Ko-
demawmHbI» Ha cTpaHuLe 168.

6.9 loporpesBartennb Yyawek

', B uenax 6esonacHoCTN He peKOMeHAYeTCA KnacTb

TKaHb U Apyrue npeameTbl Ha MOBEPXHOCTb MNOA0-
rpeBaTesisl YalleK, YTo6bl n36exkaTb neperpeBa Ko-
demawmubl.

BHUMAHME! BbICOKAA TEMIEPATYPA: nogorpe-
BaTeslb YalleK MOXKET AOCTUraTb Temneparyp, Ko-
TOpble MOryT nNpmBecTu K oxoram. byabte oueHb
OCTOPOXKHbl.

KaxabIn TMN MalLnHbI IMEEeT CBOW PEXXINM BKIIOUEHWA 1 Perynmpo-
BaHUA MoforpesaTens yallek, MO3TOMY HeoOXOAMMO ClefoBaTh
WNHCTPYKLIMAM, OTHOCALLMMCA K UCMONb3YeMON MOAENMN MaLLMHBbI.

yCTpOI7ICTBO nopgorpesatenia Yalek npeaHasHavyeHo and Harpe-
BaHWA YalleKk nepen nx ncnoib3oBaHneMm.

«  [ToMeCTnTb YallIK Ha BEPXHIOK NOBEPXHOCTb (1) KodemaLlViHbL;

«  BKJ/IOYMTb d/IeKTPOHarpeBaTesib Npu NOMOLLM BbiK/oYaTe-
na(2).

6.10 CoBeTbl A4nA NONy4YeHNA OTINYHOIO Kode

ExxenHeBHO npombiBaiite GUNLTPLI U GunbTpoLepKaTeny, Kak
3TO yKasaHo B nap. 7.5.3. HeBbinosiHeHWe Takom OYNCTKY Npu-
BeJleT K yXyALUeHWIo KayecTBa CBapeHHOro Kode.

[na nonyyeHnsa KayecTBeHHOro Kode pekomeHAyeTcs, YToOb
CTeneHb eCTKOCTY NCMOoJb3yeMOl BOAbl Haxoamnach B npefe-
nax 6-7 °f (ppaHLy3cKaa Mepa U3MePEHNA XKeCTKOCTY BOabl). B
Cllyyae ecinv »KecTKOCTb BOAbl MpeBbllaeT AaHHOe 3HayeHue,
peKomeHAyeTCA UCnonb3oBaTh GUALTP ASIA OYUCTKM BOfb
nn6o cmarunTensb Bofbl. /i3beraite ncnonb3oBaHNA cMArymTe-
NA BOAbI, €C/N KeCTKOCTb BOAbI HUXKe 4 °f.

B cnyuae ecnu BKycC x/1opa B BOAE UyBCTBYETCA OCOOEHHO, peKo-
MeHAYeTCA MCNOMb30BaThb CrielnanbHbIn GubTp.

He pekomeHpayeTca xpaHWTb 3epHa Kode Ha NPOTAXKEHUN LK-
TenbHOro nepuopa. B cnyyae 3ameHbl copta Kode pekomeHzy-
eTca 06paTnTbCA K TeXHWKY ANA perynnpoBKK TemmepaTypbl
BOAbI 11 CTEMEHU MOMOS1a 3epeH.

Mocne OTHOCUTENBHO AINTENbHOIO NEePUOAa HeaKTUBHOMO CO-
CTOAHUA MalLVHBbI (2-3 Yaca) peKoOMeHAyeTCA CBapUTb HECKOSb-
KO Yallek Kode BXONocTyto. PekomeHayeTc NOCTOAHHO Npou3-
BOAWTb YNCTKY annapaTta 1 NepuoanYeckoe TexoocnyxmsaHme.

Pykosoactso MNOJIb3OBATEJIA
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7. TEXOBCNNYXUBAHUE N OYUCTKA

7.1 Mepbl no o6ecneyeHnto 6e3onacHOCT

BHMMaTenbHO O3HaKOMbTeCb C MepamMu npepocTo-
A poXHOCTK, yKa3aHHbiMu B rnase «l. MEPbI MO OBE-
CMEYEHUIO BE3OMACHOCTW» Ha cTpaHuue 147.
7.2 Hepmonmqecxoe TeXOGCHY)KIIIBaHIIIe
Kpome BbINosHEHUA onepauuii No TEXHUYECKOMY OOCITy»KUBa-
HUO KodeMallrHbl C NePUONYHOCTbIO, YKa3aHHOW B Tabnuue
«Mepuroguueckoe TexobcnyxrBaHue» HeobXOAUMO BbI3blBaTb

TexHviKa ans o6Lero oCMoTpa MaLUKHbI MO KpalHei mepe oaviH
pa3Brog.

Mpu BO3HMKHOBEHUUN Npo6sieMm ¢ KOMMOHEHTamu
annapara, Bbiie/IeHHbIMU CepbiM LiBETOM, Heo6xo-
AUMO BbIKNIOUNTb KodpeMalunHy 1 Bbi3BaTb TexHu-
Ka.

Tabnuua lMepuoduyeckoeo mexobc1yXUusaHus

7.3 TexobcnyXuBaHue nocie KpaTko-
CpoYHOro nepuoga 6esgencrens
MaLUVHbI

Mon «KPaTKOCPOYHbIM Nepuogom 6e3neiCTBUS MALUUHBI» MO-
H/MaeTCA Mepriof BPeMEHU, MpeBbIWALWNA OfHY pabouyto
Hepento.

B cnyuae Bo306HOBNEHNA paboTbl MaLLMHbI MOCE 3TOro nepu-
ofa, HeobxoAMMO YTO6bI TeXHUK NMPOU3BEN 3aMeHY BCeil BOAI,
cofepXallenca B rugpaBanyeckon Lenu, Kak ykasaHo B nap.
«7.2 NMepuropuyeckoe TexobcnyxmBaHMe» Ha cTpaHuLe 166.
Kpome Toro, Heobxoanmo ocylecTBUTb BCe onepauumn no ne-
PUOANYECKOMY TEXHUYECKOMY OOCNYXKMBaHUIO MALUMHbI, CM.
npegblaywmii naparpad.

s "

. , [pu BO3HNKHOBEHUN NPO6NeM C KOMNOHEeHTaMM an-

napara, Bbifie/IeHHbIMMN cepbiM LiBeTOM, Heo6xoau-
e MO BbIKNIOUNTb KOdeMaLLMHY U BbI3BaTb TeXHMKa.

7.4 HeuncnpaBHocCTu B paboTte Kopema-

LMHbI N CNOCO6bI NX yCTpaHeHnA

B Tabnuue «HencnpaBHOCTY 1 CNOco6bl KX YCTPaHeHWs» nepe-
umncneHbl aBapuiiHble CUTHasbl U JENCTBUA MO PeLueHnio BO3-
HVKLLEeNn Npobnembl.

i
A\

I1p|/| BO3HNKHOBEHUN Hel/lCﬂpaBHOCTeﬁ, BblaeNeH-
HbIX CcepbiM LiBeTOM, HeOﬁXOAVIMO BbIKNTIOUNTb KO-
¢emaluvmy 1 Bbi3BaTb TexHuKa.

Ecnu He yaanocb yperynupoBatb c6oii B pabote an-
naparta, Heo6XxoANMO BbIKMIOYUTb MalUMHY U Bbl-
3BaTb TeXHUKa.

\ =4 °
) X
£ | &
KomnoHeHT Bupg onepauun §: s > g
8 g | 2
= ] w
BOWIIEP
TMAPABTMYECKAA 3ameHuTe BOLY, KaK yka3aHo B nap. 6.4.1 X
CUCTEMA
[epxaTb nog KOHTPOSEM YPOBEHb AaBNeHNsA B 60inepe, KOTOPbI JOMKEH HAXOAUTb-
LOLEET cA B npepenax ot 0,08 1o 0,14 MMa (0,8-1,4 6ap). !
MpoBepATb AaBneHVe Bofbl BO BPeMA NoAauu Kode: iepaTb Nof KOHTPOIeM ypo-
MAHOMETP BeHb [JaBNeHMA, YKa3aHHbIN Ha MaHOMETPE, KOTOPbIV JOMMKEH HAXOAUTLCA B Mpeaenax X
ot 0,8 go 0,9 MMa (8-9 6ap).
OUTETPbI 1 [MpoBepATb ypOBEHb N3HOCA GUNBTPOB, BO3MOXHbIE MOBPEXAEHUA KpaeB GUbTPOB,
OWISTPOLEPKATENM a TaKXKe Ha/nyme B HUX OCTaTKOB KodelHow rywiu. Mpn Heo6XxoAnMOCTU 3aMeHUTb X
bunbTpbl M/unn dunsTpoaepKaTenu.
MpoBepATb NopLMY MONOTOro Kode (6-7 rp. Ha OLHY NOPLIMIO) U BbINOSHATL KOHTPOSb
CTerneHu nomosia 3epeH. "KepHoBa KOYEMOITKI JOIIKHbI ObITb OCTPLIMY 1 XOPOLLO 3a-
KOOEMOIJIKA C TOYEHHbIMU; 00 VX M3HOCE CBUAETENBCTBYET HaNMuMe CMLIKOM 6OMbLIOFO KOMYeCTBa
X
JO3ATOPOM Mbinn B MONOTOM Kode. PekomeHayeTcA Bbi3blBaTb TeXHUKA AJ1 3aMeHbl >KEPHOBOB
Kodemonku Kaxable 400-500 Kr MonioToro Kode nnbo Kaxaple 800-900 Kr MOIOTOro
Kode (ecnu ycTaHoBIIEHbI KOHNYECKN e >KepHOBa).
OUNbTP ANA BOAbI OcyLecTBNATb 3aMeHy KapTpugpKa dunsTpa 451 Bofbl MO0 pereHepaLmio ymaruutens X
YMAMYUTEND BOLbI COrNacHO UHCTPYKLUMAM U3roToBUTENA.
CUCTEMA MpoBepbTe HanMuKe yTeuek rasa, 06paboTas TPy6ONPOBOALI CNELIMANbHBIM TEYENCKa- X
FTA3OCHABKEHWA Tesiem UM MbifIbHbIM PacTBOPOM.
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Tabauya HeuchpasHocmeu u chocobos8 ux ycmpaHeHus

HemncnpaBHoCTb

MpuyynHa

Cnoco6 ycTpaHeHus

OTCYTCTBYET SNMEKTPOMATAHVE MALLIHDI

MalumHa BbIKMtoYeHa.

BktoumnThb MallHy.

OTCYTCTBYET BO[JA B BOVIIEPE

KpaH ruapasninyeckon ceTv 3aKpbiT.

OTKPbITb KPaH M1MapaBvyeckon ceT.

CIMILLKOM MHOTO BO[Ibl B BOVITIEPE

MoBpeXaeHe SNEKTPUUECKON UM MMAPaB-
JINYECKOWN CUCTEMB.

BbikntounTb KOd)eMaU_II/IHy 1 BbI3BaTb [eXHMIKa.

13 HACAZIOK 1A BbIMYCKA
MAPA HE BbIXOAWT MAP

PacnpbicknBaTenb HacafKku 3akynopeH.
MalunHa BbIKtoyYeHa.

OuncTuTb  pacnbinuTeNnb Hacafkvi ANA Bbinycka
napa.
BKniounTb MaLLnHy.

3 HACALIOK [J1A BbIMYCKA APA BbIXOAWT BOLA
I TIAP C BOAOW

[loBpeXxaeHue NeKTPUUYECKOM UK riapas-
JINYECKOM CACTEMBI.

BbikntounTb KOCbEMaLLIl/IHy 1 BbI3BaTb TexHMKa.

OTCYTCTBVE MNMOOAYM KOOGE 113 3A-

KpaH rvapasnmnyeckoi Ceti 3akpbir.

CnMLIKOM MEnKMn MOoMON KODENHBIX 3e-

OTKpPbITb KpaH MApaBaNyecKoi ceTu.

HECOOTBETCTBYIOLLIEE JABJIEHME

HOBp@K,D,eHI/Ie rmapa BAINYECKOM YCTaHOBKN.

BAPOYHOTO BJTOKA oeH OTperyn1poBsaTb CTeneHb Nomorna Kode.
MepenonHeH NoanoH Ana cbopa kanenb |« [poBepyTb CMB BOALI B KaHaNM3aUMOHHYIO
YTEYKA BOAbI (kanneynosumTenb). TpYyOy.
13 KOOEMALLIHDI CnvBHOW WnaHr ciomaH, otowen Anbo |« MpoBepuTb U NOACOEAVHATD CIIMBHOW LAHT
3aCOPEH, UTO NPENATCTBYET CIMBY BOADI. K KarneynosuTesio.
KOOE CJIMLLIKOM FTOPAYIA [oBpeXaeHVe INEeKTPUYECKON UK MMAPaB-
JIMBO CAMLLIKOM XONOMIHbI AVECKOW CUCTeNSI LA L e S CEE RIS ST
MNOLAYA KODE CJILLKOM BbICTPAA Momon Kode CAMWKOM rpyObii. Otperyn1posatb CTeneHb NomMosa Kode.
MOMIAHA KOOE Momon Kode CIMLIKOM MenKui Otperyn1poBatb CTeneHb NoMosa Kode
CIMLWIKOM MESTEHHAR ' perymp '
3arpsa3sHeH 3aBapOyYHbIl OMI0K. OCyLLECTBITL NPOMbIBKY 3aBapOYHOrO O10Ka C
TNYXM GUIETPOM.
BIAKHAS KOGEVHAS TYLLA 33BapPOUHbBIN BIOK CAMLIKOM XONOAHBIN. [loXaaTbcA NOMHOMO HarpeBaHWA 3aBapOYHOrO
Momon Kode CINLLKOM MENKIN. OnoKa.
Vicnonb3oBaHHbI Kope camwkom cTa- |+ OTperynnpoBaTh CTeneHb Nomona Kode.
PbIN. 3amMeHNTb Kode CBEXMM.
MAHOMETP YKA3bIBAET

BblkntoynTb KO(I)eMaLLIVIHy 1 BbI3BaTb [eXHMKa.

HAJTNYME KODEVHOW YL B YALLKE

OunbTponepaTenb 3arpsa3HeH.
OtBepcTna GunbTpa M3HOCUACH.
HecooTBeTCTBYIOWMI MOMON KOE.

MouncTuTs PrnsTpOaEPKaTEND.

3ameHUTb dUNLTP.

OTperynmpoBaTh cTeneHb NoMona Kode cooT-
BETCTBYIOLLVIM OOPA3OM.

KOOE NMOAAETCA BPBI3TAMM

Momon kode CrnWKOm rpyoblit.
[NoBpex/eH Kpal dunsTpa.

OTperyn1poBsaTb CTeneHb Momora Kode.
3ameHUTb GUNBTP.

MUTFAKOT CBETOAMOAbI BCEX KHOMOYHbIX
MYJ1bTOB (Mopenb EVD)

BK/MIOYEHWE CBETOAVIOLA «TIME-OUT»
(mopenb EPU)

Yepes HeCKobKO MUHYT NPeKpaTHTCA aBTo-
MaTUyecKas nofgaya BOAbl.
CpabaTbiaHue yCTPONCTBa «Time-out».
OTCyTCTBYIE BOfbI B CETU.

BbIKNIOUMTb 11 CHOBA BKITIOUMTL MaLLIMHY.
OTKPbITb KpaH MAPaBINYECKON CETH.

MPUTOTOBIEHHbIA KODE HE
COOTBETCTBYET HOPMAM

HE COBJTIOLAKOTCA MOPLIMI KODE
MWIAET CBETOAMOOHbIA VHAVKATOP
KHOTKV MOPUMM KO®E

Momon Kode CIMLIKOM MENKIAIA.

OTperynnpoBaTh CTerneHb NoMona Kode.

NOOAYA KOOE TOJTbKO [PV TOMOULIV
KHOTTKW PYYHOW MOLAYUN

[10NOMKa B 3IEKTPOHHOW CHCTEME.

3ABJIOKV/IPOBAHA SJTEKTPOHHAA CICTEMA

[loBpeXxaeHue 3eKTPUUYECKOM UK Tapas-
JINYECKOM CACTEMBI.

YTEYKA BOAbI 13 HACOCA

MOTOP PE3KO OCTAHABJIMBAETCA, WA
TETIOBOV BbIK/TIOYATE/1b CPABATBIBAET
MO MPUYMHE MEPETPY 3K

MPOU3BOANTENTBHOCTb PABOTHI
HACOCA HIXKE HOMVHAJTBHOW

LUYM TP PABOTE HACOCA

HospemneHme HaCoCa.

BbIKounTb KoGemallvHY 1 Bbi3BaTb TeXHMKA.
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7.5 Ouunctka KopemaluvHbl

7.5.1 O6wue ykasaHus

Ina npeanbHom rurvieHsl U 3GdeKTUBHOIrO GYHKLUOHNPOBaHNSA
obopynoBaHNA HeobXOAUMO NPOM3BOAUTL Crefytolue Mnpo-
CTble onepauumn no yxody 3a HuM. Mpu 06bIYHOM 1CNONb30Ba-
HUK KodemallVHbl HE0OXOAUMO NPULAEPKMBATLCA JaHHbIX YKa-
3aHUIA, a B CJTyYae AJIMTeSIbHOro HEMPEPbIBHOMO UCMOJb30BaHsA
KodemaLLMHbI OnepaLuy Mo YMCTKe ClefyeT NPOBOAMTD Yalle.

He ncnonb3oBartb LwenoyHble MoloLve CpeacTBa, pacTBo-
pwvTenu, CNUPT UNM NPOAYKTbI Ha OCHOBE arpeccuBHbIX
Kucnot (Hanpumep, $ocpopHOIi, NMMOHHOI, Cynbdamu-
HOBOI1 KUCNOTbI U T.4.).
WUcnonb3yemble Npu YnCTKe NPOAYKTbI/MOIOLME CPEACTBA JOMKHDI
6bITb NpefHa3HaueHbl ANA AAHHDBIX Lienell U He AOMKHbI BAUATb Ha
MaTepuanbl ruapaBAMYeCcKUX Lienei, a TaKke [OMKHbI UCNOoNb30-
BaTbCA B COOTBETCTBUN C UHCTPYKLMAMM Ha YNaKoBKe.
He ucnonb3yiite abpasnBHble YNCTALME CPEACTBA, KOTOPbIe MOTYT
noBpeAnTb NOBEPXHOCTb KOpNyca MalUlHbl.
Bcerga mcnonb3yiite TONbKO YMCTYI0 U FUTMEHWYHYI0 TKaHb AiA
OUUCTKM.
Dna Bcex onepauuii N0 OYMCTKE KOMMOHEHTOB KodeMalumnHbl 1c-
nonb3yiiTe TONbKO YKa3aHHble HUKe YnCTALLme CpefCTBa, NOCTaBNA-
emble 3rotoButenem:

« EVO “ESPRESSO MACHINE
« MFC’ BLUE MILK

(-]
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KanyumnHarop:

OcyLLecTBNATL MPOMBIBKY KarmyyMHaTopa no KparHen mepe

OfH Pa3 B CYTKW, @ B CJTyyae ero nocToAaHHOro Mcnonb3osa- | X

HA HECKOMBbKO Pa3 B CYTKK, CIleflyd YKasaHuam nap. 7.5.2 Ha
CTpaHuLe 168.

Kopnyc n onopHbie pelueTku:

OcyLecTBnATb OUMCTKY NaHeNeln Kopryca annapata, UCrnosb-
3yA TPAMKY, CMOUYEHHYIO B TEMOM BOE. X
CHATb NOAAOH 1 PeLeTKy-NOACTABKY ANA YalleK 1 MPOMbITb
X FopAYer BOLOMN.

QOunbTpbl n punbTpoaepKaTenn:

[pOMbIBaTL EXEHEBHO 1 EXEHENEeNbHO, KaK 3TO YKa3aHo B
nap. 7.5.3 Ha cTpaHnLe 168.

EXXeIHEBHO BbIMOMHATDL OUMCTKY, Kak YKa3aHO B nap. 7.5.5.

Hacapka gna Bbinycka napa:

[NOCTOAHHO MOAAEPKMBATH B UMCTOTE HACaAKY AN1A BbiMy-

CKa Napa; A YACTKM MCNOMb30BaTh TPAMKY, CMOYEHHYIO B
Tennow soge.

[pOBEPUTD 1 OUNCTUTL OTBEPCTUA BLIXOA NAPa HACAAKM
NPV NOMOLL HEOONBLLOW UMb,

ExeHenenbHO NpOBOAMTD MPOMbBIBKY HaCaoK, Kak 3TO Yka3a-
HO B nap. 7.5.6 Ha cTpaHuLe 170.

3aBapouHbIii 6NoK:

OcyLLecTBAATL NPOMBIBKY 3aBapOYHbIX O110KOB, CliefyA
yKaszaHvam nap.7.54

ExeHenenbHO BbIMOMHATL BHYTPEHHIO OUMCTKY, Kak Ykasa-
HO B Map. 7.5.5.

EXeaHeBHO BbIMOHATD OUMCTKY, KaK YKa3aHo B nap. 7.5.5.

Llo3aTop monotoro Kode 1 BOPOHKa Kodpemonku:
['Tovi NOMOLLW TPATIKK, CMOYEHHOW B TEMJON BOAe, OCYLLEeCT-
BNATb YNCTKY BHYTPEHHEN 1 BHELUHEN YacTelt BOPOHKM X
KobemMonKu 1 [o3aTopa.

3aTem TWaTenbHO MPOCYLWNTb UX.

7.5.2 [IpomsieKka KanyyuHamopa

PEKOMEH,D,yETCH ounaTb KanyynmHaTop C ocoboi TWwaTesSibHO-
CTblO, BbIMOJIHAA Cneayoumne nencTBuA:

+  BbINnonHUTL NepByld NPOMbIBKY, NOrpPy3nB BCaCbIBAKOLLYHO
TpyOKy KanyumHaTopa B BOAY V1 NPVBOAA €ro B AeNCTBYE Ha
HeCKOJbKO CeKyHf;

+ MOBepHyTb BpaLlalowminca mexaHusm (X) Ha 90° B nonoxe-
Hue B (3aKkpbiTrie NpoTOKa BbIXxOA4a MOJSIOKA);

« [epXa BcacblBalolyl TPyOKy KamyuvHaTopa B BO3AyXe,
Npon3BOAWTb BbIMYCK Napa (Mpr X0n0CTOM Xofe KanyyrHa-
Topa);

« Mpoueaypa JOMKHA 3aHMMaTb NpUMepHO 20 CeKYHA; OHa
CMOCOBCTBYET OUMCTKE 1 CTEPUN3ALIMM BHYTPEHHE YacTu
KarnyuuHaTopa;

«  MpeKpaTuTb Mogady napa 1 NoBEPHYTb BPALLAIOLIMIACA Me-
XaHV3M B nosuuuio A;

+ B CJlyyae 3aKymnopKu OTBepCTUA Bbixoda Bo3gyxa (Y), akKy-
paTHO 0CBOBGOANTD €ro NP NMOMOLLY LMWK,

=
( e (:)
\—

lTonoxeHue B

lMonoxeHue A

BbinonHATb OYUCTKY Kany4ynHaTopa nocjie Kaxxgoro
1ncnonb3oBaHUA UK, B llo6om cnlyyae, He pexe oa-
HOro pa3a B ieHb.

7.5.3 Oyucmka ¢punempoe u

¢unempooepxameneii

BHuMaHue: norpyatb B BOAY TONbKO Yawy ¢pusb-
TpopfepiKaTens; He NOrpy»KaTb B BOAY €ro pyuKy.

ExxeOHesHo:

«  Torpy3utb dbunbtp 1 GunsTpoaepKaTenb B ropavyio BOAY Ha
BCI0 HOYb (3TO CMOCOBCTBYET PACTBOPEHMIO KOPENHBIX XKMPOB);

+  TMPOMbITb XONOAHOW BOJOM.

ExxeHeOenbHo:

[lna exxeHenenbHOM OUNCTKA GUIIBTPOB U GUBTPO-
Jepxatenemn Ncnonb3ynte uncrawee cpegctso EVO ©,
pa3BefeHHOe B BOfe, Clieflyd MHCTPYKUMAM, yKa3aH-
HbIM Ha YMaKoBKe Ui Ha Beb-caiiTe Nnpon3BoauTens.
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E>xelHEBHO BbINOJSHATb MPOMbIBKY 3aBapOUHbIX 6/10KOB.
Kaxgbli1 TMN MaLMHbI UMEeeT CBOW PeXKNM MPOMbIBKI 3aBapoy-
Horo 6noka. Heobxogumo cnefoBaTb WHCTPYKLMAM, OTHOCA-
LMMCA K MCMOJIb3yEMO MOZENN MALLUHDI.

B ntobom cnyvae, nepes HauyanoM NpoOMbIBKY HEOBXOAUMO Noa-
roToBUTb GUNBLTPOAEPKATENb, KaK 3TO OMMUCAHO HUXE:

Mpomeleka 3aeapoyHo20 6510Ka

He ocyuecTBnATbL NPOMbIBKY 3aBapO4YHOro 6noka
ana mopenm ALE.

Wcnonb3yinTe uncrawee cpepcreo EVO °© B cooTBer-
CTBUM C UHCTPYKLMAMU, YKa3aHHbIMM Ha yNaKoBKe
nnn Ha Be6-caliTe nponsBoanTens.

«  CHATb GunbTp C dunbTpofEPKATENA U YCTAHOBUTL TNyXOM
bunbTp (CM. CTaHAAPTHOE OCHaLLeHNne);

« [Job6aBbTe 1 MOMHYIO MEPHYIO NIOXKKY YMCTALLEro CcpencTBa
EVO © B rnyxue ¢unbtpbl 1 BCTaBbTe GUALTPOAEPKATENN B
3aBapoyYHble 6NOKMU.

Ha naHHOM 3Tane cnepoBaTh yKa3aHUAM, Kacalowmmca UMeto-
Lencs MalnHbI.

Moodene "EMA" - "EPU"

« [puBOAWTb B fENCTBYE 3aBapOUHbI B/10K [0 TEX MOP, MOKa
113 BbIMYCKHOIO OTBEPCTUA He ByfeT BbIXOAWTb YMcTasn BOAA;

«  CHATb GUNLTPOaEpPKaTeNb C 3aBapOYHOro 6y1oKa v Npoms-
BECTU Mofayy BOAbl KaK MUHUMYM OAUH pa3, YTobbl yCcTpa-
HWTb OCTATKM MOIOLLErO CPefICTBa;

«  CHATb MyXoi GpunbTp C GUNBTPOAEPKATENSA 1 3aMEHUTb €ro
Ha 0ObIYHbIV GUNBTP.

Mooens "EVD

Onepauuio NPOMbIBKI MOXHO BbINONHATb OAHOBPEMEH-
HO Ha HeCKONbKMX 3aBapOyHbIX 6noKax. [ina Bbixoga U3
¢asbl NPOMbIBKM NPOMbIBKa J0/KHa 6bITb 3aBeplueHa Ha
BCEX 3aBapOYHbIX 6NoKax.
B cnyuae npepbiBaHuA 31eKTPOIHEPrun BO Bpemsa 3Tana NPoMbIB-
K1 nnn ononackuBaHuA, Npu NOBTOPHOM BKNIOYEHUN Kod)emaumua
YKaXKeT, 0 NpepbiBaHNM NPOMbIBKA MUFaHNEM CBETOANOAA KHOMKM

(2) p.
Heobxogumo GVAET OCyLLecTBIUTb 3aHOBO onepaLuio C Liesibio NCKIio-
YUTb Hannyne MmorLlero cpeacTsa B 3aBapoyHom 6noke.

+ Ha KHomoyHol naHenn 3aBapoyHOro 61oka, Ha KOTOpPoM Bbl xoTuTe
MPAY3BECTY MPOMbIBKY, HaXaTb U YOEPXNBaTb HaXaToi KHOMKY (7)

£R35) , U Cpasy MOCse STOTY HaXATb 1 YAePXMBaTH HaXaTol He MeHee
10 CekyH KHOMKY (2) f (3amMuraeT CBETOAMOA 3TOI KHOMKW);

« yTObbI 3aMyCTNTb MPOMBIBKY, CHOBA HaXaTb KHOMKY (2) \-\v})p (Mura-
Hue kHorok (1) \ P 1 (2) \-\vf’;’);

«  NOX[ATbCs MOMHOTO BbIMOMHEHUA 5 LMKIOB aBTOMATUYECKOI Npo-
MbIBKY (MPOAOMKUTENBHOCTb - NPpU6AM3NTENbHO 30 CEKYHR);

« MO OKOHYaHWW LMKA MPOMbIBKM, YKa3aHWeM KOTOPOro ABAAETCA
MWraHne KHoMKM (2) , CHATb GUIBTPOLEPXATENb, CHATD FNYXON
GUNLTP 1 CHOBa YCTaHOBUTL GUALTP ANA Kode B GUbTpofepKaTeny;

+ CHOBa NOACOEAMHNTL GUIBTPOAEPKATENb K 3aBapOUHOMY GII0KY 1 3a-
NYCTWTb LMK ONONACKIMBAHNSA, HAXaB KHOMKY (2) &/ n;

«  [OXOATbCA MOMHOTO BbIMOMHEHWS aBTOMATNYECKOro OMonacKyBaHms
(okono 30 cekyHp), ykazaHMem KOTOPOro ABNAETCA MUraHWe KHOMOK

(3) '’ 1 (4) U’J;

+  3aBepLUeHMe LKA OMoMacKBaHuA OyfeT yKa3aHO 3aropaH1eM BCeX
KHOMOK;
+ MOBTOPUTb 3TV e onepaLn Ana ApYriX 3aBapoUHbIX 610K0B.

B Bepcum ¢ napoBbiy aBTomaTom Autosteamer Ncnonb3o-
BaTb KHOMKY (7) (5<52) no6oi KHonouHoll naHenu.

Wcnonb3oBatb KHOMKY (2) Ha KHOMOYHOI NaHenu 3a-
Bapo4HOro 6110Ka, Ha KOTOPOM HEOGXOANMO BbINONHUTL MPOMbIBKY.

Y oY w®
O et

7.5.5 Ouyucmka cemku 3aeapo4yHo2o0 6/10Ka,
Oep>xamensa cemku u ¢puiempooep-
xamens

ExxeOHesHO:

BbINONHWTL OUNCTKY CETOK 3aBapoyHOro 6roka n dpunstTpoaep-
»KaTensa cneumnanbHONM WEeTOUYKON.

TiaTeNbHO OYMCTUTb BHYTPEHHIOI YacTb COEAUHUTENbHOrO
KonbLa n dunbTpodepKaTens, a Takxe Kpan 1 nnacTuHbl Gpunb-
Tpoaep»KaTens Afis yaaneHnsa BO3MOXHbIX OCTaTKOB Kode.

Acnonb3oBath cneuuanbHylo0 LIETKY, NocTaBnse-
MYI0 B KOMIJIeKTe (CM. KaTaior 3anacHbIX YacTeii).
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ExxeHeOesibHO

Heob6xoarMo oCyLLecTBAATb YACTKY CETKM 3aBapOUYHOro 611oKa
cnepyowmm obpasom:

«  Tpv NOMOLLYM OTBEPTKM CHATb YNJIOTHUTEIbHOE KoMbLo (1),
CTapancCb He NoBpeaunTb ero;

«  CHATb CeTKy 3aBapOyHoro 6510Ka (2) 1 NPoMbITb ee B rops-
yewn Boae;

e BCTaBUTb CETKY 3aBapO4HOro 6noKka u YMJIOTHUTENTIbHOE
KOJbLIO Ha nNpeXxHee MecCTo.

S—a

7.5.6 Yucmka HacaOKu 0ns ebinycka napa

[nA eXeHepenbHOW OYNCTKN HacagKu gns Bbinycka
napa ucnonb3ymnte yucrawee cpepcrso FMC ©, pas-
BefleHHOe B BOAE, C/IeflyAl UHCTPYKLMAM, YKa3aHHbIM
Ha ynaKkoBKe Unu Ha Be6-caiiTe npovsBoguTens.

8. 3AIMACHDbIEYACTHU

3aMeHa KOMMOHEHTOB W/WAM YacTell MallMHbl JOMKHA OCY-
LLeCTBAATLCA NCKNIOUUTENBHO TeXHUKOM.

Monb3oBaTenb He MeeT NpaBa coOBepLIaThb PaboTbl
Mo 3aMeHe KOMMOHEHTOB /1K YacTell MaLlWHbl.

9. BbIBOA U3 SKCIMNYATALUU

BbiBOZ, 113 3KCNNyaTaLMM MalVHBI JOMKEH OCYLLECTBAATLCA Tex-
HMKOM, MOCKOJIbKY HEOOXOAMMO OTKUNTb annapaTt OT SNeKTpu-
UECKOWN N MAPABANYECKON Lieneid, a TakKe ClIUTb BOAY W3 BHY-
TPEHHEN Lenu MaLmHbl.

MoBTOpHbIN BBOA KOodeMallvHbl B SKCMyaTaLuMio Nocie 3Toro
nepriofa JOMKeH OCYLLeCTBNATLCA UCKIOUNTENIBHO TeXHKOM.

Monb3oBaTenb He UMeeT NpaBa coBeplUaTh PaGoTbI
no BbiBoAY KodpemalumHbl N3 SKCnyaTaLuum Ha A0-
rnii nepuog 1 No BBOAY ee B dKCMyaTauuio nocne
3Toro nepuopa.

10. AEMOHTAX ObOPYAOBAHUA

[emoHTax KodemallviHbl JO/MKEH OCYLIEeCTBAATLCA UCKMOUU-
TeSIbHO TEXHVKOM.

11. YTUIIU3ALUUA

11.1 UHdopmaunsa 06 yTunnsauun

Tonbko ana ctpaH EBponeiickoro Coto3a 1 EBponeinckoro 3KoHoMu-
YeCKOoro NPoCTPaHCTBa.

[laHHbIN CUMBON yKa3bIBAeT Ha TO, UTO MPOAYKT Hefb3s Bblopachl-
BaTb BMeCTe C ObITOBbIMM OTXOLaMVi B COOTBETCTBUM C [UPEKTUBON
EC 06 oTxopax 3neKTpUYeckoro u 3neKTPOHHOro 060opyaoBaHYA
RAEE (2012/19/CE) n fupekTuoit EC 06 yTnusaumy 6atapeek u ak-
KymynaTtopoB (2006/66/CE), a Tak»ke B COOTBETCTBIU C HaLIOHasb-
HbIMV 3aKOHaMV, TPVBOLALMMY B JeCTBUE fAaHHble [IMpeKTBbI.

Annapart JomKeH ObITb MepefiaH B CNeLuabHbIi MyHKT cbopa oT-
XOA0B, HaNpUMep, Aunepy npuv MOKyrnke HOBOrO aHaNorMYyHOro
obopyfoBaHuA NMbo B aBTOPY30BaHHbIN LIEHTP c6opa, 3aHUMato-
LMINCA NepepaboTKOM OTXOL0B NEKTPUYECKOrO U SNEKTPOHHOTO
obopygoaHua (RAEE), a Takxe yTunusaumen 6atapeek 1 akKy-
MynAaTopoB. HenpaBunbHoe obpalleHune ¢ oTxopamuy NofobHOro
TVNA MOXET VMETb HEraTVBHbIE NMOCNEACTBUA ISl OKPYXKaloLLelt
cpefbl 1 300POBbA YenoBeka 13-3a NMOTEHUMANbHO OMacHbIX Be-
LLLeCTB, KOTOPbIE, Kak NPaBuio, COAePXKaTcA B JaHHbIX OTXOdaX.

MpaBwnbHaa yTnM3auma faHHOTO NPOAyKTa CO CTOPOHbI MOJb-
3oBaTena byger cnocobcTBoBaTb 3PGEKTVBHOMY WUCMOb30Ba-
HIII0 NMPVPOAHbIX PECYPCOB W MO3BONUT 136eXKaTb aAMUHUCTPA-
TVIBHbIX CAHKLMI, MPefyCMOTPEHHbIX JeNCTBYOLWMMI 3aKOHAMU.
[ns nonyyeHws LOMOAHUTENBHOW UHPOPMALIU MO YTUAN3ALMUN
[aHHOTro NpoAyKTa NPOCKM 06paLLaTbCs B OpraHbl MeCTHON Bia-
CT NMOO opraHbl, OTBETCTBEHHbIE 38 COOP OTXOAOB, a TakKe K
aBTOPU30BaHHbIM Aunepam 1 B cyx0y cbopa 6bITOBbIX OTXOAOB.

AnAa yTunnsaumm mawmHbl obpauaintecs K TeXHUKY
n/uny KOMNaHUN-NPoAaBLyY.

11.2 DKonornyeckas cnpaBKa

BHyTpu kodemaluvHbl pacrnonioxeHa nutneBas Oatapes KHO-
MOYHOrO TWMa, HEObXOAMMAS ANA XPAHEHWS JAaHHbIX MaLIVHbI.
OHa nomelLeHa B 3N1IEKTPOHHYIO MaTy.

Heobxognmo yTunusumposaTtb 6atapeio B COOTBETCTBUM C AeN-
CTBYIOLUMMY 3aKOHaMU CTPaHbI.
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